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: AVVISO 
Preghiamo i signori. abbonati, che ;sono 
in ritardo «co?vpagamentizisabfaroi te- 
nere ‘il valsente» dei loro vabbonamernti: 
Invitiamo quei ‘sigtiori thè riceveranno, 
per la, prima, volta e per posta, questo 
numero; del Nizzanpo a volerlo riman- 
dare»senzamutarne la darda ove, non 
volesseroressere! considerati, come, nuovi 
abbonatit 


si Nizza li 4 dicembre 


PROGETTO DI LEGGE 


Sulla soppressione degli Ordini Monastici pre- 
sentato, alla Camera il 28. novembre 1854. 


L'apertura della sessione parlamentare è stata 
inaugurata, col, progetto di legge sulla, soppres- 
sione; degli, ordini, monastici presentato alla Ca- 
mera dei Deputati dal Ministro dell'Interno. Dopo 
la manifestazione unanime degli organi della 
pubblica opinione questo progetto era divenuto 
un’ imperiosa necessità pet Governo del Re, il 
quale si è affrettato a sdebitarsene presentanilo 
il progetto che qui diamo per intero. 

VITTORIO EMAMUELE II, ecc. ECC, 

Art. 4. Eccettuate le Suore di Carifà e di 
5. Giuseppe, ‘non ‘| che quelle. comunità degli 
‘ordini movastici e delle corporazioni. regolari e 
secolari. d'ambo «i sessi, che sono precipuamente 
destinate od all'educazione ed. all'istruzione pub- 
blica, ‘odvalla predicazione! ed. assistenza, degli 
infermi; e che saranno come tali. nominatiya= 
mente designati; in apposito elenco da. pubbli- 
carsi con decreto reale»contemporaneamente alla 
presente legge) tutte ‘le altre veomunità, e» gli 
stabilimenti di qualsiasi. genere di detti ordini 
e delle dette corporazioni esistenti ‘nello Stato 
sono soppresse, e non ‘potranno'essere  ricosti- 
tuiti salvo in forza idi' legge. 

Art. 2. Il numero dei membri ‘appartenenti 
alle comunità conservate poltà essere determi» 
nato con decreto reale in modo che hon si abbia 
ad eccedere quello che venisse stabilito. Potranno 
pure con decreto reale stabilirsi le norme e 
le condizioni che dovranno essere osservate 
dalle dette comunità! per la loro ‘conservazione 
nei regii Stati. 

Art. 3. Dal giorno della promulgazione della 
presente , legge, le. disposizioni contenute nel- 
Vart: 714 del codice civile non saranno  ulte- 
riormente applicabili ai membri delle  comu- 
nità e stabilimenti soppressi in forza dell'art. 
4. Essi membri si troveranno senz'altro nella 
condizione contemplata dal successivo art. 715 
dello stesso codice; salvi, i dritti che si fossero 
legittimamente ‘acquistati dai terzi. — 

Art: &. Sono parimenti soppressi i Capitoli 
delle chiése collegiate non che i benefici sem- 
plici esistenti nello Stato, i quali non abbiano 
annésso alcun ‘servizio che. debba compiersi, per- 
Sonalmente da ‘chi. ne sia. provvisto. 

Potranno tuttavia, con regio decreto da.pub- 
blicarsi pure contemporaneamente. alla presente 
legge; essere conservati aleuni capitoli delle 
chiese collegiate insigni stabiliti nelle città prin- 
cipali del Regno. 

Art. 3, È però conservata la cura d' anime 
annessa tanto alle comunità e ‘stabilimenti di 
cui all'art: 1.9, quanto ai Capitoli delle chiese 
collegiate. 

Sarà provveduto con decreto reale per la 
fissazione d'una conveniente abitazione, e di un 
assegnamento di congrùa, ove ne sia il caso, a 
favore del provvisto; non che per la nomina 
del beneficiario. 

Art, 6: Tutti indistintamente i beni,.i dritti 
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d'id'azioni spettanti alle cominità e Stabilimenti” 


soppressi in virtà delle ‘precedenti disposizioni, | 


e''salvé solo ‘IG modificazioni infra espresse, sono 
posti sotto l'amministrazione del Demanio dello! 
Siato, il quale ‘procederà alla lorò occupazione 
é ‘deserizione ‘in conformità delle. istruzionîi ché 
verranno! ‘date di concerto dai ministri ‘delle 
finanze ‘le vdegli affari ecclesiastici. “IL reddito 


di essi. beni; unitamente.afia somma che:si per- | 


cepirà dalla «quota di *coneorso: ‘infraò imposti 
dovrà versarsi in una;cassa particolare, ve sàlrà 
esclusìvamente, erogato; ‘hei seguenti | usi. eecle- 
siaslici, cioe: i lato? 

1. ;Net pagamento delle pensioni; che ver- 
ranno, come in appresso assegnate ai membri 
delle comunità e-degli stabilimenti soppressi: 

2.: Nella;corresponsione di nn congruo sup- 
plimento ai parrochi più bisognosi dello Stato. 

Questa corresponsione dovrà. essere regolata 
in modo, dac assicurare a lutti. i parrochi una 
congrua; dell'annua  rendita.di L.. 1,000, con- 
cedendo il’ relativo supplimento ‘da prima. a 
quelli. che. ne godono sin ora sul bilancio dello 
Stato, e quindi agli altri; 

3. Nella soddisfazione dalla somma che sarà 
necessaria, per il clero dellilsola di Sardegna 
in dipendevza dell'abolizione delle decime. 

Art. 7. Dovranno però ‘regolarmente venire 
soddisfatti i' servizi teligiosi ‘ed i ‘pesi tutti le- 
gittimamente imposti ‘sopra i detti beni. 

E quanto ‘allè’ chiese delle: comunità ‘el deg i 
slabilimenti soppressi, ‘sarà provveduto alla loto 
officiatura ‘a; seconda delle ‘circostanze ‘e dei 
bisogni: delle. popolazioni. d 

Art. 8. I membri dei Capitoli delle chiese 
collegiate, nonche i proyvistilei beneficii sem- 
plici. soppressi, godranno durante la loro vita 
del reddito di’ essi beneficit iu ‘ quell' annua 
somma che sarà stabilita dietro il risultato del- 
l'ultimo quinquennio, detratto ‘ben ‘inteso _il 
montare dei pesi di cùi nell'articolo precedente, 
e soddisfatta la quota di concorso, di cui infra! 

Art. ‘9. Trattanifosi di canonicati e di bene- 
fidii di patronato laicale, la proprietà dei beni 
che ne costituiscono la dote, ‘spetterà per metà 
al'patrono o' patroni licui ‘apparterebbe! .l'eser- 
cizio. del’ dritto di ‘patronato: al momentodella 
pubblicazione di ‘questa légge, e. l'altra’’metà 
sarà erogala negli usi vindicati nell'art. 6,6 
soggetta quindi alle disposizioni in (esso, articolo 
stabilite. 

Qualora. il patronato attivo, fosse, distinto, dal 
passivo la ,metà. di, proprietà. sopra, assegnata 
al, patrono, dovrà, ripartirsi. in parti uguali, tra 
l'attivo ed il passivo, 

Art. 0. Le monache e religiose professe, 
non che i monaci o religiosi i quali siano in- 
signiti del sacerdozio, od abbiano conseguito 
alcuno degli ordini maggiori, appartenendo alle 
comunità ed ‘agli stabilimenti soppressi ‘in forza 
dell'articolo 1} godranno‘dal giorno della’ loro 
uscita dal chiostro della ‘seguente annua vità. 
lizia pensione, ‘cioè:© ia 


Di ‘L. 800 se hannò' compiuta l'età di ‘anni 70. 

Dicw:®-7001)5 SRP ie, Log r NO. 1060 

Di; #w:5000" nti. alora gigio 

Dios 00 a ora. Sotsid..B0 

Di.» 240. quando ‘abbiano un'età. minore 
degli anni, 30. 


Art AA. I servienti d'ambo i sessi, e d'ogni 
già, i quali, abbiano. emessi. .voti, semplici, e 
prestino, servizio. da: dieci anni prima della 
promulgazione di questa legge, avranno diritto 
ad ‘un’annua vitalizia pensione di. L. 300, se 
hanno compiuta l'età di anni 40; di L. 240, 
se sono di un'età minore. 


Art. 42. La pensione conceduta in virtà di 
questa, legge. cesserà ogniqualvolta il provvisto 
rientri in uno stabilimento religioso 0 monastico 
sia nello Stato, sia all'Estero, come. pure sem- 
precchè sia dal Governo od \altrimenti. provve- 


‘duto, di, uno stabile. 0 corrispondente. mezzo di 


‘13. Non; potranno godere di detta pen- 


È ‘delle. comunità e. degli : stabili 
menti. soppressi, i quali ritenessero,la. cura d'a- 
nime, di ‘cui;nell’art.. 5; VEE TOP _AT 
2. Coloro che appartengono. a congregazioni, 
secolari, ed altre, non colpile dalla, disposizione 
dell'art. 714 del Codice civile; .salvo..non ab- 
biano, mezzi. proprii di sussistenza-gorrispondenti 
alla, pensione. che potrebbe ;loro. spettare; ...:. 
3, Gli stranieri, .aipquali potrà ;essere corri- 
sposta sopra, la, domanda, una. indennità ;di,.L. 
300.per.ripatriare,, oltre la; restituzione. ; delle 
somme, che si fussero, per. avventura, da, essi 
pagate per..il loro ingresso nell'ordinerréligioso 
o, monastico; rxiotasasti.ailob 
4. Quelli che al. tempo . della; presentazione 
di questa legge al Parlamento, non abbiano 
già emessi i vol.e compiuta. la professione re- 
ligiosa. po la 
Art. E. 1 monaci o treligiosi; e ‘le'monathe 
ovreligiose che'abibiano pigatà una determinata 
somma per il''loro ingresso “nell'ordine mona» 
stico. regolare; saranno in' ‘dritto di ‘chiederne 
la restituzione; ec talé sommia:sarà loro) pagate 
col. prodotto: della; cassa‘ \contemplàta \nell’arti- 
colo!.6. \inotal caso:non godranno della pensione 
loro conceduta da questa legge: ib e 
Arr, 46. Per meglio, se. più. efficacemerte 
provvedere agli usi ecclesiastici; indicati. nel. 
l'art. 6, è imposta ;sugli,. enti e. corpi, morali, 
in,,appresso. designati una. quota di; annuo con- 
corsa, la quale 1è stabilita: nei, modi e. nelle 
proporzioni. seguenti;.. F to cianua 
(a) Abbazie, beneficii. canonicali «e semplici, 
fabbricerie, sacristie, opere dì esercizii spirituali 
e sanluarii; sopra il reddito di qualunque natura, 
o provemenza eccedente le L. 1/m in ragione 
del 5 per 0/0/sino alle ‘Li 3/m., in'ragione del 
12: per (0/0 dalle 1 5/a sino alle L./ 10/m ; 
e finalmente; ‘in ragione del 20° per ‘(0/0 sopra 
ogni ‘reddito’ ‘maggiore: î 
(6) Benefici. pàrrochiali, nella ‘stessa e ‘me. 
desima proporzione, partendo però soltanto da Lasa 
reddito eccedente -le :L..2jm. 7 


(©) ‘Seminatii ‘e ‘convitti ecclesiastici | sopra 
il'reddito eccedente: ‘le L/ 10/m sino alle L. 
15/m. in ragione del 5 per 0/0; dalle'L:48/m: 
sino ‘alle L. 25/m. in ragione del 40 ‘per ‘0/0; 
ecfinalmente in ragione del 15/per:0j0 per 
ogni reddito maggiore. 6 

(d) Arcivescovadi;.e. Vescovadi in ragione del 
terzo del’ reddito sopra; la somma ‘eccedente. lè 
1..48.jm. quanto, ai primi ,e.le 1.42jm.. ri- 
spetto agli altri, i 

Art, 16. La quota di concorso, sopra imposta 
sarà rispettivamente fissata sulle basi della con- 
segna, prescritta dalla legge, 23 maggio 1851,,e 
vi saranno. applicabili le norme, di, riscossione 
stabilite colla legge medesima. 

Art. 17. Il governo è autorizzato a destinare 
per uso di pubblici servizii, e ad alienare alle 
provinciè e municipii, non che ai privati, i beni, 
dritti ‘ed azioni, di cui nell'art. 6. È 

Art. 18. Il valore degli immobili e dei mo- 
bili, che saranno destinati a ‘pubblico servizio, 
dovrà essere determinato (da apposite’ perizie 
néi modi che verranno stabiliti dal un regolamento 
da approvarsi con decreto reale: 

Per ‘la somma corrispondente al'‘valore, così 
accertato! dei detti ‘stabili e mobili, il -Mivistro 
delle finanze emetterà a favore della cassa stabi: 
lita ‘coll’articolo 6; cedole ra! carico dello Stato 
portanti annualità perpetue alla. ragione del 4 
per:0}0£ (n) 

Avt. 49; T/alienazione dei predetti stabili, e 
mobili, se sirà faita a favore. delle provincie 
e dei. municipii, potrà aver luogo per trattativa 


| privata dietro perizia per l'accertamento del.lora 


valore da eseguirsi nella conformità» ché sarà 
pure prescritta nel regolamento, di cui néll'art:. 
precedente; px sein e 
° Sul valore dei beni “în'questa guîsa stabifito, 
le_proyincie edi municipii, che ne farannol'ac- 
quisto, corrisponderanno alla detta ‘cassa l’inte- 
resse in ragione del 4 per 0/0; più l'1 per 0/0 
per fondo di sdebitazione 

Mediante questo. pagamento saranno liberati 
nel periodo d’anni 42. 
‘Art. 20. Sé ‘l’alienazione avrà luogo in favore 
dei privati, dovrà farsi ai pubblici incanti, salvo 
si ‘tratti di stabilito mobili. lil ‘éai valore non 
ecceda le lire 1,000; i quali potranno anche 
alien'arsi ‘a trattative: private: 

Dopo la' diserzione di due incanti, il Ministro 
potrà ordinare la vendita anche degli ‘altri ‘a 
trattative private.‘ l , 


| {l prezzo chesi ricaverà da queste allienazioni 
sarà ‘versato ‘nella cassa dello Stato, e formerà 
un'apposita categoria del bilancio attivo: In cor- 
rispondenza ‘però delle somme che saranno così 
versate, il Ministro delle finanze emetterà a fa- 
vore della cassa, di ‘cui all'art. 6 cedole a ca. 
rico dello Stato, conformi a’ quelle dî cui all'art. 
18. e' portanti la stessa rendita. ; 
Art. 24. I ministri degli affari ecclesiastici è 
delie finanze renderanno annualmente conto al 
Parlamento ‘della cassa stabilita all'articolo 6. 


sh SENATO DEL REGNO | 


Tornata. del 28, novembre. Oggi il Senato ri- 
prendeva le. sue discussioni, parlamentari; ioter- 
rotte dalle (solite. vacanze autunnali, ed adottava 
senza seria (liscussione , con. 55. voli, favorevoli 
sopra::56,dl ‘progetto. di ligge. portante: modifi- 
cazioni alla: Tariffa delle-spese.in'materia.crimi= 
nale, ‘correzionale e di polizia; già adottato dalla 
Camera dei deputati. quol 
IH \presidéhte, prima che daidisciissione venisse 
aperta; annunciava lanomina di nnovi' senatori, 
che:sono: il cav. Elena, sindaco di Genova ;/il | 
signor Broglio di ‘Casalborgone, ispettore grine- 
rale “delle truppe; i deputàti Mameli Cristoforo, 
Benso cav. Gaspare, vice-presidente della Camera 
elettiva, è Bova ; il marchese Imperiale; il sig. 
avv. Riva Pietro ex deputato, è il conte Fran- 
ceseo Arese, } 


hi CAMERA DEI. DEPUTATI 

Seduta del 28 novembre. Oggi ia Gamera ri 
pigliava. le sedute della corrente sessione. parla 
mentare. Benchè dai giornali ministeriali si an- 
i ripetendo da qualéehe giorno cher il progetto 
bolizione. dei conventi sarebbesi presentato 
ella prima tornata, pure questa ‘notizia, ‘0 non 
vi, si credesse affatto, o stimandola vera, ben poco 
si (aspettasse .dal. ministero, fatto è che. il numero 
dei Deputati era scarso, e le tribune, poco meno 
che\vuote di spettatori. di 

Però \quando.il ministero della giustizia; sorse 
a fare una comunicazione alla Camera, fa un 
silenzio assoluto, e'si potè udire la voce del mi- 
nistrò il quale dichiarava di presentare un pro- 
getto: di legge sulla. soppressione di ordini ‘reli- 
giosi, e su provvedimenti intorno ai parroci. 

Prima ‘clie la Camera cominciasse la diseus- 
sione del bilancio passivo del ministero. dei la- 
vori pubblici, il. deputato Valerio! moveva ‘n° 
interpellanza al ministro, delle finanze, su una 
‘questione capitale, quella ‘delle sussistenze. Dai 
bachi della sinistra era partita.la savia è animosa 
proposta, ‘che fu poi convertita in legge, della 
soppressione di ogni dazio sui cereali; quindi 
naturale, e ad. un tempo onorevole, che la stessa 
parte della. Camera, fossa Ja prima n chiedere 
nolizie esatte della quantità dei raccolti di quest 
anno, della, importazione, ed esportazione. dei 
cereali dal principio dell'anno finora seguita, come 
dati preliminari, essenziali a, chiarire la quistione 
delle \sussistenze, e a vedere quali e quanti ri- 
piedi. faccian bisogno. 

Il ministro delle finanze rispondeva sostanzia] - 
mente la quistione delle sussistenze occupare tutti, 
e meritar che vi si pensi sul serio ; se malgrado 
i raccolti piultosto copiosi di quest'anno, v' ha 
carezza ili viveri, essere perchè il paese nostro 
non produce dr cereali, ;quanto gli fa bisogno; 


alla diversità del prezzo del pane che si nota 
da luogo. a; luogo, cercava, di deriyarlo eziandio, 
dalla varietà. delle qualità e forme di pani.in 
uso. 

L'interpellanza del 


deputato, Valerio in verità 
non otteneva dal. ministro; delle, finanze alcuna 
specifica ed efficace promessa, per; parte, del go; 
verno; divenire in immediato:soilievo delle pre 
senti | generali anguslie, ma. porgeva, noù foss' 
altro, occasione al paese di conoscere la (quantità 
delle importazioni; od esportazioni durante i tre 
già! scorsi (rimestri. di: quest'anno, di cui; ecco 
il totale Importazioni 

Ett: 1,035:367 
456,564 


41,494,931 


Grani:. 
Granaglie » » 


Totale generale 
Esportazioni 


Totale Frumento 
Idem Granaglie 


6214091 
9545078 
157,291 


Riso 155,553 


era; più in vumero per.deliberare; allora, per 
gurdagnar,lempo, udì un'altra interpellanza, 
( Brani della relazione del. Diritto.: ) 


CRONACA 

Inminenti PugpLicazionI. Î sostituiti dell' afficio 
del ;sig. Avvocato fiscale Generale ed.i membri 
dell’ ufficio dell'avvocato dei poveri, facendosi 
interpreti. del voto. della maggioranza : del Foro, 
hanno chiesto ed ottenuto dall'egregio sig. Av - 
vocato Fiscale Generale Comm... P...0. Vigliani 
il. permesso di, pubblicare, il discorso, intorno 
ai doveri imposti. dalla promulgazione del codice 
di procedura civile alla magistratura;ed. al Foro, 
da lui! letto: nella! solenne riapertura; delao- 


| stro Magistrato. di. Appello il :6. novembré ul 


timo, quindi fra. breve esso verrà io. luce 
dalla! tipografia: Caissonie Comp invun elegante 
volumetto Ji due fogli e mezzo di estampa lin 
ottavo: e noi lo dafemo in appendice "versò la 
metà del mese corrente avendone, per fare cosa 
grata ‘ai nostri lettori, ‘chiesto il permesso all! e+ 
simio au'ore. 

Norizie Accaprmicne.. Nella scorsa domenica 
l'Accademia di Filosofia italica riapriva .il corso 
annuale. delle sue consuete tornate nella. sala 
della. Civica. Biblioteca. Ivi al cospetto d'una a- 
dunanza numerosissima il. Presidente dell’ Acca: 
demia Terenzio Mamiani pronunciava, il discorso 
inaugurale, splendido di quella luce di. eloquenza; 
e drdottriva che tien sempre ammirati e plaudenti 
quant concorrono ad ascoltare quella. elegante 
e polevte parola. 

L'oralore , venne. in quest’ anno | ragionatido 
principulimente (contro! gli scettici. e ‘contro ‘è0- 
loro che accusano la filosefia di avvolgersi im 
coatinui? paralogismive contraddizioni, Senza mai 
pervenire alla soluzione de’ massimi: suoi  pro- 
blemi. Egli mostrò .che'gli scettici non sanno 
formarsi ‘concetto chiaro del. tutto insieme della 
filosofia, nè sanno ‘seguirla nella | serie delle sue 
solenni e feconde fr'asmutazioni; | provava the 
queste sonno talmente incorporate e inmelbsi. 
mate colle vicende e de variazioni «ellà civiltà 
che bisogna assolutamente o affermare 60 negare 
la verità e il progresso di entrambe: È 

Veniva, oltreciò, dimostrando con abbondanza 


presenterebbe il chiesto quadro delle importa- ! di esenipj che la filosofia è molto più governata 


dal corso dei fatti civili che dallé' deduzioni lo- 
giche e dal collegamento, ideale .dell’un sistema, 
coll’altro; e concluse che sè presso le | nazioni 
colte e mature Ja filosofia informa, regge e in- 
dirizza i, grandi, rivolgimenti sociali e_. politici, 
ella medesima è informata e governata da quel- 
l'arcano principio d'invovazione e di sviluppo 
vitale onde il genere umano è dratto'lal conse- 
guimento «deglialti-suoi fini. 

Per le quali considerazioni fu forza al Ma- 
miani di censurare le più famose storie della 
filosofia comparse linsino aqui, siccome. quelle 
che non:indagano'e non.ritrovano le! veré,e so: 
stanziali. cagioni del, continuo. mulare, e. ricosti 
tuirsi della scienza, ‘e pongono, l'ordine astratto 
delle idee in luogo dell'ordine causale e, con- 
creto «ei fatti. Perciò egli delineava , giusta i 
suoi principii, an compentlio ‘storito'‘della’ filo: 
sOfin ne’ due ‘ultimi. secoli! \e'lo‘lparagonava ® 
quello: d'aleun celebrato (scrittore sempre. affer- 
mando essere i suoi pensamenti una pretta dot- 
{rina italiana, inquantochè niun' altra sentenza 
metodica è così spesso raccomandata dal Vico, 
quanto che noù'si voglia disgiurigere mai la fi- 
losofia della storia dei fatti umani. 

Per tutto ciò; l'eloquente; filosofo veniva in- 
dutto a. credere che la filosofia fosse da definire 
differentemente dal'consueto e dire che ella '« è 
la rispondenza ‘profonda e perpetua della‘ vita 
direttrice e ‘Suprema dell'intelletto "con' la' vita 
civile e trasformativa delle mazioni; rispondenza 
che viéné promossa è alternata dalla virtà del: 
l'istinto, poi maturata è governata da' un alto è 
riflessivo sapere, e si Compie ognora in qualche 
incremento , nolabile .tUella sapienza comune ; la 
quale. è la progredienteè corruscazione dell' AST 
soluto nelle. anime, umane, ed è la' prima effi- 
cienza d'ogni loro perfezione, grandezza e beati- 
tudiné. > MARNA Gen), 


Rogia Hitendenza Gonesale «della Divisione. di Nizza 


Con avsiso d'Asta ‘del 1- dicembre si rende noto 
al Pubibtido, che i 12 del corrente mese dì dicembre 
giornò di “Martedì allè ore ‘10Uprecise del maltinò, 
si esporrà all’Asta‘ Pubblica vin'\questo! generale  uf- 
fizio Ta ‘wéndita ‘di 441: pianterdì pino ed. abete 
del''Comune di Breglio, esistenti. nel. suo terrilorio 
e 'neltè selve Mazrnagno ve Monte Paul, tutte mar- 
tellate coll'impronto;della;(lettera B, ed .estimale, 
in ragione dì lire:4,50, caduna..o0. + AL 1849,50 

Ib-taglio re l'estrazione,delle piante di cui si, tratta 
dovrà effettuarsi, nel, termine, di due.anni succes. 
sivi al deliberamento,ed; il; pagameuto del prezzo 
dovrà.farsi pure. nello, stssso, termine, ,ma, ìn due 
cale. uguali, cioè, cotro cadun anno. x 

1 fatali, per l'aumento det decimo sono stabiliti 
a giorni otto, ì quali scadranno. al mezzodì del 
20. corrente «dicembre giorno di mercoledì. 


NOTIZIE DIVERSE 
NIAILIA 


Tonino, 29 novembre. Elezione. Collegio d’Isiti {e 

— Pletto cav. Antioco Porquedda, colorineilo di ca-. 
valleria. 
— S.M, nominò a senatori del regno i deputati 
Benso cav. Gaspare, vice- presidente della Camera dei 
deputati, Bono commendatore Bartolomeo, murchese 
Imperiale, e Mameli cav. Cmstoforo, nonchè i signovi 
conte Aruse, generale Broglia ed aw, Riva. 


2 Alicia rl 


Ratizie de 
PiRiC:1)28 novembre. Il ministro della guerra ha rice 
vato rotizie del 13 della Erimea, db tempoè cattivo; lo 
spirito delle troppe ammirabile; i rinforzi giungeno 
senza interrozione; 4800; nomini; dell’antiguardia di 
Mavfan sono: sbarcati il 13. 

E esatta la cifra (data da. Raglan ). che somma a 
15,000 uomini la perdita dei Russi, 5,000 furono 
sepolti dagli alleati, Al, totale dell'esercito russo 
ascende a 70,000. 

ti 16 nulla di nuovo, se.non che il faoca. delle 
batterie e le operazioni di assedio sono sospese. 
Così il Afonitore. 

Ud. dispaccio russo annuncia nulla essere acca- 
duto di nuovo. a Sebastopoli fino al 18. 
corrispondenza 


Leggiamo: in cura della 


Gazzetta di Augusta del 22: A 
Sapposto cche la spedizione di Scbustopoli andas- 


È iii 


Il Nizzardo. 


se alta peggio;sriò:inon dvrebbe ha consegnenza 
chevidi/dare» maggiori)! dimensioni alla «guerra, es. 
tendendola ad altri punti. Egli è certo. che.la Francia; 
qualora non sia possibi! e la pace, fino alla prima- 
vera avrà 700,000 uomini sotto le armi. Fra Londra 
e. Parigi regna. la, più completa armonia, Anche 
rispetto, al prestito si è in, perfetto accordo, e di bel 
nuovo sorge il pensiero, di, fare un prestito .di FUerta 
in comune. La visita dî Palmerstòon a Parigi nou è 
Solamente un atto di civiltà; il ministro inglese ven- 
né munitò di pieni poteri, e ritorna "con incarichi 
dell’imperatore, "di“hatara da' stringere ancor più 
Valleanza agio) francese. 


Lowbha 26% L'ObServer ‘annunzia che l'armata 
inglese ‘in' Crimea’ sarà ‘prima di tre settimane 
portata! a ‘36° mila ‘Uomini. 

Il giornale ebdomadario annunzia inoltre che 
la sessione del’ Pailsimento sata aperta nel corso 
del pròssimo’gernajo! x 

Svizzena, Si legge nella Gazzetta Ticinese il sc- 

guente, dispaccio elettrico da Berna. 27: 
Il Consiglio federale haaccettatoî pieni poteri 
‘conferitiglit.dal Gran Cotisiglio»edel Ticino pers oil 
componimento delle vertenze con. l'Austria, ‘espri: 
mendo diversi) ot! verso lil governo. 

=«lLegginio mellali Szeisse:: + 

Il Consiglio esecutivo di Berna indirizzò unascire 
colare ai prefetti per invilarli a far conoscere, con- 
irariamente alle voci corse, che il governo non ha 
înfenzione ‘di fare ‘alcona' provvista. di cercali,; e 
ch'egli Vastia ‘questa | icurà al commercio. ed ai par- 
ticotari 

Spyana. Madrid:20 novembre = Il siate | 
sii Albaida!( Orevsé ) ha» pubblicato il suo prot 
gramma agli elettori di Palencia: egli limanda 
l'ibolizione Mella coseriziana, la soppressione; dei 
dazi dì Veonsamo ( octrois), lo spartimento dei 
beni nazionali tra le ‘classi’ povere t'evsofferenti, 
l'abolizione del monopolio del.tabacco, la ridu- 
zione «della metà «dei tribunali: viole soppressa 
lal'Gartà' [Dollata] inirodotta Mal libertà | dell'’ih- 
struziorie superiore; eliminato dai ‘bilanci dello 
Stato il bilancio ecclesiastito lasciando ad ogni 
centro. dii popolazione l'incarico’ di retribuire il 
proprio clero, libera sla «stampa ed immune da 
ogni. daziovWintrodazione ‘della carta. 


Madrid, 22 novembre. La Gazzetta “uf 
ficiale' nòn contiene che ‘misure d'un interessé 
puramente locale. 

Corre la: ivoce della’ furmazione d'un nuovo 
ministoro,.i (cui membri sarebbero: i sigg. Guerra 
Gaminde, Allende Salazar, Gomez, Oliver, Augier 
e Mathea. 

Nallameno, questa composizione. sembrerebbe 
molto. inverosimile, re pai rlafdiamo sotto riserva 

a ( Cor. Îlavas ). 

Conrepenazione Genmanica. — Leggesi nella Gaz 
setta di Cassel del 22: 

Sappiamo da buona foùte clre il Senato di Fran- 
coforte, nella sua seduta:del gran consiglio di ieri, 
Na deciso a grande maggioranza di adorare la po- | 
litica, austriaca nella. questione orientale. 

— Baviera, Monaco, 24 novembre. — Qui si parla 
da qualche giorno dolla mobilizzazione dell’esvreito 
bavirese, Che satà effettuata fra breve. (Gazz, delle 
Poste) 

— Berlino; 27..Dispaccio di Mengikof del 18 sera: 


j 


I danni soffenti dalle » flotte alleate il 14 sorpas 
sano i, primi calcoli. ] lavori di assedio. sono fermi. 
Il. cannoneggiamento, che si erar rallentato, era quasi 
cessato 1118. 

NB. Il dispaccio» francese omette la. burrasca del 
14 ei danni che arrecò alle flotte alleate, “@e parla 
delle perdite dei Russi rettificando il rapporto di 
Canrobert con quello di lord Reglan; e finisce coa 
dire «che nn dispaccio russo reca nolla di onoso 
fino al 18. 

Il dispaccio russo all'incontro non, parla delle 
perdite dei Russi, e ricorda quelle degli alleati. per 
fa bnrrasca suddetta. 

Ambi i dispacci però si accordano nel dire che. il 
fuoco delle artiglierie degli assedianti.e le naar azioni 
dell’assedio errano state sospese. 

— Berlino 28. Secondo una cori ripidi della 
Gazzetta Universale. d'Augusta, il gabinetto di | 

erlino sarebbe intento a fabbricare un nvovo pro- | 
Wi di pace sulle vitime note della Russia. Il grande I 
mumero di corrieri, che ogni giorno giungono a 
Berlino fa suppore a taluni, che il faturo congresso 
della pace si terrà in questa città. 
— Karlsruhe La Gazzetta di Kavlsruhe pubblica 


la convenziune provWisuriamente “eonchiusa Tra A 
granduce di Baden e la Santa Sede, riguardo al 
couflito; ecclesiastico: Sn : 

Poroxra. Lavori ‘pel reclutamento’ vengono 
proseguiti in' gran fretta. Nel mese’ scorso fu 
fatta la lista generale; ora ha luògo la revisione 
principale, ‘ed* al principio del‘ prossimo! mese 
sarà effettuata la ‘leva. Questa terza coscrizione 
nel corsò d'uù anno porterà via dalla Polonia ‘il 
rimanente dell'a popolazione atta‘ allé armi: 

Le truppe ‘che ‘trovansi n 'Polotita, sì uffiziali 
che soldati, hanno ricevuto ordine strettissimo di 
diportarsi ‘coi massimi riguardi verso ‘la popo: 
lazione; è ‘divappiecure con essd rapporti perso + 
nali. 

La' ritirata delle ‘truppe russe ‘dai confini au 
striacì vien qui considerata’ come una ‘conse. 
guenza,non delle rimostfanze del gabinetio vien! 
nese, ma semplicemente come 'una’ misura stra- 
legica resa necessaria dal sistema difensivo 'a° 
doltato. 

Il giornale ilo ;Czas itorna ‘a ‘patlare daccapo 
della Spedizione russa, coutrol'Indie inglesi. Que- 
sta intrapresa, cominciata’ in febbraio, non rag- 
giunse il suo scopo,.e la spedizione dovette, essere 
abbandonata, non però senza rilevanli ‘vantaggi 
della..Russia...Il;corpo di Oremburga ha: lasciato 
una guarnigione ;in Khiva, che. costra; colà una 
piccola fortezza. Oltrecciò,tirussi vavrebberd 
rizzato piccole trincee lungo l’intiera strada dellali- 
nea diOremburgo a Khiva munendolidi {ruppe. In 
queste trincee ‘faronò anche, scavati dei. pozzi 
artesiani i quali in quelle contrade, aridissime 
sardtiho di' grande giovamento per' una’ susse- 
giiénte Spataziona! Da ‘tuito ‘did vuolsi inférire 
chela Russia 0 ha abbandonato l'idea di si 
fatta?Spedizione. + (Corr della Gaz. d'Aug.) 

Copenaga 28. Un decreto reale di questa data 
nomina in:nistro per l' Holstein il Consigliere in 
limo DI Scheel, e ministro della guerra il Sig. 
Di Bulow, che si trova attualmente a Francoforte. 


Grecia., Atene, 17 novembre. —:La politica è sem 
pre allo stesso punto. Continua .il disordine nell’am- 
ministrazione, la discordia-nel consiglio dei ministri, 
c.il flagello clie ci afflige serve d iscusa allo statu 
quo che finirà: di rovinare ii nostro povero paese. 

Ma se ‘gli affuri non fanno alcun progresso, il 
brigandaggio invece aumenta ogni dì in più. Se le 
cose continuano su questo piede non si avrà sicu 
rezza memmeno tielle. principali città, ‘eil nostro 
governo non. fa. nulla. pece. porvi riparo Ju rape 
presentanti delle potenze alleata fanno delle-rimos- 
tranze al governo, ma questaltimo si scusa col 
dire, che i briganti, guando sono inseguiti dalle 
truppe greche, si rifoggono sal territorio ottumatio. 

(Cor: part) 

— Alene 24 detto. È probabile un rimpasto 
ministeriale nel senso Kalergis, Dei briganti at- 
taccarono il villaggio vicino è torturarono i frati. 
Un altro attacco fu presento mediante un ar 
namento: generale. La guarnigione greca verrà 
trasportata tra breve in altre parti a causa del 
cholèra, 

Cosrantinorori #5. Si conferma che î turchi ab 
biano scacciato dalla Dobracia i russi che vi 
rimanevano. i 

Molti sinistri marittimi sono avvenuti ;nel.mar 
nero,; 

H; Sultano ha rinnovato al priticipe Napoleone 
li promesse delle complete riforme ch'egli ins 
tende ‘operare nell'impero ottomano. 

L'irmata d'Asia è sempre. immobile, la mor- 
talità. dopo aver. dato: per qualche tempovla ine 
dia di ‘eento al giorno comincia a decresettte: 

finto preparativi per isvernare, 

20. novembre. Si. attende una gian 
parte delle flotte alleate. Napoleone è ancora a 
Costantinopoli. 

Negli ultimi dieci giorni 13jm. alleati passa- 
rono®di qua” perla Crimea. Gli' assedianti stabi- 
liscoho ‘un ‘campo Inpcierato ove piazzano dvi 
cannoni diretti contro Sebastopoli, 

La maggiorparte. delle batterie verranno 
conservate. Si aspetta. sempre la partenza di 
30]m. uomini delle truppe di Omer Pascià, per 
la Crimea. La-fempesta del 14 avrebbe sfracel 
lato l'Henry IV e danneggiato la. Retribution e 
il Napoleone. 

Mustafà e Kurchid furono 


mandati qua. per 


Î 
i 
{ 


giiistificarsi 1 rdissi Vsonò ‘sempiv a Bayasid, Sé 
Jinam Pascià fu condannato a°7 anni di depor- 
tazione in Candia. Dv 


Cringa. Scrivono da Balaclavai si Chronicle: 

Ieri, 12, fu tenuto iun. consiglio di guerra, 
presieduto! da, Lord» Raglan,. in cui fu: risoluto 
di;svermare in Crimea. Molti cambiamenti. ver- 
ranno effettuati nella posizione del nostro esercito. 
La seconda ‘divisione sarà incorporata ‘con. la 
prima. Fu formato un comitato ‘d'inchiesta’ per 
accertare la condotta’ dei’ russi ‘verso ‘i nostri 
feriti. Giusta ‘tuttii ‘rapporti la condotta di essi 
fu estremamerte barbara e molti ‘dei riostri feriti 
furono inchiodati con la baionetta sul terreno. ‘ 

, L'Invalido ha .tagguagli di. una scorneria 
intrapresa con felice successo il 23 settembre 
dal colonnello barone Nicolai contro l'aul di 
Kararsu (Circassia ), e di un’ azione successi- 
vamente sostenuta dal medesimo contro un am- 
masso di 15 a 20 mila montanari ‘comandati 
da Schamyl, nella quale quest'ultimi, volti in fuga 
furono inseguiti. per. quattro wersles, perdettero 
più. di 1000 uomini, di,.cui, 400, furono, lasciati 
sul campo di. battaglia, In: quest ultima azione 
lasIperdita dei. Russi. è detta di Sg “mori e 


35 feriti; 


— Sebastopoli .sarà presa forse prima cdi gen: 
paio ma soltanto la parte al sud, giacchè i russi 

i fortificano con ,£00: bocche, a. fuoco all'altra 
pe e, bisognerà, ricominciare, unmaltro. n35 
seitio; La, flotta russa sarà distrutta, non meno 
che di forti si quali sono molto numerosi; eta 
spedizione ritornerà! arsvetnare in Gastuiiiodpuli 
Gallipoli, «Smisne ve Mulla;! Pei vefMittaa re “tatto 
questo, bisognerà! ‘dare! l'assalio "a ‘0a 20,000 
uomini: ‘tosa terribile ed'attualinente” ‘imprati* 
cabile, giacchè mon possiamo decimarci senza ri- 
schiaré di essere attaccati nelle’ nostre Iphrsizioni. 
Dovete sapere’ che campi sono dispersi sopra 
uno? spazio di quattro leghe di lunghezza e'tre 
di. larghezza, e che. abbiamo. de' irincieramepti 
con ridotti tutt'all'intorno; il che esige per la 
sua difesa on''armita di 20,000 uomivi sempre 
pronta: Ora i francesi sono in numero di 37,000, 
gl'iriglesi 16,000, i turchi 14,500 i soldati di 
marina anglo francesi 3400, in {ulto 67,900 n0- 
mini, mentre ché i russi oltrepassano ‘i 400,000 
cioè la' 16ma e '47ma divisione con ana forte 
gunihigione a Sebastopoli ‘e la 410ms ed dfma 
divisione del corpo di  Dannemberg, ‘le quali 
vengono d'arrivare dai Prive'pati, oltre il'corpo 
di riserva di, Mentschikoff, il quale presenta un 
effettivo di 30,000 uomini e il quale si trova 
di fronte. a. noi nella seconda pianura. di Ba- 
laclava.. L'assalto doveva. aver luogo il 6, ma 
i russi ci, altaccarono, e in un combattimento 
nel quale essi hanno perduto: più di {3,000 no- 
mini, ci hanno. messo 4000 del fiore (di:lla no. 
stra. truppa, fuori di, combattimento, In. seguito 
acquest' attacco si diffori Ii assalto, fino all'arrivo 
dei rinforzi. i quali non. mancheranno di gion- 
gere qui verso il 18.0 il .20, di questo mese 

(Port Malt: ) 

Damasco 9 novembre Passarono. molti 
pellegrini persiani. Continuano i buoni ‘rapporti 
colla. Persia. 


Awfnica. Il Pacifico ca notizie di Nuova- 
York. del 441 corrente; la più interessante è la 
seguente: La, squadra tia) composta di 3 
fregale è di, sloops da guerra, giunse. il 3° 08 
tobre a Sin-Francisco, è unitamente alla squadra 
inglese, attaccò la città e il forte di Petropolo- 
wski nel Kamschatka. Le squadre. alleate si. ri 
linarono, con una perdita di 100. a. 200 uomini 
morti e ferili. 

. HI contro-ammiraglio Pirce,; che (comandava 
le flotte alleate, fa ucciso. da un colpo di, pistola 
durante il combattimento; è 


Le squadre alleate non? avevano altro scopo 
che lo assicurasi se Ta flotta” russa’ Irovavasi nel 
mare d'Okotsk;e lo hanno ottenato: Ta flotta russa 
vi è tutta, meno la Diana « l'Aurora. 

— L'Arabia è giunto a Liverpool. colla, valigia 
postale di New York del 15 novembre. L' ibeidenle 
Soalè wi avea cagionato molta agitazione. Il ga- 
biuetto di Washingion si trovava imbarazzatissimo, 
ed il sig. Mareg sembrava disposto a richiamare il 


sig. Soulè. Si attendevano nondimeno alteriori. in - 
formazioni sulla condotta del sig. Soulè che non 
era ancora conosciuta. Gli Ar0w Nottngs si preoc- 
cupavano molto di questo incidente e dicevano che 
era tempo di far rappresentare gli Stati Unifi allo 
straniero da veri genllemen ‘americani. È 

La crisi finanziaria continua. Parechie banche, tra 
le altre quelle! di Cincinnati e di Chicago hanno 
sospeso ‘i loro pagamenti. 


Gli, Xrow Nottings presentano la candidatura del . 


sig. Fillmore alla presidenza dell’Unione. 

uDue navi. americane di quelle che servono al tra 
sporto dei. negri sono state catturate all’Avana. Si 
parla d'una insurrezione a Puerte Principal. 

Le notizie del Messico del 4 parlano d’una bat- 
taglio avvenuta a Campo di Guerra nella quale i 
fivoltosi sono stati battuti ed hun perduto200 no 
Mini. 


ConsieLio ComusnaLe. 


. Seduta del 1 dicembre, !l Sindaco legge una let- 
tera del Primo Presidente, del magistrato d'Ap- 
pello ‘che ‘dichiara ‘il ‘processo per lu cessione di 
‘8! ‘Ponzio essere stito | portato ‘sui ruoli d'urgenza 
u fra poco dover. essere chiamato in giudizio. 
Il Sindaco ha composte: la ‘commissione di be- 
neficenza dei consiglieri Gal; Laurenti, Rayoles, 
Roubaudi. . Bottin, A. Clerissi, Lubonis e Bonfils. 
__Il Consiglio assegna Il. 7,000 per riparazioni 
alla casa civica posta sn! macello per essere a- 
dattata all'uffizio delle giudicature. 

'* Si da lettura di due ricorsi dei sigg. Loupias 
e Latil. ‘Prima di entrare’ in "discussione il Con- 
sigiio desidera ‘più! esatti schiarimenti. che il Sin- 
daco promette di dare nella prossima seduta. 
 Si,approva) in seguito la. proposta Giuge per un 
mercato settimanale‘ di, bestiami da stabilire, nella 
eittà. e s’incarica una commissione di risedere e 
modificare il regolamento annesso .alla proposta. 


“(Corrispondenza paricolare del. Nizzardo) 
Parigi 29 novembre 1854. 


Le. notizie :che avevamo ricevute sullo stato 
della guerra:in Crimea, sono state già:corifermate 
dalla lettera dell’ Imperatore al generale. Can- 
robert. I russi ricevettero un rinforzo di 30 mila 
uomini co’ quali diedero la battaglia d'Inkermann 
= cui varrebbe meglio dare il nome di. carne- 
ficina d'Inkermann della quale non se ne coutan 
nè mille nè cento nella storia militare — ove 
gl’ Inglesi si coprirono di gloria, ed i Francesi, 
appena arrivati, solerti.e pronti diedero addosso 
ai Russi e li sbaragliarono. A questo proposito 
non mi pare fuori di luogo trascrivervi le se- 
guenti parole.d'una corrispondenza da Sebastopoli 
alla Gazzetta di Golonia : Nos soldats sont obéis- 
sans et emécutent machinellement tous les ordres, 
mais ils manquent d'adresse, de presence d'ésprit, 
d'intelligence, de feu et d'enthousiasme! La tran- 
quillité des Anglais et l’attaque vive et plaine de 
few des Francais les effraient également. 

Oramai dopo l'anzidetta lettera di ringrazia- 
mento è officiale che gli alleati trovaosi' sulla 
difensiva, e ne ‘usciranno tosto che riceveranno 
i rinforzi di'cui la maggior parte a quest'ora dee es- 
seresbarcata. Questo stato degli alleati vien anche 
confermato da ‘un dispaccio del Menschikoff in 
data del 18 spirante, ‘in cui avreteletto che il 
cannoneggiamento dalla: parte degli assediànti 
era quasi finito il 18. Osserviamo inoltre nello 
Stesso dispaccio che nella tempesta del 14 av- 
venuta nel Mar Nero, 25 legni di trasporto al- 
leati erano stati gettati sulla' costa, i.quali uniti 
‘al naufragio del vascello Henri IV e della cor 
vetta il Pluton sono perdite sensibili. 


“Il fatto più importante della giornata è l'or- 


ilinanza della Regina Viltoria in forza di chei 
rappresentanti della nazione Brittannica'dovranno 
riunirsi il 12 del prossimo inese invece del 44 
gennajo epoca alla quale era stata protratta l'a- 
pertura ‘del Parlamento. Nelle attuali circosianze 
simile disposizione ha. preso tutte le proporzioni 
d'un grande avvenimento che dee avere perisco- 
po misure energiche e decisive indispensibili per 
cacciare i Russi dalla Crimea. ‘ 

Si vuole clie i 20 mila francesi, destinati ad 
entrare nella  Bessarabia. di unita ai Turchi 
saran comandati dal maresciallo Baraguay d'Hil- 
liers. Questa. nuova. operazione militare degli 
alleati che pare sia fatta coll’intento di deviare. 
le forze nemiche, accresce all'Austria la diffi- 
coltà della suo posizione. Il Times ritorna alla 


Il Nizzardo || 


carica contro quella potenza. e.con più violenza 
di prima... î om 
So da buona sordente che sta. per pubbli- 
carsi il, decreto del prestito di 300 milioni. Mi 
si assicura anche che l'Inghilterra. soscriverebbe 
per la metà. Pensi 
leri l’altro l'Imperatore passò ai. Campi -Elisi 
la rivista della guardia Imperiale. £ superfino 
dirvi. che la, genle accorse da tuttii punti della 
città. per vedere, quello spettacolo; militare. — 
In questo benedetto, paese, tutto ciò .che è, spet- 
tacolo fa.:trottare le vecchie, immaginate: ora di 
che son capaci le giovani ed i giovanotti per noù 
lasciarsi sfuggire simili mostre. Quelle che prin 
cipalmente attirarono li sguardi di tutti furono 
le Cento guardie. dì, forme e di, tenuta militare 
non comuni. Lord.Palmerston — che certo dovette 
rallegrare coloro che gli-stavano accanto co’ suoi 
bons-mois— era unitamente alta:sua metà al bal- 
cone. della sala; dei marescialli. A. 


DISPACGI ELETTRICI. 


Pyhigi 130° novembre. Le Camere sonò 
pel 26 dicembre. à 

L’esportazione dei grani ‘e delle farine è proibita 
fino al 3l'‘iuglio. * 

Maprio 29 novembre. L'uffizio fu recato a compi- 
mento colla nomina del'generale Dulce, Madoz e 
Perales ‘a vicepresidenti; È 


i Dai 


NOTA. 

Sallinstanza di Francesca Broc ed in odio di 
Antosio Altari mastro scarpellino ambi di questa 
Città si procederà nell'udienza del Regio Tribunale 
di Prima Cognizione quivi sedente delli ventitre 
dicembre. corrente, ore undici del mattno,;;al 
secondo incanto, e deliberamento definitivo d'una 
casa nella contrada del. Pertus isola n° 86, e 
d'altra casa nella contrada del dorgo del Seminario 
isola n° 80, recinto di questa Città, .in due lotti 
sul prezzo di lire cinquecento per. la casa del 
Pertus, e di lire duecento per l'altra, ‘stato offerto 
dall'instante, e sotto le conziizioni portate dal re- 
lativo Bando Venale del. 18 dello scorso oltobre. 

Nizza il 41* dicembret4854. 
LEOTARDI . Caus®.. Collo 


NOTA. 
Con. atto delli 44.novembre 1853 rogato alno- 
tajo infrascritto trascritto all’affizio delle ipoteche 


convocate 


di questa Città #1.3.dicembre susseguilo,al volume 
26. articolo 12595. GiovBaltista. i. onx-fù Vittorio 
nato e dimorante a Bendegiuno masaggio di Castel: 
vuovo: ha, venduto al:sig? Cavaliere! Saverio Mar 
tini-di Castelnovo fù sig. Maggiore Generale Giù! 
seppe nato ‘a detto  Bèndeg:ino e dimoranie 
in questa © Città, li stabili’ seguenti posti nella 
regione Sale territorio di detto Bendegiuno cioè; 
1: terra vineata con fichi ed alberi fruttiferi 
parte, adacquabile, coerente levante ip parte Bar- 
tolomeo,..Ronx ed. in, parte. vn;valonello, merig= 
gio detto Roux, ponente la signora Contessa. Roùx} 
tramontana Alessandro . Poutiers; 2 ed una ca- 
panna alligua a della terra. da cui, resta, sepa- 
rarala per mezzo d'un vallone; secco e, ciò pel 
prezzo di. lire 1300, ti T 

Nizza. marittima 30 9bre 1854, 

Virrorio MARTINY, Notajo R.. ;. 


COSTIPAZIONE 


ventosità.yi per mezzo delle ‘chicche ‘rinfrescanti di 
Duvignan'> farmacista avParigi ; senza! \eristeriy nè 
medicamenti +—vVia (Richeliew Ni66. 

Deposito a Nizza pressotil: Sig. .Fouque:farma- 


cista; 09 
APPIGIONAS bigliato .tutlto a, nuovo a 
llerzo.piano, esposizione a- 
prica, con terrazza dalla quale si scopre,.il 
magnifico | panorama» del ‘mare; delle campagoe 
e delle, colliae, nella. \casa ; UGa. contrada della 


Buffa, N° A. 


distrutta’ completamente 
come ‘anche le bave' e 


Un appartamento ammo- 


della stessa casa 


AL PRIMO PIANO 


mente camere ammobiglia le. 


RELAZIONE 
SUGLI, AMMALATI ,AFFETTI DEL CHOLERA. 
CURATI IN NIZZA DURANTE L'EPIDEMIA DEL 4854 
Dal Dottor 


LUIGE RONWANARE 
(ma monema ) |‘ 
Elegante opuscolo !di2 fogli e mezzo dilstampa 
con tre grandi; tavole sinottiche: ei statistiche , 
che:si vende al. gabinetto Visconti; ed. alla,li- 
breria Blanchi al Ponte Vecchio. 
M.. MIGNON, Gerente. 
NIZZA. — Tipografia CAISSON ‘e COMP, 


L'AMICO DEGLI ITALIANI | 


si aflittano egual- 


PILLOLE HOLLOWAY. 
Permesso dal go verno Sardo ed altri, Stati dell’ Italia, 


AGLI ABITANTI DELL'ITALIA 


Gli abitanti del bel paese dell’Italia soffrono sovente delle nialattie del fegato e dell 
sona più brevi sotto cotale destruttiva influenza, che in altri passi, 


o stomaco, e quiudi le loro vite 


Il el sesso, forse il più bell delo mondo, perde anche più presto’ una parte della sua’ leggiadiia, Le Pillole 


Holì bay non solamente evitano alle donne questa disgrazia 


a Imarfannoi che la vita sorga dolcemente come veggiamo 


nelle ellissime piante di questo. bellissimo paese, che } vivono. in un? ererna primavera, 

Le Pillole Holloway diffoudono nell'esistenza un balsaino soave, che opera favorevolmente sopra la, nostra vita e 
ra nostra salute; e non ho paura da dire, che la salute e la vita possono essere prolungate più dei loro termini ordinari, 
prendendo le Pillote Hiloway; per qualche tempo, conforme al metodo prescritto nell’ivformazione stampata, che si 


ova annessa ad ogni scatola. -- Londra. 


‘TOMMASO' HOLLOWAY. 


Estraito d’una lettera ricevuta dal Dottore H@LLOWY. 

Roma, 28 aprile 1854. Dichiaro 0 sottosetito, per la pura verità riceicato, qualnienté sono statò ‘afflitto d'una 
malattia ‘asi reni che £u ribelle ad ogni medicamenti, e che quando fui a ondra per: miei affari cori Si a fama id’un 
valente medico inventore d’un rimedio efficace per questa sorta di malattia, il cui inventore si chiamava il Signor 
Dottor Tommaso Hulloway. Nuovamente tormentato dallo ;stesso.male, quando 1itornai a; Roma. cercai se) in questa 
città si trovava il sudetto medicamento, ed impatai esservene uua cassa in Dogana di Ripa Grende contenente le ;Pillole 
ed Unguento Holloway, per cui mi! procurai il permesso dalla Sra, Eza, Rina, Monsignor Sagretti,, Vice Presidente 
della S. Consulta, per estrarne, Ib. 5, ed applicato; che l’ebbi mi liberai del sudetto male,, facendo uso a forma della 
ricetta del Signor Dottore, che va annessa alle casse e vasetti. 


1 Posso pure asserire che mohi altri hanno adottato gli stessi medicamenti, ia ispecie 


er il Tich-doloroso parimente 


ibelle ad ogni me dicamento, con ottimo successo. -- In fede di Ila verità, -- ALESSANDRO ADUCCI. 


Negoziante nel'Palazzo Miguanellr;Piazza di Spagna !22. 


Prevdasi subito questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti »- 


Angina ossia inflamma- Dissenteria. 
zione delle tonsille... Febbri intermitu nti, 


Asma. = 
Coliche. cie 
Consunziene, Gotta, 
Costipazione, Iilropisia. 


Debolezza. prodotta da Indigestione. 
qualunque causa. irregolarità de' mestrui. 


diqualanque spe- Malattie del fegato. 


Itterizia. 


Mal di pietra. 
Macchie sulla pelle. 


Risipela 
Ritenzione d’arina. 


—  biliose; Siutomi seccadati. 
— > degl’intestini, Spina ventosa, 
— — veneree, Ticchio doloroso, 


Mal caduco. 


Vermi di qualunque spe- 
— di capo. — di gola. 


cie, 


Queste Piliole si vendonn allo stabilimento generale 244, Strand, Londia e in tutti i paesi este:', prosso i Huise 


e altri negozi dov'è smercio di m 
Le scatolegi’ velittotio:: n ft 8 


amenti. 


200, — Gir, 40. 


Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene, 


Depositi in Nizza da tutti i Farmacisti. 


Condizioni: 

NIZZA. — PROVINGIA 
Anno. .L. 42 L. 43 
Semestre | » 650 »_ 8 


Trimestre a 3.50 450 

Annunzî obbligati cent la linea, 
volontari a prezzi ridotti. 

Si paga anticipatamente. 


IL NIZ 


Condizioni: 

£i pubblica il Martedì, Giovedì, 
Sabbato. È 

Le associazioni si ricevono in 
Nizaa alla (Tip. Caisson baluardi 
del Ponte, Vecchio N* A8e Altrove 
mediante vaglia postale spedito 
frunco al Tesoriere del Nizzardo 


Poi de pt Pri E poca i LITI TN SEUTENZZAZ E A ISS I SNELLA DIVISE 


Anno 2° 


AVVISO: 


Preghiamo i signori abbonati, che sono 
in ritardo coi pagamenti, a farci te- 
nere il valsente dei loro abbonamenti. 

Invitiamo quei signori che riceveranno, 
per la prima volta e per posta, questo 
numero del Nizzanpo a volerlo riman- 
dare senza mutarne la Dando, ove non 
volessero essere considerati come nuovi 
abbonati. 


Nizza ll £ dicembre 


SENTIMENTALISMO IN POLITICA. 


Riproduciamo, toghendolo dall’ Unione, il se- 
guente articolo che ci sembra dettato da un 
criierio pratico abbastanza preciso, quantunque 
non sapremmo adottarne tutte le espressioni. 

«Noi. vediamo molti Italiani ardere come noi 
del desiderio di vedere indipendente la nostra 
patria; non v'è sacrificio che essi non farebbero 
per ottenere questo scopo, meno quello di un 
po' delle loro simpatie; simpatie del resto troppo 
mal corrisposte, per conservarle con tanta le- 
nacità in aperta contraddizione con ciò che co- 
stiluisce gli interessi più vitali della nostra causa. 
Fatele, se è possibile, tacere per poco e pro- 
viamci a ragionare. Che cosa vogliamo noi tutti? 
Essere una nazione indipendente. Che attendiamo 
noi con impazienza per divenirlo? Un'occasione 
favorevole; quella d'una conflagrazione generale; 
questa sospiravamo noi, da gran tempo; di qui 
la nostra esultanza, quando or son 16 mesi il 
Sultano dichiarò la guerra alla Russia. Allora 
tatti dicevamo unanimemente: « le potenze oc- 
cidentali si mettono dal lato della Turchia ; 
l'Austria e la Prussia da quello della Russia, 
ed ecco la guerra generale, ecco l'occasione di 
riconquistare la nostra indipendenza. » — Guai 
a quell’ epoca se alcuno avesse esternato il 
dubbio, che l’Austria potesse pure far causa 
comune colle potenze occidentali! questo dubbio 
non si dovea, nè potea ammettere, esso era 
troppo in opposizione coi nostri desiderii. Ed è 
infatti giustissimo, poichè a che ci gioverebbe 
anche una guerra generale, nella quale l’Austria 
stesse colla Francia e coll’ Inghilterra? Non lo 
ha forse già dichiarato Napoleone abbondante- 
mente, che le bandiere unite in Oriente lo sa- 
rebbero anche sulle Alpi? Dunque ch'esse sieno 
disunite, per Dio! Non si può essere più lo- 
gici di così.» 

«Ora rispondeteci sinceramente credete voi che 
Austria, soccombente la Russia, ne prenda le 
parti ? o non lrovate piùttosto più verosimile 
che in questo caso essa si associi alle potenze 
d'Occidente per:dare alla Russia il calcio dell' 
asino e prender parte al bottino? E in questo 
caso non avremo noi la conflagrazione generale 
tale quale giustamente desideravamo, cioè col- 
l’Austria nemica delle potenze occidentali? Voi 
odiate la Russia per motivi inutili a ripetersi: 
per gli stessi motivi pei quali non la odiamo meno 
di voi; quest’ odio però non ci illude al punto 
da farci credere che mai nè la Francia nè l’In- 
ghilterra leveranno un dito per simpatia verso 
l'Italia. Solo strascinate da certe circostanze 
possono, e forse presto, trovarsi costrette a far 
appello ad elementi, dai quali oggi ancora esse 
rifuggono , alle nazionalità. E quali saranno 
queste circostanze che contro lor voglia le fa- 
ranno aver. ricorso. a questo nuovo, finora, di- 
Sprezzato. alleato ? Quando esse’ si troveranno 
isolate a fronte d’una potente coalizione; quande 
l'Austria (della Prussia nessun più non dubita) 
si porrà dal lato della Russia vincente. Non 
è questo forse lo spauracchio, del quale, sa 
Dio con quanta carità per le nazioni oppresse 


Martedì 5 dicembre 1854. 


e per la propria dignità, esse si servirono. fi- 
| 


nora onde aitirare a sè l’Austria. ricalcitrante? 
Non lo hanno esse detto già cento volte: uni- 
levi a noi o avrete la rivoluzione in Italia, «in 
Polonia, in Ungheria ?» 3 

« Dunque se un ‘trionfo momentaneo della 
Russia può solo determinare l'Austria ad unirsi 
alla Russia, se questa unione dell’ Austria alla 
Russia può sola. promuovere la conflagrazione 
gemerale nella quale *tisviamento  costringa le 
potenze occidentali a farei appello ‘alle. nazio- 
nalità, se questa conflagrazione generale ‘sotto 
tali condizioni è l'occasione sola che può farci 
riconquistare la nostra indipendenza, mandiamo 
tutti al. diavolo il nostro sentimentalismo, e 
facciamo voti e voti ardenti, quali la santità 
della nostra causa puòvispirare, affinchè la 
Russia abbia un trionfo momentaneo in Crimea! 
Vi consigliamo noi con questo di parteggiare 
per la Russia, .0 pel vero bene d'Italia? Dopo 
quanto abbiam detto fin' qui, vè alcuno che 
dubiti? Sappiamo le obbiezioni che ci possono 
esser fatte. Temono taluni che le potenze occi- 
dentali non abbandonino?l'impresa, qualora le 
tre potenze nordiche si coalizzino contro di loro, 
ecco; ciò che Napoleone/potrebbe chiamare des 
avis. timides, con molto ‘maggior ragione di 
quanto egli fece poc' anzi. È egli supponibile 
che le due più grandi potenze d'Europa con- 
sentano. per una paura) priva affatto di fonda- 
mento, a desistere dall’ essere i campioni della 
libertà e della indipendenza europea, quali si 
son proclamati, cedendo così la -primazia alla 
Russia, e rinunciando; diciamlo pure vergogno- 
samente alla loro influenza sui destini d’ Europa? 
Quei governi- lo--potrebbero» essi; anche volen- 
dolo, ora che l’onor ‘nazionale dei loro paesi vi 
è siffattamente impegnato? Vedete bene che 
questa supposizione non è punto ammissibile. 
Altri pochi vi dicono per tutta risposta: A me 
basta il baston del Croato, perchè mi possa au- 
gurare anche il 'nout del Cosacco! Questa frase, 
se volete, non è priva di una certa enfasi; 
peccato che sia assurda? Come ? La Francia 
sola sul finire del secolo scorso resistè vittoriosa 
all'intera Europa coalizzata, ed ora tutto l'Oc- 
cidente d'Europa non potrebbe far. fronte alle 
potenze del Nord? E già nella vostra fervida 
immaginazione vi sentite fischiare agli orecchi 
il knout del Cesacco? Se ciò fa onore, bisogna 
pur convenirne, alla acutezza del vostro udito, 
altretanto non ne fa per certo al vostro corag- 


gio! Ma è impossibile che voi stessi lo cre-. 


diate. Dunque, non per_simpatia per la Rusia, 
ma nell’ interesse della nostra santa causa, per 
qualche mese ancora: Viva Sebastopoli.» 

Noi fermamente crediamo con /" Unione che 
l'Austria si affretterebbe a dare il calcio dell’ 
asino alla Russia nel giorno in cui essa sì tro- 
verebbe sotto il peso di una campale disfatta; 
ma non crediamo che l'Austria si presterebbe 
ben volentieri à questo ufficio da becchino, non 
per ripugnanza d'animo riconoscente, ma per li- 
more di veder mancato il principio della propria 
esistenza. Senza l'ajuto potente della Russia 
che. sarebbe avvenuto dell'Austria. nel 1849? 
E come. essa non comprenderebbe ora che in- 
sieme alla sua parte di bottino nel giorno. della 
vittoria le verrebbe intimata l’ora solenne del 
tramonto? 


Come noi e quanto noi l’Austria comprende. 


che la sua è questione di tempo — l’allenza russa 
importa per essa morte subitanea — l'alleanza 
occideniale morte egualmente certa, ma più 


fontana — tra l'oggi e il domani come è na- 
tarale l’Austria non può esitate nella scelta, 
ma il suo’ calcio d'asino samiglierebbe molto 


agli ultimi stiramenti dell’agonia del filosofo 
dei quadrnpedi, ove giungesse a tempo a darlo. 
Diciamo ove giungesse a tempo a'darlo, poichè 
e probabile che il sistemadei temporeggiamenti 


N°o948.9 


I proprio della sua situazione, la. faccia arrivare 
troppo tardi sul campo. di battaglia. 

Senza la politica suicida della Prussia, che 
pur si dava il vanto di aspirare al primato, 
all’egemonia della -nazionalità tedesca, senza le 
gelose paure delle piccole corone alemanne a 
quest'ora la questione sarebbe definita, e il 
nostro necessario antagonismo rimpetto  all'Au- 
stria ci avrebbe additata la via-da seguire; ma 
in tutti i casi. la stessa ragione per la quale 
essa si dibatte tra‘Te minacce; del: nord. e quelle - 
dell'occidente, c'induce (a eredlere che | uscita 
del dilemma non può ch'esser favorevole per noi. 

L'Austria sarà colla Russia e si costituirà la 
tremenda coalizionedel Nord? L'occasione non 
può esser, più favorevole per darci ragione di 
Leopoldo, di Pio IX, e di Ferdinando di Napoli. 
L'Austria aspetterà che la vittoria sorrida alle 
armi anglo-francesi per chieder parte al bot- 
tino? Ma i vincitori che debbono dar la ‘legge 
non sanno abbastanza che l'esistenza mostruosa 
dell'Austria nel cuore del mezzogiorno d'Europa 
è cagione perenne di rivolginìenti, o non hanno 
essi nulla a togliere alla Russia, nulla.ad offrire 
in oriente come compenso di provincie stac- 
cate? 

La questione vitale è per noi.oggi, nella, co- 
rona di ferro, e qualunque sia il risultato delle 
alleanze effettive, poichè non possiamo sul serio 
mettere in dubbio la vittoria dell'occidente, ci 
sembra più che probabile ch'essa, senza preten- 
dere di definirne il come, tornasse. al suo posto. 

Una volta liberati dallo straniero saremo noi 
per queste in misura. di costituire la nostra 
nazionalità? Sappiamo anche. .noi. che ci reste- 
rebbero.. nemici. interni. ‘a. combalterne,.i.di cui 
propositi sono anche più antinazionali di quelli 
dello straniero; ma. il segreto della forza di 
questi parricidi è appunto nella loro alleanza 
con esso; appena isolati mon avrebbero che 
armi corrose dalla raggine «del tempo, fareb- 
bero appello alle passioni del medio evo, ‘ma 
il secolo decimonono riderebbe dell'anacronismo, 
cadrebbero come si estingue la face cui manca 
l'alimento 

Per noi una è la questione vitale, il trovar 
modo a comporre i nostri dissidî, 0, se non 
comporli, almeno imporre ad essi una tregua 
che duri lontana quanto |’ opportunità di co- 
gliere risolutamente il. frutto della posizione 
nella quale la providenza ci ha collocati ; di- 
ciamo risolutamente per accennare alla conver- 
genza di tutte le forze di cui la mazione nel 
suo stato attuale può disporre. 

Atteniliamo colla longanimità di un concetto 
maturato nelle sofferenze di secoli, e col. si. 
lenzio di un fermo proponimento. Non. prof- 
feriamo alcuv inutile grido finchè non giunga 
il nostro giorno: nè viva Sebastopoli, che irri- 
terebbe il senso morale dell’umanità giustamente 
offesso dalle carneficine d’Alma e d'Inkermann; 
nè giù Sebastopoli, d'onde ci verrebbe forse 
del. dilemma la parte meno: favorevole. Aspet- 
tiamo clie gli avvenimenti si compiano «senza 
avventurare per precipitanza il vantaggio della 
nostra posizione, e soprattutto sforziamoci ad 
unificare le nostre aspirazioni, le opere nostre. 
almeno finchè ci sia dato di vedere libero da 
qualunque straniera invasione il territorio della 
patria. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 29 novembre. Si legge .il verbale 
della tornata precedente che si spprora. È 
ll deputato P. Farina riferisce sulle operazioni elet- 
torali deleoliegio di Saiai Maurice, da cui fu eletto de» 
patato il dottore Martini, la, quale elezione viene 
dalla Camera convalidata. 

Indi segue la discussione del bilancio passivo pel 
ministero dei lavori pubblici pel 1855. 

Approvansi senza discussione importante le ca- 
tegorie 45 a 50 ed ultima, 


Dopo alcuni schiarimenti dati dal relatore appro- 
vasi la categoria 8 rimasta sospesa, riguardante 
la spesa di manutenzione della strada | regia di 
Piacenza. Approvasi altresì la cat. 44 Locomotive 
lerì sospesa. 

Poscia si approva senza discussione la propo- 
sta di legge per maggiore spesa per opere di 
sistemazione della strada reale di Piacenza nella 
provineia d’Asti in L. 136,607 97 sul-bilancio del 
1853. 

Messa la legge a squittinio, la Camera non si 
trova più in numero, e la tornata viene sciolta 
alle 3 pom. 


Tornata del 30 novembre L'ordine del giorno porta 
la discussione del bilancio della marina. | deputati 
lo votano a vapore: si fanno bensì alcune pro 
poste di modificazione dall'onorevole Saxli, ma sono 
rigellate; mentre invece siacceltano quelle del re- 
latore Mellana le ‘quali tendono a concedere al 
governo maggior somma di quella per esso do- 
mandala. 

Si passa quiadial bilancio della guerra, e sorge 
breve contrasto fra Mellana e Cavour. Il primo vor 
rebbe eliminare da questo bilancio la categoria rela- 
tiva alle pensioni dei cavalieri dell’ordine militare 
di Savoia per portarle in quella delle finanze, ma 
dietro. promessa, del signor Cavour di ciò fare per 
‘l'anno venturo, Mellana: ritira la sua proposta. Du- 
rando vorrebbe che le dette pensioni venissero pa 
gatedall’amministrazione dei SS. Maurizio e Lazzaro. 
Cavour ricorda le strettezze dell'inverno, l'obbligo 
che incombe a queli'amministrazione di far elemo- 
sina, prega l'assemblea di non aggravarla di questo 
peso; e l'assemblea dà ragione al ministro delle 
finanze. Mellana propone quindi la ‘cassazione della 
categoria 60, portante 20,000 L. per gli stalloni, le 
quali, vorrebbe aggiunte alla categoria 20 per la 
rimonta, affinchè il ministero possa rimpiazzare tanti 
cavalli inservibili, che per deficienza di pecunia non 
vennero ancora surrogati, e tuttora si trovano ai 
reggimenti. Lamarmora dichiara. che di buon grado 
accetterebbe l'aumento di lire ‘20,000 alla cate 
goria 20, ma non vorrebbe che fossero tolte quelle 
già stanziate alla categoria 60. La Camera accetta 
semplicemente la proposta Mellana. Il bilancio della 
guerra senza altra ‘osservazione è. votato per intie- 
ro. La seduta è levaia alle cinque. 

Seduta del 4 dicembre La: Camera approvava 
pel 1852, è nel 1853 due leggi, con cui classificava 
i porti dello Stato, giusta la loro: importanza, e. fis- 
sava secondo le diverse classi dei porti, eper quanto 
dovesse concorrere alla loro manutenzione, e sta- 
biliva le norme da seguirsi nei lavori occorrenti 
al miglioramento dei porti ed sl servizio delle 
spiaggie. 

Di una cosa attinente a questa materia, che anzi 
può dirsi ne formi il complemento, oggi occu- 
pavasi la Camera. 

Il servizio tecnico dei porti e spiagge era addossato 
ad ufficiali del genio militarè; il presente progetto 
lo affiderebbe at corpo real del genio civile, e ne 
costituirebbe l’ufficio centrale in Genova. 

Questo progetto che veniva approvato dopo breve 
discussione a squittinio segreto, era in sostanza un 
ufficio centrale in Genova, che avrà l'amminisira- 
zione nella provincia è la superiore direzione ed 
ispezione del servizio dei porti, spiaggie, e fari di 
tutto il titorale, dei quali il servizio immediato ri 
mane affidato ai corpi parziali delle città marittime 
dello Stato. 

La discussione, a cui poscia accingevasi la Camera 
del bilancio dell’isirazione. pubblica, non offriva 
nutla.che meriti ricordo, sempre per la ragione ripe: 
tuta, che le diverse frazioni della Camera son tutte 
d'accordo nel rimandare ogni seria discussione, quan 
do venga in esame, al bilancio del 1856. PI 

In questa seduta il mivistro delle - finanze pre- 
sentava il quadro chiesto, nella tornata di lanedì, 
dall'onorevole Valerio, delle nostre Importazioni 
durante i tre trimestri già scorsi dell’anno che 
corre, 


CRONACA 


Nel giorno di sabbato (2) il sig. Van Buren, 
già. Presidente, degli Stati Uniti. d'America, s' è 
riteto a bordo alla fregata americana, Cumber: 
land che si trova nel porto di Villafranea, Vent 
un colpo di cannone sono stati tirati all'alzarsi 
ed all'abbassarsi della bandiera dell'Unione nel 
che consiste l'uso dei massimi onori di ricevi 
mento, 

Ci si assicura che la frosato soddetta ed il 
piroscafo che l'accompagna partiranno il #6 forse 

ì © 


Hl Nizzardo 


alla colta di Genova ; e che il comandante della 
flottiglia del mediterraneo non. voglia determi- 
narsi a trasportare dalla Spezia a Villafranca i 
magazzini di approvigionamento, la qual cosa, 
nell'interesse della nostra città, vorremmo non fesse 
vera, sperando che il summentovato.comandanie 
trovasse un compenso nella città di Nizza alle 
difficoltà che gl'ispira. il soggiorno di Villafranca 
clie ne dista appena qualche miglio, distanza 
che fra breve, stando alle deliberazioni del mu- 
nicipio, sarà ridotta ad una amena passeggiata. 


Porizia urzana. Ci si fa notare che il vicolo 
ipnominato, coperto sul principio dalla congiun- 
zione della casa Tiraniy coll Hotel des Empereurs 
nel lungo paglione di S. Cid: Battista, sia di tale 
una immondezza. da. far peggio che stomacare 
chiunque sia costretto a -traversarlo, e si aggiunge 
l'osservazione che in quei dintorni siano avve- 
nuti meglio che sei casi di cholèra. nella ultima 
invasione. In nome dungue della decenza, della 
netezza, ed anche un po" in quello della salute 
pubblica noi preghiamo il Sig. Sindaco a voler 
provvedere perchè cessi questa sconcezza di uno 
dei luoghi ‘più frequentati della città, ‘e ci rivol- 
giamo al Sig. Sindaco (con tanta maggior confi- 
denza, in qfianto l'esperienza ci autorizza a cre: 


attività. 

Citta’ pi Nizza. Con Manifesto ‘del 4° corrente 
coerentemente al disposto dell'Art. 360 del Re. 
golamento approvato con Regio Decreto del 22 
settembre 1833. il Sindaco rende noto al: Pub- 
blico, che li Ruoli delle Contribuzioni sui beni 
rurali, sui, fabbricati e dell'imposta personale=mo: 
biliaria. pel cadente anno 1854, resi esecutori dal 
Signor Intendente Generale con Decreto del 30 
dell'ora scaduto mese di\novembre, saranno, per 
l'effetto della prescritta [bro pubblicazione, depo- 
sitati nella Gran Sala del Consiglio nel Civico 
Palazzo, per giorni otto) consecutivi, a partire 
dalli ‘quattro. corrente mese, affiachè chiunque 
il desideri possa prenderne cognizione, 


Biognaria. Lord Raglan discende dalla. casa 
di Sommerset, una delle più antiche famiglie d'In- 
ghilterra (Egli è il 5° figlio del dnea di: Beau- 
fort,.e. nacque nel 4788. Era portabandiera a 
16 anni, capitano (a 20; si trovò-in tutte le bat- 
taglie date dagli Inglesi in Portogallo ed in I- 
spagna, e fu gravemente ferito in quella dr Bo 
saco. Non avea ancor compiuti i 22 anni, che 
già godeva la piena fiducia del duca di Wellington; 
egli ne divenne aiutante e ‘segretario. Nel 1811 
fu avanzato a maggiore, un anno dopo a tenente 
colonnello. Dopo l'abdicazione di Napoleone nel 
1814 egli ritornò in Inghilterra, sposò la figlia 
di lord Morningion, e divenne così nipote di lord 
Palmerston. Quando Napoleone fuggì dall'Isola 
d'Elba, egli loraò con Wellingion sul continetite, 
e combattè alla battaglia di Waterloo, nella quale, 
come è noto, perdette un braccio. Il suo nome 
trovasi più volte menzionato con distinzione nei 
dispacci di Wellington; in ricompensa de’ suoi 
servigi dopo Waterloo diventò colonaello, aiu- 
tante del. principe reggente, e cavaliere dell'or- 
dine pel Bagno Negli anni di pace susseguegli 
egli si, consacrò esclusivamente ai la vori.del di- 
partimento della guerra. Come membro del Par- 
lamento egli parlò. paco Le. votò regolarmente 
coi tory.. Frallanto nel 1833 avanzò al grado 
di tenenie generale, e dopo la morte del duea 
di Wellington a gran mastro d'artiglieria; colla 
quale dignità egli. diventò ad un tempo: pari 
del regno col titolo di barone Raglan. Perdè il 
suo figlio primogenito nel 1845 ‘alla’ battaglia 
di Ferozeschab. Nove anni. più tardi dovette 
partire egli stesso per la guerra, che gli fruttò 
nuovi allori, e ultimamente le dignità di ma- 
resciallo. Dopo la morte del marchese d’' An- 
glesey egli è l’unico che si’ meritasse.il bastone 
di maresciallo sul campo di battaglia. 


NOTIZIE DIVERSE. — 
VEALEA 


Torino, 1° dicembre. È giunto in Torino il sig. 
Brassier de Saint Simon, ministro plenipotenziario 


dere di non aver fatto/ invano appello alla sua 


e inviato straordinario di <S. M. il re di Prussia 
presso S._M. il re, Vittorio Emanuele. 


— Il presidente della Camera. indirizzava ai 

deputati le seguente circolare : 
Onorevole Signore, 

Nelle due prime tornate tenute dopo l'ultima 
proroga addì 28 e 29 del corrente mese, la Ca- 
mera elettiva. fu costretta a chiudere le ‘sedute 
per difetto nel. numero. dei membri presenti, 
Questo fatto mi pone nella necessità di rivolger- 
mi personalmente a ciasenno degli onorevoli si- 
gnori deputati, pregandoli a volere intervenire 
alle sedute della Camera con quelta sollecitudine 
e con queila assiduità che è richiesta dall'impor- 
lanza del mandato che venne ad essi conferito 
dalla fiducia dei loro concittadini. Sl 

Se taluno confidando che la propria assenza 
non, fosse per, impedire. il progresso dei lavori 
parlamentari potè rimanersi dall'intervenire alle 
sedute, non dubito che ciascuno sarà sollecito ad 
accorrervi, anche con qualche disagio, quando 
sappia che il suo concorso è necessario aflinchè 
la Camera elettiva e ciascuno dei deputati che. 
la compongono non vevgano meno a quanto a- 
spettano va loro ed il nostro Paese e quanti sono 
amidi del vezgimento costituzionale. 

Torino, li 130 novembre 1854. 

Parma. — La duchessa reggente con decreto 25 
novembre, nel cui preambolo è detto: » Superate 
le infauste vicende che di nuova amarezza colma- 
rono il nostro cuore, ci. ricotidutemmo all'opera 
de’ provvedimentisin dal principio ‘del nostro regi- 
me anvuoziati come quelli che formata avrebbero 
la sollecita nostra \cura » ha ricostituita d’univer= 
sità degli studi di Parma. Il vescovo di Parma neè 
il.gram cancelliere; e la. direzione (e da disciplina 
delle scuole di tutto lo Stato sono affidate ‘ad un 
supremo magistrato degli studii , composto. di un 
presidente, di due vice presidenti, di un priore, per 
ciascnna delle ciagne facoltà e di on segretario. A 
presidente è stato nominato il marchese Pallavieivo 
Gianfrancesco. L'aprimento dell'università di Parma 
e delle scuole facoltative di Piacenza seguirà il giorno 
S geunaio del prossimo 1855; il corso scolastieo 
continuerà per l’anno medesimo a tutto il mese di 
luglio; e gli esami saranno fatti in agosto. 


n) 


"— Nessuno dei. vostri giornali ha pubblicato 
che tra i presi per gli affari nostri e. portati; al 
supplizio fu un, giovinelto di diciaselte anni e 
mezzo. Nessuna preghiera alla dachessa potè sal- 
vargli la vita. Che. poteva mai aver fatto un ra- 
gazzo. di quella età ?- Perla via al supplizio non 
fece che gridare che non sapeva nulla, che;non 
aveva. fatto. vulla. Fu inutile, dovette ‘morire, 
Solto _la, duchessa Borbone rinnovansi in Parma 
le efferrate crudeltà dei. Borboni di Napoli. 

(Corr. della. Stampa.) 


3 Riotizie Elstere. 
Francia Scrivono da Parigi alla Gazzetta d'Axgusta: 
Per isventura della Francia. il signor Fould si è 
fitto in capo di woler diventare un sécondo Ri: 
chelren. Ma Richelieu, come è noto, era anche un 


guerriero ed ha preso La Rochelle; e dacchè il 
sig. Fould ha buone ragioni di mon imitare. in 
questo il suo prototipo ;e di recarsi in. persona 


alla conqnista di Sebastopoli, egh si è tolto almeno 
il carico di redigere i bollettini di Sebastopoli. 

L'altimo, dispaccio. del generale, Canrobert. fa 
oggetto de’ più vivi dibattimenti nel consiglio dei 
ministri sulla forma che gli si aveva .a dare: iu 
ciò sulo erano tutti d’accordo di non pubblicarlo 
quale si era ricevato, ad eccezione del '’mivistro 
della gnerra, il Guale a sua grande sorpresa. vide 
nel di vegnente aggiunte al dispaccio pubblicato 
nel Moniteur.le segaenti parole: «L'assedio di Se- 
bastopoli procede regolarmente.» Il maresciallo 
Valiant dovette, gia s'intende, Irangugiare la. pi- 
lola, ma credesi che egli abbia chiesto ‘la sua di- 
missione. Non è del resto la rima volta chie j 
dispacei di Scbastopoli. redigonsi a Parigi e se 
questa manifestazione non Iraesse con sè veruna 
disastrosa conseguenza /ranseat, ma il male si è 
ch’essa inflnisce sulla Borsa e Dio sa quanti sem- 
plicioni ne rimangono vittima, 

Lord Palmerston si diverte: Ze ministre Samusel 
teri è andato alla caccia a Compiègne coi sig, 
Fonid e Drovin de Lbuys; oggi pranza dal signor 
Fonld.. il: sig. Roibscild appoggia magnanimamente 
il rifuggito politico Caussidière, in Londra, avendogli 
questi. in perigliose circostanze salvata la cassa e 


—cccsie o 


3 Hi Nizzardo. 


forse ancora la, vita. 

La Gazzetta di Colonia persiste ad affermare ehe 
il signor Soulè è sempre in Parigi. Ed io vi ripeto 
ricisamente che ciò non è vero. Il signor Soulè si è | 
nià imbarcato da tre giorni a Bordeaux sur una | 
nave americana per recarsi in [spagna e ciò che an | 
nunzia il Siécle sotto la rubrica Comunijué della sua | 
luoga dimora in Francia non è che una. Lagrwinerie 
senza verun significato, 


Svizzera. Svilto È noto come il meccanico 
Fhelier di Einsiedeln era partito per l'Inghilterra 
col suo.nuovo apparato telegrafico a stampa. 
L'esito di questo viaggio fu per lui molto ono- 
rifico e vantaggioso, La prima Società telegra- 
fica di Londra gli corrispose 500 lire sterline 
( Fr. 42,000) per l'acquisto della patente in- 
glese dal medesimo ottenuta per la preparazione 
di simili apparati. L'apparato che il signor. Fheiler 
aveva recato con sè ha lavorato per 44 giorni 
fra Manchester, e Londra con tanta soddisfazione 
che l'inventore ebbe la gioia, e l'onore di ve- 
dere l'Inghilterra adottarne l'applicazione al pro- 
prio servizio telegrafico. In «conseguenza egli 
doyrà somministrare all’ Inghilterra sei nuovi 
apparati. + 

— Basilea. La seconda locomotiva Basilea ha 
passato felicemente il 22. corrente. il ponte sul 
Reno. 7 ì 

— Grigioni, 1' sigdori Planta e Michel furono 
nel secondo serutinio confermati Deputatial Con- 
siglio Nazionale dai ‘rispettivi loro Circondari. 


Spacma. Madrid, :20 novembre. È certo; che 
nella provincia di Palencia sia comparsa una 
gnerrillas carlista con la bandiera di Carlo VII. 
Si compone di una ventina d'uomini capitanati 
dal giovine Villalabos figlio del brigadiere che 
comandava la cavalleria di Gomez e che fu uc- 
ciso nelle vie di Cardona.  Villalobos ha inau- 
gurata la sua campagna rubando alcuni cavalli 
ai proprictarii del. paese: molte forze furono in- 
viate da Valladolid. contro la guerrillas. 

A Pamplona, la guarnigione dorme in quar- 
Liereper. timore. di sorpresa dei carlisti. 

Si spera che Espartero accetterà la presidenza 
delle Cortes. 

— 24 novembre, — Sono stati nominati seite 


commissarii per “redigere il regolamento, delle 
Cortes. 

La seduta d'oggi fu breve e tranquilla, 

— L'Espana annunzia che quando Espartero 
offrì la sua dimissione e quella dei snoi colle- 
ghi alla regina, S. M. ripetutamente lo. invitò 
a non insistervi, ma inutilmente. L'elezione del 
generale alla. presidenza, delle Cortes era consi- 
derata come certa, ed in questo caso era fuor 
di dubbio che la regina non gli confidasse la 
formazione di un nuovo gabinetto, non si sa però 
se egli riterrà la presidenza 0 il ministero; in 
ogni caso Olozaga gli succederebbe. 

Alcuni deputati del partito repubblicano hanno 
determinato di proporre all'assemblea di far 
assumere alle Cortes tutti i poteri delle stato. 

Il telegrafo ci ha già avvisati della vittoria 
riportata dài progressisti ; cil solo 0' Donnell è 
rimasto escluso; ciò che è significante. 

26. — Un decreto estende per tutto il regno 
l’amnistia politica promulgata il 7. 

La seduta delle Corles è stata consacrata alla 
lettura del progetto di regolamento. 


— Madrid 4° dicembre. Le Cortes: hanno, de- 
ciso. con. 206 voti. contfo 21 clie il trono di 
Isabella H e la sua. dinastia. saranno la base 
dell'edifizio politico. della Spagna; 

Ixcmirenna; Zondra, 27 novembre. — Leggesi 
nella Guzzetta di Londra i'oggi: 

Da parte della reginà — ProcLasa. 
Vittoria, regina. 

Siccome il nostro Parlamento è prorogato a 
giovedì 14 dicembre prossimo, e siccome, per 
diverse ragioni gravi e pressanti, ci sembra op- | 
portuno che il suddetto nostro Parlamento si riu - 
nisca e tenga le sue sedute più presto, noi, per 
mezzo..e' dietro; il parere. del nostro Consiglio 
privato, proclamiamo © dichiariamo qui essere 
mostra. regia intenzione. e. nostra volontà che ib 
suddetto Parlamento, che è prorogato, come sl 
è deito più sopra, al 14 dicembre prossimo, si 


rinnisca«e tenga seduta per la spedizione di'diversi 
affari argenti ed importanti. martedì 42. dicem- 
bre prossimo. 1 lordi spirituali e temporali, e 
i cavalieri, cittadini, borghesi, commissarii. dei | 
conti e borghi alla Camera dei Comuni sono. colle 
‘presenti ordinati e riuniti in conseguenza a West- 
minster il suddetto giorno. 12 dicembre 1854. 
Dato alla nostra corte di Windsor il 27 novem- 
bre 41854 e del nostro regno il diciottesimo. 
Dio salvi la regina! 


— A proposito del suddetto proclama, lo $ar- 
dard dice’ che esso ha prodotto un ristigno pei 
pubblici valori, giaechè si crede generalmente che 
Questa ‘anticipazione di due giorni ‘sia provocata 
dal bisegno di danaro, I! Tames invece assicura, 
lo scopo principale di delta anticipazione essere il 
voto d'un atto elie autorizzi. il Governo a spedire” 
a Gibilterra e nelle stazioni del Mediterraneo i 
reggimeati di milizia da surrogare ai reggimenti 
che vanno in Crimea. 

ALemagna. Zienna. 27 novembre. Il Corriere Ita- 
liano conferma la notizia dell'accordo avrenuto 
fra i gabinetti austriaco e prussiano, vi fa susse- 
guire queste osservazioni: 

« 1. nostri lettori comprenideranno l'importanza 


di un tale avvenimento, da nai ardentemente desi. 
derato nell'interesse di quella giusta causa di ; cui 
funimo caldi propugnatori dal primo sorgere detla 
quistione, che la Russia ha sì male a proposito e 
sì violentemente fatto sorgere in Europa, Contem 
porancamente alla sottoserizione dell'articolo addi. 
zionale sopracitato, sorgono nuove voci di pace, la 
quale sarebbe resa possibile dalle concessioni che 
partirebbero da Pieiroburgo. Dalla prima comparsa 
del principe Mentschikoff' a Costantinopoli ‘sino al 
giorno d'oggi, la Russia sì mostrò sempre proclive 
a trattalive ed a concessioni, ma le assicarazioni 
di tale natpra non ersno che castati “pretesti per 
coprire sinistri pensieri d’invasione e. di guerra. 
Non vogliamo negare peraltro; che la situazione è 
cangiata, e che l'accordo della Confederazione ger- 
manica è atto a rendere l’imperatore Nicolò acces- 
sibile a delle deliberazioni cui gli ripugnava pen. 
sare per lo passato. La conclusione della: pace è 
adunque. in oggi più probabile che per lo passato; 
ma questo è Intto, ed il mondo civilizzato non può 
che essere soddisfatto dell'armonia ristabilita fra i 
due maggiori Sta!i germanici, i 

— Berlino 31 novembre, Oggi ha avuto luogo 
l'apertura della sessione delle Camere prussiane. 

Nel paragrafo del discorso dela corona relativo 
gli affari esteri S.M. espresse. il sue dispiacere 
sulla lotta sanguinosa che s'è impegnata tra al- 
cuni membri della famiglia. degli Siati europei 

« La nostra patria, dice il discorso non è stata 
ancor tocca dalla guerra, la pace ha trovatorfi- 
nora un asilo tra noî, Questo è per me un nuovo 
molivo a sperare che ben tosto si giungerà a 
trovare un punto di partenza. per un, compo- 
nimento stabilito sopra larghe basi. 

« Fermamente onito con l'Austria e con l'A- 
lemagna il re continta a considerare come la 
sua missione il «cdifender la causa della. pace, 
della moderazione e del riconoscimento! della in- 
dipendenza dugli Stranieri. » È r 

« Se si presentassero avvenimenti -che obbli- 
gassero la Prussia a altitudine 
un carati8re più energito; it popolo fedele sup- 
porterebbe con annegazione i sacrifizî che nè 
sarebbero la conseguenza. » ; 

« È appunto per tenersi appavecchiati ad una 
simile eventualità che S. M. ha ‘ordinato di tener 
l'armata pronta alle guerra, rinforzando una parte 
dei corpi delle truppe ed aumentando il mate- 
riale da-guerra; è anche allo stesso scopo che 
la ordinato la realizzazione dall'imprestito votato 
dalle Camere. » 

«In questo modo la Prussia si trova in po 
sizione di levarsi, per la difesa dei suoi interessi | 
e della sua posizione come grande polenza eu- 
europea, se le circostanze politiche prendessero 
un'aniddamento minaccioso che lo esigesse. 

—:; La Gazzetta  d'Augusta. smentisce, l’asser- 
zione della: Gazzetta di. Karlsruhe, che.fra le 
proposte fatte dalla Prussia all'Austria, siavi quella 
per cui l’Austria*s’obblighi a ‘nomvinoltrare’ più 
alcune esigenze, fuorchè quelle contenute nelle 
quattro guarentigie. La Prussia propone soltanto 
che. nessuna pratica si faccia ulteriormente senza 
il preliminare dell’ Austria colla Prussia e colla i 
Confederazione germanica. Ì 


dare alla sua 


Gueera. Atene. 4 novembre. Dopo tre giorni 
di diminuzione, il .colèra. morbus. che devasta 
Atene, ricomineid ad infierire con nuevo furore. 
Îl timor è generale, ed il governo, assai inquieto 
per la capitale, ricorse a mezzi estremi, Il corpo 
di cavalleria si recherà a Tebe, il reggimento di 
fanteria a Lamia, e l'arluglieria mei dintorni. di 
Megara. Nella capitale non resta che una com- 
pagnia di fanteria ed un distaccamento di ca- 
valleria pel servizio della Corte, 

Da una corrispondenza dell’ Osservatore Trie- 
stino- ricaviamo che la scissura fra il presidente 
del consiglio ed il ministero è assai, lentana dal- 
l'essere appianata. Sembra imminente una  mo- 
dificazione ministeriale, Si crede:che il sig. Mau- 
rocordato non sia sostenule più con tanto vigore 
dalle due potenze, le puali accorderebbero mag- 
giore fiducia. al generale Kalergis. 

Quanto alle depredazioni de' maifattori, ‘già 
accennate per dispacci elettrici, leggiame nell’ 
)sserval ore Triestino: 

Una banda di malfattori penetrò la settimana 
decorsa nel convento di Kalolivadi distante 4 
ore da Atene. Tutti i monaci furono più o meno 
torturati, ma ilsuperiore ebbe a soffrire delle tor- 
ture terribili ed il monastero fu saccheggiato. 
Un altra banila avegeva tentato un colpo di mano 
sul villaggio di Caffissia, ove le famiglie più rieche 
si sono. rifuggite a causa del cholera; ma gli 
abitanti ne. ebbero sentore ed. assistiti; da un 
picchetto di gendarmi accorsivi, sventarono fe-. 
licemente il. progettato colpo. Numerose colonne 
mobili furono spedite dal governo su tutti i punti 
della. provincia attica, ma purtroppo Ja miseria 
è tale che molti individui sono ‘obbligati di ri- 
correre alla rapina per vivere, i; 

Turcuis. Costantinopoli 16 novembre. = leriarri. 
varono di nuovo molli vascelli con’ feriti e prigio- 
nieri russi. La perdita dei russi nella: battaglia 
d'Inkermann del giorno 5 cresce di giorno in giorno. 
Non devono contar meno. di 12 a 16 mila pomini 
fra morti e feriti. Alcuni dei ‘prigionieri inglesi 
inconirarono. una triste sorte, Un maggiore russo, 
greco di nazione, che si era macchiato di molte cru. 
deltà, caduto in mano degli alleati, venne appicato, 
I russi fecero perciò  cruciliggere un. ufficiale in- 
glese ferito. Pi: ì i 
+ Csimra, 18 novembre. Secondo un | dispaccio 
russo, il numero de’ bastimenti da guerra e di 
trasporto, gettati sulla costa durante la tempesta 
del 14, ascende a circa 25. Si vedevano alcuni 
navigli da guerra con forti avarie. 


— Dul 10 al 20 sono passati in Crimea 
15,000 soldati. 

Gli eserciti alleati continvano a stabilire ‘un 
campo, Irinceralo ove pongono cannoni, mante- 
nendo la maggior: parte: delle batterie. 

Sicredesempre alla partenza di 30,000 uomini 
dell'esercito d'Omer-Pascià per la Crimea. 

Le notizie di Damasco sono del 9 nov., e re- 
cano che continuano “le buone relazioni. delle 
autorità turche colle persiane. (Cor. Havas) 


Russia. Scrivono alla Presse di Vienna, essersi 
ricevuta da Ismailla notizia | che fil generale 
Utsciakoff chiedeva rinforzi presso: il: comando 
superiore «in Kiscenew, giacchè vle Iruppe. sotto 
i suoi ordini sul Basse Danubio non sono suf- 
ficieati in confronto alle forze belligeranti, ot: 
tomane. che trovansi ivi concentrate. 

RERCI CAME IRC ELL OLI LIL DESIO IRENE OI AMET ST, 


DISPACCIO ELETTRICO. 


Vienwa, 2. — Oggi è stato sottoscritto a Vienva 
il trattato di alleanza fea i plenipotenzianii | di 
Austria, Francia ed Inghilterra.) 

Quartier generale. 22 1 iflemer inglesi hanno 
oftenuto un vantaggio in un scontro con up 
corpo russo la motte del 21, Si ba piena fiducia 
nel risultamento dell'impresa. 

Parceval ed Hamélin sopo stali nominati am- 
miragli. 

Mentschiltoli! annanzia “in data' del 24, che 
molla ‘di naovo eravi a Sebastopoli: 

Virxsa. —. Lo stato d'assedio è stato tolto in 
Transilvania, i 


-—labydiBlemen——t 


(Corrispondenza paricolare del Wizzardo) 
Parigi 2 dicembre 1854. 


I sintomi del malcontento contro la tortuosa 
politica delle due principali potenze germaniche 
riboccano da tutti i punti. Ai violenti attacchi 
contro |’ Austria del Times ha fatto in certa guisa 
eco l'Indépendence Belge, giornale, come sapete, 
amico dell’ aulico Gabinetto e russofilo per quanto 
basta. È da notare però che l’impudenza del 
corrispondente parigino questa volta ha trari- 
pato tutti i limiti. Il signor Y. scrivendo al pe- 
riodico belga conviene che l’esercito russo senza 
l’annuenza dell'Austria non avrebbe sgombrato 
dalla Bessarabia per rinforzare quello della Gri- 
mea, ma badate, dice il signor Y, la è colpa 
tuttà del Comandante in capo le forze austriache 
nei Principati e non dell’ Imperatore, il che in 
altri termini vuol dire che il Governo Austriaco 
è un Governo anarchico ove Imperatore, Gene- 
rali, Mifistri ed impiegati ognuno opera e fa 
ciò che meglio gli aggrada. Premessa ‘questa 
brevissima osservazione per rispetto alla logica 
e al buon senso è in ogni modo importante os- 
servareche anche gli amici dell’ Austria inco- 
minciano a far cenno. della sua sleale condotta. 
Il discorso del Re di Prussia pronunziato in oc- 
casione dell’apertura delle Camere ci porge un 
altra prova della slealtà dell’Austria, perocchè 
la Prussia non ha fatto un mistero delle sue 
simpatie per la Russia, mentre l'Austria ha 
voluto far credere il contrario, e poi nel fatto 
è stata sempre unita con la Prussia e coù tutti 
i Principotti tedeschi, come rileverete dal cen- 
nato discorso, Il Yimes, conseguente alla sua pro- 
verbiale volubilità, cerca in un altro articolo scu- 
sare l’Austria adilebitando tutto alla Prussia. 

Fra le tante stranezze che corrono ai tempi 
d'oggi non vi parrà certo piccola quella che 
dicevano | jeri i boursicotiers ai quali è padre 
lo zecchino, fratello lo scudo e amico il soldo, 
e che sacrificherebbero, senza mica sconcertarsi, 
padre fratello e amico per l'uno dei tre me 
talli — perdonate la digressione — a sentire 
quella buona gente la pace è bella e fatta, 
la Russia darebbe due miliardi alla Francia e 
due all'Inghilterra per ispese di guerra, alle 
due Potenze rimarrebbe l'obbligo d’indennizzare 
la Turchia, ed all'Austria resterebbe il protet- 
torato dei Principati.. Ora tutte queste dicerie 
abbastanza futili per ogn’uomo anche  d'intelli- 
genza non molto elevata, pure trovano credenti 
che si lasciano rovinare, perciocchè gli specu- 
latori vendono 0 comprano secondo il loro in- 
teresse e ne ricavano profitti spesse volte consi- 
derevoli. 

In Inghilterra la guerra diviene di giorno 
ìn giorno sempre più popolare, l’ aristocrazia 
principalmente la fa a gara per essere utile 
alle forze Inglesi in Crimea. Qui è il Governo 
che S'incarica di tutto, la Francia è di questi 
tempi una vera pupilla a cui il tutore non per- 
mette affetli nè. simpatie d’ogni sorta sul timore 
di perderla, malgrado ciò la pupilla finirà come 
tutte le pupille. 


Nizza li 5 dicembre A854. 


Tratro pi Nizza. Per gli amatori del vaude- 
ville, che un dotto moralista, scrittore di ras- 
segne teatrali a matita salla margine di ungiornale 
e sotto la tripla ispirazione di due paja di occhiali e 
d'unocchialone, regala deltitolodi bavards, al quale 
noi, profani ai misteri della sua dottrina e del 
sao linguaggio, non ci comprendiamo un’ acca; 
per gli amatori del vaudeville, ripetiamo dopo 
aver ripreso il fiato, rotto dag!' incisi, il nostro 
tealro sarà convertito domani sera in una vera 
sala da festa. Avendo l'impresa fatto energico 
ricorso ai mezzi legali per costringere.il sig. 
Meynadier all’ adempimento dei suoi obblighi, 
domani sera avremo il debut di quattro nuovi 
artisti, intorno ai quali, a giudicarne dai Bruits 


de coulisse è permessò concepire liete speranze. 


“Concerti. Ci si assicura che nel corso della 
settimana entrante si daranno due concerti di 
musica vocale e sirumentale. Uno nella magni- 
fica sala dell’ Hotel Victoria dall'impresario del 
nostro teatro signor Antonucci col concorso degli 
artisti da lui condotti, e di altre notabilità mu- 
sicali a benefizio di una povera famiglia di ar- 


Za 


S 


di 


Il Nizzardo 
tisti. Il secondo dall’ egregio suonatore di 0f- 
ficleide signor Vincenzo Colasanti, il quale è stato 
tanto applaudito al regio Teatro. oi ; 

Daremo opportunamente i programmi di questi 
due concerti. 


M. MIGNON,. Gerente. 
ANNUNZI. ; 
NOTA. 

Con atto dei 419 settembre 1854 rogato dal 
notajo sottoscritto, il sighor medico Luigi Maria 
Cauvin fece acquisto da Zefferino Castel fu Gio 
anvi Onorato di Sclos: regione di Contes: 

{1° Di una terra regione Lause della Torre ag- 


‘gregata d'ulivi, viti e fichi, colle due case ivi, 


confinante in capo colla strada, in piedi Mar- 
garita Giaume moglie Giaufret, dal lato di me- 
riggio col signor notajo Cauvin, e dall'altra detta 
strada compresovi il fenile esistente a poca di- 
stanza verso meriggio di; detta casa e regione, 
confinante da ogni lato, colle terre del signor no- 
tajo Cauvin: 

2° Altra. terra vineata nella regione Cuosta, 
confinante in capo terre comunali, in piedi il 
notajo Cauvin, da un lato la strada comunale 
e dall'altro la via vicinale: 

3° Altra terra nella regione Puei ossia Bosco 
Grosso, in piccola parte aggregata di viti e fichi, 
e nel resto gerbida con pini, confinante in capo 
Maria Giaume moglie Bruat, in piedi e da un 
lato il predetto Notajo Cauvin e dall'altro Tro- 
fimo Cauvin, tutte poste nei fini di Contes, per 
il prezzo di lire sei mila cinque cento, trascrilto 
all'ufficio di queste Ipoteche l'undici novembre 
1854 all'art 12,884. 

G. BATTISTA GALLI Wotajo. 
NOTA. 

Si previene il Pubblico che nanti il Tribunale 
di Prima Cognizione d'Oneglia ed alla sua pab- 
blica udienza dal 30 decembre prossimo venturo 
sulla istanzajdel Rdo Capitolo dell’Insigne collegiata 
di S. Gioànni Battista d'Oneglia ed in odio del 
sig. Lodovico Mela di Borgomaro in qualità di 
padre ed Amministratore delle sue figlie minori 
Giovanetta, Antonia'e Natalina a seguito di bando 
venale 30 scorso novembre si procederà all'in- 
canto preparatorio della terra  Aribaga olivata, 
divisa in due parti sita sul territorio di Ponte- 
dassio sull'offerta per primo prezzo di lire quattro 
cento novanta. 

Le condizioni della vendita sono ostensibili 
a chiunque presso detta Segreteria, senza costo 
di spesa. 

Oneglia 2 decembre 4854. 
T. PIATTI Caus. 
È NOTA. 

Si previene il Pubblico che nanti il Tribu- 

nale di Prima Cognizione d'Oneglia ed alla sua 


n fi 9 . 
seduta del ventitre decembre corrente, dietro 


aumento tel sesto .falto ai seguenti beni, sulle 
istanze dei signori Avvocato Luigi e Raffaele 
fratelli. Scarella di Pieve ed in odio dei signori 
Innocenzo Scarelta debitore, Annelta Manfredi, 
Antonio e Giovanni fratelli Scarella rispettivi 
moglie e figli del debitore abitanti a Pieve terzi 
detentori, si procederà all'incanto deffinitivo dei 
seguenti beni. Terra Piano del Buccio seminaliva 
sull'offerta di lire trentacinque 2. altro Campo 
castagnile e roverile sull'offerta di lire dieciselte 
ceutesimi 50 ambe site sul territorio di Lenzeri. 
3. terra Mora olivata e vignata sull'offerta di 
lire novantatre centesimi trentaquattro 4. altra 
terra Ciampicco castaguile sull'offerta di lire mille 
duecento venticinque 5. altra Ligassorio soprano 
olivata e vignata e seminatile sull’ offerta di lire 
trecento ottantacinque; e queste sul territorio di 
Pieve 6. altra Speotaro castaguile sul territorio 
di Ginestro sull’ offerta di lire cento sessantatre, 
centesimi 33. 7. altra Rocche castagnile, sita ove 
sopra sull'offerta di lire cento sedici, centesimi 
sessantaselte. 8. altra Branderetta castaghile sita 
ove sopra sull'offerta di lire ventinove e cen- 
tesimi 17. 

Le condizioni della vendita sono ostensibili 
a Chiunque presso il ‘segretaro di detto Tribu- 
nale senza costo di spese. 

Oneglia 2 decembre 4854 
T. PIATTI Caus. 


RELAZIONE 
SUGLI AMMALATI AFFETTI DEL CHOLERA. 


CURATI IN NIZZA DURANTE L'EPIDEMIA DEL 1854 
Dal Dottor 
LUIGE MONTANARI 
(DA MODENA ) 

Elegante opuscolo di 2 fogli e mezzo di stampa 
con tre grandi tavole sinottiche e statistiche , 
che si vende al gabinetto Visconti; ed alla li- 
breria Blanchi al Ponte Vecchio. 


COSTIPAZIONE 


ventosità, per mezzo delle chicche rinfrescanti di 
Duvignau farmacista a Parigi; senza cristeri, nè 
medicaménti — Via Richelieu N. 66. 

Deposito a Nizza presso il Sig. Fouque farma- 


cista. 
bigliato tutto a nuovo a 


APPIGIONASI bienao tuto a muovo a 


prica, con terrazza dalla. quale si scopre il 
magnifico panorama del mare, delle campagne 
e delle colliae, nella casa Uea contrada della 
Buffa N° A. - 


AL PRIMO PIANO 


mente camere ammobiglia fe. 


distrutta completamente 
come anche le bave e 


Un appartamento ammo- 


della | stessa casa 
si affittano egual. 
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Bureaux: 


Rue de Choiseul, N° 23, Paris. 


Moyennant des honsraires ou des droits de commission proportionnés è l’importance des services. rendus 
p 


l'Office Franco Italien se chargera ide tous les intérèts, dont ia gestion lui serà confice: 
Affaires conteutieuses et administratives;-- Créances a recouvrer ; Achats st ventes de ‘Reutes et 


d’actions 


frangaises; -- Entreprises industrielles: Breyets d’inventiou è obtenir et a exploiter; --- Achats et ventes de toutes 
esortes, et particulièrement d’objets d’art; --- Engagements d’Artistes et autres affaires de Theédtre. Publication 
et traduction d’ouvrages ; -- Correspondances commerciales; =- Public.té dans les joutnaux ;--- Démarches et 
renseignements relatifs a l’exposition universelle de 1855, etc , etc. 

Un des priacipaux avocats de Paris est attaché à cette entreprise. C'est ainsi que, l'Office Franco-Italien se 


trouve chargé de plusieurs affaires importantes. 


La Direction comple ètre en mesure de pouvoir publier sous peu de temps une feuille ebrlomadaire- spécia- 
lement consacrée au mouvement commercial, financier, in !ustriel et artistique de la France. Cette feuille ser- 
virà surtont A faire connaître è l’Italie les plus importants onvrages scienufiques et littéraires , qui paraîtron, 
ici, ainsi que toutes les iuventions, perfectionnements et entreprises qui pourront intèresser la Banque, le,Com. 


merce, l’industrie et les Arts italiens. 


L’Office Franco-Italien ne laissera échapper aucune occasion d’ètre utile. et. de se: montrer  digne de sa 


mission. 


L’Office Franco-Italien est chargé pour la France ile transactions sur les annonces è inserer dans le 
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IZZAR 


Eoudizioni: 

Si pubblica il Martedì. Giovedì, 
Sabbato. . 
{Lie assotiazioni si, ricevono in 
Nizza alla. Tip. Gaisson. baluardi 
del Ponte Vecchio N° 186 Altrove 
meiliante | vaglia | postale spedite 
franco al Tesoriere del. Niazdrdo 


È e go LUG : I p1 FESERE 


Anno 2" UT 
_r————_ _F_Ò 


‘AVVISO: 
(Preghiamo i signori abbonati, che:sono 
im ritardo eci: pagamenti, va farci te 
nert 'il valsente dei loro abbonamenti. 
Invitiamo quei signori che riceveranno, 
per la prima; volta e per posta; questo 
numero del Nizzarpo: ja. volerlo riman- 
“dare senza mutarne la dandm ‘ove mon 
volessero essere considerati come nuovi 

abbonati. 


Nizza li 7 dicembre 


L'attività; del..telegrafo; elettrico sembra, ri- 
cominciata, per offrirci di nuovo, la. materia delle 
discussioni sopraipotesi derivanti. dalle più cate- 
goriche contraddizioni: Da. .Pietroborgo, ci vien 
detto: chesino al!24 novembre: fosse debolissimo 
il'fuoco: ‘degli ‘alleati e in nulla” avanzate! le 
opere di ‘assedio, mentre ‘a Parigi ‘si parla di 
tin nuovo fatto d'arme avvendto ‘nella ‘notte del 
+21 eda Trieste ist‘ aggiunge che il bombar- 
dameènta ‘continva ‘senz'altro, poichè il’ signor 
Fould non'ba potiito farvi alcuna aggiunta ‘a 
dispetto ‘del''maresciallo. Vaillant, ‘come narra 
il corrispondente della Gazzetta d'Augusta che 
sia avvento ‘qualche, volta sulle colonne del 
Moniteur. | » 

Il principe Menschikoff scrive che nella tem- 
“pesta dé 14 due vascelli di linea e due va- 
pori si son rotti, presso Sebastopoli e. tredici 
bastimenti diversi “sì son arrenati sulla costa 
di Eupatoria; .ma altri, dispacci d'origine fran- 
cese riducono a proporzioni molto meno sensi- 
bili. queste perdite; degli alleati. Checchenesia 
sembra certo che in data del 49;la navigazione 
era completamente ristabilita, e che im conse- 
guenza pochi. giorni dopo fosser giunti in Crimea 
i rinforzi che. ‘attendevano ‘gli valleati. per ten- 
tare.con’forttuna' decisiva l'assalto di Sebastopoli, 
quindi ila'un'imomento all’ altro è probabile che il 
telegrafo ci apporti qualche*importante notizia. 

L'opinione pubblica è attualmente preoccu- 
pata dall'ultimo‘ ‘dispaccio che annunziava la 
conclusione ' di un” alleanza ‘avvenuta il 2 a 
Vienna. Questo fatto come'è naturale eccita i 
timori è le speranze più opposte intorno al ca- 
rattere, alla ‘durata, alla estensione ed alle con- 
seguenze della guerra, onde si spiega quella 
ansietà colla-quale ciascuno domanda ad ogni 
istante se siano» finalmente giunte spiegazioni 
categoriche di quel cenno telegrafico, se si co- 
nosca/il valore e la portata di quella alleanza 
o se almeno siasene ricevuta la conferma. 

Noi non vogliamo asserire che il telegrafo ci 
abbia elettricamente regalata una seconda edi- 
zione dell’ affare del tartaro che correva in 


APPENDICE, 
: GIORNALE-OFFICIALE 
sdlelle operazioni degli alleati:dinnanzi Sebastopoli, 
dal 1° nl 22 ottobre. 
(Continuazione vedi n. 214.) 


11, ottobre. — Secondo giorno di trincea aperta, 

Nella notte dal 10. all'’l1 il fuoco è divenuto 
assai vivo, da un'ora. alle. tre, dinanzi la destra 
degli iaglesi. | russi hanno fentato colà nna sor 
tita dinanzi il porto militare, ed hanno fatto una 
lunga fucilata senza ferir nessuno: Gl'inglesi hanno 
preso le armi senza marciare; le guardie avanzate 
per la notte sono bastate a far rientrare te truppe 
russe. Il corpo d'osservazione francese stette all' 
erla senza prender le. armi. 

Un legno austriaco, carico di viveri per l'ammi- 
nistrazione, è spinio dal vento, nel pomerigio, 
solto il fuodo! della piazza che lo innonda di pro- 
iettifiz esso fugge fortunatamente e viòne a dare 


traccia di Omer pachà per annunziargli la presa 
di Sebastopoli; ma non pessiauo tacere che 
siamo indotti a dubitarne dsservando che l'/n- 
dependance Belge del 3, d'ordinario molto bene 
informata di'quel' che'avviene a Vienna , non 
faccia motto “di ’questa. alleanza;, ‘mentre calla 
+ stessa: ‘data del: 2 anninzia;, fa levata | dello 
stato d'assedio delta Transilvania. Ì il 
+ nostri lettoti “sanno che il 26 novembrefa 
firmato » av Vienna: un 'articolo»: addi iomale al 
trattato, austro-prussiano del 20 vaprile; e noi 
ci affrelliamo.a comunicarne .lora.il. testo sulla 
fede; di un corrispondebte; del citato, giornale, 
onde metterli in posizione di giudicare, da.loro 
stessi se il dispaccio telegrafico, dell’ alleanza 
dell'Austria con l'Inghilterra e la Francia. non 
sia piuttosto. una semplice anticipazione delle 
conseguenze men. che probabili della conven- 
zione del 26 novembre del tenore seguente: 

« Gli alti sovrani (d'Austria e di Prussia) 
sono convenuli nella considerazione che, in ciò 
che concerne il traitato del 20. aprile, esteso 
dalla decisione federale del 24 ‘luglio; bisogna 
soprattutto; operare in comune per determinare 
la Dieta ‘all'accettazione di una “base delle fu- 
ture negoziazioni. di. pacè, ‘base-che sarebbe 
da-essi - giudicata -convenevole. Essi riconoscono 
che una tale base.si trova; nei! quattro punti 
preliminari in favore dell’accettazione dei quali 
l'Austria e la Prussia si sono già adoperate 
presso da corte di Russia, e si sforzeranno se- 
condo le circostanze di procurare a. questa base 


un’ accoglienza favorevole. Quantanque la spe- 
ranza di un avviamenta.a. pacifica composizione 
| sia associata all'accettazione di questa base, 
la situazione generale dell'Europa, e la neces 
sità di adoperarsi effitacemente per ottenere 
lo scopo della pace esige che tutta l'Alemagna 
agisca d'accordo» 

« Guidato da questo pensiero, e apprezzando 
tutti i pericoli che possono risaltare per 1° A- 
lemoagna da un attacco contro | le troppe au- 
striache, non solamente se i ‘russi ‘entrassero 
nel territorio austriaco, ma anche ‘nei. princi- 
pati, S: M: il re di Prussia prende a riguardo 
del suo augusto alleato S! M, l'imperatore d'Au- 
stria, l'impegno d’una vassistenza anche in quesl' 
ultimo caso, ed ‘egli crede pure che ..gli' altri 
confederati tedeschi attesteranno egualmente, e 
proveranno al bisogno, la stessa premura ad 
offrire assistenza all’ Austria.» 

Esaminando attentamente i termini di questo 
documento noi non sappiamo rinvenirvi cagioni 
sufficienti a determinare d'Austria a contrarre 
dopo una settimana, passata senza nuovi av- 
venimenti militari, un'alleanza colle potenze oc- 
cidentali, che importa una categorica dichia- 
razione di guerra ‘alla Russia. ‘ Dove: sono di- 
fatti i dati. che: ci* autorizzino. a \eredere che 
sia giunto; l'istante pfopizio al'calcio dell'asino, 


in secco dietro la sinistra della. quarta. divisione. 
Il fiotto lo rimette a galla nella notte sotto la pro- 
tezione d'un battaglione del 74° di linca. 

Continuazione dei lavori: - 1600 lavoratori si 
danno lo scambio ad 800 per volti con 8 batta 
glioni, in. appoggio. Perfezionamento e sviluppe 
delle parallele; apertura di due comunicazioni dietro 
la destra e la sivistra, 

Una batteria di mortai della piazza comincia 
a trarre a nove ore sulle batterie prima e seconda 
della marina. La batteria n. 1. è ‘giunta ‘ai due 
terzi, quella num. 2. è. un po’ più avanzata. 

La piazza non ha falto sortite; ii suo fuoco è 
men vivo. 7 î 
12 ottobre. — Terzo giorno di trincea aperta. 

Il generale d’Autemarre, del corpo d'osservazione, 
partito allo spontar del giorno con 400 zuati € 
tre peivitoni dì cavalleria, per ispingere una rico- 


gnizinne sulla Tehernaya, non ha scoperto vetana 
traccia del nemico. 


Giovedì 7: dieembre 1854, 


| 
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unica missione che logicamente può assegnarsi 
all'Austria: agonizzante nel: dilemma: d'oggi. 0 
doman l'altro? prenAT pato. À 
Su. questo proposito noi adottiamo:.la. L\con- 
elusione divun articolo: del Times: del ‘2, interno 
al discorso della corona di Prussia; finchè: Ha 
politica: delle potenze «tedesche ‘sarà liambigua, 
or inconseguente; 0 contraria allo scopa. della 
potenze.alleaté, poco montà fa (formula:scopertà 
a Viennwos a Berlina il risultato! sarà una vera 
lettera: morta, er ci sembra che: la. convenzione 
del. 27 :noveinbre non abbia tanto” modificdta 
la situazione:da farei'prender:sul serio l'alleanza 
del 2 dicembre della:quale parla» il* ‘telegrafo. 
[n tutti i casi ammessa anche l'ipotesi di una 
alleanza si. può credere alla. immediata paite» 
cipazione dell'Austria alla guetra controla Russia, 
mentre i ‘rappresentanti delle .duè potenze ri- 
mangono' pacificamente: ‘a -Pietroburgoled va 
Vienna? 0 non si dec, piuttosto supporre che la 
vantata: alleanza «si. risolva: in ‘qualche inuovo — 
espediente  dilatorio, come lo! chiamerebberoi'i 
curiali? Li igà ! 
Convenghiamo, col Times che; dichiarandosi 
per la: Russia, l'Austria. correrebbe contro tulti 
i rischi di una terribile lotta, nella; quale l'fn. 
ghilterra e la Francia: avrebbero; l'lajuto, po-. 
tentissimo (di .una. gran. parte dei; sudditi del- 
l'impero; ma d'altraparte mon. sappiamo: per- 
suaderci. che E Austria fosse tanto. corriva & 
commettere la grande ingratitadine; vaticinatàa 
da Schuwatzembergh «sia per simpatia di priv- 
Gipî come per timore chetla Russia: non ‘invochi 
lo.stesso: «soccorsoy ele farebbe invincibili’ gli 
alleati occidentali. I 
Quando sarà giunto! il momento delle: nego. 
ziazioni di pace, dice il Times, le ‘tre grandi 
potenze impegnate : nella guerra non ammette- 
ranno altri interniediarî per dirigere la discus. 
-sione delle questioni wentilate,e mon isi può aÎm- 
mettere, che coloro vi; quali hanno | indietreg- 
giato' nell’ora:det pericolo: prendano una posi. 
zione; direttrice nell'ora del. consiglio; ma, anche 
quando il’ Austria . concorresse con-loro. contro 
la Russia, ammetterebbero ' esse, domandiamo 
noi, che l'Austria, ripigliando-il \carattere. pre- 
diletto di mediatrice, si stutiasse a: far dimen» 
ticare a costo delle più belle conseguenze della 
vittoria la sva grande ingratitudine? 0, come 
è più probabile, non ammettendolo. non: com- 
prenderebbero esse per proporre, l'Austria per 
accettare. nuove composiziori territoriali, che 
la vendetta! russa tosto o tardi facendo appello 
all'elemento slavo, fai, einque, milioni di!.greci 
uniti dell'impero, | cagionerebbe nuovi rivolgi- 
menti in Europa per giungere all'ora della. pu- 
nizione? i 
Sia vera o nò “la notizia della alleanza au- 
stro- occidentale una cosa: è sempre certa. che, 
tardo e timido essendo .per. natura di cose. il 


la 


Continuazione dei ‘lavori; ampliamento ‘delle | 


trincee di comunicazione; raddoppiamento ‘dei pa- 
rapetti. 

Il fuoco deila piazza non è vivo, ma. regolare e 
continuato durante le. ventiquattr'ore, 

L'impianto della batteria, che dee essere servita 
dalla marina, è stabilito sull'arca di un antico forte. 
genovese alla spiaggia del mare, alla sinistra della 
quarta divisione. Questa batteria sembra dover con- 
tro-battere con vantaggio le batterie della qguaran- 
tena, ed appoggiare l'estrema sinistra dei nostri 
attacchi. lì suo armamento è fissato a numero ‘6 
obici da 80, e 4 cannoni di 50. * 

Questa batteria, idi cui la costruzione è - appog- 
giota da un battaglione, è cominciata ; nella. notte 
dal 12 al 13. 

Viene riferito al generale in capo che 2 a 3000 
cosacchi sono venuti a tastar la città d' Eupatoria 
nella notte dell'11 al 12. li 

Il Caffurelli è spedito a Costantinopoli con,eento 
malati o feriti, (Continua), 


concorso: dell’ Austria, ‘ineluttabile la previsione 
della vendetta della Russia, che non:si può e- 
Vitare. senza una, ricomposizione territoriale, nè 
l’Austria potrebbe ‘assumere una posiziene do- 
minante nella conclusione della pace, nè, poten- 
dolo; vorrebb® meno prepararsi alla difesa! La 
fatalità di questo ditemma ha la sua sanzione 
nella forza intima ed operosa che agita inces- 
santemente i popoli di Europa alla sola pace 
darevole, cioè ‘alla pace fondata sul” principio 
della: ricostituzione delle nazionalità. 

Finalmente nel: sistema di questa alleanza 
sarebbe forse l’Austria condotta a. dichiarare 
fin:da ora. fino a qual punto consentirebbe che 
la. potenza russa fosse menomata in Europa 1? 
Non è proprio del lessuto di perfidie, che cò- 
stituisce. il segreto della sua politica, il mettersi 
:0ggì in. grazia !delle potenze occidentali per in- 
timar loro domani il non plus ultra onde rien- 
trare. nelle antiche affezioni dello Czar 2 

Se. l'Austria abbandona una neutralità impos- 
sibile per campare dalla minaccia di una guerra 
per: essa. tanto più micidiale, in quanto sarebbe 
combattuta; con le ‘stesse. suè forze, non ‘ha 
meno l'interesse \e la ‘speranza ‘di conservare 
nella:.potenza russa non solo il. principio della 
sua; esistenza; ma la forza compressiva della sua 
anomala: vitalità, quindi è impossibile ch' essa 
consenta. a togliere alla Russia: la Polonia, la 
Bessarabbia; da «Crimea , la Finlandia senza 
sentirsi i brividi della morte, solamente a prezzo 
dicuna radicale trasformazione dell’ impero, che 
si traduce nel rimpasto territoriale dell'Europa, 
nella ricostituzione della nuova carta delle nazioni 
ipotrebbe: rassegnarvisi, ela missione di Palmer 
slòn «dimostra chiaramente! come ‘ormai l’Inghil- 


derrace la Francia intendano la necessità di trarre 


«dalla: guerra: tutte le; conseguenze che possano 
assicurare: per l'avvenire una pace durevole: 

Noi Jo ripetiamo o Austria sarà colla Russia, e 
le. principali battaglie. si combatteranno in Italia 
ela nostra nazionalità: sarà fondata per virtù 
delle alleanze enon potrà aver lo slancio di 
una nazione che. risrorge da se stessa, se non 
altro per le conseguenze stesse della guerra che ne 
insanguina' il:territorio, che ne decima! le forze 
vive; o. l/Austria sarà con le potenze occidentali 
evper mecessità di cose il territorio italiano sarà 
sgombrato da stranieri di qualunque nome: senza 
soffrire. gli rorrori: della guerva;- ed; in (un avve- 
mire:non: lontano! sarà per virtù propria fon- 
data la nostra mnazionalità con. tutto. To slancio 
che può: darle da» convergenza e Vla. maturità 
deglio elementi» vitali intatti. Fortr. di questa 
‘perstazione noi duvbbiamo; preparati a tutte le 
eventualità, ‘assistere al presente dramma .eu- 
repeo uniti nel concetto cardinale dell'indipen- 
denza, come chi sente che ‘propizia gli corra la 
fortuna.)e ‘si tien pronto a stender. la mano po- 
derosa per arrestarnela ruota prima ch'essa volga 
al; corso discendente. ‘ 


“CAMERA DEI DEPUTATI 


‘oSeduta del 2 dicembre. Finito senza notevole 
ibéidente, bilancio dell'istrazione pubblica, il 
presidente aveca già aperto la discussione g. ne- 
rale di quello degli esteri, e la Camera senza 
‘rrestatisi a minuti ‘esami sì apparecchiava alla 
votazione — delle singole categorie, quando piac- 
que all'onorevole Brofferio di movere inpanzi 
tutto una grave interpellanza al ministro degli 
esteri, sulla. politica del governo nelle presenti 
condizioni d'Europa. La guerra d'Oriente ogni 
giorno s'ingrandisce ‘ed acquista maggiori pro 
porzion'; e minori patentati. possono essere ti- 
rat nella Totta dai maggiori che sono Francia 
ed Inghilterra; non sarebbe è meravigliare che 
noi pure ne fossimo richiesti. Ed allora ci uni- 
remmo noi, ad esse? E con quali patti? El 
anche quando. stesse can loro l'Austria ? O ter 
remo stretta neutralità 2 La cosa è gravissima, 
ed è interesse del paese di conoscere quali sino 
le intenzioni del governo inbtale quistione, 

H ministro  Dabormida rispondeva essere il 
nostro governo in ottime relazioni ‘con tutti i 
‘potentati , Iranne con quileano , col quale si 
iene ln fredde relazioni, è si terrà ognora fin- 
chè non abbia dato certe sotisfazioni ; fella 
‘guerra d'Orignte Uè sinipatie del governo essere 
per Francia ed “Inghilterra, che rappresentano la 
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civiltà, non avere però stretto alcuua alleanza 
nè polerlo, perchè in ogni caso ci si vorrebbe, 
se non alteò per ifonidi, l'approvazione del Par- 
lamento, non credere che i prossimo passaggio 
di truppe francesi per lo Stato comprometta mi- 
nimamente la postra neutralità, ignorare assola- 
tameate che sia giunto, 0 debba giungere in 
Torino il signor di Persigny. 

_ Dopo ciò la Camera ponevasi alla discussione 
delle singole categorie. 


CRONACA 

Coxcerti. Il concerto del sig. Antonucci che 
abbiamo annunziato pel numero precedente avrà 
luogo, lunedì sera. {H ), col concorso delle Si- 
gnore Cammerer e Cattalorda e dei Signori Sac 
chero, Marra, Antonucci iper la parte vocale; e 
dei Signori Sassernò,  Kéuig, Bregozzi, Perny, 
Viereck, Colasanti, per. la parte. strumentale. 

Ci eravamo ‘ingannali annunziando che l'in- 
troito di questo concerto fosse destinato va’ sol- 
lievo d'una. povera famiglia di artisti, si) trattà 
invece di una famiglia orbata. del suo pribcipale 
sostegno nella invasione del cholèra. 

Speriamo che 1’ opéra filantrop:ca del Signor 
Aotonucci ed insieme il concorso di tanti arti- 
sti faranno accorrere molti spettàtori a questa 
solennità musicale e caritatevole. 

Nel prossimo numero daremo il programma 
del concerto, 

Versione iN FRANCESE DI, Dante — Una nuova 
traduzione dell'Inferno di Dinte;è annunziata in 
Francia! fatta da un presidente della Corte diCas- 
sazione, dat signor Mesnard, chiaro edotto ma- 
gistrato pè: la-curiosità di questo lavoro si mostra 
presso i giornali più autorevoli. 


Specirico PER LA TISI POLMONARE. — Un medico 
francese ‘crede di avere scoperto in rimedio ad 
una malattia che i medici collocano fra le incu- 
rabili, la lisi polmonare. Già da. gran tempo i me- 
dici francesi solevano or.inare agli etici 1’ uso 
delle lumache, il quale benchè non bastasse a 
ridonare agli infermi la salute, pure loro arre- 
cava. qualche sollievo. Lo scopritore dello, spe- 
cifico, di, cui parliamo pretende. di essere riescito 
mercè di una preparazione chimica, a. rendere 
più efficace. la sostanza. della Jamaca che agi- 
sce sugli organi polmonari, elehiamala elicina. 
Propinata all'infermo ne fa diminuire poeoa pocò 
la materia espettorata. ed induce: contemporanea- 
mente lavchiusura delle ‘caverne pettorali; che, 
dopo scomparse, lasciano franca e normale! ta 
respirazione. Voglia. Iddio che questo: Specifico 
abbia una. vera virtù e non sia, il piro ditanti 
altri buono ad alimentare negli infermi infelici 
“sol che una fuggevole illusione. 


ScuLtura iN PORFIDO. — Pietro Forardi, scultore 
fiorentino, è pervenuto, dopo ripetute prove a 
ritrovare il molo di scolpire nel porfido, tem- 
prando gli scalpelli con una speciale | composi- 
zione. Questa scoperta, oltre ad essere interessante 
per l'arte apporterà sommo vantaggio alla Francia 
ed all'Inghiltecra, lecui grandi officine difettano 
di una tempera che valga a mantenere lunga» 
mente le macchine (Espero). 

Protesta: Riproduciamo dal Diritto la seguente 
protesta per indinzzaria alta Peritéchevei 
gala Jedizione francese dell'opera della Civiltà 
Cattolica. 

« Un. giornale che ‘per ignobile ‘sehiernò 
si fa chiamare Civiltà Cattolica e che si ‘stampa 
in oma, pabblica ‘negli ultimi sioi numeri un | 
articolo inutolato: Sroria dell'assassinio di Pel- 
legrino fossi, tralla dui processi » 

« L'arte iniqua, di accomunare le opere della 
penna,. colle opere del pagnale: e. di porre. io 
fiscio.i nomi, di probi ed. onorati cittadini. con 
quel che. vi ha di più schifoso lezzo sociale, tro: 
vasi in qeell'irticolo con mirabile: astazia ado- 
perata, a fine d'insinnare più o mena manifesta» 
mente. nell'animo dei lettori l'idea che il fiore 
del giornalismo romano, e alcuno fra i più chiavi 
nomi d'Italia parteciprrono in qualche guisa all’ 
assassinio del Rossi. 

e I ribrezzo destato in noi da ‘insinuazioni 
siffatto ragguaglia appena ta, nostra giusta indi- 


ro. 


gnazione. È processi citati in quello scritto non 
fecero parola di noi, ma l''articolista ebbe men 
pudore: dei. processanti, e, con. viltà pari all'in- 
famia, lanciò l'accusa nascondendo la inano che 
la scagliava.» 

« Noi non vogliamo prostiluire la nostra di- 
gnità di onest’' uomo coll'abbassarci a rispondere 
all’anonimo scrittore dell’ inverecondo libello. 
Vogliamao.solo.far atto di vigorosa prolesta contro 
l'iniqua insinuazione, e respingendo con orrore 
qualsiasi più lontana partecipazione ad opere di 
delittose. di (sangue. leviamo: alta cla voce perchè 
i civili.governi d'Europa, veggano, à quali ec- 
cessi nefaudi lrascorra codesto mal governo di 
Roma. Il quale, non contento di un mostruoso 
processo, tenta per organo di un. suo fidato 
giornale d'imprimere sul nome degli esuli quella 
macchia d'infamia che! no valse ‘a stampare 
sulla lor fronte onorata tutta Jalivida bile dei 
sanguinarii suoi ; (ribunali, 

« Torino, 29 novembre 1854 

« MicnrLanceLo Pinto. Felice Scion. » 
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Con avviso d'asta in data del 6 corrente, si rende 
noto pubblico, che il 18 del corrente mese di:10bre 
giorno di lunedì alle ore 10 ‘prec. del mat si esporrà 
all'asta pubblica nell'Uf la vendita di 4;424. piante di 
abete e larice del Comunedì Briga, esistenti nelsno tere 
ritorio, (e nella selva Sansone, della circonferenza di 
metri 1,40: sino a metri 2,80 martellute coll’im 
pronto della lettera ;B, ed. estimate in. ragione di 
Lire. 140. caduna., ;L, 44,240. 00; 

Il taglio e l'estrazione delle piante di cui si tratta, 
dovrà effettuarsi nel termine di dieci anni succes- 
sivi, al deliberamento, ed il pagamento, del prezzo 
dovrà farsi pure nello; stesso termine, ma in dieci 
rate uguali; una cioè, in cadun’ anno, 

l fatali per l'aumento del .decimo sono stabiliti 
a giorni otto, i qnali scadranno al mezzodì del 26, 
detto dicembre giorno di martedì, 

Sì dichiara cli s’osserveranno negl' incanti le 
formalità prescritte dal titolo 1mo, Regolamento 
4 d'Acquee Strade nion che gli articoli 266, 267 
e 268 della legge 7 ottobre 1848. 

Con altro avviso del 6 ‘corrente: si’ rende noto 
che il 18 del presente corrente mése di dicembre 
giorno di lunedì valle ‘ore 10 precise del mattino, 
si esporrà all'Astà (la ‘vendita di 1322 ‘piante frà 
pini, abeti ce larici! del: Comune di Saorgio,usi. 
stenti nel suo territorio, e nelle: Selve Gaffodo 
ed Albeon, tattemartellate coll'impronto dellalettera 
B. ed esrimate ih ragione. di. line 4,80 caduna 

‘ Li.6245,60. 

Il taglio e l'estrazione dovra eflestuarsi nel-ter- 
mine di due, anni, successivi al; deliberamento, ed 
il pagamento. del, prezzo dovra, farsi pei.due, terzi 
entro. nove mesi, e pel rimanente, entro, due: anni, 
come. sovra, 

I, fatali per l'’anmento del. decimo sono stabiliti 
a giorni colto, 1. quali ssadrauno al mezzodì del 
26 corrente mese giorno di martedì. 


NOTIZIA DIVERS 

bIRBIEA 

Toro 2 dicembie Scrivono al Citradino. 

Non credo aver d'uopo ii.notare ancora quanto 
nellè presenti gra®i circostanze, giovi andar,a 
rilento a prestar fede alle notizie. che, si spac- 
ciano, non:so se persolo amori novità o per- 
chè-inventate dalla passione. Di tal"naturarson 
quelle di dimostrazioni al conte Cavour, dello 
arrivo prima di Lord Clanricarde e poi di 
Persigny e di trattati più ‘meno anglo-francesi 
stretti .col nostro Governi aTorino non fu mai più 
tranquilla; il conte Gavour, fidente nella gran- 
dissima maggioranza che ha fede in lui. non fu 
mai più sicuro: nè Tord Clanricarde nè Persi - 
gny furono mella mostra ‘Gapitale; eda quanto 
so, til'nostro*Governo finora non'si vincolò “an- 
cora con nesso atto alla politica attiva dei Gas. 
binetti ‘di Parigi ‘e di Londra. 

S.CALR. Duca di Genova! la cui salute ‘tenne 
la Reale famiglia ‘ed i curanti in apprensione 
per qualche tempo, or procede sempre di bene 
in meglio; e lutto dà a sperare che quanto, prima 
sarà pienamente rimesso. 

In questa settimana fu distribuito il primo nu- 
mero di un nuovo giornaletto, intitolato la Ri- 
forma; di certo avv. Bonfigli,. il, quale, se. non 
cen buona lingua, almeno ;con buone intenzioni 


vorrebbe tutto consecrarsi alla riforma; econo- 
mico=finanziario-sociale. .Il..primo saggio non è 
che un puro saggio di buone intenzioni; ma di 
queste; \.il proverbio dice; che .il mopdo ne "è 
già. di troppo, ripieno», 1 , 

Loxsarvo, venero. Si, scrive: da Milano 25 na- 
vembre, alla, Gazzetta, di; Trieste, che col nuovo 
anno comparirà; in luce un nuovo giornale inti- 
tolato. Gazzetta ufficiale di Verona sovvenuto dal- 
l'Eranio imperiale, e destinato agl’interessi del 
regno Lombardo-Veneto. L'editore sarà ‘il sig. 
Civelli, il redattore in capo il sig, dottor Salvi, 
Le gazzelte ‘di cancelleria di Milano e di Venezia 
dovranno considerarsi in avvenire sitcome organi 
subordinati di questo organo centrale. 

— Da Milano scrivono il 28 alla Trieste Zei- 
tangi i 3 ° 

Fra i nostrì commercianti domina il massimo 
scoraggismento: il contante ‘viene! nascosto (1) e 
riguardito cone! ua rarità. La Cassa di risparmio 
restituisce ‘ogni! settimana il. quiatoplo di quello 
che incassa. Vino ‘e ‘cereali salgono sempre) di 
prezzo: } | 

Row 25 novembre) Serivono alla Gazz, di Vene> 
zia: »'|eri sono terminate le congregazioni dei ves 
covi, tenute intorno alla;grande quistione, per cui 
tantivoprelati: sono, venuti ;a |Roma. ;Le congregazioni 
sono, sfite bre; e Luna prodigiosa (concordia di Opi- 
nioni cha (regnato, ib.tutti i vescovi; al terminare 
delle. medesime, uno ; de’ consultori, il P. Passaglia, 
ha rivolto al venerando Cunsesso un discorso sì 
commovente, che tutti hanno versato lagrime, e nel 
loro atteggiamento pareva dicessero: /ddio lo vuo- 
le, Iddio lo vuole. Ora avranio luògo le congrega. 
zioni di cardinali. » 

Fennana. L'altra sera venne deruliata la' bottega 
di certo Remondini, salsamentaio; nientemeno che 
nella gradde strada della Giovetea. La ‘guardia not- 
fuîfna venne imprigionita per sospette di ‘conni- 
venza:] Bande: d’ assassini cinfestano (le. campagne, 
carezza di viveri, miseria «dappertutto, (e di mezzò 
a (questo lattuoso Quadro, ilbredattore della Gazzetta, 
Forteaaty Benda (Ricci, ;cle divide i principii del 
Mazzoldi, dei Somazzi e dei. Menini, ci strombetta 
nel, suo n° 88, che, seuza, il papa noi diventiamo 
un punto geografico, e che col papa invcte l’Italia è 
sempre la terra classica del mondo. i 

Addio. Voi che vivete quieto e tranquillo, giu- 
dicate la nostra situazione, e diteci se Wha al motido 
paese più bestialmente governato, più deriso da un 
giornalista, che, come il Rieei, anzichè tacersi non 
potendo per la forza deplorare i fatti che ci uccidono, 
magnifica la causa de’ nostri mali: ) 

(Conn dell'Unione ) 


Notizie Elsiere. 

Parto: Grandi se. puovi imbarazzi. Il signor 
Fonkl ha ricusato di pranzare con lord Palmer- 
ston [presso il signor Drouin, de Lbuys, e ilvsig. 
Dronin. de Lbvys, dal) canto suo, ha ricusato 
di sed>resa tavola conslord Palmerston, presso 
il signor Fould. Codesto è, pù diun momentaneo 
personal «dissapore fra i, due sudetti, membri. del 
gabinetto. francese, è Il sintomo. d'una profonda 
scissura fra i due personaggi più. important del 
governo. Permettemis ch'io mi addentri in, que; 
st argomento che: ha un sign ficato, maggiore 
che per avveniata non paia 

Nel gabinetto ing'ese, lord Aberdeen rappre- 
senta, come ben! sapete, la (politica del. lepten- 
nare. e del temporeggiare, ord Palmerston, per 
contro da' politica dell’ iniziativa e dell’ azione ; 
Or benevola: politica avversa di vquesti due mi- 
nistri inglesi ha ‘anclie i suoi rappresentanti nel 
consiglio dell'imperatore "francese CH sig. Fould 
propende per ta politica d'Aberdeen ‘ed il ‘sig. 
Drogin de' Elis per quella di Palmerston, TI 
«13. Poul ‘era: di parere fin'da principio che si 
dovesse tentare di conservarla pace anche “al 
prezzo di ‘graniti saemfizii, il sig. Drouin. de 
Lirays, per avverso, teneva sche la guerra fosse 
inevitabile! chie a si avesse a. proseguire con 
tatti i mezzi e com tutta l'energia. 


In ciò il ministro degli esteri andava essen- 
ziafmente d'accordo coll imperatore; ma l'impe- 
ralore credeva, al certo, ehe fe sue 
vere intenzioni. avessero sil toslo a masifestarsi. 
A lui, il prince parvenu, come egli chiamò se 
stesso, a Ini, coi la Francia non conosceva per 
anche,e vi scaicil nome, d Funopa. non poteva 


istesso, DON 


Il Nizzardo 


scompagnare da vuna polilica di guerra ce di 
conquiste, va lai era bisogno sanzi tutto dar mal- 
leverta, sà all'interno che call estero, delle pa- 
cifiche tsodenze della sua’ politica ed’ a tal fine 
egli.andò con la sua moderazione per avventura 
più oltre che non volesse, Sì oltre che fu pres- 
sochè: sorpassato ('debordé )\dagli. avvenimenti, 
Ora, il'viaggio»di ford Palmerston; che ‘tien di 
sta a buon diritto la‘ pubblica “attenzione, non 
lia altro ‘scopo “che ‘porre un termine call’ irré- 
solutezza della politica francese. Se sha a giu- 
dicare dagli uomini cui lord Palmerston va vi- 
sitando e dall'energia con cui si esprime ad 
ogni occasione, sulla politica {fiacca e temporeg- 
giatrice, dell'Inghilterra. egli è ancora quel desso 
the (uscì pon (ha. .guari dal gabinetto; per: bon 
volersi addossare la responsabilità dell'ammini* 
strazione: di lord Aberdeen, 

Le suelintenzioni © sono” riepilosate nelle se! 
guenti parole ch’ ei profferiva di questi “giorni 
con molta caldezza iù un banchetto  o/ficiale. 
«. Bisogha ridurre lo Czar fino all impotenza è 
per sempre, e quan lo anche | Inghilterra dovesse 
a tal wopo porre în, giuoco tutta. intera. la sua 
esistenza, sia pure, ella dee esser pronta n Que- 
ste parole già gravi per sè, pr, essere profferite 
da un ministro inglese, sono tanto più impor- 
tanti iu quanto che lord Palmerston è venuto iù 
Parigi col consenso, sé non; d'ordine. espresso, 
della.regina Vitoria; lord Palmerston ha riceruto 


ed. intrapreso la missione di asloperarsi ip Parigi 


nel senso d'una, politica, energica, e. senza, Ki 
gnardi: di. sorta, e. dutloannunzia che. ;i, suoi 


sforzi saranno. coronati da;pieno successo; almeno 
fu. già deciso sin. dora ehe, l'esereito dugli al 
leali, accresciuto, di tutte forze» dispopibili, svei- 
nerd in Crimea. (Corr: della. Gaz, d' Aug) 
Luxnra. Il Globe reca la seguente nota degli bf- 
fiziali superiorì russi morti e feriti dal prineipiò 
della guerra del Danubio sino al'di' d'oggi? e 


Principe  Paskiewitsch ferito a Silistria, ed inva- | 


lido; (tenente generale Schitders morto di ferite a 
Silisiria ; tenente generale Selvan, ucciso a Silistria: 
tenente generale Dreschera,.morto a Jassy= tenente 
generale Chrale Il, ferito a Giargevo tenente Ge 
nerale Soimonoff, ferito a Giurgevo, ucciso dl -5.n0- 
vembre ; tenente generale Luders, ferito ca Silistria 
ammiraglio Kornitoff, ucciso a. Sebastopoli ; ammi. 
raglio Nochimoff, ferito a Sebastopoli ; tenente ge 
nerale Kwizenski, ferito all’ Alma; maggior gene- 
rale Goginofî, ferito all'Alma, prigiomero : maggior 
generale KurtjsnofT, ferito all'Alma, prigioniero; 
maggior generale Popoff, ferito a Silistria ; maggior 
generale, Stalpakolt, veciso a Sulistria . il maggior 
generale Meger, ucciso a Silistria ; il maggior ge: 
nerale Qubînsky (o Dubinsky ). morto di ferite; il 
miggior generale Babatoîf, ferito sal Dinubib + mag: 
gior generale Orlof” Denizof! ( Hetmann )y ferito sul 
Danubio: maggior generale Choletskiy ferito a Ba 
laclava } maggior geoerale  Villeboisy ferito nd (ln 
kermano ; maggior generale, Ochterlone, ferito vad 
Inkermann:; maggior generale Kischinskg, ferito ad 
Inkermanu.; maggior generale principe Menschikoff 
(non il generale incapo ) ferito ad lokermann. 

Vienma 30 novembre, L'ambasciatore francese baro- 
pe de Bonrqueney ebbe ieri l'altre l'onore di essere 
ricevuto .in udienza speciale da Sua Maestà l'Im- 
peratore. Il giorno avanti il burone, assieme a lord 
Westmoreland, aveva avuto una conferenza col mi 
nistro degli affari esteri, conte de Buol Schauestein. 

Le nosire aspeltalive si sono pienaméute “coni 
fermate. Un dispaccio da Costantinopoli, giunto 
per la via di terra, ne anvuncia che il giorno 19 
la burrasca avea cessato, così i rinforzi per Ja Cri- 
Mea poterono partire quel giorno da Costantinopoli: 
I danni che le flotte alleate ebbero a patire da 
quello uragano non sono così grandi comersi voleva 
fur credere da. bel principio, 


— Wienna, 30, novembre. Il divieto, pubbli- 
cato.il 34,maggio, d'esportazione ed importazione 
d'armi e munizioni oltre il confine austriaco nella 
direzione della Moldavia e Valachia, cessò col 
27. Verso gli altri punti dell'impero ottomano 
come pure ai confini austro russi, il divieto resta 
tuttora in attività. 

— Le case Rothschid ed Oppernhein assunsero 
comune un nuovo impresito di 19 milioni, 
Varsavia 23 novembre. Si ‘va sempre più con- 
fermando la voce del vicino arrivo della divisione 
dei corazzieri della guardia; lo stàto maggiore della 


in 


‘trasmesso l’ordine» divaffrettare le sue 


| all'interno. Rinforzi turchi si imbarcarono 


26 novembre. Dicesi chevalla divisione sia ‘stato 
mareìe nel 
Mudo il più possibile. 5 

Francrort, 1 dicembre. L'articolo addizionale 
al trattato del 20 aprile firmato 'sòn pochi giorni 
a Vienna dai plenipotenziari austriaci e prussiani 
è stato comunicato! alla  Dieta' ‘germanica ‘nella 
seduta di jeri. La comunicazione èstatà inviata 
ai comitati perchè la esaminano e formolino Tè 
conclusioni sulla decisione a ‘prendersi dall'as- 
semblea. , 

Si credeva che i comitati sì sarebbero riuniti 
all'indomani. 


Ampongo, A dicembre. Si è saputo; eggi.che. le 
elezioni perla seconda Camera-danese; che hanno 
avuto luogo. a- Copenaga, sono talte antiministe- 
riali. I nove candidati dell'opposizione: sono stati 
eletti, si I 39 1 

Daximanca' Copenaghen 26 novembre (di mat- 
tina ). — Un progesso intentatò dl redattore del 
giornale Folrelandet) sig. ‘Ploug, ‘fu respiùto ieri 
dal giudizio criminale. — Ter l'altro il’ consiglio 
di Stato tenne seduta nel castello di Frederik- 
sborg. — La. Dieta, verrà convocata per. il 48 
dicembre. sgh NE 
» Svezia. = Stoccolma, 20. novembre. Sembra 
finalmente! che il ministero; subirà /una! perziale 
moilificazione. Cid clie non potè effettuarenl:chie- 
sto.edraccordato credito, si; conseguirà mediante 
le ‘molte leggitdì riforma che. faronò approvate 
dallin Dieta ‘contro l'espresso volere del governo. 
E impossibile ‘chel ministero, dopo; le sconfiit> 
du esso. ricevute si assuma l'esecuzione’ di’ que- 
ste leggi, e‘ d'illronde “non si''erede chie possa 
essere mfiutata ‘alla’ medesime la Sanzione reale. 
Si ricorrerà quindi ad'una modificazione mini- 
nisteriale. Nun è credibile “però che questa wrie- 
sca nel senso ‘propriamente liberale, giacchè la 
corte vi è poco disposta ; ina in ogni, caso st 
altenderebbe dai nuovi ministri, che sollecitassero 
seriamente l'esecuzione delle leggi già approvate 
dalla Dieta, — Se 4 dé 

Lord Dudley Stuart, morto qui il 17, legd.aivpro- 
fughi polacchi mile lire. sterline, -» Inerentemente 
alle deliberazioni del parlamento, il. re: ha.con- 
ferito. agli ebrer il diritto di stabilirsi in tutte. le 
città del regno. — Provenicote, direttamente; da 
Pietroburgo è giuntooggi in questi paraggi un 
bastimento scarico. di diversi, prodotti russi, 

Danopro. Omer ‘paseià si lagna Sempre di 
sere impacciato néi movimenti militari‘ dal 4 
nerale Coronini, i g i; 

Kiscuenere 20. novembre. 1 Russi 
Duiester, linea vicina a Mokaletf. 

Jissr 26 novembre. Quaranta mila turchi si stati 
concentrando vicino a Roman. (Standard 

Buoninest 29 nov — Il generale Canrobert scrive 
il 22, che dopo il 17 von seguì ‘alcun fitto nd 
tevole, Le batterie non cessarono patto. il fusto, 
Il nemico. e immobile nelle sue trivicierate posizioni. 

Seutin:3. — (Un dispaccio privato smnunzia ‘nn 
motamento: nel Ministero a Costantinopoli il 28. 
Riscid Pascià nominato Gran Visir, e Alì Pascià 

al Varna 
la Crimea, { LL 


; fortificane 


per 


Cnimia. Si lgge nel Corriere Ytoliano: : 

Le nostre aspettative si sono pienamente con: 
fermate, Un dispiccio da Cosfantmopoli, giuntoci 
per la via di 4erra, ne annuncia che il giorno 
19 la bur avea Cessato, così che i rinforzi 
per la Crimea poteano. partité quel giorno da 
Costantinopoli ; ya 

I danni che le flotte alleate ebbero a, patire 
da questurgano non sono così grandi come si 
voleva far. credere da. bel , principio, smi 

Gli, ammiragli banno l'intezione di forzare fra 
breve un porto: onde; procurare sin. avvenire” 
alla flotta un. riparo .contro altre; Lurrasche. 

A quanto dicesi ( così il Fremdendiatt) il.ge- 
perale, russo. Dannenberg, a vcui0 viene posta a 
carico. una rascaranza nell'esecuzione di certi 
ordini, sarebbestfato chiamato a. giustificarsi. Dah- 
nevberg ricevette da poco il comandolindipent 
dente: d'a corpo red era radio primalin qualità 
di capo ‘dello stato maggiore presso il'generale 


di O.ten-Sacken. 


medesima arriverà in questa città alla più Lunga if + | Satledforza nello {ruppe ties hellaCrminiba reca 


Il Nizzardo. 


la Copirte Zeitungs Corresponderiz‘nuovi dettagli. 
Il Moniteur conferma la notizia dell'alleanza 4u- 
stro-Anglo-Francese. , 


(Corrispondenza paricolare del. Nizzardo) 
iam Parigi £4 dicembre 185£, 
«Le relazioni che avrete ricevuto pei , scorsi 
giorni dai giornali. e che troverete ripetute. in 
quelli inglesi d'oggi vi proveranno che non era 
io male informato allorchè nell’ ultima mia vi 
annunziava la partenza di due divisioni , fran- 
cesi per Varna onde appoggiare le operazioni 
offensive d'Omer Pacha. Sappiamo infatti in modo 
certo che il generalissimo turco ha traversato il 
Sereth portando leoperazioni strategiche in Mol- 
davia e che prende'le sue misure pel passaggio del 
«Pruthvi turchi. minacciati dal russo un’ anno e 


- mezzo fa nella lorostessa capitale non solo dunque 


sonoprotetti in essa. ma perla strada seguita da- 


‘ gl invasori dei principati vanno ora a loro volta 
‘ ad introdursi nella Bessarabia. Sembra poi che 


l'armata russa trovisi da quella. pàrte iu con- 
dizione ben trista poichè il generale Puschakoff 


‘richiede, a tulta possa rinforzi al quartier ge- 


neràle di Kischenoff non essendo in forza da 
opporsi al movimento dei ‘turchi; anzi una let- 
tera d'Ibraila 15 novembre annunzia a Parigi 
che i russi Sono scacciati ‘dalla Dobratscha e 


che Hadji (Ali-Pacha comandante i bachi-bou- 


zouks. col (3° reggimento della guardia, impe- 
riale. ha ; riportato un’ eclatante vittoria sulle 
alture di Therna. Babadagh; Toultcha; e. Mat- 
chin sono in potere delle truppe ottomane. 
i Intanto: però che questi fatti. avvengono nei 
principati, e che l'offensiva. va ad, esser presa 
in Bessarabia ove i russi; non possono a meno 
di sparpagliare. le lor forze poichè dovranno 
difendere una linea di 50,060 leghe. Il bom- 
ardamento di Sebastopoli continua senza in- 
‘ruzione; niun fatto ha avuto luogo per parte 
dei russi dopo la lezione d'Inkermann, e restano 
immobili nelle loro posizioniove sono. trincerate. 
" La tempesta del 14 novembre ha cagionato 
molti ‘Sinistri nel Mar Nero, ma i rinforzi di 
Francia ed Inghilterra giungono successivamente 
în (Crimea, ed appenai generali alleati saranno 
in misura di dar l'assalto senza dubbio successo, 
apprenderemo. il’ valoroso colpò decisivo, del 
quale ci sono garante Alma, ed ‘Inkermann. 
Dai fatti militari permettemi ora di passare 
un istante sul ‘terreno diplomatico: Altorquando 
furono trà l'Austria e-le potenze occidentali scam- 
biate delle. note colle quali, l'Austria stessa ri- 
conosceva le basi essenziali di accommodamento 
colla Russia essere quelle delle £ condizioni for- 
.molatedalla Francia io vi dissi che questo scambio 
di. note equivaleva ad. un trattato. d'alleanza, 
«Fui criticato sulla mia asserzione, nè più mi sono 
quasi intrattenuto sulla questione, lasciando al 
tempo la libertà di darmi ragione, o torto. Oggi 
questo mi da ragione, poichè avant ieri è stato 
firmato a. Vienna il trattato, d'alleanza dai ple- 
nipotenziarii d'Austria, di Francia ed Inghilterra. 
Dunque le. mie informazioni «erano, forse am- 
pliate nella forma e nell'epoca ma erano esatte. 
La Prussia per non separarsi dalla Germania 
ha aderito alle domandedell'Austria, e con'un' 
articolo addizionale al trattato del 20 aprile 
promeite il suo appoggio. all’ impero anstriaco 
quando. questo venga attaccato. non solo nel suo 
territorio ma bensì nei Principati. ) 
Tutti questi fatti, come vedete, son capaci 
di far prendere un’aspetto più importante ancora 
agli avvenimenti, nè a parer mio possono ri- 
condurre la pace colla Russia, poichè per otte- 
nerla converrebbe che o le potenze occidentali 
si contentassero di quanto si è operato o sta o- 
perandosi, ovvero ‘che la Russia si dichiarasse 
vinta. Ora nè l'uno nè l’altro di questi casi mi 
sembra probabile, per cui la guerra voluta dalla 
sia, cominciata nei Prineipati.continvata nella 


| (mea sarà protratia con tutto il vigore. Fin 


dove sarà spinta? 

Le Cortes Spagnuole hanno deciso con 206 
voti contro 24 che il trono della regina Isabella 
I, e la sua dinastia erano la base dell’attuale 
edlifizio politico. 

A. Copenhaga. le elezioni per. Ja 2° camera 
sono tutte anti-ministeriali. 1 candidati dell’op- 
posizione sono tutti stati eletti. 

La regina d' Inghilterra aprirà essa stessa il 


Parlamento Inglese il. 12 del corrente mese. 

Il maggior generale inglese Bentinck ferito in 
Crimea è giunto a Londra. La sua ferita sembra 
di minote pericolo che s'era creduto in. principio, 


CONSIGLIO. COMUNALE 

Seduta del 4 novembre: Viene in. discussione la 
proposta Robaudi per il trasporto del mercato degli 
erbaggi, in parte nella piazza. del palazzo, dell’ in- 
tendenza, essendo il mercato attuale troppo. ris- 
tretto. Il Sindaco fa osservare che la piazza _d’erbe 
verrà fra poco ingrandita per là demolizione d’un 
ala della casa Raynaut, d'altronde bisognerebbe cam- 
biare l'art. 144 del Regolamento di polizia urbana, 
per ciò è d'uopo di un regio decreto; é propone 
quindi di rinviare la. discussione della proposta 
Robaudi, quando si. cambieranno altri ‘articoli del 
Regolamento di Polizia. Il Consiglio palesa la stessa 
opinione. Il Sindaco porge schiarimenti sulla super- 
ficie del terreno domandato. dai sig. Loupias e Latil 
con appositi ricorsi. Quindi il Consiglio decide di 
stabilire il prezzo dél inetro Quadrato, fissato dall’in- 
gegnere civico. a Il. 3,50, a Il. 12 il metro, ed 
incarica il Sindaco di chiamare gli opponenti Loupias 
e Latil per addivenire ad una transazione sul processo 

Seduta del 6 dicembre. Il Sindaco riassume 
le pratiche tentate coi sigg. Latil e Loupias per 
Venire ad una transazione, assicura d: non aver 
potuto nulla conchiudere: laonde il Consiglio deve 
decidere sulla questione per la cessione del ter- 
reno domandato dai; petizionari. Dopo lunga 
discussione viene ‘approvata una proposta del 
consigliere Clerico, con la quale si cede il ter- 
reno ai proprietari che è situato innanzi alle 
rispettive case, alle condizioni di presentare fra 
giorni quindici il piano da ‘sottoporre alla. ap- 
provazione del Cunsiglio d'ornato, di cominciare 
il lavoro quindici giorni dopo; ove trascorso quel 
tempò non. abbiano intrapresa l’opera i pro- 
prietari perderanno ogni diritto ed il terreno 
ritornerà ‘al. Municipio; le fabbriche devono es- 
ser erette entro un anno. 

Il consigliere Leotardi, domanda una spiega- 
zione sulla sproporzione»che esiste tra il canone 
gabellario. per gli agnelli, che pagano :G. 50 e 
‘quello dei bnoi di L. 6: Il Sindaco risponde 
che per imporre una tassa proporzionale avea 
lasciato ‘ai macellai, di .fissarla ed essi avevano 
stabilito tal quota. Il-Consiglio riduce il dazio 
degli agnelli ‘a’ cent. 25; 


NOTA. 

Il Terbanale di prima cognizione di Sanremo 
viste le sue sentenze 26 Giugno e 27 Ottobre 
1852, nel giudizio di subasta promosso in odio 
di Giò. Stefano, Tommaso, e Luigi, padre e fi- 
gli Tribone di Genoya, colle quali si sono defini- 
tivamente, deliberati. a Gioachino, Tribone del 
vivente avvocato Giuseppe Maria, pure. di Ge- 
nova, per la complessiva comma «di lire undici 
mila novanta. cinque, e colle condizioni di cui 
bel relativo bando verile. 

Con sua ordinanza del 43° scorso Novembre, 
debitamente notificata; “intervenuta tra il signor 
Ambrogio Giovanelli, abitante in Genova, credi- 
tore utilmente collocato: nel giudizio di gra- 
duazione. promosso pere ta distribuzione di detta 
somma, ed il suddetto 
Tribone,, colla ‘quale: per non essersi da questi 
pagate le. somme per: odi era stalo graduato, ha 
mandalo riesporre all. jacanto i beni, anzidetti 
al prezzo. dei, precedeali deliberamevti, fissando 
l'udienza. del. ventilre corrente » mese. 

Perciò. si notifica al.pubblico, che alle ore 14 
antimeridiame del: ventitre corrente dicembre si 
procederà ‘nella sala «di pubblica udienza. del 
prefato Tribanale ai idcanto ‘e successivo deli 
beramento delli satto descrili stabili, invitando 
chiunque voglia attendere all'acquisto, di com- 
parire all'udienza sudiletta, per presentare aumento 
ai prezzi soltostabiliti. 

Stabili situati sul territorio di Riva. 

{: Terra Martina elivata, montuosa, ha con- 
fini da levante strada, da ponente eredi di Gia- 
como Cotta ffi Giuseppe; da tramontana e mez- 
zogiorno esito, inscritta al N. di mappa 89, pel 
tributto preiale Ci. 31. 

2. Altra terra. Martina, Collina, olivata, a 
confini da levante eredi di Giò. Battista Ferro 
fu Gerolamo, da ponente eredi di Andrea Cercio 


deliberatario Gioachino ; 


da tremontana Luigi ‘Gatto fu Sebastiano, da 
mezzogiorno «terra restante, ‘n. di mappa’ 89, tri- 
bito prediale Cmi. 47. 

3. Altra térra. Martina, olivata,' montuosa, a 
confini da levante‘ Giacomo: Cotta, ;da ponente 
Antonio Ortlotti da 'tramontana ‘esito; ‘da ‘mezzo 
giorno’ Giò. Battista Filippi fu ‘Gerolamo, N! di 
mappa S9, tributo predialé L. ‘4/Cmil ‘68 

4. Terra Grangia, olivata, montuosa, a'con- 
fini da levante strada, da ‘ponebte esito, da tra- 
montana strada, da mezzogiorno Canonico Giò. 
Battista Garibaldi, N° di mappa 89, tributo pre- 
diale, Cmi 59. i 

Stabili situati sul territorio 
di San Stefano mare. 

5. Terra denominata Aregai montuosa, olivata, 
a confini tramontata fossato e strada, da mez- 
zogiorno Benvenuto Gogioso fu Pietro, da levante 
Domonico Spinelli, e Giacomo Filipifa Pietro Fran. 
cesco, N: di nappa ;276, .tributo,. prediale 3.60. 

6. Terra detta!Giantà» montuosa,/olivata a con- 
fini da tramontana Vincenzo Conio fu Stefano, 
da. mezzogiorno; fratelli, Cambiaso,. da. ponente 
strada, da levante Francesco Spinelli N, di mappa 
276, tributo prediale lire 4 32; 

7 Terra delta ‘Holletti, ‘olivata’» sotto: confini 
da sud Prete ‘Pietro’ Gogioso, » nord Vincenzo 
Ginata, ed in' parte detta terra Avegai, ‘ad ovest 
fossato e torrente, ad est‘ la’ sortita dell’acqua 
N. di mappa 276, tributo prediale, compreso in 
quello della terra Aregai. ) 

Prezzo per cui; verranno li suddetti stabili 


ma 


poste in vend:ta per cui vennero deliberati al > 


Gioachino Tribone. 

Lotto 4. Lire mille cento dieci. — Lotto 2. 
Lire tre cento; cinquanta. — Lotto, 3. Lire due 
mila venti. —.Lotto.4, Lire mille, cinque cento. 
— Lotto, 5:'Lire.trè mila; cento venti cinque. — 
Lotto 6. ‘Lire nove cento. sessanta. ,—. Lotto.,7. 
due ila quaranta, e colle condizioni portate dal 
relativo bando ‘depositato ‘nella segreteria ‘del 
suddétto Tribmiale, ostensibile a tutti gli attendenti 
cioè che per essere ‘ammesso agli incanti dovrà 
essere autorizzato dal, sig Preideete ‘e depositare 
alla segreteria somma corrispondente ai dritti 
d'insinuazione della sentenzadi deliberamento: l'ag 
giuddicatario pagherà il prezzo del deliberamento 
nel modo: prescitto colt verbale di graduazione 
7. settembre:1853, ele ispese. di deliberamento 
e d'incanto a partirerdal: ricorso. 24scorso luglio, 
e se più deliberatariî, pagheranno a prorata del 
prezzo del lotto deliberatogli. 

Sanremo & dicembre 1854. 
Avv; de Masini procuralure. 
NOTA. 

Nella causa di subasta per. reincanto di un 
appartamento l'‘primo piano, un magazzeno, ed 
una lairina' gia subastata ad odio dei Conjugi 
e ‘figli Costa ‘promossa’ dal. sig Conte. Luigi 
Novaro di’ Castelvecchio contro Carlo Blanchi, 
questo Regio Tribunale di prima Cognizione ha 


fissato l'udienza del ventitre dell'andante mese di. , 


dicembre ‘òre-undeci : del mattino. 
Nizza, 6 decembre 1854, 
S. MARI. 9 
NOTA. 

Con atto delli 49 9bre 4854 rogato Imberti 
Notajoa-Sospello,: trascrittova Nizza il 4 diceim- 
bre: successivo cal vol. 26, Art° 42902, - Luigi 
Prima fu Francesco ha vendufo al signor Ignazio 
Rondelli di Giò Battista ed alla signora Carolina 
Cauvin fu Gay. Andrea di lui moglie, un pezzo 
di. terra olivata, posta nella regione di Aigussen 
territorio di Sospell»,, confiante sopra e da un 
lato: la sigoora Feliciuna Rostagni, sotto, Antonio 
Saramito, per L. 2300. 


APPIGIONASI bisioio ito » nuovo 


bigliato tutto a- nuovo. a 

terzo piano, esposizione a- 
prica. con terrazza dalla. quale si scopre..il 
magnifico panorama del mare, delle campagne 
e delle colliae, nella casa Usa contrada della 
Buffa N° A. > È 
AL PRIMO PIANO 


mente camere ammobigliate. 


della stessa casa 
si affittano egnal- 


MIGNON Gerente. — Tip. CAISSON e Comp 


Condizioni: 

NIZZA. © PROVINCIA. 
Anno. L. 42 L. 45 
Semestre.» 650 » $ 
Trimestre.» .3.50 ». 4.50 


Annunzî obbligati cent. 25 1a 
volontari a prezzi ridotti. 
Si paga anticipatamente. 


L NIZZARDO 


Con mi; 

Si pubblica il Martadì Giovedi, 
Sabbato; N 
sociazioni si ricevono in 
a alla Tip. Caisson baluardi 
del Ponte Vecchio N* 18e Altroe 
medianle vaglia postale spedvo 
franco al Tesoriere del | Nizzarito 


ess» rea rea cara drm cei TT AT ZE Az VYV VAS EE N_N_LA © 5GEDEVESITEDOI 


A nno glo a 


Sabbato 9 dicembre 1854. 


AV VISO. 

A cagione della’ festa ‘di ieri diamo 
oggi mezzo foglio del Nizzazno, è do- 
malidiamo scusa ai nostri lettori se non 
li abbiamo, per involontaria dimenticanza, 
avvertiti. nel nume ro precedente: - 


Nizza Il 8 dicembre 


L'Unione commenta il dispaccio, secondo il 
quale se fra, tre mesi la Russia non accetta i 
quattro punti , 11 trattato di alleanza  austro- 
anglo-francese sarà posto in esecuzione, col se- 
guente apologo. 

« Raccontano che al tempo di Selim III Sul- 
tano, dei Turchi, un ebreo condannato a morte, 
e pensando a camparsela se poteva, disse che 
se il Sultano gli concedeva sei mesi di vita, egli 
avrebbe insegnato a parlare ad un di lui ele- 
fante. Il Sultano, curioso di udire un elefante 
a parlare, acconsentì la domanda, e l’astuto e- 
breo si accinse ad essere professore di lingua, 
come il Paravia è professore di storia. I sei 
mesi essendo trascorsi, e l'elefante non parlando 
ancora, l'ebreo chiese una proroga di altri sei 
mesi, facendo osservare che il suo discepolo es- 
sendo una bestia grossa e già un po' inoltrata 
negli anni, stentava alquanto ad. apprendere, 
abbenchè avesse già fatto molto progresso. Il 
Sultano trovò giusta l'osservazione e concedette 
la proroga. Intanto una delle solite rivoluzioni 
balzò dal trono Selim, che fu imprigionato e 
pugnalato ;altrè-rivolazioni agitarono. il breve 
regno del suo successore che fu parimenti as- 
sassinato : € in mezzo a queste turbolenze l'e- 
lefante fu dimenticato e con esso l'ebreo, che 
con questa astuzia salvò la pelle. » 

“a Si potrebbe ora dire che l'elefante è la Russia 
e che l’Austria fa la parte dell’Ebreo, cercando 
essa co’ suoi sutterfagi di eludere le istanze delle 
potenze occidentali, Un trattato di alleanza debb” 
essere stalo sottoscritto a Vienna perchè anche 
il Monitore lo annuncia, sebbene si appoggi a 
nolizie private: cosa strana per un foglio offi- 
ciale, che meglio di an privato deve sapere ciò 
che si è fatto a Vienna. Il dispaccio che abbiamo 
riferito di sopra, conferma l'esistenza di quel 
trattato, ma aggiunge che l'Austria avrebbe chie- 
sto tre mesi innanzi di porloin esecuzione, onde 
dar tempo alla Russia di pensare se debba ella 
accettare o no, i quattro punti. Ma in questi 
tre mesi che si farà a Sebastopoli ? Saranno 
sospese le ostilità o continueranno Russi ed al- 
leati a darsi delle battoste ? In tale caso, il suc- 
cesso debb'essere, a che i Russi caccino li al- 
leati dalla Crimea, o che li alleati prendano e 
distruggano Sebastopoli. Se la Russia è vincitrice, 
difficilmente l’Austria prenderà le armi contro di 
lei: ma se fosse soccombente, ella, seguendo i 
SFAROE suoi istinti, si unirebbe colla tano 

e l'Inghilterra, per opprimere la sua benefat- 
trice e dividersene le spoglie. » 

Noi crediamo che la massima parte della 
importanza attribuita a questo dispaccio abbia 
fatto il conto. dei boursicotiers, che. certo ne 
hanno inventata fa redazione. Ci sembra fuori 
dubbio che le ostilità continueranno in Crimea, 
come è evidente che l’Austria abbia rinvenuto 
per inezzo di questo trattato il modo di rap- 
presentar la parte dell' ebreo dell’ apologo, ma 
che. dd altra parte. d'Inghilterra e la Francia 
sperano d'averci guadagnato qualche cosa nella 
speranza che turchi possano attaccar la Russia ol- 
{re il Pruth, mentre che questa non può ripassarlo 
senza combatter gli austriaci di Coronini. 

I fatti dimosireranno ben presto se la spe- 
ranza degli alleati è ben fondata ; quanto a moi 
crediamo che d'Austria rappresenti sempre la 
stessa parte in commeilia ; e che la. soluzione 


colla 


come lo è la situazione 
quale essa si trova. 


finale è inevitabiie 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 4 dicembre. L'ordine del giorno 
reca il progetto di legge -inleso ad autorizzare le 


maggiori spese incontrate nella costruzione della 
stamperia-della Camera. > 

Il progetto fu votato senza discussione.’ 

Dopo questa votazione, il presidente dà lettura 
di una lettera con cwi il deputato: Giorgio Ma- 
mel per ragioni di famiglia domanda le demis- 
sioni. 

Il deputato Giorgio Mameli votava colle. fra- 
zioni liberali; il paese perde in lui um buon 
voto 

I deputati Lachenal e Marangia scrivono an 
ch'essi. por d:mettersi per analoghe ragioni. 

Tutte queste demissioni sono accettate. 

La Camera passa alla discussione del progetto 
di legge intorno alle privative per invenzioni e 
scoperte industriali. 

Si vede con piacere nominato «a commissario 
regio per sostenere questa discussione l'onore- 
vole Scialoja : poichè si certi che la discus 
sione assumerà carattere splendido e vivace an. 
che a dispetto dell'argomento. 

Vi fa poco che fare e poco che dire intorno 
ai primi articoli, che furono assai rapidamente 
volati. 

Gli oratori si ripagarono del precedente silen- 
zio all'articolo 37 concernente le invenzioni e 
scoperte di preparazioni farmaceutiche 0 medi- 
camenti di qualanque specie ecc. 

L'articolo determina che prima di accordare 
attestato di sorta l'ufficio incaricato dovrà inviare 
la descrizione dell'invenzione al Consiglio supe- 
riore dî Savità per sentirae l'avviso. In questo 
modo il. ciarlatanismo non. potrà più spacciare 
segreti, e la pubblica stampa. potrà mettere in 
avvertenza le popolazioni. 

Scialoja sostenne splendidamente contro vatie 
obbieZioni questo principio. 

Tornata del 5 dicembre. Continva la discus- 
sussione del progetto di legge per le privalive 
d’invenzioni e scoperte industriali. 

All'art 37. Il deputato Furini osserva  fen- 
dere la sta proposta che non fucciansi per ora 
innovazioni nello smercio di medicamenti e pre- 
parazioni farmaceutiche, finchè non siansi rior- 
dinate le e misure sanitarie, e ridolte a 
co.lice. 

Il signor Scialoia; commissario regio, combat- 
teva questa. proposta, dicendo che nel sistema 
del progetto non giudicandosi per concedere la 
privativa della novità e bontà del trovato, tutti 
ne sono avvertiti, e niuoo.-più vorrà creder alla 
cieca alla virtù miracolosa dei tanti farmaci. 

Come ognun vede la proposta Farini, inchia- 
deva una questione pregiudiziale mentre quella 
dell'onorevole Polto tendeva a guastare l'unità 
della legge, perchè introduceva il principio che 
dovesse il governo giudicare della bontà dei 
nuovi medicamenti di cui chiedesi la privativa. 

La Camera, approvava a debole maggioranza 
la proposta Farini. 

Quindi addotti vansi gli arlicoli che seguono sino 
al 57, era appena cominciata la discussione sul 
numero 3° di detto articolo, che 1. presidente 
avvertiva che dovendo la-deputazione ieri estrat- 
tasi a sorte, per assistere ai funerali del defunto 
deputato Giorgio Bellono allontanarsi dallasseduta, 
la Camera non era più in numero, e però scio- 
glieva la seduta alle 3 e mezzo. 


leggi 


CRONACA 


Sopra iL verme peLL'OLIVA. — { Celle, man- 


-vora l'oliva, perchè passa di 


«Strana che non osiamo 


damento di Varazze dicembre 1834). Una leg 
giera pivggia al principio ‘di agosto | mossa da 
venti di mezzodì ha facilitato al ‘braco minatore 
delle alive alcune incubazioni. La secchezza della 
tramontana annientò le di lui generazioni ed in 
frutto non rimase gran fatto danneggiato. 

Sono 2178 anni che si osserva essere questa 
la causaritello svilupporxdti quest insetto, © 

Eccone gli annali autentici ;) 

Teofrasto 324 anni avanti cic; dopo avce 
distinto il verme della polpa dé quello del noc- 
ciuolo dell’'oliva, osserva che il primo si svi: 
luppa se nell’ estate cadono pi gio con venti 
d'ostro ( De hist. lib. 4, cap. Al 

Columella, 42 anni dopo G. pi rimarca .che 
tatti li bruchi compariscono dopo le pioggie 
(lib. XI, cap. 3 ) 

Plinio l'anno 90, ripetute lè osservazioni di 
Teofrasto, asserisce che le pioggie con venti di 
tramontana impediscono che nasca. il verme nel. 
l'olive, ma che se le medesime sono con venti 
di ostro fo generano. (lib:17, cap. 24). 

De-Crescenzj l'anno 4311 stabilisce, che se il 
campo è umido, produrranvo gli. alberi frutti 
verminosi ( lib. 5. cap. 4). © 

Botta Carlo l'anno 1797, studiato. l'invermi- 
namento sugli oliveti di Corfù, conferma che 
le pioggie suddette danno luogo al nascimento 
dei moscherini che depongono sulle olive i loro 
piccoli CPeShIARI hi quali nasce. nil verme (Storia 
Naturale, pag. 70). 

Piccone l'anno 04810 acconsente alla tradizione 
di tutti i paesi oliferi che Ue’ pioggie di agosto 
fomentinio la moltiplicazione della Tarva ehe di: 
rado, ( nota egli ) 


qualche qui che non ne offra l'esempio 
(Olearia vol. 2, pag, 152). : 
Risulta dunque: 
4. Che le condizioni atmosferiche del mese 


anzidetto possono servir di norma ai proprietari 
e negozianti per regolare i prezzi dell'olio, 

2. L'erroncità di chi vaole ripeterne la causa 
dai lavatoi del ciancio 0 sansa inveplati nel 1672 
e sconosciuti nel Levante dave il verme fa strage 
eguale. 


hl 
NOTIZIE DIVERS 
NE AIA 
Tonino Gli uffici della Caniera dei Deputati son 
convocati Va (5) percesaminare il progetto cli 
Tegge per la soppressione dei conventi, & pro- 
cedere quindi alla nomina dei commissarit. 


Fermana. Un tal Mariotli, giovine d'illibata con- 
dotta, viene accusato per una spia del prolegato 


- Folicaldi di possedere un obice.; questi ordina 


perquisizioni © visite domiciliari: nè si rinvenne 
che un elenco. di. guardia nazionale con. coc- 
carda tricolore permessa fino dal 1848. Si cac- 
cia ia prigione il Mariotti, lo si tratta qual ladro 
ed assassino, si compila. un. processo dei più 
suggestivi, e Folicaldi pretende che a forza con: 
fessi ciò che non sa: ma il generale austriaco 
informato della cosa, lo fa rimettere per far di- 
spetto al Foricaldi che agonizza ‘di rabbia ner 
lo scherno duplice ricevuto. 3 
Napoti 
la dala 


Una corrispondenza di Napoli sotto 
del'1 dicembre reca una polizia così 
riferirla senza. aggiun- 
gervi le più ampie dichiarazioni di riserva. Si 
dice niertemeno che il governo borbonico dopo 
una lunga e minuta perquisizione operata. alla 
Gran Casa dei Gesuiti in Napoli, abbia ordinato 
l'espulsione dei R.. PP. dal regno entro un 
breve termine. Mille son le congettare su questo 
fatto; certo se i gesuiti sono espulsi non è per 
liberalismo. E noto. che la Civiltà Cattolica fu 


13 


zardo. 


Il Niz 


vietata nello Stato Napoletano pei suoi attacchi 
contro il potere civiléè a favore della più arro- 
gante teocrazia; ed i gesuiti son tanto brieconi 
che possano aver stomacato anche i ministri del 
piissimo re. Ripetiamo però che non possiama 
guarentire la notizia ca aspettiamo conferma; pri- 
ma di .prestarvi fede. (Stampa) 


Retizie Estere. 


Parigi 5 dicembre. Dispacci di Vienna dicono: 
Se fra tre mesi la Rassia non avrà accettato i quattro 
punti, il trattato d’alleanza delle tre Potenze occi- 
dentali sarà mandato ad ‘esecuzione. 


Svizzera. (Dispaccio telegrafico). Il Consiglio 
Federale al sig. avv. G, F. Lepori e Cond. a 
Lugano. y 

« Berna, 2 dicembre. —. Appena: ricevuto 
il vostro dispaccio, abbiamo telegrafato imme- 
diatamente al Governo del Ticino, che se non 
avesse ancora proclamata e indirizzata loro la let- 
tera dinomina a consiglieri nazionali, non dovesse 
indugiare un istante a farlo, affinchè, a seconda 
dell’art. 32 della legge federale, V. S. e i suoi 
due condeputati possano prendere parte ‘alle 
sedute del Consiglio Nazionale.» 

L'annuncio di questo dispaccio sparse la gioia 
nella grande maggioranza dei cittadini, la rabbia 
e l'avvilimento nella minoranza ridotta a spe- 
rare ed a godere nel solo arbitrio di un potere 
che ha perso ormai perfino il pudore di una 
autorità costituita. 

I tre candidati dell’opposizione partivano ieri 
sera fra. gli eviva di trecento e più cittadini, 
che ‘alla fausta novella s'accolsero intorno agli 
eletti dal popolo. 

Il-Governo del Ticino ha preso quindi un 
brutto rabuffo. ; 

" — È smentito che l'ambasciatore inglese abbia 
‘ invitato il Consiglio federale ad abbandonare la 
neutralità in certi casi. 


— 4 dicembre. Il Consiglio nazionale fu aperto 
sotto la presidenza del decano d'età sig. Sidler, che 
ha pronunciato un discorso molto applandito. Fu 
uominata la commissione per l'esame de’ poteri, 
— ll Consiglio degli Stati ha nominato presidente il 
sig. Kappeler, vice presidente il sig. Fornerod. —- Il 
ministero austriaco ha informato essere aperto l’uffic- 
cio telegrafico di Bucharest. 

Maonip 4. — Fu accordato un voto di confì. 
denza al gabinetto con 146 voti contro 40. Il mi- 
nis'ero ripiglia le sue funzioni. 

Vienna, 1° dicembre. — Nel nostro numero 
di ieri l'altro abbiamo riportata dal Lloyd una 
notizia su imminenti cangiamenti nelle autorità 
amministrative di Stato; questa notizia viene 
ora smentita dalla Gazzetta di Vienna del 30 
novembre colle seguenti parole: 

« Uu giornale di qui recò. ieri l'altro la no- 
tizia di una voce, che voleva sapere girasse 
nei circoli i meglio informati, di cambiamenti 
organici e di personale nelle supreme autorità 
amministrative dello Stato. Se una tale comu- 
nicazione per la sua inconvenienza, quand'an- 
che si basasse sopra fatti, merita un serio rim- 
brotto, tanto. più non si può passare una tal 
cosa sotto, silenzio quando tale non, sia il caso. 
Noi siamo in istato di dichiarare questa voce 
come affatto priva di fondamento. » 

— Nel ministero degli esterì si tenne ieri 
alle ore 2 pomeridiane una conferenza alla quale 
assistettero gli ambasciatori delle potenze occi- 
dentali. Oggetto della conferenza furono le pro- 
poste di sua eccellenza il ministro degli affari 
esteri, conte Buol Schaueastein, in rapporto alle 
ultime trattative dell'imp. regio? gabinetto col 
gabinetto di Berlino, La conferenza durò per 
ben due ore. (Corr.' Ital.) 

Coremaguen 4 dicembre. Il risultato delle elezioni 
non essendo favorevole al ministero il Re dimise 
il su0 gabinetto. 

Principari Danuprani. I Lloyd di Vienna ha da 
Bocharesi, 23 novembre: 

4 tarehi non si, lasciano punto Irattenere dai 
caltivi tempi nelle loro marcie verso il Pruth 
cage prendere ivi le loro posizioni in punti a- 
daftati. Pressochè 30,000 uomini si troveranno 
oggi sul suolo moldavo, e fra breve la città di 

- Jassy farà per l'ingresso d'Omer bascià le festività 
che a suo tempo vennero futte qui per il mo- 
tivo medesimo. o 


Ri 


Pi dial i O 


I turchi non iatraprenderanno l'offensiva sul 
Prutb fino a tanto che non siano giunte le truppe 
aùsiliarie francesi. Le forze. belligeranti russe 
nella Bessarabia non son Sì numerose come si 
vorrebbe fair credere; esse ascendono a poco 
più di 40,000 uomini. Secondo una comunica- 
zione degna di fede, le loro forze nella B 
rabia sono divise come segue : Tra Kilia, Ismail 
e Reni trovansi 15,000%uomini; a Lesna, Ki- 
schenew, Kagul e Beltsch 20,000 uomini e circa 
6,000 uomini sono divisi nelle altre stazioni 

L'arrivo delle truppe dalla Volinia e Podolia 
procede molto adagio. 


Russra. Leggesi nel Corriere Italiano ; 

crivesi da RKischeneff che si è già dato prin- 
cipio alla formazione del reggimento di bersa- 
glieri russi ne' governamenti di Nowgorod, di 
Arcangelo .e di Wologeia. Questo nuovo corpo 
di bersaglieri, composto di concittadini avvezzi 
alla caccia delle belvo, vestirà. l'abito di conta- 
dino, sarà armato di' schioppi da caccia ed avrà 
da far fronte ai cacciatori di Vincennes. 

Cnimea. Sebastopoli 25. — Gli Inglesi hanao 
preso ed occupano un ridotto russo difeso da 9 
cannoni. 

— Si legge nel Mormng-Herald: 

Gi vien fatto sapere che un forte trincieramento 
armate di mortai di 5 pollici è stato rizzato in- 


nanzi sulla destra della posizione contro la quale, 


l'attacco del nemico è stato principalmente diretto 
il 5. Se questa precauzione fosse stata presa quando 
sir Lacy Evans l’aveva proposta , noi avremmo. ri- 
sparmiato molti soldati, e resa più funesta la dis- 
fatta del nemico. Oltre la batteria de’ mortai di 5 
pollici, i Francesi costruiscono un magnifico ridutto 
quadrato, che quandò sarà terminato conterrà 15 
cannoni. 


(Corrispondenza paricolare del NVizzardo) 
Parigi 6 dicembre 1854, 

In questi ultimi giorni si è menato molto ru- 
more per un trattato conchiuso tra Francia, In- 
ghilterra e Austria, annunziato dal Monitore tre 
giorni or sono. La borsa ne é stata lietissima 
ed i fondi pubblici hanno rialzato di molto, ma 
che cosa contiene questa nuova convenzione per 
poter destare tanta gioia nessuno lo sa. Checchè 
ne. dicano le corrispondenze. di Vienna non 
credo; che può essere ‘una alleanza offensiva e 
difensiva perocchè se  fusse stata vera .il ‘Go- 
verno..l'avrebbe ; già. annunziata; da! nn valtro 
canto poi mi pare difficile che.l'Austria abbia 
potuto. fare un trattato definitivo: con le due 
Potenze Occidevtali: proprio; .lavdomane d'aver 
fatto. quello con la Prussia. In ogni. moto que- 
sto trattato, o, per servirmi. delle. parole. della 
Corrispondenza) Austriaca questa alliance, imo- 
rale è un’ altra, umiliazione, delle due. grandi 
Potenze in faccia all’ Austria, ed un nuovo se- 
gno non equivoco della loro ‘avversione alla 
guerra delle nazioni a cui son obbligati, ricor- 
rere se veramente vogliono indebolire la Russia, 


. Questa ostinazione a volere ad ogni costo l’Au- 


stria amica è di grannocumentoai due governi e so- 
prattutto a quello dell’ Imperatore. Il Governo di 
Napoleone è abile e preveggente, e se Argo aveva 
centoocchi esso né lia certomila, ma ciò non toglie 
che grazie alla sua origine ha sempre pér ir- 
reconciliabili nemici: 1 legitumisti, i repubbli- 
cani, i socialisti ed indifferente la banca la quale 
non ha aneora dimenticati i ‘favori ricevuti dalla 
famiglia d'Orleans, l'unica risorsa che gli rima- 
ne per consolidarsi un pochino è la guerra d'Oriente 
condotta nel senso desiderato dall'uatversale cioò, 
energica e decisiva; L'alleanza con l'Austria gli 
selleverebbe contro le masse rimaste finora in 
uno stato d'apatia, ma che non son meno i ‘sol- 
dati più disinteressati e spesse volte abbandonati 
e traditi, sul motivo. che oggimai la'miggioranza 
è convinta che nella questione d’ Oriente sono 
in lotta il progresso e la. barbarie, e l'Austria 
che sequestra, imprigiona e proscrive non. può 
essere, la. fedele alleata di due, Potenze con le 
quali non ha nulla di comune. Queste poche 
righe d'osservazione sul conto del governo fran- 
cese sono diametralmente opposte alle parole del 
vostro corrispondente P. « Questa lettera è stata 
‘accolta a Parigi con manifesti segni di esultauza, 
poichè ogni francese si sente ‘fiero di parlare il 
linguagio nazionale ed'aver, per sovrano chi in- 


è 


terpreta il sentimento della nazione » mostre- 
ranvo ai vostri lettori che ‘per isbaglio ‘del ti - 
pografo la lettera che contiene le predette pa- 
role comparve. con, l'iniziale A_mentre avrebbe 
dovuto essere pubblicata con l'iniziale P- 

A. 


Cosranrinopori 27 novembre È giunto l'ambascia- 
tore Teseran. leri Napoleone rese visita al Sultano. 
Giunse un piroscafo con prigionieri. Osman: pascià 
fu nominato generale di divisione nell’armata Ot- 
tomana della Crimea. Faad Effendi sarebbe nominato 
presidente del Consiglio del Tanzimat. 

Gli alleati postarono dei piccoli corpi sul Kaicha. 
I Russi affondarono un altro. vascello  all’imboc- 
catura di Sevastopoli. Uua divisione dell’armata 
di Omer pascià si dispotre a partire per la Crimea. 
Si comprano stufe e tavole per la costruzione di 
case in legno, 1 Russi blocaRitebbero Eupatoria 


dalla parte di terra. 

Tuesisonpa 18. È probabile una tregua tra le due 
armate nell’Asia durante l'inverno. 

ll cholèra è cessato ‘a Bathum, Le comunicazioni 
coll'a Persia, ‘interrotte dalla cavalleria russa, furono 
ristabilite. 

Atene 1: Il cholèra 
cittadini è numerosa, 

Coupo? 27. Sei cento uomini di un reggimento 
partirono per ta Crimea; il rimancate partirà quanto 
priuna. 

Un dispaccio di Vienna in data del 5 pubbli 
cato dall' Independence  Belge annunzia. che per 
effetto dell'alleanza. firmata ra Vienna le potenze 
occidentali garentiscano ‘all'Austria le sue pos- 
sessioni territoriali nel caso in. cui essa prende- 
rebbe parte alla guerra. 

— 1 Zloyd pubblica ‘un dispaccio dal Seba- 
stopoli in data ‘dell 25 nel quale’ si dice éhe 
una sortita russi è stala respinta dagli Sn. 
glesi; i quali tolsero ai primi sei cannoni. 

M. MIGNON 

NOTA. 
i . All'udienza di questo tribunale di, Prima Co- 
| gnizione delli ventitre del corrente mese di di- 
cembre ore undici del mattino, sull'instanza dei 
Signori, Pietro, Lientaud ,ed-avvocato Luigi. De- 
brès, avrà luaga. il, seconio sed. ultimo incanto 
e definitivo deliberamento all'ultimo e. miglior 
offerente sul, prezzo! offerto; dei, dieci stabili siti 
nel. luogo e erritorio, di Gilletta sspettanti al. si- 
gnor Luigi Massa di detto luogo; deseritti tali 
stabili nel relativo Bando Uel'sedicivottobre nl: 

timo: scorso, 
Nizza, li 7dicombheo 01854; 

LAURENS: Piove. 

NOTA 

Con Decreto del Tribunale di “Prima Cogni: 
zione sedente ia gpestà Città delli undici novem- 
bit prossimo” passato, ‘instante Lorenzo Raveu, è 
stata: fissata l'adienza, che terrà il ventitre dell 
andante mese di dicembre ore undici del mat. 
tino per il secondo ed ultimo incanto e succes- 


persiste; l’emigrazione dei 


dei 


Garente. 


+ 


della stessa casa 
si affittano egual. 


sivo  deliberamento, all'altimo e_miglior offerente, 
sul prezzo offerto, di quattro stabili spettanti al 
signor Luigi Dandreis, siti in questa, regione 
detta Mantica, descritti e coprenziati, nel relativo 
Bando delli. sedici, ottobre sullimo scorso. 
Nizza, li 7 dicembre 1854. 
LAURENS Proc® 
* Un appartamento ammo- 
APPIGIONASI bigliato tutto a nuovo a 
È b terzo piano, esposizione a- 
prica, con terrazza dalla Quale si scopre il 
magnifico panorama del mare, delle campagne 
e delle colliae, nella casa Uga contrada della 
Buffa ‘N° A. 
| AL PRIMO PIANO 
mente camere ammobigliate. 
distrutta. completamente 
) come anche . le. bave e 
ventosità ,.per mezzo delle chicche rinfrescanti di 
Duvignau farmacista a Parigi; senza cristeri, nè 
medicamenti — Via Richelieu N. 66. 
Deposito a Nizza presso il Sig. Fouque farma- 
cista. À ; 
\ NIZZA. — Tipografia CAISSON .e COMP. 
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Nizza I? 41 dicembre 


IL TRATTATO DI ALLEANZA. 


Il trattato di alleanza tra l'Austria, la Francia 
e_l'Inghilterra ; sottoscritto a Vienna il 2. cor- 
rente, è ancora involto nel buio; come lo di- 
mostrano le contraddizioni tra i seguenti dispacci. 

Il Galignanis:-ha cda Vienna, 4 dicembre: La 
Corrispondenza Austriaca uscita questa sera dice 
che Walleanza morale tra l'Austria, la Francia 
e l'Inghilterra è divenuta un fatto; che questo 
fatto. tende al ristabilimento della pace, e dà 
luogo; a ‘presumere che le giuste dimande dirette 
alla Russia saranno accordate senza riserva. » 

Riproduciamo quest’ altro dell’ Agenzia di 
Havas: 

« Berlino, 8 — Si scrive da Vienna in punto 
al trattato. firmato il 2 tra l'Austria e le po- 
tenze occidentali, che se fra tre mesi la Russia 
non: accetta i quattro punti di garanzia, il detto 
trattalo sarà posto iu esecuzione. » 

ll Times reca il dispaccio medesimo, ma» con 
una variante di grave momento, perchè invece 
di dire « sè fra tre mesi la Russia non accetta 
i quattro punti di garanzia, » dice « se fra tre 


mesi la Russia non avrà ceduto ( il Russian, 


does not yeld. » 

Un dispaccio della Gazzetta d'Augusta, dato 
da Vienna la mattina del 4, dice: « Il trattato 
tra l’Austria e le potenze occidentali è werosi- 
mile che sia stato conchiuso in via dicautela e 
nel caso di certe eventualità.» Sarebbe dungue 
un ‘trattato ad cautelam, la cui esecuzione  di- 
pende da un futuro incerto. - ) 

Finalmente 11 Corriere Iialiano «del 4 si es- 
prime nel seguente modo : i, 7 

« [I 2 novembre fu firmata in Vienna l'al- 
leanza offensiva (e difensiva fra. l'Austria, la 
Francia e l'Inghilterra, composta di sette arti- 
coli ed uno secreto. Da quanto vdiamo, questo 
avvenimento fu comunicato dallo stesso nostro 
ministro degli esteri. al principe Gorgiakoff.. il 
quale immediatamente spiccò un corriere per 
Pietroburgo. Gomunichiamo con piacere un tale 
fatto, che corona degnamente la politica saggia 
e leale, seguita dall’ Austria fin dal primo pro- 
cedere della Russia sulla via dell’ ingiustizia e 
della violenza. » 

Così stando ‘alla Corrispondenza Austriaca , 
che è semi-ufficiale,, si tratterebbe di niente 
altro che di un alleanza morale, cioè dell’ al- 
leanza con un metlipace, piuttosto che con un 
coadiutore alla guerra, 

Stando agli altri dispacci, essa non avrebbe 
effetto se non da qui a tre mosi, per dar tempo 
alla Russia, secondo li uni, di accettare i quat- 
tro. punti; secondo li altri, di far piena som- 
missione. 

Colla. Corrispondenza. Austriaca si, accorda 


casa ccm Cacca 
APPENDICE: 
GIORNALE OFFICIALE 
delle operazioni degli alleati dinnanzi Sebastopoli, 
dal'1°al'22 
(Continuazione vedi n. 214 ) 


13 ottobre. — Quarto: giorno di trincea aperta. 

Si sbarcano cannoni terchi del parco di assedio 
proveniente dall’arsenale di Sebastopoli per armare 
le opere principali della linea. di circonvallazione. 
Sei di questi cannoni sono consegnati agli inglesi 
per è loro opere di. Balaclasa. 

Si continuano a migliorare le parallele e le co 
municazioni; si allarga (esi prolunga lo estremo 
della: perallela ‘che dee dirigersi dalla destra delte 
batterie, a 600 metri avanti il basiione du. Mat. 

L'artiglieria ha ultimato, alla destra. della col 
lino, la tsna: batteria N° 3; le batterie N° 4 e 5, 
bersagliute: dal fuoco della prazza, sono meno a 


ottobre. 


| 
i 


< "Manfedì 42 diegmbre 1854 


l'Indipendenza Belgica, altra chafidente der sé 
greti austriaci, seguendo la quale il trattato tra 
l'Austria è le potenze occidetitali n9n avrebbe 
a considerarsi come un' alleanza difensiva ed 
offensiva colle potenze occidentali. L'Austria a- 
vrebbe fatto un passo e sarebbe sulla via di 
prendere una parte attiva nella guerra non però 
come si esprime quel giornale, hine et nune. In 
mezzo allè voci che corrotid ‘st -quel trattato a 
Parigi, alcuni lo riguardano come. la ricostilu- 
zione d'una nuova mediazione austriaca, e l’Au- 
stria. vi si sarebbe prestata dopo essersi assi- 
curata dell'adesione della Russia’ allè trattative 
da intavolarsi. 

Invece il Constitutionnel e il Pays celebrano 
quel trattato , che essi non conoscono meglio 
degli altri, con una“egloga, a cui cede di lunga 
mauo il passo la quarta famosa egloga di Vir- 
gilio che prometteva il ritorno del secolo dell’ 


‘oro, ed a fronte di esso sono pure un nonnulla 


i prodigi di beneficenza universale, che, secondo 
i padri gesuiti, deve produrre il nuovo dogma 
dell’ Immacolata Concezione. Il Times, meno 
confidente, riassume la storia delle oscillazioni 
e dei sutterfugi accampati dall’ Austria dall’ 8 
agosto in poi; si duole che mientre la Francia 
e l'Inghilterra pugnano in Crimea battaglie da 
giganti, la Germania consumi il tempo in note 
e protocolli; e conchinde essere omai il tempo 
di uscire dalle ambagi, e ehe un trattato coll 
Austria, che. non fosse una risoluta alleanza 
offensiva e difensiva, e-per cui l’Austria non 
entrasse francamente in guerra alla pari delle 
due altre potenze, sarebbe una nuova derisione. 

AU incontro il Morning-Post se ne mostra 
soddisfatto : dice il pubblico mon ‘potrà 'cono- 
scere quel trattato finchè non siano scambiate 
le ratifiche; ma che esso frappone una barriera 
fra l’Austria e la Russia; che! forse: sarà ca- 


gione di un tentativo più o meno sineero di. 


negoziati per la pace; e forse nom ad altro 
riuscirà che ad allargare la guerra, nella quale 


è impossibile di nom scorgere i grandi van- 
taggi che recherà una potenza che ha: 250 mila 
uomini presso al cuore della Russia, la quale 
In questo momento né può opporre soltanto 
100 mila. Del resto il Post parla di questo 
trattato nel senso all'incirca della Corrispondenza 
Austriaca e della Indipeadenza Belgica. Dal che 
possiamo conehiudere. 

4. Che il viaggio di lord Palmerston a Pa- 
rigi ebbe verosimilmente per iscopo di concer- 
tare una intimatoria da farsi all'Austria, onde 
trarla ad una risoluzione. 

2. Che in seguito a questa. intimatoria, fu 
sottoseritto a Vienna, (il 2 dicembre, ‘un tral- 
tato tra l’Austria e le potenze occidentali. 


3. Che, malgrado questo trattato, l'Austria 
non, si è ancora impegnata a niente, e non ha 
fatto che dare parole e proinesse ambigue. 


vanzate, la marina (0° 1 e 2 meno ancora. 

Gli assediati non lan tentato veruna sortita. 1 ba- 
slioni del centro, della Torre e du Mat, hanno 
diretto durante il giorno va fuoco assai vivo ( 50 
colpi per ora) sulle batterie in costrazione non 
che sui punti ove trovansi addensati i lavoratori. 
Darante la notte il trarre si è rallentato assii (20 
colpi all'ora). Il fuoco dei rassi fu poco micidiale. 

Gli assediati pare dessero opera a rinforzare i pa- 
rapetti del bastivue du Mat e a consolidarne le 
cannoniere. 

14 ottobre. — Quinto gioroo di bregcia aperta. 

Gl’inglesi, rifleftendo che i russi tenteranno ona 
sortità hottirna sulle opere ch’eglino avevano par- 
ticolarmente esaminate e molestate, domandano 
un rinforzo, e due battaglioni della sinistra del 
corpo d'’osservazi, i più vicini ad essi stanno 
pronti a marci primo appello del duca di 
Cambridge, 

I lavoratori 


ridotti ud 809 mel giorno ed 
, . 


Î) 


. 
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14. Che la Francia e forse anche. l'Inghilterra 
n0D Se ne tengono ‘soddisfatte; comé sembrano 
dimostrarto il silenzio -aggrottato dell Monitore 
e’ laspro stile del'-Pimes. a 

5. Che finalmente non è ancora deciso sè 
invece di un trattato di alteanza coll’ Austria 
nov vi dovrebb' essere una guorta. Infatti ‘sè 
la guerra contro la Russia si devè terminare 
coll’ intervento dell’ Austria, tutto il merito è 
di questa, e il credito della Francia come 
grande potenza europea e come prima potenza 
militare, è ridotto a zero. 

' si ( Unione) 


È CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 6 dicembre. Nella tornata del 6 
votavasi la legge intorno alle pivative per isco? 
perte ed invenzioni industriali, quella per apa 
maggiore spesa di più di L. 400,000 impiegate 
nella costruzione del tronco di ferravia:tra Quanto 
e Solero, ed infine tutto il bilancio: di Grazie 
e Giustizia, 

Frammezzo a ‘queste votazioni fatte con solle- 
citudine, dhe cccitomenti venivano indirizzati: al 
Ministero «legni di nota speciale. f 

Il ‘sacerdote Robecchi esortava il Ministro 
Cuardasigili a portare tutta la sua att nzione salle 
Corporazioni religiose minacciate di scioglimento, 
onde per parte foro non succeda alcun trafu. 
gamonto .0 deterioramento di proprietà ecclesia - 
stiche: ciò. che non è improbabile se si rigoardi 
alle singolari teorie messe avanti dall'arcivescovo 
Fransoni circa alcune cedole al portatore, ed al 
carattere. singolarmante pio di quelle. Corpara= 
zioni. 

Il deputato Brofferio incalza va. lo stesso Guar: 
dasigilli a provvedere perchè non segua tanto 


ritardo, come or suceède, nella; spedizione delle 


canse criminali, 

Risponileca l'onorevole Rettazzi al primo che 
le autorità, isicaricate. della. debita (vigilanza sui 
boni ecclesiastici, non fallinanno alloro; dovere, 
— al soconlo che veramente alcuni deplorabili 
ritardi succedono nella spedizione di: cause eri- 
minali, che ed però avviene solo presso la Corte 
d'Appello di Torino, e non pèr colpa dei Ma- 
gistrati, ma sì per soverch'o agglomeramento d'af- 
fari, che però a rimediare a questo inconveniente 
ei presentò già al, Senato ino progetto di legge 
tenente ad accrescere per l'anno prossimo una 
Classe criminale e correzionale speciale. 

Ai deputati fu distribuito un rendiconto. uffi- 
ciale dell'esercizio, delle strade ferrate dello Stato 
negli. anni 1852 e 1853. 

Tornata del 7 dicembre, La questione delle sussi - 
stenze venne ieri ancora. in. campo all’occasigne 
del bilancio del Ministero dell'interno. IL dep. Va- 
lerio chiese che da tatti gl’Intendenti venissero rac 


si danno lo scambio 1 battaglioni d'appoggio sono 
diminuiti da 8 a 7. is 

Le trincee e le batterie sono ultimate, a sinistra 
della batteria de’ mortai costruisconsi banchine e 
feritoie per la fucilata. 


IW trarre della piazza partendo da tutti i punti 
contro le nostre opere fu d'un estrema vivacità 
durante un'ora e mezzo del pomerigio (850 colpi 
a un incirca di cannoni obici e mortai). 1. lavori 
fucono forzatamente sospesi; questo lrarre furioso 
non ci ha fatto perdere che 2 uccisi e due feriti. 
I danni rilevati soranno riparali ip un ora di la 
voro nottarno. La batteria n° 5 ha sofferto più 
d'ogni altra, } 

15 ottobre. — Sesto giorno di trincea aperta, 

I rossi non hanno tentato veruna sortita; gl’in- 
glesi non hanno preso.le armi e i nostri due bat- 
laglioni del 7. leggiero non ebbero a fure verun 
movimento. 


gli esercenti 


il Nizzardo - 


colti tatti i maggiori dati possibili intorno agli ap- 
provvigionamenti delle varie Provincie dello Stato; 
al che non si ricusò il Ministero dichiarando che, 
se nol fece prima, ciò si debhe a che it Governo 
del Re aveva già potuto formarsi un criterio po- 
sitivo sulle condizioni annonarie del paese. In 
quest'occasione, il Presidente del Consiglio annun- 
ziò che fra pochi, giorni verrà resa pubblica uva 
tabella ufficiale dei prezzi: del grano sui princi- 
pali mercati d’Earopa. Mentre lo vogliam lodato 
di questa pubblicazione, esprimiamo il desiderio 
che venga fatta regolarmente a brevi intervalli: 
perecchè la bilancia europea del valore dei cereali 
sarà la più sicura norma e pei nostri commer- 
cianti e. pei nostri consumatori. 

Ma evidentemente, volendosi esaurire una que 
Slione così vitale come questa della pubblica sus 
sistenza, non poteva restare chiusa fra così, brevi 
termini. Il legislatore fece quanto era di meglio; 
proclamando e manténendo la più assoluta liberta; 
il Governo non può che indirettamente interve- 
nire ad alleviare i mali della carestia. — Quali 
sltri rimedii vi hanno? Già lo dicemmo ripetuta- 
mente, non ve ne hanno che tre: l'associazione, il 
lavoro, la beneficenza; l'associazione che riunisce 
i mezzi sparpagliati delle classi rueno agiate per 
godere i vantaggi delle incelte, all'ingrosso. — il 
lavoro che in parte può supplire alla carezza dei 
viveri: — la beoeficeaza che supplisce alla  diffe- 
renza tra il prezzo della man d'opera e quello degli 
alimenti e che fornisce modo di sostentamento agli 
inabili al lavoro. 
© E queste verità furono appua'0 l'argomento di 


| helle considerazioni per parte di parecchi deputati, 


le quali fatte della Inbuna nazionale non, pos.ono 
‘non riescire più altamente autorevoli ed efficaci a’ 
svegliare nel paese que’ nobili sentimenti che del 
resto, la Dio mercè, non fecero mai, in nessuna 
grave circostanza, difetto, 


CRONACA 


Taiponani. Nella seconda quindicina di dicem- 
bre fa sessione criminale del nostro Ma 
d'Appello giudicherà le segnenti cause : 


Udienza ‘del 18ì 
‘Guido, Bellone ed altri — ribellione alla giustizia 
— appello. 
Fournier. Giuseppe — furto semplice — appello. 
1 Udienza del 19. i 
Potuzzo Emanuele — contrav. forestale. — id. 
Udienza del 22. 
Barnouin Giò Batta — furto qualificato — crim. 
Plasson Eugenia — ingiurie pabbliche — appello. 


Udienza del 26. } 
Ciocco (e Brielli — turbamento di funzioni reli- 
giose di cuiti tollerati — appello. | 


Udienza del 27. 
Montaldo Giò Batta — incendio — criminale. 

* Mercoledì, 13 corrente dicembre, davanti al Tri. 
bunale di prima Cognizione ‘avranno luogo i pub 
blici dibattimenti intorno al preteso Tesoro di S. 
Elena. 

Citra’ pi Nizza. Il Sindaco della Città con ma- 
nifesto del 7 dicembre, visti gli Art 36 della 
Legge 3 luglio 1853, e 338, 339, 340, e 3541 
del Regolamento approvato con Decreto Regio 22 |} 
settembre 1853, notifica che la matricola per 
Arli, Professioni e Commercio pel 
cadente anno,. sarà depositata nella Gran Sala 


U generale d’ Autemarre, fa, allo spuntare del 
giorno, una ricognizione verso la Teliernaya con 
tra pelottoni di cacciatori e quattro compagnie di 
zuavi. I posti cosucchi, imboscati nelle fratte che 
vestono le rive del fiume, sono, il suo arrivo, 
saliti precipitosamente a cavallo ed Lanno preso 
la fuga. 

Cinque cannoni turchi, con munizioni per qua 
ranta colpi, sono in posizione sulle opere di cir- 
convallazione. 

Dorante il giorno riempionsi sacchi di terra ed 
ampliansi le comapicazioni. Durante la notte con- 
lionazione della prima parallela innanzi il bastione 
du Mat cou gli scaglioni ia gabbionata destinati 
alla costruzione di due nuove batterie. n° 7 e 8, 
Farono scavate delle piccole irincee pei bersaglieri 
scelti {1 trarre della piazza fa continuo e rego. 
lare, Nella notte, i nemici hanno scagliato una 
quantità di grosse bombe e da obici di grosso ca-- 
libro.” ; 


dei Palazzo di Città il giorno quattordici corrente 
mese, per rimanervi sino a tutto il ventinove, 
scadenza del termine perentorio di giorni quin- 
dici fissato dall'Art. 36 succitato, perchè il pub 
blico possa prenderne cognizione. 

Diffida gli nieressali che, coloro i quali cre 
dessero avere eccezioni da proporre, dovranno 
produrle nel termine pure perentorio di giorni 
quindici successivi, il quale spirerà il gioroo tre- 
dici del prossimo venturo gennajo. 

Gli avverte inoltre che, le eccezioni deggiono 
essere presentate al: Sindaco in iscritto su carta 
bollata e firmate dall'interessato o da chi lo rap- 
presenta, a pena che non vi si abbia alcun ri- 
guardo. 


NOTIZIE DIVERSE, 
RESE.SA 


NapoLi. Pabblichiamo un cariosissimo docu: 
mento che porta in calce le firme di 24 gesuiti 
applicati all'insegnamento nel Collegio del Gesù 
Nuovo di Napoli. 

A Sua Real Maesià 
FERDINANDO Il 
Re del Regno delle Due Sicilie. 
SACRA REAL MAESTA" 
« Sire, 

« Con molta sorpresa abbiamo sentito che si 
mettono in dubbio i nostri sentimenti sul conto 
della Monarchia Assoluta. 

« Crediamo adunque necessario umiliarli nel 
presente foglio. 

‘« Maestà, noi non solo ne' tempi antichi, ma 
anche ue' moderni dal nostro repristinamento 
nel 4821 sino al giorno di oggi, abbiamo in- 
culcato sempre .il rispeito, lamore e' la devo- 
zione al re nostro. signore, al suo poverno, ed 
alla forma del medesimo, che è monarchia as- 
soluta. : 

« Questo abbiamo fatto non solo per con- 
vincimento, - ma janche.-perchè i. dottori della 
compagnia, quali sono Francesco Suarez, il car- 
dipale Bellarmino, e tanti altri teologi e pub- 
Dlicisti della. medesima, hanno. pubblicamente 
insegnato la monarchia. assoluta essere la mi- 
gliore forma di governo. 

« Questo l'abbiamo fatto. perchè l'interno re- 
gime della compagnia è monarchico, e però 
siamo e per massima e per educazione divoti 
alla monarchia assoluta, nella quale il catto 
licismo, per. la sapienza e zelo di un re pio 
può solo avere più sicura difesa e prosperità. 

« Maestà, che noi e. pensiamo e crediamo e 
sostenghiamo che la monarchia assoluta. sia il 
migliore de’ governi, si dimostra dallo scac- 
ciamento che abbiamo sofferto nell'anno 1848. 
Noi fummo vittime del liberalismo, perchè tutti 
i liberali furono e sono troppo persuasi anche 
ora che i gesuiti sieno fautori della monarchia 
assoluta. 

« Queste cose, 0 Maestà, sono Uroppo note, 
e tutto il liberalismo più facilmente crederà 
che domani non sorga il sole, anziechè ammet- 
tere che i gesuiti lo favoriscano: e però ogni 
qual volta esso vorrà tentare una rivoluzione, 
per primo passo scaccerà i gesuiti. 

« Per la qual cosa i liberali per. canone in- 
violabile delle loro leggi tengono di non am- 


16 ottobre. — Settimo giorno di trincea aperta. 

Diciotto cannoni turchi sono in batteria sulle 
opere di circonvallazione pronti a far fuoco, col 
loro armamento, le ioro munizioni; ed il loro per- 
sonale. 

Si.lavora a perfezionare le trincee e ad aprire 
veicoli di comunicazione con la nuova parallela dij 
retta sulla capitale del bastione du Mét. 

Le batterie sono messe compiutamente in istato 
di far fuoco. Dalle dieci e mezzo alle undici e 
mezzo del mattino, fuoco «assai vivo della piazza 
che non danneggia che la batteria N° 5. li. nemico 
vedendo che non otteneva dal tiro di. volata e 
dal rimbalzo l’effetto che si prometteva, gli fa sve- 
cedere un tiro a bombe frequente che diviene asssi 

iusto. 

. I due generali ia capo avéndo deliberato che il 
trarre di tutte le batterie d Beiiacchi comin. 


Li] 


da 
cierebbe nei medesimo momento, e gl’inglesi do- 
vendo esser prouti per la dimane, è deciso che il 


mettere fra loro mai un gesuita, o quelli che 
sono affiliati ai medesimi. 
«In fine i gesuiti nel regno di Napoli hanno 


sempre insegnato non esser lecito far rivoluzione 


per mutar la monarchia assoluta quale. l’ ha 
sempie tenula la regnante dinastia. 3 

« Che se questo non basta per non esser 
creduti liberali, preghiamo umilmente la maestà 
vostra ad avere la clemenza di farci indicare 
che altro dovremmo fare per poi essere cre- 
duti decisi assolutisti. ‘ 

« Cerlo .i gesuiti non. sono stati in nessun 
luogo e in nessun tempo accarezzati dal hbe- 
ralismo: e per qual motivo dovranno essi non 
amare e difendere il governo assoluto dell’au- 
gusto monarca Ferdinando II, il ‘quale: li ha 
ricolmati di benefizi? 

« In fine, maestà, dei sovrani benefizi non 
ci siamo serviti mai altrimenti che-al bene 
della’ morale: cristiana e cattolica ‘e della re- 
gnante dinastia, per professar 1mmutabile fe - 
deltà alla monarchia assoluta, alla quale ci di- 
chiariamo sempre devoti, e speriamo che la 
maestà vostra ci conceda la grazia di potere 
riconfermare questi sentimenti a’ piedi. della 
maestà vostra col vivo della voce. 

« Il presente foglio è firmato da me, dai 
miei padri consultori, è «da tutti gli altri che 
presentemente nella brevità del tempo presente 
ho potuto radonare; e se vostra maestà’ desi- 
dera le firme di tuiti i gesuiti di questa pro- 
vincia di Napoli, le avrà subito. Intanto noi 
qui sottoscritti siamo pienamente garanti per” la 
loro devozione a tutte pruove per la monarchie 
assoluta.» (Seguono le firme) 


Notizie Estere. 

Incarrerra. Londra, 5 dicembre. — Si da per 
certo che la flotta rassa potrà uscire da Sebastopoli 
quando stimerà opportuno di dar battaglia alle 
flotte. alleate, (Morning Herald) 

Svizzera. Berna, 5. La Democrazia di Bellin 
zona reca il segoente dispaccio 

«Il Consiglio nazionale ha riconosciùto tutte 
le elezioni : quelle del. Ticino e di Ginevra sotto 
riserva di un ulteriore'esame. Pfyffer è iominato — 
presidente con 75 voti sopra 105 votanti : Escher 
vice-presidente con 52 sopra 102.» 

— Ginevra, 7 dicembre, Sono stati nominati 
componenti del Consiglio federale i signori Fur- 
rer, Frei /Herose, Droey, Stampfli, Naef Mun- 
zioger, Franscini. 

Atemagna. Francoforte, 2 Jicombre. Nella se- 
duta d'oggi la commissione della Dieta germa- 
nica per la questione orientale ha risolto all'u- 
nanimità di proporre l'adozione dell'articolo at- 
dizionale al tratiato d'aprile. e di presentarlo alla 
Dieta come progetto proprio. Punto non si du- 
Ditava di un voto favoreyole ed unanime per 
parte della Dieta. 

— Vienna, 5 dicembre. Riguardo al trattato or 
ora conchiuso fra l’Austria e, le potenze occidentali, 
il Corriere Italiano dice sapere da fonte bene 
ioformata,. essersi stabilito nel medesimo che all’ 
Anstria sia accordato il termine di un mese per 
continnare i suoi sforzi a fine di conseguire una 
pace solida e fondata sulle conosciute condizioni. 
Scerso questio tempo, senza che le pratiche dell’ 
Austria siano coronate dal desiderato. $stccesso, 
questa s:rà tenuta di soccorrere. le potenze occi- 
dentali. é ù 

ù 


fuoco comincierà su tulti questi aitacchi il mat- 
tino veniente alle 6 e mezzo, ul segnalè di tra 
bombe lanciate 1 ona dopo altra dalla. batteria 
francese n. 3. Gli ummiragli avendo prestato il 
loro concorso a!livo, è convenuto che ‘i vascelli 
delle due squadre verranno a schierarsi nell'istesso 
puoto ed apriranno il toro fuoco contro la Qua 
rantena e la parte meridionale della città e del 
porto. 

Furono prese disposizioni a fine che alcuna e- 
ventualità, sia dalla città ehe dal di fuori, non ci 
colga alla sprovveduta, Il corpo d'assedio pren- 
derà le armi all’apertara del fuoco, e starà pronto 
ad agire; il corpo d’ osservazbne raddoppierà le 
sue gran guardie e starà ‘all'erta, la cavalleria sara 
pronta alla carica. È 

La compagnia dei cacciatori organizzata nel corpo 
d'assedio, comnicia a rendere. utili servizii. 


( Continua). 


Prussia, altrimenti nominata-Gazzelta crociata, or- 


gano dell'estrema destra, tonfessa che’ nella co-. 


stituzione degli uffizi della seconda Camera i can- 
didati della destra non ebbero favore: la scelta 
pei presidenti e vice-presidenti riuscì in gene 
rale favorevole-alla sinistra, alla frazione cattolica, 
ed alla frazione Bethmaon Hollweg. 

— Berlino 5 decembre, La Corrispondenza Havas 
pubblica il seguente dispaccio; 

« I giornali pubblicano il dispaccio, ia 
dal: conte di Manteuffel al sig. Arnim, ambasciatore 
prussiano a Vienna, sotto la data del 15 novembre 
p. p. In quel dispaccio, il governo prussiano esprime 
la sua intenzione. di non richiedere dalla Russia 
concessioni al di là delle quattro guarentigie. » 

Maprip, 6 — Madoz venne eletto a presi- 
dente delle Cortes con 170 voti, Infante a vice- 
presidente con voti 124. ., 

— Madrid, 7 dicembe, Scrivono alla Corres- 
pondance; 

Ecco qual è il programma del nuovo. ministero: 

» Monarchia; trono costituzionale d’Isabella Ile 
sua dinastia; costituzione più liberale che sia pos 
sibile, per assicurare i diritti del popolo e rendere 
impossibili gli abusi del poter», così frequenti sotto 
le antiche amministrazioni; guardia nazionale, orga- 
‘nizzata in tutte le capitali e grandi città; libertà della 
stampa col giurì e sotto la garanzia della costitu- 
zione, ma con una legge che pur accordando una 
gran latitudine alla discussione degli atti ufficiali, im- 
pedisca. gli eccessi della stampa stessu; ayunta- 
mientos e deputazioni provinciali con poteri nelle 
questio 
pel 1855; organizzazione della riserva, sotto il nome 
di milizie provinciali, ma comandata da ufficiali 
dell'esercito. 

Allorchè la riserva sarà bene e debitamente 
organizzata, l’esercito sarà portato a 60,000 uomini 
in tempo di pace, » 

Tali sono le busi scritte del programma pre» 
sentato dal generate O'Donnell al generale Espariero; 
le quali essendo; state pienamente adottate da 
quest'ultimo, serviranro di regola di condotta al 
ministero nelle materie politiche, amministrative, 
civili e militari 

CosrantinoroLi, 23. — Oggi. è caduto il gran 
vizir; Reschid Pascià lo surroga. Alì Pascià fu eletto 
ministro degli esteri. La squadra torca ritorna 
timorchiando molti legni inglesi e francesi dan 
neggiati. Anch'essa ha perduto molte navi. L'assedio 
di Sebastopoli non fa. interrotto. Il 18 Lipraudi è 
comparso nuovamente ad Inkerman. 

— In.una sortita che ebbe luogo il 12 da Sebas 
topoli furono uccisi sci uffiziali francesi. Giungono 
gioraalmente nuovi particolari sui dani immensi 
cagionati dalla ‘tempesta del 14. Il comandante del 
Mognon fu ferito da un pennone rovinante. Il vapore 
Benar carico di vesti invernali per l'esercito ha 
fatto naufraggio. (Presse di Vienna.) 

SepastoroLi, 28 — Sembra che il tempo di- 
venga migliore. I lavori procedono lentamente 
pel caltivo stato delle trincee. Le strade ripren- 
dono una nuova attività. 

Arrivarono rinforzi notevoli. Il 6.° dei dra- 
goni, il 6.9 battaglione dei cacciatori a piedi e 
diversi altri distaccamenti. 

Il nemico, sempre immobile, coulinua a co- 
prire i suoi molteplici trincieramenti. "© 

Tratro peLta: cuenna in Asia Secondo uotizie 
da Trebizonda del 9, citate dalla Triester Zeitung. 
tatte le. truppe del, campo di Gruruk-Su furono 
imbarcate per la Crimea e surrogate in parte da 
nuovi invii. La comunicazione colla Persia sa 
rebbe totalmente ristabilita. 


DISPACCIO ELETTRICO. 


Bucuarest, 8 dicembre. — I turchi hanno ri- 
passato il Danubio. Rimasero soltanto a Kala- 
rasch:e Giurgevo- le rispettive guarnigioni. 

Trentacingue mila turchi partono per la Cri- 
mea. Omer andrà a Varna l'A. Saik ocevupa la 
Dobrudscha: 

Amsureo. 8 Dietro ordini pressanti venoti dall’ 
Ammiragliato inglese, il vice ammiraglio Sig Charles 
Napier è partito da Kiel con tutta la flotta , eccetto 
due bastimenti per ritornare in Inghilterra. 


Nizza 12 dicembre, 

Conceati. Come avevamo annunziato jeri sera 
nélla sala Uell'otel: Victoria ‘il. sig. Antonucci 
diede il concerto: ‘vocale ‘e strumentale a. bene- 
fizio di una famiglia, cur il cholèra tolse l'unico 


amministrative: armata di 70,000 uomia , 


HI Nizzardo 


— Berlino, 2 dicembre. La Nuova Gazzetta di | sostegno. Egli ebbe a tompagni in quest opera 


filantropica le sigoore Cammerer e Cattalorda èd 
Sassernò, Bregozzi, Vierech, Colasanti 
Sacchero e Marra, i quali rivaleggiarono di zelo 
e furono largamegte applauditi dagli spettatori 
numerosi, ma non tanl, Quanti ne avvremmo 
desiderati per dimostrazione di beneficenza. 

Cone è naturale daremo il posto d'onore, 
anzi l'unico posto alle signore Cammerer e Cat- 
talorda, non solo per cortesia dovuta al sesso 
gentile, ma più ancora per quel sentimento di 
devozione che ispira ‘la Musa della bellezza al- 
lor che veste le divine sembianze della carità 
consolalrice, : 

Le signore Cammerer e Cattalorda si presen- 
tarono unite nel duetto di soprano e contralto 
della Semiramide e vi colsero meritati plaasi 
Quindi la signora Cammerer disse due romanze 
francesi e vi fu applaudita, quantunque tatta la 
potenza della sua fresca e.simpatica voce non 
giungesse a far dimenticare ch'essa cantava mu- 
sica francese...... musica francese in Italia! 

Nella seconda parte del concerto la 
Cattalorda, con tutta ls maestria d'artista  pro- 
vetta, capiò l'aria del Crociato in Egitto e n'ebbe 
plausi eguali a quelli che. la signora Cammerer 
divise ‘coi savi compagni nel duetto dell'Elisir 
e nel quartetto della Lucia. 

Certo. fart: fu ben rappresentata; anche. la 
carità dal lato degli artisti; ma avvremmo de» 
siderato per l'onore dell'umanità poter dire al- 
trettanto per parte degli spettatori, 0 diciam meglio 
di coloro che avvrebbero poluto accorrervi e non 
vennero a pagare il loro tributo alla sventura. 


I signori 


sigà 


‘ (Gorrispondeaza paricolare del Nizzardo) 
; Parigi 9 dicembre 1854. 


Mentre il fiore deila gioventù inglese e fran- 
cese cade a migliaja per trattenere la barbarie 
che vuole irrompere sull'Europa civile, mentre 
Francia e Inghilterra pagano largamente per 
sovvenire la guerra, la diplomazia alla sua volta 
a via di note, contronote, intrighi, umiliazioni 
e îutte le mene di Safana pretende avere ol- 
tenuto una vittoria non meno Brillante di quella 


.d'Inkermann con il trattato Ausiro-Anglo-Fran- 


cese, La decantata alleanza, di cui finora igno- 
riamo officialmente il contenuto, se dobbiamo 
riferirci alle corrispondenze di Vienna è piena 
di condizioni, così l'‘Austria ritirerebbe il suo 
ambasciatore da Pietroburgo se lo Czar non 
accettasse fino al 2 gennaio le qualtro guarentigie 
— nota dell'8 agosto — se poi fino al 2 marzo 
siJostinasse a non voler cedere l'Austria, gli di- 
chiarerebbe la guerra, e si metterebbe defini. 
tivamente colle due grandi Potenze. Comunque 
siasi questo trattato, che il giornale officiale non 
ha ancora pubblicata,, e che il Governo inglese 
aspetta l'apertura delle Camere per dare alla 
luce, è la causa della letizia diplomatica e bor- 
sajuola. Borsa e diplomazia —o se volete vizio 
edelitto uniti insieme — pretendono che la pace 
è già fatta e che durerà lungo tempo. Noi ‘all’ 
incontro crediamo che questo sarebbe l' unico 
mezzo per dar luogo a nuovi rivolzimenti po 
litici e sociali, mentre l'alleanza’ con le nazioni, 
la ricostituzione. delta Polonia, l'indipendenza 
d'Italia sarebbe la. sola via per ottenere una 
pace duratura. Simile occasione si presentò al 
primo Napoleone, che norseppe avvalersene, ve 
dremo se il terzo Imperatore di quella famiglia 
di unita all'Iaghilterta; sapranno profittare della 
stessa occasione che loro; offre l'ambizione russa. 
‘o Nalla  d’importante dal teatro della guerra, 
russi ed alleati si fortificano e si preparano a 
nuova e sanguinosa lotta. si vuole che 40 mita 
turchi doveano partire da. Bulcarest. alla volta 
della Crimea. Ogni giorno intanto nuove truppe 
lasciano la Francia per visitare quelle contrade: 

Per rendere più rapide le comunicazioni tra 
Balaklava e il campo alleato, pare certa la no - 
tizia che vorrebbero fare una ferrovia, l'In- 
ghilterra manderebbe tutto il materiale è la via 
sarebbe aperta a capo ‘di tn mese. 

So da buona sorgente clie la missione attri- 
buita a Persigny è stata invenzione pura e sem- 
plice di un corrispondente del giornale che an- 
nunziava la venuta dell’ex-ministro costì. A. 

> ro—___ 


—TT———Tr——__- "css ]9—]1—‘— eu 9 ggGGg@gggggg@@PPPPT__à’’_’__i 


CONSIGLIO COMUNALE 


Seduta del AI dicembre. Sulla lista dei can- 
didati, proposti dal Consiglio delegato per. la 
concorrenza all’ impiego di commesso al dazio 
di Riquiez, il Consiglio sceglie a tale carica il sig. 
Bertirotti. È 

Sopra altra lista di candidati proposta dallo 
stesso Consiglio per ottenere una mezza piazza va- 
cante al Collegio Nazionale il Gonsiglio ammette il 
signor. Teofilo Albin alla mezza pensione: 

Segue. l'ordine del. giorno . sull’arginamento 
dell’Ariana. Dopo lettura di una lettera del Con- 
gresso permanente del Genio in cui si approva 
il progetto, si dichiara che egli appoggierebbe un 
concorso di Il. 15, m/ che il Governo ricusa egli 
Il Consigliere Clerico domanda che si insista 
presso il Governo onde ottenere un concorso a 
cui è tenuto dietro le regie patenti 1817; ed 
è appoggiato da Leotardi. Montolivo opina che 
al Governo non incomba quest’ obbligo. 

Il Sindaco propone che la somma. ricusata 
dal Governo, venga pagata metà dal Comune 
e metà dai particolari. La proposta è appog- 
giata da Bunico e Montolivo ed approvata. 

Il Consiglio incarica il. Sindaco di intendersi 
col sig Ferran per regolare le spese del pro- 
gelto d’arginamento che si chiedono in li. 772. 

Il consigliere Lauresti Roubaudi interpella il 
Sindaco se sappia che un ufficiale superiore del 
genio militare sia venuto in Nizza per formare 
un progetto di caserma sul castello. 

Il Sindaco risponde nulla sapere ufficialmente, 
però. assicura di dirigersi all’ Intendente per a- 
verne esatte informazioni ; aggiunge che ove la 
Città cedesse al Governo un terreno arlattato alla 
costruzione di una caserma, il medesimo non e- 
siterebbe a desistere da quella impresa... 

Varii consiglieri fanno osservare i gravi incon- 
venienti che si avrebbero dalla posizione di una 
caserma, esposta a tutti i venti, a freddo in- 
teasissimo nell'inverno, a caldo eccessivo nell 
estate, | alle correnti d'aria in° ogni sta: 
gione dell'anno, e dove ‘i soldati giungerebbero 
dai loro esercizii sudati, però nocevole alla salute. 
Essa sarebbe. mancante affatto d'aequa e lontana 
dalla piazza d'armi ecc. Bunico osserva: che colla 
soppressione dei conventi, il Governo potrebbe 
trovar quivi da alloggiare comodamente la gaarni» 
gione. 


n 

Nel momento di mettere in torchio ci giunge 
con ritardo una lettera straorilinaria di.uno dei 
nostri corrispondenti di Parigi, il quale créde po- 
terci indicare con ceriezza le basi del. trattato 
di Vieuna. Costretti per mancanza di spazio a 
rimetter la lettera al numero venturo ne rica- 
viamo quel che si riferisce alle basi suddette. 

Il trattato firmato a Vienna il 2 dicembre è 
radicalmente fondato sulle 4 garanzie volute dalla 
Francia ed Inghilterra, sulla nota dell'8 agosto 
colla quale l'Austria riconosceva queste garanzie 


‘indispensabili per le trattative di pace, e sal 


traltato austro- lurco. + i 

Riinane libero a ciascuna delle parti contraenti 
di richiedere quelia maggiura ampliazione dei 4 
punti che giudicherà necessaria, 

L'Austria si obbliga. a respingere, i russi ove 
questi attaccassero i principati, lasciando piena 
libertà al moviento offensivo di qualunque ar- 
mata turca, francese e inglese. 

Niuna delle potenze alleate avrà diritto di trat- 
tar di pace senza consuliarne le altre. 

Il governo austriaco, quale alleato delle po- 
tenze occidentali farà finalmente un ultima-io- 
timazione al governo russo, e se questo nel corso 
del presente anno non presenterà un progetto d’ac- 
comodamento che sia accettabile, il governo au- 
striaco si cousidera in guerra aperta colla Russia- 


M. MIGNON, Gerente. 
NOTA. 

Con atto. passato. nella segreteria di questo 
Tribunale di Prima Cognizione li 6 novembre 
prossimo passato il signor Sinforiano Roux da 
Bairols nella qualità di padre e legittimo am- 
ministratore della persona e beni della di lui figlia 
Maria Roux, minore di età, ha accettata Feredità 
a questa trasmessa dal di Im: avv, meterno Fran. 
cesco Ginesy per testamento delli 13 gennajo 
1852 rogato Filibert, col benefizio, dell'inventaro, 


ener in 


Il Nizzardo. 


NOTA, 
D' accettazione di Eredità. 

Sia noto al pubblico che con atto passato alla 
Segreteria del Tribunale di Prima Cognizione di 
Oneglia in data 16 novembre prossimo passato 
Autonio Elena fu altro di Villafaraldi ha accet- 
tato, l'eredità di detto suo padre Antonio Elena 
quodam Lazzaro morto in Villafaraldi il 413otto- 
bre precorso, però col benefizio. dell'inventario 
nell'in'eresse suoe quale tutore del di lui. fratello 
Lorenzo, secondo la autorizzazione avutane dal 
Consiglio di famiglia coll'atto del 30. ottobre pre- 
detto con cui gli fu conferita tale tutela. 

Villafaraldi, 7 dicembre 1854. 
; ANTONIO ELENA. 
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NOTA. 

Con atto del 28 9bre 1854 rogato Luigi Paolo 
Bosello a Genova, e colà insinuato il 4. dicembre 
vol. 1534 N°. 7074, i signori Alessandro 
e Giovanni fratelli “Oliveri di Genova nella 
qualità di eredi dell’ ora defunto loro padre 
sig. Antonio, hanno eletto per loro procaratore 
speciale e generale l'avvocato Giuseppe Pastore 
residente e San Remo, con ampie facoltà di 
reggere ed amministrare i loro beni, affari 
ed interessi che hanno nel Circondario di San 
Remo. 


GIUDICATURA DI SOSPELLO 
AVVISO D'ASTA 
VENDITA DI BENI DEMANIALI 
autorizzata colla Legge 19 maggio 1853. 

Il pubblico è avsisato che alle ore dieci an- 
timeridiane del giorno di venerdì 29 del cor. 
rente mese di dicembre si procederà nella sala 
della Giudicatura di Sospello al primo piano del 
palazzo Ricci Desferres sulla piazza San Michele 
con inlervento ed assistenza del signor Insinua- 
tore della Tappa ai pubblici incanti pel successivo 
deliberamento in favore dell'ultimo miglior of- 
ferente ed all'estinzione. della candela vergine, 
della vendita dei ‘beni Demaniali descritti al 
No 29 dello stato annesso a delta legge e con- 
sistepti in: ; 

1° Fapparcato già Convento pi San Franersco 
compos;o di due piani di dodici Membri cada- 
uno e corridojo, oltre il piano terreno diyiso 
-io otto membri con corridojo ‘e cantina con 
attiguo pezzo di terra ad uso di giardino di are 
9.086 piazza cinta di muro avanti la porta d'ingres- 
s0 oltre ad un passaggio della larghezza metri due 
attorno a detto fabbricato confinante a levante e a 
mezzanotte cogli ercdidel signer Giò Battista Ro- 
stagni a mezzogiorno in parte coi suddetti eredì, 
ed inparte"piazzadi San Francesco. ed a ponente 
col Demanio pello stabile sotto descritto che unita- 
mente al presente si espone venale. 

2° Locare della Cuisa diroccata di San Fran: 
cesco; confinante a levante col convento e piazza 
di San Francesco, a mezzogiorno colla piazza 
suddetta di San Francesco, a ponente in parte 
la. Confraternita =dèlla Misericordia ed in parte 
Trucchi Angelo, ed a mezzanotte Rostagni Giò 
Batta sotto il N° di mappa 749 

L'Asta sarà aperta sul prezzo di lire Cinque 
MILA, prezzo minore di. quello risultante dalla 
perizia compilata dal signor Isnardi Ajutante To- 
gegnere in data 6 aprile 1852, ed ogni offerta 
in aumento non potrà essere minore di lire 
venticinque. 

Per essere ammessi a prendere parte all'Asta 
ed' a far partiti in aumento, gli aspiranti do: 
vrapno prima. dell'ora. stabilita per i'apertora 
degli incanti depositare un vaglia su carta bollata 
detta di commercio rilasciato appositamente da 
persona notoriamente responsabile e tale ‘rico 
nosciuta dall'ufficio procedente, ovvero c.dole 
del debito pubblico di Terraferma al portatore, 
obbligazioni delloStato, namerario 0 biglietti della 
Bancha Nazionale per una somma capitale uguale 
al decimo di quella per cui l'immobile da alie- 
narsi viene esposto venale. : 

I fatali del sesto o' mezzo sesto al prezzo per 
cui l'immobile sarà deliberato, sono fissati in giorni 
venti snecessivi a quello del deliberamento e 
tile anmento avendo luogo, si procederà ad uo 
secondò incanto il quale sarà definitivo, 


Il prezzo della vendita è pagabile in quattro 


rate uguali, la prima in rogito dell'atto con cui > 


il deliberamento viene ridotto in pubblico istro- 
mento e le altre Ire di. sei in sei mesi colla 
corrispondenza sulie medesime degli interessi al 
cinque per cento, talchè l'integralità del prezzo 
sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto com- 
putanii dalla data di delta riduzione in istru- 
mento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza 
delle altre condizioni, contenute nel capitolato 
approvato:dalla soppressa Azienda generale delle 
finanze 25 agosto 1853 e delle quali, non che 
della perizia d'estimo, sarà lecito a chiunque di 
prendere visione nell'ufficio. di Giudicatura di 
questa città, 


Sospello li 46 novembre 1854. 
‘ Per detto ufficio di Giudicatura Delegato 
Sosto ROLANDO Segretario. 


Le sostanze che contiene questo 
purgativo vennero scelte e com- $ 
binate secondo il nuovo metodo j 


PILLOLE 
| DI } | depurativo di M. DEHAUT per 

Ù è Poter essere prese e digerite în- 
: sieme ai migliori alimenti ed 

A alle bevanile puù fortificanti, il che permette a tutti 
scegliere, per purgarsi, il pasto e l’ora che meglio 

fi conviene per non essere sturbati nelle proprie vc 

ji cupazioni, evitando la fatica ed il disgusto che sem- È 
pre arrecano le altre medicine Questi vantaggi pre- {È 
ziosi sono constatati da 25 anni. 

Le Pillole sono eccellenti per combattere le co- 
stipazione' e tutti i moli che ne derivano. 

Come semplice purgativo esse sono preferibili alle 
altre mediciue, perchè nov richiedendo nè tisan 
vè dieta, si può all'uopo prenderle per molti giorni. È 
di seguito senza nausea. 

Ma questo piacevole purgante offie importanti $ 
vantaggi nel tratiamento di molte malattie croniche, 8 
come asma,serpigive, dolori, gastite, ingorgamenti, { 
micrania, scrofble ecc, ece. perchè il buon nutri- 
mento che sì prende nello stesso tèmpo permette 
agli organi digestivi di sopportarle seuza fatica $ 
per tutto il tempo, necessario alla guarigione, 
( Vedi la nouzia che si dà gratuitamente ) N 

4 Scatola di 2 fr. 50 c. e di 5 fr. a Parigi presso É 
AM.DEHAUT farmacista. 


Deposito a Nizza dai Sigg. Dalmas, e Musso 
Un appartamento amma- 
bigliato tutto a nuovo a 


APPIGIONASI Bitti tranne 


prica. com terrazza dalla quale si scopre. il 
magnifico panorama, del mare, fielle campagne 
e delle colliae, nella casa Uga contrada della 
Buffa N° 4, 


AL PRIMO PIANO 


mente camere ammobigliate. 


della stessa casa 
si affittano egual: 


distrutta completamente 
come anche le bave e 


GOSTIPAZIONE 


ventosità,, per mezzo delle chicche rinfrescanti di 
Duvignau farmacista a Parigi; senza cristeri, pè 
medicamenti — Via Richelieu N. 66. 

Deposito a Nizza presso il Sig. Fouquefarmacista, 
N 20E20O ces 2 RE RIE 
gApprovalo dall'Accademia di Medicina e dalla 


Scuola di Farmucia di Parigi 


LO SCIROPPO LAROZE 


Risulta dalle esperienze fatte sotto tatte le tati. @ 
tudini che lo scinorro Lanoze di scorze amare, È 
toniche., abtinervine ha sempre prodotto i mi- ‘# 
gliori risultamenti in tutte le malattie nervose, 
nelle quali è stato ammigistrato. Medici ed am- 
malati se ne sono convinti principalmente nell’ 
atonia dello stomaco e degli intestini di cuiesso 
regolarizza le funzioni; inoltre ristabilisce la 
digestione, distrugge la costipazione, guarisci 
la diarrea, la dissenteria s le gastritidi acute o 
croniche, le gastralgie, teglie il languore, la con 
sunzione,abbrevia le convalescenze. 

Questi successi ottenuti; nel mondo medicale 
hanno eccitato la cupidità dei contrafattori che 
vendono sotto il mio nome e sotto la mia firma 
il loru‘eattivo prodotto. Per impedire questo 
vergognoso industrialismo io ho modificato le 
mie marche difabrica; ciascuna boccetta del.mio 
sciroppo è uvvolta esteriormente. d'una banda 
gialla ondata in, rosso, nella quale evvi da an 
lito nell’oudato l'impressione J. P.. Laroze è 
dall'altro le tre iniziali J: P: L: in grande let- 
tere majuscole sall'altima del quali si trova 
applicato il bollo del governò francese, che bi- 
sogna sempre esigere, 


LEO REIT 


SeTor 


PLUS DE CHEVEUX GRIS! L’Eau Indiennes 
la ‘seule véritable teint à 1a minute, en toutes 
les nuances pour toujours les cheveux ef la barbe 
L'EPILATOIRE INDIEN enlève en un instant et 
sans retour les poils et le duvet de la peau. 

Chaque article garanti fr. 6. Depét à Nice. chez 
M. Bermond cadet, parfumeur. sur. les Boulevard. 


Revue Franco-Italienne . 
JOURNAL HBDOMANDAIRE NON POLITIQUE 
Scrences, Ixpustrie, Commerck LirtiRATURE, 
Brux-Anrs, Tmiatres 

Burraux : à Paris Office Pranco-Italien, Rue 
de Choiseul N° 3. 
Prix d'abonnemetit pour l'éiranger 
Un an 30 fr. — Six mois16 fr. 
Le associazioni si ricevono all Ufficio del 
Nizzardo baluardi del Ponte Vecchio N° 18 


Londra. 


GUARIGIONE D UN REUMATISMO D CINQUE ANNI 
Estratto d'una lettera ricevuta per il Dottor Holloway. 
Certifico in Sottoscritto, ed attesto anclie col mio giu:amento, che essendo pieno di dolori alle gambe 


AGLI ABITANTI DELL'ETAE IA 
La guarigione delle piaghe e delle ulceri diventa stremameu te difficile in parecchi paesi dell Iralia 
qualche disordine nel fegato, che rende in stato d’impurezza il saugue egli altri fluidi orgapici, 
sana ogni spezie di piaghe, ulceri e tumori, benchè siano di lunga data, e siano state ribel] 

E efficucissime per distruggere tutte Le malattie cutanee, 

Quando si fa uso dell Uugucuto Holloway, devesi prendere una cegta dose delle Pillole: dello siesso 
uniificare il sangue, --- Le più inveterate. emorroidi dispariscono per 
Uguento, che è «gualmente infallibile per l'asma, reumatismi cronici, per mezzo d' 


GUARIGIONE DI TUTTII 


UNGUENTO HOLLOWAY 


Permesso dal governo Sardo ed altri Stali dell’ Halia. 


Potenza straordinaria di guarire, 

p_pereè derivando 
d i Quescto Unguento 
] la tuttigli altri rimedi. 
anche esistenti dalla vascire. A 

I s professore peu 
la benefica onnipotenza di quest) maraviglioso 
abbondanti fiegagioni nel petto. 


TOMMASO HOLLOWAY 


Roma, 16 luglio, 4853. 


, alle spalle e 


way braccia da circa 5 anvi, che non poteva più muovermi dalla sedia,ed avendo fatto uso dell’Ungueoto e Pillole Hollo- 


d ui É TUTTE n.1 Eta POR Riel MORE È 
de], suggeritomi dallo speziale S:gnor Maggi in via Fratiina, iv 15 giorui di tale usn'incomin 
55 prio iii 6 ‘388 SUO i È 
am.ecose, e in 55 giunni di cura sono guarito perfettamente. E ciò per la pura verità da me si a 
L'Unguento è utile più particolarmente ne? casi seguenti: 


Emorroidi, 
Eofiagioni in generale. 
— glandalari. 
E:uzioni scorbutiche. 
Fistole nelle coste, 
nell’ addomive. 
nell’ ano. 
Gengive enfiate. 
È Quest'utiguento si vende all 
cisti e alti negozj dov'è sme 
Ogni vasetto è accompa. 


Granchio 

imfermità catanee, 

— delle articolazioni. 

— delle anche. 

— del fegato, 

— di qualunque specie. 

Tofamiazioni interne e 

esterne, 

lo stabilimento 


ciai a fare piauo piano le 


ttesta. —  J. BUFALINI, 


Lombagine, ossia. dolor Reamatismo. — Scabbia. 


di reni. Scottature — Tigna 
Mal di mammelle Tumori inigenerale, 

— di gambe. ( =. sulla lingua. k 
Morsicature di rettili. 


— su qualunque alta 

Oppression di petto, ac- parte: del corpo. 
compagnata da d.fi- Vene torte 0 nodose delle 
coltà di respiro. gambe. 


generale, 344 Strand, Londra, e io tutt i paesi esteri presso i Farma- 
— Le scatole si vendono; 


rofrai65.c. -- bali 20.06 fr. fio e. 


i medicamenti 
gua a un'istruzione in Ilaliano, indicante il modo di servirsene. 
Deposito in Nizza da tutti i Farmacisti. “> Tipagrafia CAISSON e Comp. 


; Condizioni: 
NIZZA. paovinera 7 

Anuo L. L- bo 
Semestre » » 
Trimestre a 3 50 Ul Hi 5a 
Anuunziobbligati cent. 25 la linea, 

volontarì a prezzi ridotti. 
Si paga anticipatamente. 


NIZZA 


Condizioni: 
Si pubbhcacit Martedi Giovedì, 
Sabbalo. 
Le ass ioni si ricevone in 


Nizza alla Tip. Caisson baluardi 
del Ponte Vecchio N* {18e Altrove 
mediante vaglia postale spediio 
franco «al Tesoriere del. Nizzardo. 


a= mR EA IO A LEI pata AA TETTE TEZZE 2 WES ESE A DI SIINO 


Nizza li 13 dicembre 


L'Impartial meditando sall'avvenire della nò - 
stra città consacra il suo primo-sizza di sabbato 
ad ‘una specie di elegia che si può riassumere 
in questi termini: mentre che» la guerre d'Orient 
préoccupe, la pensée'de tontes les nations de 
l'Europe... . nous, ciloyens de ‘Nice, qu'a 
vons nous à esperer dé ce 8 ‘and débat?. h 
tout ce que nous pouvons, c'est de porter notre 
bat. » 

In verità a prima vista noi non avremmo 
indovinato quale potrebb” essere il concetto medio 
che serve di nesso tra la prima e la seconda 
proposizione, nè forse vi saremmo. giunti colla 
migliore volontà del mondo se l'Impartial non 
ci avesse dato il motto dell’ enigma. Nizza esso 
dice non è città italiana, nè molto meno fran- 
cese, ma poichè qualche cosa bisogna che sia 
ne faremo una nazione; teoria seducente della 
quale si sono tosto impadroniti i nostri vicini 
di Turbia per collocarsi nel rango delle nazioni 
di Europa, immezzo a Monaco e a S. Marino: 
en voilà du' cosmopolitisme esclamava ‘un bello 
spirito, e l’antitesi non ci parvè irragionevole. 

La questione non ci sembra abbastanza seria 
per meritare gli onori d’una discussione; d’al- 
ronde, se non c'inganniamo, l'Impartial ha ap- 
pena accennata la sua tesi. Noi non siamo , 
esse dice, hel paese ch’ Appenin parte e | mar 
circonda e l'Alpi, ed il nostro solo legame al Pie- 
monte, malgrado lu nostra intima unione con 
quello Stato, è la dinastia regnante. 

Quando l’Impartial era Nigois noi ci abbiamo 
attirato ‘addosso i suoi rabbuffi per avergli fatto 
osservare che Gibilterra stava ai confini del 

mediterraneo; rischieremmo forse d’incontrar la 
Stessa sorle amiche orà coll’'osservare che, avendo 
tutti i ‘geografi’ da Strabone in poi, salvo qual- 
che eccezione ‘interessata, additato il Varo come 
estremo ‘confine dell’ [talia dalla parte oceiden- 
tale ematittima, esso‘avrebbe dovuto pet lo meno 
dirci il perchè saremmo improvvisamente usciti 
fîal del paese. 

Che la dinastia dolnità fosse invocata come 
vincolo verso la subnazionalità piemontese dalla 


APPENDICE, 
LETTERE UMORISTICHE. 


Sig. Direttore, del. Nizzanpo 

Non domando il. passaporto ai buoni esempî, 
ma studio il. modo d'invocarli a proposito, quindi vi 
prego di vicapitare la lettera seguente, la quale ri 
mane allo stato di semplice progetto finchè non abbia 
ottenuta, ila sanzione della vgentile, artista, che po» 
trebbe farsene l'autrice. 

d tutto vostro 
io 
AI Sig: Jule B.... > + 
Feuilleton de l'Averir de Nice. 
Signore 

Riconoscente alle lodi che oggi wi prodigate, 
perchè suppongo siano ispirate dalle stesse buone 
intenzioni che vi detlavano prima il biasimo, se vo 
gliamo un po troppo, severo, vengo ad offrirvi i 
mici più vivi ringraziamenti 3 enon Sinne modo 
a liberarmi dal vostro zelo, mi. permetto di_dirvi, 
senza timore di offendere la fede robusta della quale 
voi stesso onorate la vostra compeieuza in fatto di 
estetica melodrammaiica, schieltamente quel che me- 
glio mi convenga, poichè, voi stesso mi avete in 
segnalo ch z/ faut étre sincère. 

Lode e biasimo perchè giovino all'artista bisogna 
che siano conseguenza di critica eonscenziosa ed il- 
luminata, comprovali da criterio imparziale, compe- 
tente e vero. Senza queste condizioni le lodi nocciono 
non solo alla coscienza dell'artista, ma più ancora 
alla sna fortuna, perchè pprodacono effetti contrari 
a quelli che, la critica benevola , si propone ; il bia- 
simo irrita l'amor proprio dell’ uctista, quantunque 


| d'aver amato’. 


sC Fed: 


Gidveaì 14 dicembre 


884, 


Savoja,che l’ha veduta nascane,lo comprendiamo; | liga. Checchenesia non anticipiamo da discus; 


ma a qual titolo, potrebbè mai applicarsi que- 
sta considerazione alla Contea, di Nizza? 

Noi non siamo italiani hè per la lingua ;nè 
per i costumi, dite l'Impartial, e qui ci permet- 
tiamo di fargli osservare ché, elevando i dialetti 
alla digoità di lingua, lo ‘stesso ragionamenio 

potrebbe applicare al Piemonte, alla Lombar- 
dia, alle due Sicilie, come.in Francia lo si po- 
trebbe applicare alla Borgogna, alla Norman- 
dia alla Guascogna ecc. il che ne prova tutta 
l'assurdità. D'altronde, e questo vale anche in 

anto ai costumi, nelle: città di frontiera la 
Base di continuità, dalla quale si riconosce 
l'unità dell’ umana famiglia, (che nella. pratica 
fa girar la testa ai cosmopolitisti, offre un dato 
di quella progressione aritmetica, che ‘diviene 
equidistante dagli esiremi! più vicini; ‘ond’è che 
lingua e costumi nel definire i limiti delle na- 
zioni debbono cedere. il posto alle. condizioni 
geografiche, alle razze, ‘alle-lunghe assuetudini 
dalle quali si rileva ;l patto di famiglia. Ma 
in quanto. alla lingua perchè l’mpartial non Ha 
tenuto conto dell'uso antichissimo ed esclusivo 
della lingua italiana non solo negli uffizî civici 
ma, quel che. più monta , nelle (cronache del 
paese, eccetto lo Charivari à Nice. be 


Posata ia questione sul terreno complessivo? 


e composto, delle razze, delle condizioni coro- 
grafiche, etnografiche e geografiche, delle ragioni 
storiche, dei. costumi e. della lingua ‘noi non 
esiteremmo ardiscuterla non solo: per dimostrarci, 
quali siamo, italiani; ma. più'ancora per rile- 
vare tutta l’importanza della nostra posizione. 

Convenghiamo che l’essere statà Ja nostra città 
unita alla Francia sotto l'impero di Carlomagno 
é di Napoleone +: non pregiudiea la questione 
di nazionalità, ma non sappiamo come si pò- 
tesse valutare allo stesso modo le alleanze vo- 
lontarie con Pisa e Genova, 0 in altri termini 
confondere il fatto di conquista coll'associazione 
nell'interesse della difesa comune. Nè d'altra 
parte comprendiamo qual fondamento abbia la 
maternità di Marsiglia nella colonia di Focesi 
venuli a edificare la nostra. città, nella quale, 
come è naturale, la maggioranza. degli.abitanti 
non tardò a costituirsi dagl’ indigeni di razza 


——— e cena | 


gli procuri simpatie immeritate ‘a danno dell’arte, 

Non mi accnsate dunque d’ingratitadine s'io vengo 
a provarvi che if vostro biasisso non mi irrita, 
poichè non posso dubitare deile vostre benerole 
intenzioni, ma che anzi mi giova pel valore che 
voi gli daie, ‘o in altri termini pel ‘fondamento che 
esso ha # mentre che le vostre lodi mi sembrano; 
come voi dir una | /lutterie, e compromettono 
gravemente il mid avvenire, perchè mostran troppo 
la loro origitie. E soprattutto usuteri la‘ giustizia 
di riconoscere nel mio -ragidnsmerto un ordine, che 
per essere mulisbre, è abbastinza logico. 

H vostro ‘criterio è imparziale ? 

Non fo” uleuna confidenza'at pubblico rinigrazian: 
dovi detle striscioline dî carta stampati che mica: 
vele inviato par enveloppe, come innocenti pretersori 
delle vostre visile tanto più inaspettate, quanto mi 
sembravano pregiadizieroli alla vostra imparzialità: 
Leggendo quel che ini pirve ta parte iuferiore d'un 
gicruale che le! vostre forbici, ‘poichè ne avrete un 
pàjo quantunque a rigor di termini non potrebbéra 
servire alla vostra professione, aveato staccato dulla 
parte superiore 3 è, facendo Omaggio all'austerità 
collì quale au nom de la moralità publigue voi Via: 
dirizzavate alla commissione teatrale powr liver t0% 
à la claîre, cioèla contabuità del Sig. Meynadier, mon 
mi aspettava di vederti bussare atta min porta, onde 
ricever le vostre odi lin logo del'biasimo chemi 
avevate da' prima Jargito; H che, come voi dicevate 
avrebbe data nuova sorrces ada raumeur$ faclicuses: 

lo non credo affatto compromessa al vostra lità 
parzialità sotto it punto di vista delle vostre de- 
bolezze amorose. Avete detto alle'vostre leggititei 
n alte 'de ‘ces femmaes'à Posistonice 


(del giorno della risurrezione i suoi interi 


sione. Per nai sta il fatto, 0 come si ‘direbbe 
in curia ratio possidentis : noi quiudi finchè non 
ci si offrano buone ragioni possiamo, e dobbiamo 
rispondere possideo, quia possideo, 

Il solo motivo che ci ha dettato queste poche 
parole è. l'osservazione incidente colla. quale 
l'Impartial vorrebbe indurci a. credere che. e | 
» jour où l'Italie  devenue forte. et ' puissant 
» formera nn grand élat, elle nous considèrera 
» cile m8me comme un embarras » Questa sup- 
posizione fa torto alla perspicacia dell’ Impar- 
tial, il quale avrebbe dovuto desumere. dall 
importanza economica e politica non solo, ma 
da quella stratezica della nostra provincia , che 
costituisce una formidabile avanguardia del 
territorio ‘italiano dalla parte più vulnerabile 
delle sue frontiere, l'interesse che ha l’Italia a 
conservarla a costo dei più gravi sacrifizî. 

Nè la questione di nazionalità è esclusivamente 
questione d'interessi; essa è essenzialmente que- 
stione morale. Ammettere l'ipotesi che una pa- 
zione, possa disfarsi come di un imbarazzo d'una 
delle. più:belle parti di essa, è come negar fede 
4) senso morale che dà il vigore della connes- 
sione alla sua esistenza, è come, presentirne.lo 
sfacelo inevitabile; e noi crediamo clie Impartial, 
che pur dimostra tanta simpatia.all'Italia, non 
voglia attribuirle il torto gravissimo di sconoscere 

k 
più ancora i doveri dellà propria conservazione 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata. del 9. dicembre. Dupo votati | senza® 
discussione #tcuni crediti supplementattai bilanci 
del 1851, del ‘1852 e del 1853 vennesi, alla 
disamina del bilancio. attivo. + Alla. catagoria 
concernente, il prodotto, delle gabelle, il deputato 
Bersezio chiese al. Ministero se verrà, sollecita - 
mente, presentato il. promesso nuovo, progetto 
tendente a. riordinare questo balzello, Il. Ministro 
della. Gnanza rispondeva tener in pronto il pro» 
getto per la prossima Sessione, ma però essere 
suo intendimento di provocar prima un voto della 
Camera sulla opportunilà d'un nuovo assetto di 
questa così delicata e grave materia — Il bi- 


vagabonde qui sont blassdes sun la flatterie; ma sopò 
pongo ch' esse ven'abbianefatto i loro complimenti; 
senza per questo stimarvi più pericoloso dii 8, Ge: 
rolamo. Dal canto mio, quavtangueun pu'indispettita 
della gentilezza colla quale mi avevate régalato della; 
dangerceuse coquetterie, sin dul primo: istante della 
vostra apparizione domandai a. ma siessa Se dovessi 
temere dardi pericolosi, é mi fu risposto suna 
Bah... NET Rivers iti 

Ma, poichè bisogna che tutto ssi spieglii, come si 
spiegherebbe il sentirvi dir dapprima: che mes cris 
font mal per conchiuder poi che es personnes iqua 
freiuentent le theatre de Nice, depuis run certa 
temps, déclarent mademoiselle Cammereritròs supe: 
rieuro (maintenant) à toutes les cantatimces qui sesont 
montrées sur la scòne, durant ces. quatre dernières 
années Po protesto contro quesUultima asserzionei 
poichè mi è slato7assicurato che sulle? scéhe di Nizzu, 
non è ancora ‘an anno, la Signora. Sannazzaro è sì 
fece ammirare nella Saffo e nella: Nina — para: 
goni sono sempre odiosi 0 Signore -edlio non vo. 
glio ‘col silenzio furmi complice di quelli, comtro li 
quali si rivolta la mia coscienza‘ d'artista: Io guanto 
ai cris gui vous font mal profitterò della vostra vin: 
genna confessione assicurandovi che cel doit \tenin 
a quelque default de votre propre organisation, poi 
ché quindo voi ditè che il sig. Grandi, chant fara 
voi vi trovate in un'errore ielre non ofa l'elogio della 
vosira ‘acustica susecitibilita.! 

La vostra eritiva è contraddittoria, orSignore, è 
a méliinporta To ‘stabilire nel miu:interesse; !chertà 
contraddizione sin graerziias Avete! fatto. allò stesso 
urodo' colli mia compigna, ta Signora Villar Avete 
derto dapprima ellerest ersivratite, lorsqu'elle anvive 


H Nizzardo. 


lancio totale attivo veniva adottato nella somma 
di L. 128,382,324 40 i i 

Passandosi indi alla discussione del progetto 
di legge per l'approvazione di tale. bilancio, 
sorgeva una questione, promossa dall'onorevole 
Galvagno e rincalzata dall onorevole Valerio, 
sulla necessità che si formi presto per legge la 
tariffa definitiva delie strade ferrate, omle ovviare 
a certi inconvenienti che or derivano o dà men 
retti principii o da una mn retta applicazione 
della tariffa attuale. Si accennava particolarmente 
a quello del diritto che l'Amministrazione delle 
strade ferrate pretenile aver di aprire i pacchi 
tli danaro e l'altro ch'essa statoì, forse men le- 
giltimamente , con recente Decreto di aprire e 
visitare 1 colli inviati dagli spedizionieri. 

La convenienza di far sancire per legge una 
tariffa definitiva fu ammessa dal Ministero: solo 
esso non volle accettare interamente per buone 
le ragioni adilotte nel far rilevare gli accennati 
inconvenienti ,, dagli onorevoli. Galvagno e Va- 
lerio, nel che non pensiamo si appoggiasse a 
sodi argomenti. 

Relativamente, poi alla facilità d'accordarsi al 
Governo di emettere Buoni del tesoro nella pro- 
porzione dello scorso anno, il deputato Di Revel 
sorse a. fare un' interpellanza che dalle contin- 
genze attoali assume ona tal quale gravità. Esso 
chiese che il. Governo faccia conoscere qual 
somma di Buoni fu emessa in tutto quest'anno, 
a quanto ammonti presentemente il rlebito gal- 
leggiante, qual sia la natura dei detentori dei 
titoli ancora: in corso e quale la scadenza di 
questi. Chiese ancora se il Ministero pensa dover 
ricorrere ancora ai mozzi straordinari per sod- 
disfare alle esigenze del ‘servizio pubblico, in- 
dipeniente dalle misure testè proposte. ( quelle 
sui conventi). Mostrò stupirsi che, dopo le lu- 
single fottesi do Cavour, si abbia tottavia a fare 
assegnamento sul debito finttnante, e consigliò ! 
per esigere più prontamente le. imposte e per 
non dare tatto ai capitalisti il gaadagno dell'in- 

teresse dei ‘Buoni, di fare uno sconto a quei 
contribuenti che pagassero ad una volta Ja pro- 
priù tangente, ‘ 

‘IDMinistro ‘della finanza promise di presen 
tarè fin di Innedi la situazione “del tesoro ‘ri- 
spetto all'emissione ed'alla circolazione dei Buoni, 
il che avrebbe fatto tosto se fosse stato avvertito 
prin; e rispose Ja Camera (ed il puese over 
tener conto delle circostanze straordinaria ‘che 
sorvennero in quest'anno, la gaerra, l'epidemia 
la erillogama, la carestia che di certo  fannosi 


au mol: io lamava; più tardi avete soggiunto : la 
beauté de son front large et developpé  annonce de 
lesprity de l'imaipination, de l'énergie 1) esclamando: 
elle me comprendra, je l'espèré sè finalmente ( debbo 
sopporre, che Ja Sigoora Villa vabbia compreso?) 
avete creduto sacrificarmi una vivale nella vostra 
prima Dea, che rammentavate appena a proposito del 
Furioso col vostro m'a paru démurer somvent pas 
mal. froide ; ma sappiate; 0 Signore, che ira mee 
la. Signora Villa havvi una sola rivalità, se così vi 
piace chiamare la gara colla quale gli artisti si 
sforzano di piacere al. pubblico. 

Vi avea io forse pregato a dichiersarmi di non 
aver fatto mai la conoscenza personale deila Signora 
Villa P_Vi avea pregato la Signora Villa a dichia 
rarle di non aver miconnsciata di persona? — Delta 
vostra tattica non ci siam fatto un segreto. lo e 
la Signora Villa abbiamo ricevnio le striscioline par 
enveloppe; quindi te vostre visite, è ci sium con- 
vinte che. Goldoni ha. arato vin gran torto a far 
rappresentare le. prime parti alle donne nella com- 
media dei pettegolezzi. . 

:Procedendo»s0 questa via, convenitene o Signore, 
il vostro criterio non può essere imparziale; sarà es- 
so compelente P Potrei dirvi mille cose per provarvi 
la: negativa 3a preferisco dievene poche e ircefra 
gabili pet: fan economia del mio tempo, A titolo di 
lode voi mi dite in bnoni recmini che gel Errani io 
ho rappresentata da Rosina del Barbiere invece dell 
Elvira; wi sembra questo al migliore degli logî ? non 
lo dubito, chè altrimenti so'ehe non melo avreste in 
dirizzato;; ima lo è forse Pe l'ho meritato P_.... 
distra!ta stava per farne app Uol vostto senso e0- 
mune (1). ..... Virehieggo scusa. 

1 Conosteté voi dal /patria delle acti?. Vba an po 
polo valimondo, quello eni appartengo per adozione, 


se. credo «che 


risentire sall' introito delle Dogane. 
in genere e particolarmente sulle Gabelle ; Ea 
quanto. prima egli voler. rendere il conto dell 
alienazione di rendita falta nella scorsa estate 
ed allora intendere di spiegare il sistema del 
Governo per far fronte alle: esigenze dell'ammi- 
nistrazione; — non potere poi accettare così di 
presente il suggerimento del conte di Revel, 
come quello che involge un sistema in nessun 
luogo praticato ‘e forse non conveniente. 

In questa tornata il Ministro Gaardisigilli 
presentava il progetto della nuova tariffa  giu- 
diziaria por la procedara cisile, che la Camera 
dichiarava. d'urgenza come quello che è com- 
plementare al nnovo Coilice adottato la scorsa 


sulle. fasse 


estale. Ì 


Il Ministro dei Eavori pubblici preseotàva un 


progeito di, leggè per la cessione al Governo | 


dell’ esercizio della ferrovia di Torino a Cuneo 
ed un'altro per la concessinàe della costruzione, 
d'aba ferrovia tra Savigliano e Saluzzo xlla stessa | 
società che costrusse quella per Cuneo. 


(Corrispondenza paricolare del Nizzardo) 


Parigi 9 dicembre 1854. 


Nell'ultima mia lettera, che ho avuto l'onore | 


d'indirizzarvi, vi annunziava la conclusione del 
trattato d’'alleanza firmato a Vienna dai pleni- 
potenziari di Francia, Inghilterra ed Austria il 
2 dicembre e dovetti limitarmi all'annunzio puro 
e semplice del fatto, poichè non poteva cono - 
seersi nulla al di là di quanto fù telegraficamente 
annunziato lo stesso giorno al Moniteur. Regna 
tuttora nel: pubblico la. tessa ignoranza sugli 
articoli che basano un fatto di tanta importanza, 
fino alla ratifica, che d'altronde 
non può farsi aspettare lungamente, nalla sarà 
pubblicato in proposito. All'oggetto però di rag- 
guagliare i vostri lettori tanto ragionevolmente 
interessati in questa questione non. ho mancato 
di attingere a tutte le mie sorgenti, e, sebbene 
la. più grande circospezione avvolga l'alleanza 
austriaca, credo. di essere in grado di accennar- 
vene le basi principali con certezza. 

Il trattato firmato a Vienna il 2.dicembre è 
radicalmente fondato sulle 4 garanzie volute dalla 
Francia. ed Inghilterra, sulla nota deil'8 agosto 
colla quale l'Austria riconoscova queste garanzie 
indispensabili. per le trattative di pace, e’ sal 
trattato ausiro turco, 

Rimane.libero a ciascuna delle parti contraenti 
di. richiedere quella maggiore ampliazione dei 4 
punti che. giudicherà necessaria. 


che il vostro Quinet chiama per antonomasia le | 
peuple “artiste, fraseche vo: dont le front large 
st developpé non so se annanzii de l'esprit, vi sfor- 
zale a tradurre con linguaggio ostetrico egualmente 
esito, quantunque molto più prosaico, dicendo: 02 
ne saurail conleslter que les Italiens sont tous. vin 
tuoses, non pas dès leur narssance simplement, mais 
dans le ventre méme de leur inère. A che serve, Si- 
gnore, l'andar cercando un altro Dante in trenta. 
duesimo? Chi volete ehe non sorrida al vosiro pa- 
ragone tra la Divina Commedia e les. Chatimens? 
Dovè il vostro Michelangelo, il vostro Raffaello, il 
vostro. Leonardo da Vinci, il vostro Rossini il 
vostro Bellini? .- Ascoltate il vostro Rousseau: «Cours, 
» vole da Naples écouter les chef d'wmavres de Zeo 
» de Durante, de Jommelli, de Pergolese: Si Nes 
».yeux s'emplissent de larmes, si tu sens ton coeur 
palpiter, si des Iressaitlemens Vagitent, si l' op 
» pression te suffoque dans, tes transporis, prend 
» le Afelastasio ct travaille, son Genre éehauffera 
» 

a 


le tren... Mais si les charmes de ce grand Art 

te laissent rranquille, si tu n'as: niv delire pi ra 
» VMiisemeni, situate lroaves que bean ce qui tran- 
* sporle, Oses-tn demander, (ce qu’ est le Genin? 
» Homme vaigaire, pe profine point ce nom. su- 
» blime, Que Wimporternit de le connaître?, Tu no 
a sanrois de sentir: fivis de La musique frangoise 

Voi purlate d'inlonazione!; ina le, sostre orecchie, 
per..grandi che. siano, ci somo esse educate? Ho il 
dovere di dubitacos dopo quanto lio osservato a pro 
posito del sig. Grandi. Avete roi seniiio a cantare 
altrove come conviansi?. — Badate nella visa. di 
Garko, Magno scritta. da un contemporaneo, è nar. 
rafo come questo principe avesse da Roma coa 
dolto a Metz i maes!.i di canto, i quali tatto 1in- 


segnarono «excepio quod tremalas, vel vinvala, 
8 


L'Austria si‘ obbliga’ a respingere i russi ove 
questi attaccasséro i principati, lasciando piena 
libertà al movyiento offensivo di qualunque ar- 
mala turca, francese e inglese. 

Niunadelle potenze alleate avrà diritto di trat- 
tar di pace senza consultarne le altre. 

Il governo austriaco, quale alleato delle  po- 
tenze occidentali farà finalmente un ultima in- 
timazione al governo russo; e se questo nel corse 
del presente anno non presenterà un progelto d’ac- 
comodamento che: sia accettabile, il governo au- 
striaco si considera in guerra aperta colla Russia. 

Altro non aggiungo se non che l'osservazione 
che il trattato austro-franco-inglese non è ‘per 
ora offensivo e difensivo, nè diverrà tale che 
col rifiuto definitivo della Russia al 41° gennajo 
prossimo. 

Il Times, co quei cambiamenti di fronte che 
conosciamo, pubblica oggi un articolo che di- 
strugge completamente il precedente di alcuni 
giorni, nel quale asseriva che l'alleanza austriaca 
crasi ottenuta al prezzo di garanzie e conces- 
sioni per le provincie non tedesche. Oggi lo 
stesso giornale si ricrede ed, io mi credo in mi- 
sura di smentire completamente la prima asser- 
zione. Le provincie italiane suno completamente 
estranee al trattato, nè alcuna convenzione e- 
siste in particolare. È l'Austria e non la Francia 
che è eatrata in alleanza, e la Francia e l’In- 
ghilterra hanno provato abbastanza 1° che la 
lealtà del loro procedere nella guerra d'Oriente 
non le permetteva il sagrifizio di alcuna naziona- 
lità, 2° che erano pronte a continuare la guerra 
con energia ove le circostanze ve le avrebbero 
condotte. L'alleanza. austriaca alla Francia ed 
Inghilterra riguarda dunque puramente la guer- 
ra d'Oriente voluta gigantesca. dalle. più alte 
ragioni politiche. 

Queste sono le interessanti notizie che m'af- 
fretto . di trasmettervi per tornare poi domani 
a dettagliarvi quanto mi, sarà dato conoscere più 
estesa mente iù _propositò: DL 


NOTIZIE DIVERSE, 
E N'AILTA 


Torixo 9 Scrivono Lal, Cittadino: 

Ormai.la, commissione per l'esame della legge 
Rattazzi. è quasi, inlieramente;, composta. Non 
manca più che un membro, quello che rappresenti 
il primo ufficio, già nominati. souo Sappa, 
Battini, Pescatore, Farini, Teechio e Mellana; H 
primo appartiene piuttosto al partito conservatore 
che al centro; pure si chiarà interamente per Ta 


» sive collisibiles, vel secabi!es voces în canta non 
» poterant peifecte esprimere Franci, naturali vore 
» barbarica frangenti Liv gulinie soces, quam po. 
tins exprimentes; il che nella traduzione del Rons- 
sean significa ché © « quant ang sons tremblans, 
» flattès, battus, compés dans le ehint, les Francoi- 
» ses one parent jamais bien les rendre, faisant 
» plutòt des chevrottemeds que’ des roalemens, è 
» cause de la radesse matorelle et barbare de leur 
» gosier. È \ 

Quan fo s'è data la Zinda nel teatro | di Nizza 
voi avete eredato far dello. spirito dicendo in Tet- 
tere mejascole: L'owvertizre stra remplacée par une 
polka} vive anime spirituelle (1) et la musique con- 
servera ainsi loules ses ressources pont la représen 
tation. Noi fate “dello spirito’ pir anticipazione, 
sub con:ilitione, ed' io vi harro ‘para storia. Nel 1845 
si dovea dare sal teatro d’Amsterdam | Ynna Bo 
lena, €, mantantio il tempo per aver la partizione 
di Milano, si fece ‘vettire ‘du Parigi quella ivi 
stampata ad ‘uso dell’ Opera. Lo ‘eredereste? al 
posto della romanza colla quale Smeton ‘rivela la 
ongipolenza misteriosa del'suo «inòre, eerà il mo- 


tivo ‘vol’ quale Dulcamara catita nell’Elisir la bar: 


carola ‘a due voci da lui ‘infitolata grottescamente; 
Nina la  Gondoliera e il'seriator Tridenti. Non ce 
n'è fanfo Che basti per ispiritare i cani? E non 
ione Méophite! Gratier dicendò (feunieton 


avea r 
» de la Presse 16 septembre 1854) che:o ‘le francais 


» ono seni réellement agetb’art, “i la pogsie, ni 
» da peinture, ni la' masignes ‘nade» l'est trasaillé 
» de ta peur de' porter ‘un jugemert ridicnle? » 
Non vi sentite unche voi ‘in questo caso 

Convenite, 0 Sigaòrè, chè al'vostro criterio noù 
meno chè Pimpafzialità manca Ta competenza; come 
dude ta ‘vostro erivica’ porrebbe smbrare illu- 
9 UImROD è 00 


legge. Gli altri, in gran patte,della sinistra, hanno 
mandato, di proporre emendamenti it senso più 
largo, ma subordinatamente all'acceltazione  mini- 
steriale, " i 
Avrete notato. che fu votato. il Bilancio di 
Grazia e Giustizia. Della categoria: delle Congrue 
ni Parroci non fu parlato punto. Con ciò la destra 
estrema ha voluto già implicitamente ammetterne 
la. soppressione? L 
Miano, 8 dicembre! Nuovi farti, sfacciati e 
impuniti, e continui lagni per la crescente carezza 
dei viveri specialmente del pane, tanto più incom- 
portabile per la mostruosa gravezza, delle tasse. 
La Gazzetta ufficiale di Milano dalle mani di 
un briceone passa in quelle di un altro, cioè, da 
Somazzi.a Menini, famigerato per le relazioni che 
teneva con Torresani, con Spaure, con Bolza 
come cagnotto di polizia, .e il solo italiano che 
nelle giornate di marzo del 1848 abbia cercato 
rifagio in mezzo ai croati, Menini dopo d'allora 
fu lOmero, al Pindaro, il turcimanno e lo sgan- 
varello del quartier.gonerale di Radetzky. Durante 
la guerra scriveva gli ordini del giorno, i proclami 
e che so, io:ifi‘nita questa, fu mandato. biblio- 
tecario.a Padova: poi ebbe l'incarico di redigere 
la Gazzetta di, Venezia. Eccolo ora tramutato. di 
bel nuovo da Venezia a Milano ove è giunto in 
questi. dì, La Gazzetta. di Milano segli la terrà 
a suo placito, immune dall'obbligo di preventiva 
censura, privilegi a nessun altro suo anteces- 
sore accordati inai; Il snddetto foglio col 4. del 
venturo gennaio assumerà a un di presso il for- 
mato dvi, Dedats ( Corr. dell' Espero ) 
+ Voglio avvisarvi d'una cosa: qui si parla 
da persone un poco sospette, di rumori che 
debbono avvenire in Piemonte; ed un mio amico 
mi ‘assicura ‘che ha potuto sdpere essere stati 
spediti a Genova alcuni affigliati alla. polizia 
perchè vi si lrovino quando passerà !a cavalleria 
francese, Naturalmente hon sarà per sorvegliare 
i francesi, ma più probabilmente. per far com- 
promettere! lil ‘paese, | e ‘poi diplomaticamente 
dire alla Francia: « Vedete ‘che ordine c'è in 
Piemonte: | redete selcsi pad faseiat libero questo 
prese Pertanto, state tall’ erta. 


Ripiizie Estere 


Vignni &. Li convenziyne conchiusa sabato, è 
una triplice alleanza. L'ultimo articolo del trattato 
d'alleanza anglo francese portava. che gli alte 
Stali europei sarebbero liberi di aderirvi, e VAù- 
stria vi ha aderito. Pare che il testo del trattato 


sia il segnente: 


minata? 

Dopote prime; rappresentazioni della Linda voi 
nvete detto cou ana meravigliosa asseveranza) forse 
anche più meravigliosa; della fede rabasta che ser- 
date pel vostro gusto, che;l'omverture a dié tronquee! 
— 0r bene, o Signore, io mì do la pena di assi 
corarvi che non ne)è ‘stata .tolia, na sola nota; fa 
qualcosa dovrebbe convincervi una volta che la 
mancanza di sienrezza, 0 di esatta informazione 
toglie fino il-più comune dei negpisiti al vostro eri 
terio; onde la vostra critica potrebbe aspirare al 
predicato d'imparziale ed illuminata quanto io po 
trei farmi chiamare eminenza o suntita. 

Alle prime accoglicnze, delle quali son gra!a al 
pubblico nizzardo, voi domandaste: porquoi déclarer 
si nettement aux hommes judicieuc (von mi avete 
mai detto se vi collocavate in questo numero) quin 
tel succès élait tout préparé d'avance? Eh mio Dia; 
ne avevate voi lesprove? E qui. faccio punto perchè 
olirepassereivi‘limiti delle investigazioni sul valore 
del'vostro criterin! 

| Voi mi dite ‘che le dinibirle de Mb oryane chan- 
tant vous semble dowd d'une certame dpret? germa 
nique;, ed io mi sentirei colpevole. d' ingratitudine 
se vi rispondessi soltanto: 20725 120. flattez monsieur; 
ma-soggiungà che migiovate colwalone di antitesi che 
la qualità delle vostre sopecchie da jaî sostri giudizii, 
ed iv'vene' rendo ‘hmilissime grazie! 

Dopo queste premesse comprenderete, spero, il 
perchè fo vi supplichi a voleraii risparmiare Valta- 
tena di lodi e di censure, che somiglia troppo a quel 
fragile tessuto di precauzioni nel quale d'ordinario si 
avvolge la timida adulazione — io preferisco sempre 
il fare schietto e risolato, Sfadiarsi di essere. più 
che di sembrare eritico intelligente è imparziale ho 


4° L'Austria si obbliga a considerare ogni 
violazione del territorio turco per parte 
Russia come un equivaicale ed una dichiarazione 
di guerra all Austria medesima, 

2° L'Austria rafforzerà il sno ‘esercito nei Prin- 
cipali in modo che Omer pascià possa comin- 
ciare immediatamente le sue operazioni. Le truppe 
imperiali saranno considerate come una sorta di 
riserva. 

3° Sulla dimanda delle potenze occidentali 
l’Austria manderà a Varna 45 mila o 25 mila 
uomini, i quali in caso di bisogno seranno spedili 
in Crimea. 

4° L'Inghilterra e la Francia simpegnano a fare 
in modo che in ogni caso le possessioni terri- 
toriali dell'imperatore d'Austria rimangano intatte. 

Evvi poi un articolo segreto. Dopo la. rati- 
ficazione di questa triplice alleanza, la Prussia 
sarà invitata ad accederyi. (Times) 

Fnaxcororte, 9. La diela accede unanimente, 
meno. un’ astensione, ali’ articolo addizionale del 
trattato (di Berlino, 

Spagna. /fadrid, 2 dicembre. Gravi complica- 
zioni sono sorte in Ispagna tra il Ministro e le 
Cortes. 

Una petizione era stata presentata per soppti- 
mere le tasse “municipali ( octroî ); il ministrò 
della finanza avendone chiesto il rinvio alla 
commissione del bilancio, le Cortes con 140 volti 
contro 67 rigeflarono la dimanda. 

In segnito di questo voto il ministero ha pre- 
sentato le sue dimissioni in massa. 

La regina aveva chiesto i consigli di 0 Don. 
nell che ha designato San Miguel, Madoz e Olo- 
Zaga per comporre un nuovo gabinetto: (a mez- 
zanolte del 3 nulla si era conchiuso, 

Le Cortes intanto hanno, deciso, d'inviare una 
commissione al ministero per dichiarare che. .il 
volo emesso non fu. di. censura pel governo. 

Dicesi, che Espartero. persiste melie sue deter: 
minazioni. 


Primcirati  panupiam. IT dispacci' ricevuti daî 
fogli inglesi ‘per via di Bucarest. confermano 
che.40,000: turchi con -4,00 cannoni verrano fra 
breve imbarcati per la Crimea, ‘a Baltscik ed 
a Varna, e che Omer bascià partrà fra pochi 
gioni ( Veggasi il Mostro dispaccio elettrico ini 
nata.di. Vienna 9 corrente); sogziungono che que- 
sto movimento ‘ha una importante relazione col 
trattato d'alleanza lestè conchiuso fra. l'Austria 
ele ‘potenze occidentali. 

— Leggiamo nel Corriere Haliano: 

Sctivesi da Bokarest, in data 26 novembre, 
che-la. marcia delle truppe verso il Pruth con- 


errare enni venere 


sempre creduto fosse il pregio dell'opera per chi ass 
sume la parie vostra, ela condizione esseuziale per 
chè la critica riesta a buon fine. 

La passione dello spettacolo v'tia fatto preferire ai 
severi precetti della critica i colpi di sesna, ed avete 
trasformitu Val mia parte ia quella di spettatrice. 
Voi avete organizzato in plates tuna specie di com- 
medio, distinguendone gli alori in ordine alla razza 
per mezzo dei nomi, spreie di studio di nazionalità 
fondato selle rezze è sulle lingne! | vostri attori, 
comesvoi li chiamate, sono les claquerrs, les dilet- 
tanti, les bavards; ma se non m'iagianno, quel che 
sopra tatti com aquila vola, il personaggio tragico 
mico, quello che attira gli sgoardi attoniti della mol 
ti udin», quello che si distiagne non vi dirò per bellez 
za, onde non adulare le vostre creazioni, ma per..... 
gravità, è appunto fquello; che vor, forse perimo- 
destia avete dimenticato; ma cio ind; io do stadio 
come san modello... arte, Rel eentro della sala, 
sotto il lampadario, assorto nella contemplazione del 
bello non potrebb'egli soggiacere al destino di Archi! 
nede? aò grazie alla. providenza intorno ai fami a 
gaz nob ci son tubi di selro che possano spacearsi 
e cadere. — Quale maestosa eleganza, e sopratiatto 
quale artistieaposa —. non si direbbe il pittore checon 
lPajato dî die pajaroceltiali è d'an eeehialone studia 
colle matita e il carta” io mani nitratiò diloln 
Ball® = Perdonate Vindiserezione, sarebbe forse ali' 
ilarità che mi cagiona GùUsto spettacolo elio debbo 
Ta fortonia «esservi sembr Rosina” nell'Ernam®? 
Perchè in quanto a me quella figura più che Un'in 
Ginria personale mi sembra un epigramma della na 
tura. 

fo ho cavata la svertàra d'ispirirvi le seguenti 


; - 3 Ì 
parole: en sortàni-du-théétre,un de-mes-amis, sone 


della” 


tinua. Sperasi che fino al 17 dicembre, adun- 
que in 25 giorni, quelle truppe avranno preso 
possesso delle nuove posizioni. Sadik bascià tro- 
vasi al Sereth con tre reggimenti di cavalleria, 
una batteria ed alcuni battiglioni di fanteria, 
e ne tiene occupate anche le rive. 

I russi fecero grandi preparativi per difen- 
dere il passaggio del Danubio contro i. turchi. 
È sorprendene che i russi tengano occupati al 
Pruth soltanto alcuni punti. 

— La Presse di Vienna ha il seguente dispac- 
cio telegrafico da Bukarest: ‘ 
Una parte delle truppe francesi che trovavansi 
a Bukarest si è posta in cammino per Braila. 
IH colonnello Dieu si è recato ad Isakcia per 
ispezionare le fortificazioni di questa piazza e met. 
terla in. buono stato. Il colonnello del genio, 
Mirecourt, è partito allo stesso scopo per Tulcia. 
Zadik pascià ha fatto co' suoi Cosacchi, il 28 
corrente, una ricognizione fino alle bocche del 
Pruth. I Tarchi spedirono quindi dei considere- 
voli rinforzi alla destra sponda del Pruth ‘rim. 

petto a Reni. 

— Togliamo dal Coiriere Jaliano le segnenti 
notizie : 

Oprssa, 28 novembre. — A quanto pare i va- 
pori nemici che incrociano in faccia ad Odessa eb- 
bero ordine di partire per Sebastopoli. La co- » 
municazione fra Cherson e Odessa e quindi di 
nuovo libera dalla parte di mare, e si potrebbe 
in conseguenza arrischiare di qui condurre prov- 
vigioni, specialmente legna, da Doiepr-Liman. 

Le forlficazioni di Odessa subirono un nuovo 
cambiamento. Le batterie restarono allo. stesso 
punto ma furono ampliate le. cannoniere. Gli. 
arliglieri sono ‘tenuti in continuo esercizio. 

— 29 novembre; due ore dopo’ mezzogiorno. 

Io. questo: punto ‘sono in vista 8 vapori che 
fanno ‘vela da Oczakow. Un. vento favorevole fa 
loro risparmiare Fuso della forza ‘a vapore. S. 
teme ch'essi ‘vengano ad anuunciare' il ‘blocco- 

Cnimza. Conrobert, scrive. il giorno. 25. no- 
vembre: Il tempo è decisamente piovoso, quindi 
contrario ai trasporti. ed alle: operazioni militari 
nondimeno la costrazione «delle, nuove; batterie 
ela modificazione di, qnelle antiche; cammina 
rapidamente. LA 

L'armata russa deve soffrire più che la. no. 
sfra; gli approvigionsmenti faticosi .e, difficilis- 
simi, Noi siamo largamente prowveduti, le flotte 
sono all sicuro: p 


Asia. La corrispondenza’ telegrafica  HMavas 
pubblica un dispaccio, colla data‘ ili Trebisonda 
18 novembre, in cui si conferma ché le comu-! 
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bre cl, sévere personnage querje porrrai vous far 
connaftre eco, le quali mi hanno richiamato alla me; 
moria il proverbio la premi muche qui le piquera, 
sera un Lagn, quindi giudicate se la vosira sorte non 
miabbia destato compassione, e se in cuor mio, eper 
mis parte, non vabbia riagrazialo. della conoscenza 
che volevate procurarmi! Mallicureusement ( pour 
moi), dirò per ineglio esprimermi, conosco anche 
troppo questa varietà d'insetti in abito da chierico 
mezzo tafani (faon), e mezzo zanzare! — scusate se 
adopero a proposito degl insetti la parola varietà, 
che voi applicate ai poeti, come i farmseisti Pappi 
cinb all'assafetida © alla radice ipesserana! © 
Vor ini fate quasrian carico d' esser nati fedésca, 
erdimenticate ch'io sono%artista (e che, specialmente 
in questa qualità, possovesser fiera della. mia pa 
tria. Infatto di mosica, o Signbre, v'ha- unal sevola 
tedesca, come vha una scuola ifaliana, avreste da 
bontà d'indicarmi dove sia'la vostra? sO 
Ho bisogno di giungere alla conclusione iper ris 
posarimi, La vostra. benevolenza mi obbliga, e, apo 
punta pinchè confido in essa, oso. sperare che, invece, 
delle lodi che minacciano. il. mio avvenire, vogliate 
farmi segno del vostro consolagte biasimo, se è vero, 
che alle tante victù, onde. è bello l'animo vostro, sì ag. 
gianga on'annegazione senza riserva. i RETInRA 
AI postaltto lascialemi respirare, o signore Velo 
chiedo con tottà l'espansione della franchezza poi. 
chè: ile gesichl macht mir spass, aber ihre Besuehe 
d'ileken dif mich wie der “alpi ( votre fiwute 
m'amuse: maîs vos visiles m'grouftent)y cati v 
Credete Falgtt 
Der progetto ‘tutta vostra, ;' 
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nicazioni colla Persia si sono già ristabilite (sì 
è già annunziato l’arrivo in Costantinopoli della 
corte di Teheran); lo stesso dispaccio annunzia 
come verosimile una' tregua fra i due eserciti 
d'Asia durante l'inverno. 


Nizza 14 dicembre. 
CONSIGLIO COMUNALE 

. Seduta del 13 dicembre. È all'ordine del giorno 
la discusssione della strada da Nizza a Villafranca 
sui progetti presentati dal sig. Dogliotti e dal sig. 
Martin. li progetto Dogliotti, appoggiato da una sot- 
toscrizione dei proprietari di ll. 10000, condace 
alle batterie traversando in mezzo alla collina 
di Montalbano; quello del sig. Martin; con una 
sottoscrizione di 7000 Il. lambe il iittorale. 

Dopo na. lunga discussione il. Consiglio 
delibera di incaricare il geometra del Municipio 
sig. Aune di condurre sollecitamente a termine 
il suo, progetto, tenendo però conto delle linee 
tracciate dai due prelodati. ingegneri, onde sod 


‘ disfare, se. fosse possibile, con poca spesa i desi- 


deri dei proprietari. 

Coxcenti Come abbiamo già annunziato domani 
sera avrà luogo nella sala della signora Clery, 
piazza del giardino, pubblico, il ‘concerto del sig. 
Colasanti, l'egregio suonature d'officleide. Ci duole 
non potere offrire il programma per mancanza 
di spazio; però se le nostre informazioni sono 
esalle un numeroso concorso è già assicurato a 
questo concerto. 


[Irina ingl 
( Corrispondenza particolare del Nizzardo. ) 
Parigi 14 decembre. 

Nulla ho ad aggiungere a quanto vi diceva 
nella mia d’avant'ieri in merito all'alleanza au- 
striaca se non che la piena conferma di quanto 
essa conteneva. Niente è ancora  officialmente 
‘pubblicato dal nostro governo, ma credo sapere 
che la ratifica della convenzione fatta a Vienna 
il 2 decembre non presenta alcun dubbio, anzi 
sarebbe già partita da Vienna per S. Petesbourg 
la nota colla quale l’Austria chiede definitiva- 
mente alla Russia se accetta 0 no le proposte 
delle potenze occidentali, cheè quanto dire se 
quella potenza cede su’ tutti i punti. Questa ri- 
chiesta e larelativa risposta apprenderanno, come 
sapete, all'Europa se l’Austria sparerà il fucile 
contro l'antico amico, e sebbene la diplomazia 
abbia di fatto riaperto così una via alle tratta- 
tive di pace non possiamo nasconderci, e quì 
niuno ne dubita, che al punto in cui sono le cose 
‘la Russia non può e nonèdisposta a desistere 
dalla: guerra. La continuazione dunque delle o- 
slilità non sarà interrotta, anzi prenderanno queste 
nella primavera prossima gigantesche proporzioni. 
_ Gettiamo ora uno sguardo sull'impero russo, 
per intravedere la prospettiva delle conseguenze 
cércate dall’ambizione del moscovita imperatore. 
Quel paese possiede, non ce lo nascondiamo , 
un'armata ben più poderosa di quanto vuol farsi 
credere da ‘alcuni, e, non lo celiamo nemmeno, 
eolui che' decide dei destini della nazione ha per 
se la simpatia e l'annegazione del-popolo, poichè 


se da una parte la nobiltà ché ha un' influenza Lic 


grande mormora sulla ostinata condotta dello 


Czar attuale, non è men vero che la persona 


dell’imperatore, essendo presso il paesano russo 
quasi identificata alla divinità esso può disperre 
delle masse. a suo talento. Risulta da ciò che 
l'imperatore di Russia possiede le due forze mo- 
rale e materiale. Ma se questa parte della me- 
daglia presenta il nord un colosso non manca 
il suo. rovescio» le finanze sono esauste checchè 
il sig. Tegoborski siasi sforzato di dire in con- 
trario ; l’armata demoralizzata per gli scacchi e 
le'stragi che ha ogni dì sott'occhio ; i tentativi 
sulla Turchia mal coronati datia fuga nei Princi- 
pati; una parie integrale dell'impero, la Crimea, 
altaceata . poderosamente e la prima fortezta 
del Mar Nero in punto di’ cadere da un mo- 
mento all’ altro. Lo Czarnon ignora | alter- 
naliva che gli resta; quella cioè di dichiararsi 


. vinto conlentandosi ‘di aver sognato il suo do- 


minio Europeo, o proseguire. la guerra, espo- 
nendo. la sua reggia stessa. Nè m' inganno 
dicendo che dichiarandosi. vinto i! dominio 
Furopeo fù un sogno, mentre» l'abolizione di 


tutti itratiati colla Turchia, la cessazione del do- »' 


minio del Mar Nero, la limitazione delle sue forze, 


.l’accattazione insomma pura e semplice delle 4 5*0UP 


principali richeste delle potenze occidentali, senza | ziparte per la Crimea. ll principe Napoleone sta 
le particolari che naturalniente sonosi rese neces- meglio e conta” rilornare: a pigliare il comando. 
sarie, bastano a far credere a Nicolò d'aver sognato. | Sono giunti cireonstaziati e interessante rapporti 
| Se poi lo Czar spintodal suo caratterefiero, | del 28 di Conrobert e Hamelin. 
| e contando salle muraglie di sotdati continuerà | — Prerrosurco. Il Principe Mentschikoff serive'che 
la guerra, avrà esso a combattere le vincitrici | sino al 1° corrente dicembre nulla era avvenuto 
armate francesi, inglesi, e. turche, alle quali | di nuovo sotto Sebastopoli. 
ozgi s'uniscono le schiere austriache e. prus- | a] I 
siane, in somma l'Europa tulta, poichè la forza | M. MIGNON, Gerente. 
delle circostanze trascinerà dopo. l’atto. di 
| Vienna necessariamente la Prussia a far causa 
coll’Austria quand’anche !e sue simpatie fossero 
er fo Czar e volesse restringersi in una non te- 
nibile neutralità. Ecco .a che hanno condotto 
la Russia, ecco che hanno prodotto in Europa 
le tracotanti parole del Mensckikoff del 1853. 
Il momento è grave per l'Europa tutta , più 
grave che mai siasi a lei presentato. I go- 
verni sonosi di fatto coalizzati per domare l’or- 
goglio nordico e liberare l'Europa del pericolo 
che la sovrastava. 1 popoli conoscono l'altezza 
delle circostanze ed applaudono alla saggezza 
dei governanti. Infatti per raggiungere lo scopo | 
la storia ha scritto nel suo libro l’alleanzain- | 
glese alla Francia, ed oggi scrive, più memo- |; 
randa: ancora, quella dell'Austria alla Francia | 
| 
Il 
il 
| 


H 


NOTA. 


Con atto del 6 novembre 1854 rogato Imberti 
e traseritto nell'uffizio delle Ipoteche di Nizza 
il 13 dicembre 1854 al volume 26 art. 12944; 
Carlo Francesco ‘ padre e figlio Saramito di 
Sospello hanno ‘venduto ‘al Dottore Auda tt 
campo con porzione di gerbido posto in quel 
territorio regione Lavina, colla metà della loggia 
e della camera ivi esistenti pel prezzo di lire 
1500. 


NOTA. 

Si rende pnbblico che sulle instanze del sig. 
Francesco Calvo. di Giuseppe dal Cervo venne 
autorizzata dal Regio Tribunale di Prima Cogni: 
zione d' Oneglia ‘con ordinanza 18 novembre 
scorso la vendita agli incanti dei beni infrascritti 
in odiondel fallito Giuseppe Calvo fu Francesco 
del Cervo alle condizioni portate nel Bando de- 
positato atla Segreteria. È fissata l'àdienza del 
giorno trenta corrente dicembre pel primo in- 
canto. 


ed Inghilterra. L'iniziativa di personale abne- 
gazione dei governi è slata generosamente se- 
guita dalle nazioni poichè vediamo i popoli le- 
gati in stretta unione fra loro ed all'ora in cui 
siamo tufli i partiti tacciono non solo in Francia 
ove può dirsi esisterne uno soltanto quello 
della vittoria Europea, ma in Germania, in 
Polonia, in Ungheria, in Italia, nei quali paesi 
si è ben compreso che dalla guerra d' Oriente 
dipende l'avvenire delle nazioni. E l'Italia che 
al pari della Polonia ha più ragione di sen- 
tirsi oppressa tanto maggiormente meritevole è, 
se comprende i sagrificii che si aspettano ‘an- 
cora da Lei per cooperare alla liberazione ge- 
“nerale alla quale le potenze principali sono im- 
pegnate. Essa disgrazialamente conosce per prova 
che i movimenti intempestivi non fanno che 
aggravare la: posizione. - 

Le notizie della Crimea sono insignificanti. 


Beni da subastarsk 
} Lotto. primo. 
| Piano della casa d'abitazione al Cervoy ‘mez. 
| zanini, sottotetto, con terrazzino e metà di gran 
terrazzo sull'offerta di. Il. 400. 
Lotto secondo. 
Magazzevo grande da olio sito ove sopra sull’ 
offerta di lire 600, 
Oneglia 9 decembre 1854 
Luiei AMADEO Caus: Coll. 
NOTA. $ 
All'udienza idi questo Tribunale. di prima 
Cognizione dell. 43 gennajo prossimo venturo, 


I vussi.rimangono nella difensiva ed i nostri 
soldati soffrono con rassegnazione le privazioni 
volute dalle circostanze. L'assedio continua senza 
interruzione. I russi alla data del 27 novembre 
avevano colato a fondo un'altro vascello di linea 
all'ingresso del porto; L'armata alleata aveva 
ricevuto un rinforzo di 9,000 uomini. 

500 francesi sonosi recati a Bucarest e Ibrailao 
I colonnelli Dieu. e Mireconrt. sono andati ad 
ispezionare Isakteha e Toultcha. Bi; 


ore undeci antimeridiane, sull'instanza -del., sig. 
Pietro Giacomo Audiffret si procederà al primo 
incanto ad odio di Giò Batta Musso 1. di un 
gran fabbricato posto lungo questa nuova via 
Ennel; 2. di un gran fabbricato costrutto all’ 
estremità meridionale del precedente, e 3. di 
altro fabbricato costrutto all’.estremità  setten 
trionale pure del primo, il tatto come trovasi 
descritto e coerenziato nella reazione di perizia del 
sig. Misuratore. Laurenti delli 16 settembre pros» 
simo passato e Bando Venale delli. 43. novembre 
successivo al prezzo ed alle condizioni di cui in 
detta relazione (e bandodei quali gli attendenti 
potranno preudere: iwisione nella Segretaria del 
detto. Tribunale. 
Nizza 413 décembre 1854. 
P. GARDON CC. 


NIZZA. — Tipografia CAISSON' e COMP. 


; i muri 
OFFICE FRANCO-ITALIEN 


DISPACCI ELETTRICI 
Parici, 12 dicembre, Canrobert, in data del 
3, scrive che la. pioggia ilirotta aveva rovinate 
le strade, innondate le trincee, ed’ erano sos- 
pese le operazioni. e i lavori; il nemico era im- 
mobile. Ciò non ostante, il morale delle truope, è 
sempre ollimo; teniamo ferma, pronta ricominciare, 
CosrantinoPoLI , 6, Montebello è arrivato e 


. 
Bureaux: Rue.de Choiseul, 28; Paris! 
Moyennant des honoraires ou Ues droits de commissioi proportionnes A l’importance des services renilus | 
l'Office Franco Italien se chargera. de tous les intérèis, dont la gestion-Juî. serà confide: 2a 
Affaires contenticuses et administratives; -- Créavces a recouvrer ; Achats: (et. ventes: derRentesi et .+d'actions 
fravgaises; -- Entreprises industrielles:  Bievets d’ioventicu è obtenit et a exploiter ; -» Achats et yentes de toutes 
esortes, et particulièrement d’objets d'art; -- Eigagements d’Artistes et autres affaires de ThéAue. Publication 
et traduction d’ouvrages;-- Correspondances commerciales; --, Public:té dans. les journaux ;--- Demarches et 
renscignements relatifs a l’exposition universelle de 1855, etc, ete. He y 
Un des priacipoux avocats de Paris est attaché è cette entreprise. C'est ainsi que, VOffice Franco-Italien se 
trouve chargé de plusieiws affaires importantes. î £ Ù 
La Direction compie èire en mesure de ponvoir publier sous’ peu de temps une feville ebdumadaite | spécia: 
lement consacide au mouvement commercial. finaucier, in lustiiel et artistique de \la France, Cette feuille ser- 
virà surtont è faire connaître. è VItalie: les plus. importants onvrages scienufiques et Jiuetaines x qui. parnitron; 
ici, ainsi que toutes fes inventions, perfectionuements et catreprises qui pourrunt jutèresser la. Banque, le Com. 
merce, l’industrie et les Arts italiens. ° 
L’Office Franco-Italien ne laissera échapper. aucune occasion d’ètre, utile et de se montrer digne de: sa 
mission, N 
L’Office Franco-Italien est chargé pour la France: de. transactions;sur, les, annonces A inserer dans le 
NIZZARDO journal de la Division de Nice. ( Piémont ) 
Ecrire au direcieur dé l'OFFICE, FRANCOHTALIEN, rue d Choiseul, 123: à S 
N 


Gondizioni; 

NIZZA PROVINGIA. » 
Anno. L. 12 L. 
Semestre.» 6.50 » 
Trimestre.» 3 50 » 4 50 


Annunzìi obbligati cent. 25 la liriea, 
volontaria prezzi ridotti. 
Si paga anticipatamente. 


ij eee” " 


Amno' 2° 


Nizza, li 15 dicembre 


. COMMISSIONE MUNICIPALE DI. BENEFICENZA. 


Noi abbiamo ‘applaudito ‘alla' filantropia che 
ispirava! ‘al vicesindaco ‘signor Gal ‘ la ‘propo- 
sizione: di ‘una commissione di beneficenza, che, 
facendo appello ‘alla carità cittadina. si adope- 
russe ‘a tempéerare le sofferenze delle classi po- 
vere, ed'alla volonterosità colla quale il nostro 
Consiglio civico adottava quel progetto, ed a 
proposta del consigliere Cav: Laurenli vi con- 
tribuiva la sommadi lire dieci mila, che non 
è gran cosa per se stessa, ma che rappresenta 
tutta la. virtù del sacrifizio ove si. cousideri, la 
strettezza nella quale versa l'erario comunale. 

Ora, la Commissione , è costituita col. fondo 
di cassa assegnato: dal; municipio, ricca di tutta 
la, simpatia .che ispira; una nobile missione, di 
tutte le speranze di un’ era nuova, di una nuova 
generazione! che, \se dee apparecchiarsi allé 
armi per le sacre esigenze della civiltà.) dee 
ancor sorgere: alla: beneficenza per virtù: pro- 
pria; ‘ev per ‘istinto di' ‘grandi e magnanime'im> 
prese. È K 

La carità ditradita Ia virtù vangelica per 
eccellenza) per ‘eccellenza civile, la Vittù che 
hal trasformato” la religione di 'Mosè ‘in quella 
di Cristo 'éd Ma avviato l'umanità sulla. via 
del progresso e dell'incivilmento, che colla li- 
bertà le ha dato la forza e l'impeto al. pro 
gredire, .coll'eguaglianza civile l'emancipazione 
è la coscienza della dignità, colla fraternità il 
principio fecondo dell'amore come argine natu- 
rale all’ istinto di prevalenza dell’ individuo , 
come bisogno di associazione, onde vincere colle 
forze, umane,.gli ostacoli (al. progredire. —.la 
carità; diciamo, questa virtù .che ha, un tempio 
in tutti i cuori, ben fatti non sarà: invano invo- 
cata dalla Commissione municipale. 

Date al povero quel che v'avanza , diceva 
Cristo ai ricchi, non per! pareggiare le vostre 
fortune, ma per iscemare quella smisurata di. 
stanza che separa come un insulto alla provi- 
denza .chi, troppo; ha da .chi;,non ha, nulla. 
E noi diciamo. ai nostri concittadini più agiati, 
non, vi. domandiamo, il sacrifizio di tutte le vo- 
stre ricchezze , godetene: pure il legittimo  pos- 
sesso, ma yogliate arricchirvi di, tutte le .vo- 
luttà della beneficenza, vogliate convertire in 
opera. di carità le vostre boitiglie. di  Cham- 
pagne, sostituendovi quelle di Bellet, che la na- 
tura vi ha dato più che il nettare di Giove 


riereante, poichè vi rammenta le contrade 
‘natìe. 
Nò, la' vostra ricchezza non può farvi felici 


finchè giunge sino a voi il grido ‘del fanciullo 
ehe domanda ‘un tozzo di pane, il lamento della 
i 

madre che 


estennata non può ‘darè il primo 


APPENDICE, 
GIORNALE. OFFICIALE 
delle operazioni degli alleati dinnanzi Sebastopoli 
dal 1° al 22 ottobre. 
(Continuazione ‘vedi n. 216) 


17 ottobre, — Quavo giorno di trincea ‘ aperta. 

A sei ore e mezzo del mattino al segnale con- 
venuto, il foco è aperto simultaneamonte da tutte 
fe batterie inglesi e francesi; 53 cannoni dalla 
parte dei francesi (compresi i' 4 del forte genovese) 
e 73 dalla parte degli inglesi; totale 126 cannoni. 

La piazza risponde subito vivissimamente da 
tutte le sue’ batterie prospicienti sui due attacchi 
è ‘di cui Purmamento non è minore di 250 can 
toni. : 

Le squadre non hanno per anche potuto levar 
l'ibeora. ; M 

Per lo Spazio di tre ore il fuoco continua con 
la medesima vivacità da ambedue.le patti, senza 


S: 
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Gondizieni: 
si pubbliga ibMartedì Giovedì, 
Sabbato. TE 
Le: associazioni: si ricevono in 
Nizza alla Tip. Caisson baluardi 
del Ponte Vecchio N° 18e Altrove 
mediante vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Niszardo. 


N°028. 


alimento alla sua creatura , l'imprecazione del 
cieco cui manca una guida, del vecchio'che ir- 
rigidito dal freddo e dalla fame domanda mer- 
cede per Dio, finchè s'offra al vostro sguardo 
il rossore della donzella costretta ‘dalla fame a 
offendere il ‘pudore colla. nudità delle sue 
membra, DI 

“Non abbiam bisogno di ricorrere altrove per 
rinvenire esenipî di virtù cittadine, ci basta il 
rammentare a ‘noi stessi quanto fecero i padri 
nostri ‘in circostanze simili a quelle che ci con- 
tristano, e‘ confidiamo che nei nostri cont 
cittadini ‘not sia: venuta‘ meno ‘quella ‘sublime 
annegazione dell'individuo, chel mondo onora 
nei. loro! padri, che furono dei: loro ‘averi lar: 
ghissimi nelle pubbliche! calamità. 

La virtù non è nome vano trà noi cessa liti 
sopratinito nelle nostre signore ‘i più ‘devoti 
ministri, la. propaganda, più efficace. Gli occhi 
inebrianti. le guance, di rosa, si circondano. del- 
Y aureola della divinità quando la donna con- 


vertè i monili, e le, gemme, inutili, e profani, | 


ornamenti della bellezza, in pane per gli affa- 
mati, in vesiimenti per. .coprire la nudità e 
colie benedizioni l'amore. più ardente e più puro 
viene ad offrirle quei culto a cui la destinava na- 
tura nei suoi rapporti sociali. 

La Commissione municipale S'è costituita con 
un tenuissimo fondo dî casa, è nomi dei suoi 
coniponentilsono un garanzia sicura per la pub- 


blica' confidenza, per l'equa distribuzione dei 
sussidî.' Essa attingerà a tutte le fonti, busserà 


va ‘tutte le ‘porte. Instancabile nellà santa opera 
impiegherà tutti “i mezzi ‘onde ‘ ottenere felici 
risultamenti: Le hi 

Costituita nella. posizione di Cristo con cinque 
pani e due pesci circondato da una moltitudine 
di (cinque mila vaffamati, troverà, non ‘ne du? 
bitiàmo, nella carità cittadina la virtà del-mi- 
racolo. 


L'Avenir e l'Impartial s'hanto scambiato al 
cune parole di polemicala proposito della tor- 
nata. del Consiglio Comunale del. £ corrente: Il 
fondo, della, questione era l'alienazione di ter» 
reni comunali, che il Consiglio, non ha voluto 
concedere a lire 3. cent. 30, il, metro quadrato 
secondo, la proposta  fattagli, ma, ha yolute si 
vendessero alla ragione di lire 42. 

L'Avenir nel. render conto; di questa; discus- 
sione disse che la. proposizione del» sig. Gle- 
rico, cioè quella di elevare a lire 12 il prezzo 


proposto messa dal Sindaco ai, voti, fu ap- 
poggiata . da pochissimi consiglieri ;, ma che 


domandato lo scrutinio segreto si ritornò sulla 
Votazione ed il risultato fu contrario, poichè 


la proposizione Clerico fu(adotiata. alla mag- 
E mas 
è soggiunse 


gioranza' di 18 voti contro 12; 


che si possa ancor constatare verun risultato, quando 
alle nove'è mizza and bomba, cadendo sul magazzeno 
della’ batteria n° 4 Jo fa Saltare 
esplosione disorganizza la ‘batteria, uecidè o ferisce 
una ‘cinqgaaniina d'aomini. 

Non: pertanto ‘il fuoco continua nelle ‘altre bat- 
terie; tre quarti d’ora appresso una cassa di .cdr- 
tocci esplode nella bstteria n° 1 servita dolla ma- 
rina. 

li'generale in capo lascia il generale coman- 
dante l'artiglieria giudice dell’ opportunità di cou- 
linvare il fuoco. 

AMe dieci e mezzo del mattino, le nostre  bat- 
terie, salle quali sì concentra il fuoco del nemico, 
non potendo, ridolte a ‘tre, rispondere senza svan- 
taggio al cannove’ della’ piazza, ji generale coman- 
dante Vartiglieria dà ordine di cessare il fuoco; 
quello .delle batterie nemiche diminnisce tosto. 

Il trarre degl’iaglesi continua senza vanliggio o 
svantaggio segnaluto; non pertanto i colpi della 
piuzzo, comecchè ben diretti, non danneggiano più 


in aria. Questa. 


pr 
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« ce revirement d'opinion, er quelques instans, 
» preduit une surprise désagréable. et. ne. »té- 
» moizne pas en favenr. des. convictions, d'une 
» partie du, Conseil » quasi che. la; coscienza. dei 
consiglieri, dovesse credersi. onorata dal ven 
dere. a sun, terzo del. valore i terreni comunali; 
e dal ridersi Y 
il diritto di rivendica per.lesione ultra dimidiumì. 
— Secondo l'Avenir, 0 piuttosto ‘secondo! uno 
dei 12, il Consiglio avrebbe dovuto cagionare 
al Comune la» perdita di lire 7,50 per “ogni 
metro. ui lérreno“posto tin: vendita — questo si 
chiama esercitare il mandato ‘di ‘consigliere 
come va; la tutela’ della'cosa» pubblica come si 
deve! vs , 


_L'Impartial senza entrare, nel. meiito. della 
questione disse che non ‘era. interyenotai, altra 
votazione fuori, di quella, che, diede, per iscru», 
tinio segreto, l'espressione: della maggioranza; 
che quindi non c'era stato nemmeno per tenta». 
zione il dis in idem incriminato, dall’ Avenir, 
del quale « depuis quelgue temps on peut s'a- 
» percevoir do la mauvaise humeur contre le 
» Conseil Municipal. Nè queste ‘parole ‘ci sem- 
brano un. enigma, poichè ‘da’ qualche ‘tempo! 
ancheinoi abbiamo ossservato che'“lal maggior 
parte, la quasi totalità! delle. questioni poste! 
dal, Sindaco-ai.voti, per isertiitinio segreto lot- 
tengono, l'espressione di una. maggioranza: nu- 
merica costantemente, eguale che; non è sehza; 
alcun significato..pev chi voglia lintenderla. 

Ritornando. alla, questione, l'Avenirha.irepli; 
cato, mantenendo, la sua asserzione, e l'Umpartial 
dal canto suo gli ha. risposto, molto,..a. propo», 
sito: se è vero che la volazione, per seduti. e, 
levati avea deciso la questione in. senso .con- 
trario a quella avvenuta per iscrutinio segreto, 
o in altri termini se è vero che una votazione 
s'era già fatta sulla questione,, perchè il sig. 
Giuge che era presente non ba protestato contro 
una seconda votazione sulla. cosa giudicata? 
« C'est qu'il était difficile de dire au. conseil 
» vous avez voté. Il est plus aisé de le fair 
» admettre au dehors!» cioè, scrivendo nel- 
l'Avenir. ) 

Esaurito. l'incidente, ‘ed ‘ésprimendo “la spe- 
ranza idi rinvenire più tardi il motto dell'enigma, 
l'Impartial conchiùde: « M: te Syndie qui poùr 

» comple rendu inegaél d'une délibération. de 
» moindre importance ‘a fait faire' Une insertion 
» dans les journaux, h'en fera-t-ilfaire pas amo 'à 
» l'occasion de celùr-ci qui ferait peser sur lui 
» une grave responsabilité ? | 

Quì, come iognun vede, l'aliusione lè direttà 

a noi, che ci stimiamo in dovere di ripetere 
quanto, abbiamo, deito. nel. nostro ,.num;. 208 
che, cioè, ci dichiaravamo riconoscenti, di quella 
stessa eccezionale suscetibilità, che il, sig. ;Sin- 
daco dimostrava a nostro riguando,..la; quale 


n —_—_ 
tanto le opere inglesi. Î psi 

Verso le tre del, pomeriggio un magazzeno con- 
siderevole della grande batteria. russa. detta :del 
Redan,' in, faccia agl'inglesi, scoppia e non. lascia 
che tre cannoni in ìstato di poter trarre. it 

A quatte' ore nn cassone dì munizioni scoppia 
dietro la batteria della destra degl’inglesi; è. la 
quarta esplosione nella giornata, . 

La squadra era venuta ad un' ora del, pomerig 
gio a schierarsi 10 battaglia, la destra. della; sua 
linea presso. la batteria del forte genovese 6 diri- 
gendo i soi fuochi sulla Quarantena e sulla città, 
di cui le batterie rispondono con vivacità. L'im- 
mensa quaplità di palle lanciate dai vascelli. ;dee 
aver causato immensi danni; ma tatto il teatro del- 
l’azione è avviluppato da sì denso fumo ch' è im- 
possibile apprezzarne i risultati. î 

Alla notte, il fuoco cessa da ogni, pacte, tutto 
ticade nel silenzio ed i vascelli vanno a ripigliare 
il loro posto d'ancoraggio senza che alcuno iduessi 
abbia ricevuto, nonostante. gli.sforzi persistenti del 


Ita, legge comuniéè che; sanziona 


non: credevamo: è. non * erediduò esuliroh, 
fnfetpetrando come un aficstato di considera- 
zione, che sentiamo. di meritaré. Del resto vo 
lentieri dividiamosla» curiosità dell'imparzial, e 
vorremmo proprio indovinare 
indulgenza verso lAvenir, “ organo» di- opposi- 
zione sistematica al governo; per la qualeitsig. 
Sindaco, come . osserva l'Impartial, si sobbarca- 
ad una grave responsabilità. 


CAMERA DEI DEPUI FATI 


‘Tornata del'42 dicembre. Dupo una proposta 
di Cavour ‘perchè la legge del catasto sia' messa 
all’ordinè ‘del giorno al più presto (fissato il giorno 
di lunedì) lu'Camera* passa a disciitere! Ta lesse 
peri privativa dell'esercizio del peso pubblico del 
portofranco di Genova:a favore della Cumera di 
commercio. Questa leggefera reduce dal Senato cou 
qualche rmadificazione; s ‘ 

“Fu rapidamente approvata. } 
iGon ugnale celerità fu vorata senza opposizione 
la legge per la continzazione dell'uso e dello smercio 
dell’antica carta bollata. 

. Tenne dietro con pari ventura il Progetto di legge 
per la modificazione alla tariffa delle spese in ma- 
teria criminale correzionale e di polizia. 

In Seguito‘fu pure vofato il progetto per l’approva 

zione dello ‘spoglio attivo ‘@é passivo del' monte di 
riscatto dil Sardegna per l'esercizio del 1847. Poi 
idem perio del 49. 


ì 


“(Corrispondenza paricolare del Nizzardo) 
4 ‘Sanremo 12 dicembre 185% 


vee tornate +del nostro Consiglio Comunale non 
oltrirono, finora interessealeuno, ma: quella; dì 
jeri.sena merita, di essere. mentovata - nelle :co 
lonne, dall vostro giornale. | 

Discutevasiil Bilancio passivo rt Il Consi- 
sigliene.caviv. Corradi proponeva Ja soppressione 
dito 2901 pagabili cannualmente èl predicatore 
quaresimale in L; 250, e altie' (E. 40 perle 
prediche dell'Avvento. Il proponente appog- 
giavasi sugl'immensi debiti dal Comune contratti 
e'salla sovvenzioni clie pagafisi dal Comune per 
riaggiore appannaggio delle parrocchie ed ag- 
giungeva che' godendo i parroci proventi piut- 
tosto pingui, dovevansi addossare la predica- 
Zione, sgravando il Comune di questo peso, che 
qualora poi il Consiglio ‘non volesse radiare dal 
bilancio le spese inutili, avrebbe, potato conver: 
tinti a' necessari bisogni, e specialmente, a quello 
della istituzione di upa pubblica scuola femmi. 
nile. > 
La mozione veniva appoggiata dal Consigliere 
G. Bernardo, Calcinie del. Notaro :Gazzano, 
Niuno intanto vi, si opponeva, quando impetuo» 
samente, sorse, il Consigliere Manuel, Gismondi , 
il quale, dolendosianzitatto che siffatta itreligio- 
Sa; proposizione non: veniva, da alcuno oppugnata, 
allegata «in contrario: ib dango uso «di siffatte 
spess sed il ivantaggio che dal popolo si ritrae 
dalle prediche nella quaresima-o: nell'Avéeento. 
Venne «il Gismondi SPPOBHIATO dal ‘marchese 
Borea. 

Rispondevavilproponente che quelle prediche 
erano. piuttosto di lisso ele ‘di'edificazione delle 
anime; ne che sempre potevano, ‘anzi doveano da' 
Peter èsser Mille — SEL di bel nuovo 


ORI 


nemico, danni essenziali. 
‘rdanm ricevuti” nei nostri attàcchi consistono, ip; 
12° nnoni danbeggiati nei loro carrefti; 
2° ‘catimoni posti “Momenta mente fuori 


ser- 


si iDegradazioni ‘alle* cantiere cqualle cn sette, di 
munizioni delle Batterie e î fossi ricolm: in molti 
unta 
Verso! le ‘quilttro del Polifetiaoto {ru 
Spedito! ricognizioni! per assiturarsi sé le 
erano” abbandonate: queste titogi 
spinte ‘nella’ fortezza. 
U Datante tà giofnatd ‘molla ‘di rilevi 
dalla! parte del corpo d'osservàzione, | 
18 ottobre! —' Nono giorno di Irine 
ULa notte dil 17 al 6 scorse: franquillamente: 
la fortezza non tira. Si lavora “attivamente a riat- 
tare! le buitterio, a rhccomodare le cannomere,a 
rinforzare “i parapetti 0 to 
'rillavoro non è'mai inferotto, nonostante il 
fuoco del nemico, ‘chie fa assai vivo, ma non ha 


i linno 
batterie 
voi, furono, re- 


avvenne 


Aperta. 


il motivo della - 


in A appoggio i if Galcini ed' il Gazzano. 
| © Sil'venne fina meri » alla votazione, Propo- 
neva il Calcini la -volazioner segreta, 


per alzata e seduta, Posta _a' voti la propo- 
sizione Cofraili si levarono con lui Calcino e 
l'avv Bonfanti Bernardo, restando gli altri seduli 
unitamente; al N°. Gazzani che avea fatto 
“non poco chiass i 

Il Consigliere Rodi ( presidente del Tribunale 
dil18 Cognizione ) propose Ta soppre ione dell 
| articolo di L, 100 per annua sovvenzione. alla 
Chiésa di S. Stefano, prima del 1848 de gesuiti. 
Venne egli. appoggiato dal Corradi, Calcini. e 
Gazzano; ma presentendone lesito sfavorevole, 
rilirò prudentemente la sua mozione, per. non 
vederla a. subire la sorte. della precedente, 

Il Consigliere Calcini, proponeva di. poi , la; 
soppressione delle annue L. 35 che pagansi dal 
Comune a titolo, di elemosina a questi padri cap 
puccini, dicendo che tali. elemosine debbono farsi 
| da' privati, (ed \ayvisava che queste L..850sì fos- 
sero pagate da! Consiglieri, che mostravansi tanto 
pii e religiosi, e tanto. zelanti per il bene del 
Comune. — Veniva. la proposta appoggiata 
dall'avvocato Amelio; ma leva vonsi in oppos izione 
gli vavvodati Zirio e Grassi; è quest’ ultimo di- 
ceva, non. potere il Consiglio adottare. siffatta 
proposta, perchè avrebbero contro Ja legge deciso 
sopra ‘interessi proprî ed'‘in conseguenza quest 
altra mozione ancora venne rigettata. 

Finalmente il medesimo Corradi faceva la 
proposta di sopprimere le ‘scuole latine, e so- 
stitoire le tecniche. E. com'era naturale, anche 
questa’ subì il destino “elle altre, 

Permetettemi ora ‘una brevissima osservazione. 
M Comune ha tanti debiti da poterne. dare. 
Non sarebbe dunque più giusto di preferire, il 
pagamento dei debiti a certe spese per, lo meno 
di equivoca utilità 2 Non.è massima eminente 
mente cristiana il dare ad altri ciò.che gli spetta, 
ciò che gli si deve, ciò .che ;è ;suo ? 


È poichè. mi trovo in su questo. argomento 
concelemi un ;incidente. 
Abbiamo qui due spaziosissimi e niechissimi 


conventi occypati, da poche monacliendette te une 
Selesiane, e Je altre. Turchibei Queste Turchiné 
hanno fatto il così detto quarto voto, quello cioè 
di non tener relazione neppure coloro più stretti 
parenti, e di portare il viso. velato avche nell 
iglesso, locale del eonvento. : 
Oral è un fatto (che queste povere «isgra: 
ziale vivono pochissimo, muojono quasi lutte/gio- 
vani e lisiclie, e poco manca che: non facciamo 
morire pure i vicini, perchè ‘intomineiano a suo! 
pare ve eterne loro campane dalle “quattro “del 
mattino sino: alle'8 della sera Le Tarchine bano 
asoto notizia del nuovo progetto di legge intorno 
agli ordini religiosi; ecredereste che se' ne stimo 
dolute:? Niente affitto. Anzi sono allegre e giu- 
live, edi toro volti pallidi e scarni incominciano 
a colorarsi. èd impinguarsi deponendo le appa 
renze cadaveriche. Qualenna di esse incomincia 
farsi vedere senza l'impenetrabile. velo, e pare 
che tntte anelino, il momvato vedersi tratte 
dalla benefica mano del, Governo da, quella mi- 
serabile svpoltura, Questa notizia ve la dò, perchè 


di 


SIRIONAO, alcona perdita 0, danno notevole. .Le bat- 
terie tu 2,3, 4, 7 ed 8 saranno in grado, di; far 
fuoco il 19 alla mattina. 4 
Il genio spinge, al cader, del giorno, i suoi ;la 
vori verso la. parallela. della -desira, ia faccia al 
| basti ne dx Mat i 
batterie. è 


| L'urmamento, delle sue regolato su 
! nuove basi nel modo seguente, compresa una bat- 
| oteria, n 9 da stabilirsi sulla destra dei nostri jat- 
ta “chit: 
Batterie n. 1,'2.-2 e 4 mantenale 
| Batteria n.5 soppresa 
{ Batteria, n. 6 mantenuta 
i Batteria o. 7, 2 cannoni da, 24 
ia » 4 cannoni da, 16 
Baiteria n. 8.2 anoriai da 27 e. 
I LL » 4 mortai da e. 
Batteria n. 9, 4 mortai turchi da 27 e. circa. 
eten A »_ 3 moriai turchi da 23 ce. circa, 
L'arrivo dell’altimo battaglione del primo reggi- 


‘mento della legione straniera completa la. quinta 


la quale! 
posta a' voti fu tigellota, ce fu deciso per quella” 


—.s == 


| 


re se ne volle consi 


possa servire li elemento di giudizio ‘nella‘pros= 
sima distussione della 7 A090 


legge, 


CRONACA 


FLorta restera Giovedì; 14 corra fregata 
Camberland, e la corvetta a sapore , Saranac, 
americane sono uscite dalla rada” di Villafranca, 
direlte a Genova. ET 

Città" DI NIZZO 1C0A0Umanifesto n” data del 12 
dicembre il Sindaco notifica che essendosi per cara 
del Municipio formata la tabella di riparto pel, terzo 
del canone gabellario dt rimborsarsi alla Città dagli 
esercenti la; zeodita al minuto di.vino, e dai fabiri- 
canti e. venditori, di spirito e liquori, non,che.;dar 
fabbricanti di birra pel cadente anno 1854; per. giorni 


‘ dieci,;a partize dallt dieci otto dell’andante mese, la 


medesima sarà depositata nella Gran Sala, del Con» 
siglio nel Civico Palazzo, con facoltà agl” interessali 
di esaminarla e di produrre eatro.il terminv di 
otto giorni successivi | le, usservazioni ed eccezioni 
che credessero loro competere, con indicazione dellà 
somma, che intenderebberò di pagare, 

Notifica inoltre cite tali eccezioni da farsi in fs 
e da firmarsi dall'interessato o da Celli legittima! 
mente lo rappresetiti, devono essere presentate all'in 
tendente Generale* di questa Divisione ‘entrò’ il 
suddetto termine di giordi! otto, | 

— Con altro manifesto! ih data pure det r2 corl 
rente il Sindaco: visti gli Art. 80 e Bibrel! reo» 
lamento approvato \con' Regio Decreto deli 22: settene 
bre 1853; 

Diffida il pubblico che da! riscossione «del; terzo 
dei dritti di gabella sui, vini, sugli spiriti es liquori 
e sulla birra, si opererà nel prossimo anno::14855 
invia di ripartizione, come, nil de A anno. } 

Invita gli esercenti cioè locandieri, % «lavengieri, 
cantinieri. ed altri yendeoti al minuto! vino di, qua 
lunque, sorta, spiriti, ucquavite e liquori, ai fabbri- 
canti. di birra, di liquori composti d’acquavil e di 
spirito, di fare le loro dichiarazioni, d'esercizio alla 
Segreteria della Città nel termine di giorni dieci dalla 
pubblicazione del presente a pena d'incorrere nelle 
pene dulla Legge comminate. 

Avverte inoltre quelli ei suddetti esercenti, li 
quali vorranno | cessare dall'esercizio del‘ proprio 
commercio, che corre loro l'obbligo di firme Ia dichix- 
fazione ‘alufficio suddetto nel corrente di questò 
inese e' di ristituire contemporancamefite! la Hulletta 
di permissione. iyoi FI 


ROTIZIE DIVESE: 
ui ADSLIA 


Grxoti, 11 dicembre. 1854 
rifto 4 ‘&tanil sono in giornata » sotto Tinfluén 
di gualthe importazione. dalla VSpisnai” dilla 
FPorchia' e dal regno (di Tunisi — IM desiderio 
che ha sempre limportaloie direalizziie subito 
là ‘sua ‘merce, produce un ribasso hel'prezzo; 
equesta condizione è un fatto chè si verifica sul 

nostro mercato. t 


Sterivonb al DI 


Napori. — Un corrispondente del Mediterraneo 
di Malta reca i seguenti particolari sulle dissen- 
sioni testè insorte trai, gesuiti ed, il re, 

La corte papale, npo contenta, del concordato 
conchiuso, nel 1818, è venuta; con niaove, preso, 
Je darebbero. nuòvi, mozli di-firodanaro, Al 
iare col reverendo P. D. 


che 


divisione (Levaillant), di cui le troppe sono. sbar- 
cate nei giorni: precedbdti è di Gua Memporizinue 
è la xse guenti; 


E Brigat a geaerale de la "ott iui 21 di 
linea — 42 di linta. i _ 

2. Brigata! generale» Cosstom: 5 eggiero, — 46 
di linea, i tetti 

3. Brigala;, genorale  Bazaine.d, reggimento di 


linca straniera, — 2, reggimento; dello} + in: 

Questa, diyisione.. fa, parte, del icorpo,; di asser 
dio;.essa è accampata ip, seconda..linea ;dietro la 
Quarta divisione. ; s A 

cla seguilo sai questa aggiunta, da prima; div ione 
è venpla.a: stabilirsi, ;31.47,. ia; seconda, linea alla 
destra della; cavalleria e del grande quartier, gene 
rale, in una posizione intermedia fra il cordone d' 
assedio. 

I’ artiglieria 
esito favorevole. 


(ILL 


inglese continna il suo fuoco, con 
(Continua) 


nn] 


Hi Nizzardo. 


Apuzzo, 
èd'istigatore di ‘tirannichè ferotie, 

Il reverendo disse giuste le Sagra ata corle 
pontificia, ma iP rai non se ne sapea per anco 
per ARA Quindi sé necappellò a molti altri 
teologi, i quili rasserendroto l' animo regale con- 
sigliantolo non cedere! | 

sl reverendo gestiita%urlò' tinto clio il're n'ebbe 
a perdere Ti ‘pazienza, Siin linea di correzione 
locatciò dal pilliizzo;' gli fols® fa'presidenza della 
pabblica' istituzione e 10! relegd in Avellino. Ai 
gusuiti che lavevanò Dartéggiato totti col 'reve- 
UE levò! Tate le scuole ed i collegi 


“a ide È istere. 


# Loyoma ‘Estratto ded cigrorso della Regina d’ 
iInghiltenzazotg ot en 5 

Vi ho convocato ad epoca insolita iper poter 
adottare que’ proveilimentiliche ci consentano di 
proseguine: li grande. Giuletta. in cui siamo im- 
pegnati col più gran vigore, eil effetto. To non po- 
tuei dubitare, che voi non,siale per dividere la 
mia ‘convinzione, e, che non risparmierete al- 
cuna sforzo per. accrescere l'armata 1n Crimea. 

‘Ta cordiale, covp azione del brave 
‘dell'Imperatore | dei, Francesi, la gloria acqui- 
statà ‘in, comune comenferantio” ancora di. più 
l'anione tra le due nazioni. : 

vi ‘annunzio dol piacere la donetusionè leott” 
Aisha Sdi an 'trattito' da'cdi attendo i importanti 


“Hb concluso togli “StatilUniti un trattato She 
Sesta Valcube “insorte difficoltà: 

ve entite! senò sottdisficenti: 

'Perinina ‘Colla perda di condulré la guerra 
ad“uh' felice teniio. y 

Svizzera. Si logge, ‘nella ‘Gaz getta Ticinese: 

Il Consiglio, erlorale, risolvendo sulle petizioni 
‘venute dal" icino ‘reclamanti contro un colpo 
di Stato temuto iù quel cantone, ha dichiarato 
“Che ‘questi Teclami non. sono fondati. 

3 ie Anche una, ‘corrispondenza della Gaz Sella 
Univ sale parla” di una insinuazione che l'in 
‘caricato dd SR itiglese avrebbe fatto al Con- 
sicliò federale per ‘ontire so in certe eventualità 
Mosso sarehbe disposto al abbandonare Ja neu- 
tralità per ,appogiare le potenze occidentali 
o “Toro guerra contro) kr Russia! Tuttavia gil 
oisetlistal'Vodese assicura di nuovo che queste 
voci non: hanno fondamento! e che il C onsiglio 
federale non ad altro, pensa cho..a conservare 
la neutralità della * Svizzera" sîhichò ciò gli sarà 
possibile. & È 

— Il nuovo nibaSciatòra iDglb5o, sig. Gordon, 
ha presculato il 5 le sue credenziali al presi. 
dente "Mbfla ‘Cdafeddrazione. 

Trieste, 13,dicembre. Il ioricenè d'Egitto ha af 
fidatto al sig. Lesseps l'impresa di tagliare Vistmo 
sli, Suez. Lesseps, aspetta al Cairo il vieerè per ista- 
bilire le condizioni. 

Vipàna 12" dicembre 


Il ci ANA fuso- 


speso, dicesi, per aver pubblicata articoli offen- 
suv; alla Germania» Lar darata della sospensione 
incerta to! È 


è 
Benso: 6 dicembre; Nella seconda Camera il 
deputato Vinke.sappoggiato:daspareschi altri de; 
putati, della,sinistia, «propose si facesse: un. in- 
0 ih re uanto pare ilministerò non 
a 'tale ‘proposta, ‘non desi- 
cl ‘Ie Questioni politiche tittora 
Ì, INRES oggetto «di pubbliche discus, 


tale) 
u val 

Si nasla di un, aggiornamento delle Camere, 
ua’ biflla Si ancora definitivamente risolto a 
questo, cignatdos 

— H recente progetto di legge. proposto: dal 
governo, relativo al diritto di fare pagamenti 
col mezzo di carta monetata straniera, è prin 
cipalmente direttò seontro!? biglietti chè sono al 
disotto di 10*tatleri<«Inglietti di cui-fa Prussia 
venne da alcant anni Sopraccaticatà dei pacsi 

# LU divieto erò si estende fino ai biglietti 
di talleri, qualsivoglia, nome. abbiano, di;boni 
ui RSA ‘Banconote azioni, di, società indu- 
striali, di stradeferrate, ecc. Si tende con questo 
provvedimento a preservare .il. piccolo com 
o.da perdite inevitàbili, qualora nel pro- 


ruppe, 


esùità di vbibrobiiosa nomi: tuza, fiutore 


gresso: delle politiche complicazioni, scosse! im- 
provvise mettessero. in pericolo gli ‘anzidetti 
valori. Ù : 

— Il Giornale di Francoforte, le cùi'informa- 
zioni diplomatiche non sono senza qualche va 
lore, dice aver saputo da sorgente assolutamente 
sicura « che, le due grandi potenze occidentali 
« hunno dichiarato esser. pronte ad entrare an- 


e,Che. adesso in nuovi hegoziati colla. Russia 
«sulla. base dei Quattro punti. preliminari, nel 


« caso in, cui quest'ultima, potenza li accettasse 
naò niserva segreta, eche non potranno 
«accogliersi muoye proposizioni se non in seguito 
deliberazione, tra le potenze occidentali: e 
l'Austria. Queste dlue disposizioni, sì essenziali, 
« devono. vessere! i tratti. principali dell trattato 
ecchei fu. fifmato ar Vienna e riguardo al quale 
è riservata Fallesione della Prussia: 

E possibile che' si avesse notizia a 
Berlino delle trattative fra l'Austria e le polenze 
occidentale pare. però che là. conclusione del 
trattato, non si attenidesse così presto. Da ciò, 
è spiegato. il fuito che oggi ci viene comunicato 
da Berlino, che cioè la notizia del trattato d'al 
leanza fra, l'Austria e le potenze occidentali abbia 
prodotto un visibile abbattimento fra i circoli 
influenti. di colà, Li presidente dei ministei,, Man- 
teuffol, a} primo; giungere della notizia fu.chia- 
mato dal re, e il giorno stesso. fu; spedito jan 
clispaccio-confilenziale all'ambasciatore prussiano 
a Vienona, Seulianmo! dhe Jiluconte Arnim ha ri- 
Ieevitto ieri questo tispadtio | in sesuito a che 
daliebba una conf-ienza’divdietore coleonte 
Buol. Del resto, havvi motivo a l'eredere che 
qualora.i tentativisdi; pace che si; possono ric 
galinifare leomesuni ellimatum, non ottenessero:il 
loro” scopoz la Prussia, segnenlo l'esempio dell' 


senza, 21 


ua 


Austriaycaderirà all'alleanza. 
Dalle ollime comunicazioni fatte gut conte 
Arnim all'ambasciatore, russo: principe Gorgia. 


koff,..pare che le relazioni fra questi dl am- 
basciatori, si sianp, sensibilmente. raffreddate. 


Ci scrivono, ancora, day Berlino, che ile si 
proponza di rivolgersi quanto prima;con una sna 
dettera. autografa val mostro impsratore: è assai 
probabile. che questa bsi mf-riràoal grave ;avvé- 
nimento el 2 «dicembre, (Corr. Ital.) 


— Un dispaccio ili Berlino del 6 pabblicatò 
chil Morning Post annunzia' ché ‘il gADinetto nel 
consiglio tenuto il 5 hai aderito al trattatato di 
Vienna. Ua altrodispaccio pretende ancora che 
il trattato fu firmato dal gabinetto prussiano. 


Scrivono, da. Parigi alla Presse di 


Danimarca. 
Vienna : 

Mi vengonb comunicati da buona fonte alcuni 
schiarimenti sullo: stato delle trattative fra la 
Svezia, da. Dopimarente le. potenze occidentali. 

Queste trattative non hanno ottenuto ‘veran'ri 
sultalo è passogsi, sonsiderare come sospese. 

— Il-regdopo avertaccettàto la emissione del 
motivata dal risultato delle’ elezioni; 
ha chiamato il generale: Krogh per confidargli il 
portafoglio della. guerra, e la. missione, di, costi 
Laigorla amministrazione, 


gibinttiò, 


e 
MUOVA, 


Awatico. ‘I'giorniti tsdeschi pubblicanotit se- 
guente dis Sparcio,, iù data ‘del 6 dicem Il 
conte Zichy è, passato: per, Varsavia. recandosi a 
Piotrobimgo, incaricato ali. nolificanealla conte 
dit Rissa! ilrrattator d'alleanza; Udi 

IH principe Pasckosieè, pure cli. partenza por 
Pietrobargo. L'iripebatore ha. ordinata da: format 
zione di quattro iiovi? battaglioni dit fubilieni 
finlendesi. 

Anwover. Lu Guasetta dell Alcmagna settentrio 
le assicura che fra pochi giorni verrà pr de- 
) reale, Sciolla | assembica degli Siati; dopo 
che — serive illeita!o giornile — I governo ri 
conobbe la competenza della Dieta germanica nella 
questione degli Statî provinciali, se non solo rico- 
nobbe conte fonditi lintdirirto vi reclami dell'ordine 
equestre; ma ‘pose in dubbio la legalità sfessa della 
costituzione, nacque feacil ministero ed il Putla- 
menlo uns divergenza impossibile ad aggiustarsi, 

Si'osserva però che, secondo la costitazione, la 

prima Cimtra ‘non può disciogliersi, 


n 


{ 


Î 


Î 


I 


Bucnarest: Omer Pasciàè partito(ieri per Virna 
ove si imbarca il resto dei 19 battaglioni turchi, 
di cuivuna parte è già passata in Crimea. 


Cnmea. Scrivono al Comiere Italiano che it nu 
mero dei vascelli da guerra, che incrociano dinanzi 
a, Sebastopoli, va giornalmente crescendo. Teme 
uno .streito blocco, e forse anche. un ;attacco, Gli 
abitanti abbandonano. da sila e si rifugiano, a 
Tiraspoli. 

— Si legge nel Corniene, Haliano: È 

Le notizie della Crimea, arrivano; fino al. 28 
decorso., Gli alleati hanno fortificato ed allargato 
le loro trincee in modo che per attaccarle ai russi 
converrebbe prendere ila yia.di un assedio regolare 
ed erigere trincee e, parallele. Seguirano ad arrivare 
rinforzi, ; Il bombardamento «continua. Il, tempo è 
favurexole. Il 18. ebbe luogo) un consiglio di guerra 
in \eui fu discusso il modo di assicarare la, fiotta 
da future burrasche. Le opinioni serano; varie. Al- 
cuni proposero, di forzare ;il porto di Qdessa e,di 
farlo quartiere, d'inverno,ma,; considerato. che, 
pisno, non sarebbe. effettuabile, per; mancanza di 
tnuppe;, da xbareuy fa:deciso che fino al. ritorno 
della; buoaa Ategiane de, flotte riparorane nel bd 
sforo., to 

— Sebastopoli.. n Nulla. di importante. 

vi Sebastopoli 7 dicembre. Quattro reggimenti 
e. numerosi rinforzi. francesi; sonorarrivati; Si 
osserva un ‘300 movimento nella:città eidab lato 
nord della baja. adigon 

L'investimento. della. .ciltà è quasi. completo. 


Bomnay. 14. N generate Filzelanenzerè morto! Un 
orribile procella duforib,; qui il 2. 
Dost Mohammed fu'domanda di visita al goverpatore 
dell'India” ipgle LA 

Hosokond, 28, settembre. L'ammiraglio ‘S irlimp 
lin conclusa tina convenzione she ‘apre agli niglosi 
dae’ porti ‘del. Giappone. 


niinon ib dMiaza:li:40 diedmbre;) ca: 

Concerti Come avevamo, ipresentito il con- 
certo “dell'egregio suasatore di vofficleide ‘sigrior 
Colasanti” attirò ‘un concorso niameroso” di spet. 
tatori evi’ ‘sp@ttatrici, \che “questa volta! si. frò. 
varono in grande maggioranzi, ‘onde non di 
bitiamo. chè i meritati applausi gitingè sero più 
graditi al concerlistà. 

Le sighorite Erba! ha ‘inatigiva nono’ “il 
concerto con la sinfonia dell Mala di' Portiti 
a quattro mani, rappresentarono, euneg lamente 
colla freschezza della loro ètà il pretudlio. di 
tina festa; e si può dire 
nella quale è dato agrumi rare. i miracolosi effetti 

ail Colasanti sa tra pe dal «più in; 
gralo degli slramenti, ed. in cui la signora Cat- 


und vera festa quella 


siguor 


falorda, ed...il, maestro, Laadi,;.vengono..a.ram- 
mentare i. bei, tempi dell'arte, vera, colla, più 
squisita esnenzione del mottuerza Lu, pesca dell’ 


immortale. Pesarese; ) 
La signora), Cattalonda, è juna di 
liste .coscienziose .che npn promettono mai, più 
di quelehe mantengani apossa no vinantenere. sh 
sito Canto ‘è sempre giusto; preciso; i} accento 
proprio rigorosamente ritmico) L'algilità: nella 
fioriture! netta, estinto è icome ‘suol | dusrr gri- 
dita ; | 
Det ‘signor Adndi non! parliamo cpl è nostra 
vecchia: conoscenza; e tra i nostri lettori ‘non 
havvi ‘ormai chi ‘nda ne ‘Approzzi il talento | Ve 
rameute indsitale; FROS ; 
Ad accriscere “lo Splentlore ditta serata con. 
cur ro clue dile ittaoti, l'and'Ui pianoBrte, di Maufò 
altro I giovanissimo sighor Mazziioli, del quale 
abbiamo altra ‘volta parlato, come di colui che 
avea nello scorso, anno scolistico meritato. premio 
eminente al Collegio! nazionale, ci fece udire sul 
pianoforte una fantasia intitolata dalla” melanconia, 
eseguila con tutta la squisilezza della SARPSNNORE 
cha rivela un anima appas ionala 1 { 
Con; pari, merito si, distinse il. sig.. Barletla in 
una azione eseguita, col flauto alla Bohm. 
Abuiamo riserbato  Kultimo, posto. al: signor 
Colasanti, ed al maestro Koltig, che tenne il piano 
poichè del. primo spulla. sappiamo aggiungere a 
quanto abbiano «detto — bisogna udirlo. per ben 
valutatoesalo morital; sett dim quantalral ssecondò 
non'csapreinmo che indirizzargli #mproveri tanto 
più civaci; cquanto Vla di ui modesta ciriesce 
importuna, fa ci priva dele SUPACATE emo! 
zioni: èì ti s 


quelle. ar- 


e 


Ripeteremo in conclusione che il concerto fa ) 
una vera festa, tanto da, provocarnè un'altra 
che la. lieta adunanza celebrò colle danze. 


5 ‘CONSIGLIO COMUNALE 

Seduta' del'15 ‘dicembre. Il signor Lutil pre 
senta: un ricorso perchè gli wenga ‘concessa una 
porzione di terreno; di ‘evi pretende esserne pro- 
‘prietario, alla porta ‘d'entrata della casa che sta 
costruendo sui Baluardi. Hl Cousiglio dopo ana 
lunga discussione, considerindo ‘che la decisione 
della. questione è di spettanza dei Tribunali, rinsia 
ai medesimi il petizionario ‘e passa all'ordine del 
giorno. 5 
‘Il sig. Vernier chiede di ritirarsi dall'impiego 
di architetto eivico, conchè gli venga accordata 
Îla direzione della fabbrica dell’Ospedate collo stipen- 
dio di ll. 1500. N Consiglio accetta te demissioni 
presentate dal sig. Vernier, e gli concede la di- 
rezione dello ‘pedale, colla pensione di 11, 1500 | 
‘in’ qualità’ di autore del: progetto, conservando | 
impiego di architetto ‘civito sino a tanto che possa 
essere rimpiazzato. ‘ll consiglio non intende com 


. Paccessione alla demissione di infligere al prelo- 


dato architetto un voto di biasimo, riconoscendoanzi 
le ottime qualità, l'integrità, la capacità di cui è 
fornito ed'il lungo servizio prestato prese in consi. 
‘derazione nel determinarsi la di lui età che non può 
‘più sopportare le ardue fatiche ed il continuo lavoro, 
al' quale di necessità va sogetta la carica di civico 
architetto. 


« { Corrispondenza. particolare. del. Aizzardo. ) 
Parigi 13 decembre. | 
Abbiamo sott'occhio il discorso della Regina 
vittoria pubblicato jeri sera sul tardi. Il lin- 
guaggio della Sovrana Inglese è quale conviene 
‘in un momento di risoluzioni estreme, è detto 
chiaramente che il motivo dell'anticipata. e prov- 
visoria apertura «delle Camere si ‘è di continuare 
la gnerra; avec la plus grand vigueur et le plus 
grand effet. Però il paragrafo che fa menzione 
dell'alleanza con. l'Austria dà, molto. a pensare 
gd a dubitare « C'est avec satisfaction que je vous 
amnonce que, conjointement, nous conclitmes avec 
l'empereur d'Autriche. un. traité d’ont j'attends 
d'importants avantages pour la cause comune. »* 
Queste parole non hanno bisogno di commenti 
per dimostrare che non è un trattato definitivo, 
come mi ricordo d’avervi scritto in una delle 
mie precedenti, del resto mettiamo, da canto le 
supposizioni e aspettiamo in pace la pubblica- 
zione di questo documento, come ha promesso 
la Regina ai rappresentanti della nazione Britan- 
niva. Permetletemi intanto una brevissima 0s- 
servazione su’ vantaggi che si vogliono far derivare 
da questo avvicinamento dell’ aulico Gabinetto 
alle due potenze occidentali. — L’umiliazionedellà 
Russià: e quindi una ‘pace lunga lunghissima , 
ecco quanto otterremo con il trattato Austro-Anglo- 
francese — dicono i propugnatori della pace: — 
Ammesso che lo Czar ceda, e volendo chiamare le 
cose. con il loro nome; l'accettazione delle con- 
dizioni che imporrebbero le potenze coalizzate 
non, sarebbe una umiliazione. per parte. della 
Russia, ma ‘una cessione davanti una forza mag- 
giore, La coalizione invege dà una solenne menlita 
al gran, ministro, Palmerston che asseriva una 
delle due Potenze finora impegnate essere sufli- 
ciente a; frenare l'ambizione della Russia, ed è 
una solenne prova che per indebolire la Russia 
ci vuole il concorso: di. tutte le grandi Potenze 
e lepiù civili — compresa l'Austria. — La Fran- 
cia, alleata dell'Austria, dee fare per quella Po- 
tenza ciò che finora ha fatto per il Papa, i 
gendarmi Francesi uniti agli Austriaci saranno 
obbligati a legare qualunque Italiano, Polacco 
o Ungherese oserebbe esternare il legittimo de- 
siderio di vedere il proprio paese indipendente, 
locchè inasprirà ‘gli animi, camulerà odio sopra 
odio, e l'Europa sarà vondannata’sempre a leg: 
gere nuovi proclami e ‘nuovi bollettini di rivo- 
luzioni, ‘e Ja ‘tanta decantata alleanza non che 
essere foriera di pace sarà fomitedi nuovi tràm- 

busti e di'nuovi dolori. 

I Times, pieno di fuoco giovanile, di amore 
e di passione per la sua bella e nuova amica - 
l’Austria, obliando ciò ehe ha detto:per lo pas- 
sato e con quella imprudenza che è .il distintivo 
di caluni vomini; scrive di quelle cose per VI- 
«talia che fanno proprio pendant alla celebre nota 
del Monitore e al discorso di Russel. // est. en 


rv 


effet, dice l'organo della. Banca, Inglese: dans 
lu, destinée. deice malheureuao pays. d' étre. do- 
miné par une armée- élrangére cu par une autre. 
Se noì volessimo entrare. nel campo delle recri- 
minazioni, potremmo dirne delle belle, ma a che 
valgono, mi son detto, le lagnanze dei vinti? 

Le notizie della Crimea son molto soddisfa- 
centi in quanto che i lavori d'assedio sono molto 
avanzati, i rinforzi giungono da tutte le parti 
e fra non guari forse sentiremo qualche altra 
giornata gloriosa per ‘le forze alleate e la fine 
dell'assedio con la presa ‘di Sebastopoli. Dal- 
l’altro canto poi sono rattristanti avuto riguardo 
alle sofferenze e privazioni durate dagli asse- 
dianti. La tempesta del 14 novembre fu seguita 
da due o tre giorni di acqua, vento, graùdine 
e freddo molto intenso, che. distrussero tutte le 
precauzioni prese controle intemperie del tempo, 
ed aumentarono i malanni che ‘trae seco up 
assedio di lunga durata. Un. dispaccio. del Can- 
robert in data del. 3 corrente avvisa che il 
cattivo tempo era, ricominciato e continuava a 
fare molti guasti. 

Il Colonnello Ragani alla sua volta ha chia- 


mato rinforzi, il primo '—Beaucardè — è già 
arrivato. Il secondo — Ronconi — si aspetta 


d'oggi in domane. Con tali ‘aiuti unitamente 
agl’incliti artisti che si sono tanto distinti sin 
dal principio della campagna, il Ragani conti- 


nuerà a battersi, e andiam  icuri che si so- 
sterrà e vincerà. 3 A; 


—_—_- 


{DS[PACCI ELETTRICI 

CosrantinoroLI. 4. Sei vascelli alleati sono partiti 
ieri per la Crimea con truppe. Sceffik nominato mi- 
nistro de'le finanza. 

— # Si dice che gli inglesi:prolunghino le loro linee d'ope- 
razione verso le allure presso la strada che da  Sebastopoli 
mette a Simferopoli, la quale. domina it.porto affine di allon- 
tanarerla flotta russa, Le cattive strade impediscono l’arrivo 
delle provvigioni. Rinforzi russi sono a'Perekop. 


Ma MIGNON, erente: 
MOT AVVISO 
Sotto li 48'e 26 del‘corrente ‘mese di de- 


cembre e 2 gennaio prossimo venturo alle ore 
3 pomeridiane si procederà | nel palazzo! di 
questo Tribunale di prima ‘Cognizione e nanti.il 
sig. avvocato Datla giudice aggregato!all'incanto 
di una terra © posseduta”da Ignazio e Susanna 
fratello e sorella Carlon*sita nella | regione: di 
Roccabigliera aggretata , d’aiberi d'ulivo, agrumi 
ed altri frattiferi con casa rurale, pozzo e mac- 


china 


prezzo, ed. alle. condizioni 


al 
apparenti dal Bando formato dal sig. Segretario 
didetto Tribunale. 


idrovera, 


FRICON Procas. 
j NOTA. 

Si rende a pubblica notizia che ad istanza 
del sig. Gianetto Pirani, alla pubblica udienza 
che. terrà la. prima. .sezione del. \’egio Tri- 
bunale di prima, Cognizione di questa. ciltà li 
30 \xbre corrente. oreA 1, antemeridiane si. proce- 
derà all'incanto, e definitivo deliberamento in odio 
di. Maria Battista Mao, Carlo, Flaminio, Rosa 
Augelica, Maria, e Maddalena, madre. e, figli 
Saramito di due piani di case attinenti l'uno 
all'altro siti nella . città di. Sospello, contrada 
luoga descritti, e coerenziati nel Bando relativo 
all'altimo maggior ‘offerente in aumento ‘di ‘lire 
1283,34, oltre l'osservanza delle.altre ‘condizioni 
di cui in detto Bando, È 

Nizza 14 decembte. 1854 
C..M. FIGUIERA!S..C. Figurena: 


NOTA. 

All'udienza. pubblica , che ‘ terrà Ja‘ prima 
sezione di questo Regio Tribunale ‘il ‘80 dicem- 
bre corrente, ore 14 antimeridiane avrà luogo 
ad istanza del signor Andrea Roustan ed. in 
odio di Sebastiano Asso l'incanto e definitivo 
deliberamento all' altimo maggior oferente di 
cinque stabili siti nel territorio di. Peglia , de- 
scritti, e coerenziati nel bando. relativo, in. due 
distinti lotti composti: il. primo del. secondo 
piano di casa, e delle due terre Plorasses io ;au- 
mento di lire Ginquecevto ,oltantatre, cenfesimi 
34 ed il secondo delle terre, Coletta, Gazoglio 
e fivet in aumento, di lire 1225 loro rispettiva- 
mente offerto e ciò oltre l'osservanza delle altre 
condizioni, di cui. in detto Bando. 

Nizza 14 decembre 1854. 
BERTOLINA, Proco 


me UN appartamento ammo- 
APPIGIONAS bigliato tutto a nuovo a 

6 ‘terzo piano, esposizione a- 
prica , con terrazza dalla. quale. si, scopre il 
magnifico panorama del mare, delle. campagne 
e delle colline, nella casa Uca contrada della 
Buffa N° 1. 


AL PRIMO PIANO 


mente camere ammobigliate. 


della stessa casa 
si affittano egual. 


L'AMICO DEGLI ITALIANI ? 


PILLOLE HOLLOWAY. 
Permesso dal governo Sardo cd altri Stati dell'Italia. 
AGLI ABITANTI DELL'ITALIA 


1 paese dell’Italia soffrono sovente delle malattie del fegato e dello stomaco, e quindi Je lore vite 


sono più brevi sotto cotale destiuttiva influenza, che.in aluri paesi. 

Il bel sesso, forse il più bell delo mondo, perde anche più presto una parte della sua leggiadria, Le Pillole 
Hollovay non solamente evitano alle donne questa disgrazia, ma fanno che la ‘vita sorga dolcemeovte come veggiama 
nelle ellissime piavite di questo bellissimo paese!tche vivono in un’ eterna primavera, Mi 

Le. Pillole Holloway: diffondono nell'esistenza, un balsamo ;soave; che opera favorevolmente:sopra la ‘nostra vita e 


ta nostra salute; e non ho paura da dire, che la salute e la vita possono essere prolungate più dei loro termini ordinari, 
preudendo le Pillote H!loway per qualche tempo, conforme al metodo prescritio nell’informazione stampata, che s1 
ova' annessa ad ogailscatola. --,) Londra. ‘TOMMASO HOLLOWAY. 


Estratto d’'ana Fettera riecvuta dal Dottore REGLLOW Y. 

Roma, 28 aprile 1854. Dichiaro j0 sottoscrito, per la pura verità ricercato; qualmente sovo stato' afflitto ‘d’una 
malattia asi reni che fu ribelle ad ogni medicamenti, e che quando fui a Londra per mieivaffari conobi, la fama. d'un 
valente medico invertore d’ùm rimedio efficace per questa sorta di, malatua, il cui inyentore si chiamava il) Signor 
Dottor Tommaso Holloway. Nuovamente tormentato dallo stesso male, quando ritornai a Roma cercai se, in questa 
cîttà si trovava il sudetto medicamento, ed imparai esservene una cassa in Dogana di Ripa Grande contenente.le Pillole 
ed Unguento Holloway, per cui mi procurai il permesso, dalla Sra, Eza, Rina, Monsignor Sagretti, Vice Presidente 
della S. Consulta, per estrarne, Jb. 5, ed applicato, che l’ebbi ini liberai del sudetto male, facende uso a forma della 
ricetta del Signor Dottore, che va annessa alle casse e vasetti. o 1 Ù i 
1. Posso pure asserire che mohi aliri hanuo adottato:gli stessi medicamenti, in ispecie per il Tih-doturoso parimente 
ibelle ad ogni medicameuto, con ottimo successo. -: In fede della verità, -- ALESSANDRO ADUCCI, 

Negoziaate nel Palazzo Miguanelli, Piazza di Spagn 8/22 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti, «- 


Angina Dissenteria. ; Itterizia; Mal di pietra. 

zione delle tonsille. Febbri intermittenti. Macchie sulla: pelle. Risipela n 
Asina. —  diqualunque spe- Malattie del fegato. Riteuzione d'urina, 
Coliche. L cie —  biliose. Siutomi secondari, 
Consuzione. Gotta: —  degl'intestini. Spina ventosa, 
Costipazione. IJropisia. — veneree. Ticchio doloroso. 


Mal caduco. 
di capo — di gola. 
Queste Pillole si vendono allo stabilimento generale 244, Stfard, Londra e in tutti i paesi esteri, presso i Fatmacis 
e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 
Le scatole si veudono : 1 fr. 60c.— 4 fr. 20c. — 6 fr. Goc. 
Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 
Depositi in Nizza da tutti i Farmacisti. 


Debolezza prodotta da Indigestione. 


Vermi di qualunque spe- 
qualunque causa. Irregolarità del mestruì, 


cie, 


Tipografia CAISSON e Comp 


Gondizioni: a 

NIZZA. PROVINGIA 
Anno. L.12 L. 45 
Semestre. a| 650 a0$ 
Trimestre» 3 50 o 4.50 


Anvunzi obbligati cent. 25 la linea, 
volontari a prezzi ridotti, 
Si paga anticipatamente. 


Condizioni: 

Li pubblica il Martedi Bioved:, 
Sabbato. fi 

Le ‘associazioni si ricevono is 
Nizza alla Tip. Caisson baluardi 
del Ponte Vecchio N*/18e Altrove 
mediante raglia postale spedito 
franco al Tesoriere del. Nitzardo» 


de zr€°ee ev a DERE ATI re zzz A WWE SH SS F_RLA DIES 


Anno 2° 
Nizza li 18 


dicembre 


Il telegrafo elettrico ha annunziato che nella 
tornata del 42 della Camera dei Lords Aber- 
deen dichiarava: che se v'ha un panto che sia 
d'una importanza vitale per la salutè dell’‘im- 
però ‘ottomano e più manifestamente riannos 
dato' alla‘ petenza ‘russa è Sebastopoli. Lo scopo 
della ‘guerra, dopo Ilespulsione ‘dai’ Principati 
fa danque di attaccare Sebastopoli per distrug- 
gerla.. Egli soggiungeva non esser vero che le 
potenze ‘occidentali presteranno assistenza’ all’ 
Austria ‘nelle’ eventuali difficoltà coll'Ttalià, colla 
Polonia e coll’Ungheria; un simile impegno non 
cadde neppure ‘in pensiero” delle Potenze. 

Dalla stessa sorgente telegrafica si ricava 
che Russel avesse, dal [canto suo dichia- 
rato: l’Austria non aver delto che prima della 
fine della guerra sarebbe parte belligerante, 
ma che lo sarebbe. soltanto quando venisse ag- 
gredita dalla Russia. Il trattato offensivo e di» 
fensivo esisterebbe ‘ipso. facto colle Potenze. 

Russel avrebbe desiderato chel’ Austria, es- 
sendo :d’ accordo, colle potenze occidentali; sulle 
basi necessarie al mantenimento della Turchia, 
facesse, marciare . nella prossima campagna. le 
sue, armate;con quelle anglo-francesi se la Russia 
respingesse le nuove proposizioni. 

In:pari tempo un dispaccio privato dei gior- 
nali di Genova annunzia colla data di Vienna 
12 dicembre che tutti i mezzi di pacificazione 
sono ‘rifiutati dallo. Czar. 

Se questa notizia ‘fosse vera sarebbe già av- 
venuto ‘il caso in cui senza tergiversazioni pos- 
sibili l'Austria’ sarebbe costretta a dichirarsi, 
almeno secondo il senso del’ discorso pronun- 
ziato da Russel nella tornata del 12 alla Ca- 
mera dei Comuni. E siccome questo è il punto 
culminante della fase attuale della questione 
d'Oriente, così crediamo d'offrire ai nostri let- 
tori i brani dei discorsi pronunziati nella tor- 
nata del 42. 

Sir Robert Peel. Per noi la questione. più 
importante è il sortir. d'un tratto dallo stato 
attuale (ascoltate). Ecco perchè io penso che il 
Governo ha agito con prudenza convocando il 
Parlamento per ottenerne l'autorizzazione di spe- 
dire la milizia” fuori del paese. Sarebbe ingiusto 
d’attribuire i nostri. disastri: sia interamente sia 
principalmente, alla mancanza di previsione del 
governo; la situazione attuale è dovuta in gran 
parte alla politica vacillante della Prussia. ed 
alla condotta esitante dell'Austria. Noi non co- 
nosciamo i termini del trattato. conchiuso 
con quest’ ultima potenza , ma non è af- 
fatto dubbioso clie grazie alla. presenza delle 
Iruppe austriache nei Principati Danubiani, l'im- 


GIORNALE OFFICIALE 
delle operazioni degli alleati dinnanzi. Sebastopoli 
dal A° nl 22 ottobre. 
( Continuazione vedi n. 218.) 

19 ottobre. — Decimo giorno di trincea aperta, 

Nella notte dal 18 al 19 i lavori non furono 
turbati. Però, verso dieci e mezzo della sera un’ 
allarme pare abbia avuto luogo a Sebastopoli. Si 
sono udite della grida seguita da un cannoneg- 
iamento assai vivo in tutte le direzioni, non che 
una forte fucilata frammista di hourra. Dopo una 
mezz'ora fu ripristinato il silenzio, e furono ripi. 
gliati i lavori. 

A sei ore e mezzo, del mattino l'artiglieria fran. 
cese comincia il fuoco, gl'inglesi imitano il suo e- 
sempio; la piazza risponde. 

Questo fuoco ha una grande intensità nonostante 
una fitta nebbia che si diiegua verso le ore otto. 
Il fuoco» diviene allora più regolare e più giusio. 
Il nostro si mantiene sall’istesso piede ed alta fine 


Martedì 19 dicembre 1854. 


N°919. è, i 


peratore di Russia ‘ha ‘potuto eoncentrare lesue 
«forze sopra un punto. che supponeva doveres- 
sere attaccato dagli alleati. a spero, sincera- 
mente, che il trattato; conchiuso sia. vantag: 
gioso. 

M. d' Israeli + Le. potenze tedesche. son 
nostre alleate? Lo non vedo fin qui che v'abbia 
un. articolo segnato in favore della Prussia, ma 
l'Austria, ha. conchitiso, un trattato dal quale noi 
abbiamo a riprometterci importati vantaggi per 
la causa comune. Io spero che questo trattato 
ci sarà sottomesso, ma se lo ci si mostra im- 
barazzato dell'ammasso di quattro punti, oh 
allora io dirò ch'è un’ allucinazione il credere 
che l’Austria sia disposta a prestarci «un \ap- 
poggio qualunque. i 

eroi «.... il ministero doveva ‘comunicarci lo 
Spirito di questo trattato ‘d’ alleanza. I° paese 
deve ‘sapere se l'Austria 'agirà/lo s'essa ‘Si Imi 
terà a‘ trar’ profitto dagli avvenimenti/ È forse 
un trattato di ‘alleanza. offensiva ‘e’ difensiva ? 
L'Austria invierà delle ‘truppe? È un’ alleata 
che ‘suggellerà l'alleanza col suo sangue ‘come 
la Francia? Se noi mon conosciaino questo sta- 
sera, la presente tornata avrà mancato di scopo. 
To dico, quanto. a me, non alleanza Austriacay 
non. quattro. garenzie, non articolo sagreto, ma 
che la; Francia ce. l'Inghilterra (insieme -risol- 
vano questa granile questione, e stabiliscano ed 
assicurino la civiltà dell’ Europa, (bravo). 

Lord Russel Si è anche parlato del trat- 
tato conchinso con l’Austria, ed io non pretendo 
di offrire alla Camera uu riassunto esatto de' 
termini di questa convenzione, ma io sono pronto 
a dire quale era la posizione «lell’Austria rim- 
petto al nostro paese, e quale essa è ora. To 
non sono stato mai soddisfatto che ‘l’ Austria 
non abbia seguito più presto la linea ‘di con- 
dotta ‘che i suoi doveri verso l'Europa le im- 
ponevano. [o eredo che nel caso attuale, che 
interessa l'indipendenza del mondo intero, l' Au- 
stria, nella sua qualità di grande potenza eu- 
ropea non#avvrebbe dovuto tardare si (lunga- 
mente ad unirsi alle potenze mariltime:( ascoltate, 
ascoltate ). L'Austria. era la potenza più speciai- 
mente interessata , il suo pericolo era più 
imminente di quello tiche minacciava la Francia 
e l'Inghilterra; mal d'alira. parte I° Austria, 
potere prudente , comprendeva esualmente che 
il pericolo d'una guerra colla. Russia era più 
grande per essa, che per l'Inghilterra e la Francia. 
L'Austria avea ridollo la sua armata; la sua 
prima cura fu di riorganizzarla. I preparativi 
non poterono esser compiti prima della fine 
di luglio Da quell'epoca essa ha fatto un 
nuovo passo, ma non è andata tanto avanti, 
quanto andrà se la pace non sarà ristibilita 


avanti la fine dell'anno corrente ( ascoltate , 


ascoltate). Ha convenuto con noi ,. che se ve- 
nisse ad entrare in istato di guerra colla Prussia 
esisterebbe pei essa ipso facto un tratto d’al- 
feanza offensiva e diffensiva colla Francia e l'In- 
ghillerra ‘ascoltate, ascoltate, ascoltate.) 

Essa si è egualmente impeguata ad esaminare 
avanti la fine dell'anno quali operazioni do- 
vrebbe' preparare per- concludere il trattato di 
pace colla Russia (ascoltate). Il senso dì questo 
articolo hon racchiude, secondo ‘ie, niente di 
bèn preciso (ascoltate, uscoltate;.swi banchi del! 
l'opposizione ) lo V'interpreté non di meao: di | 
talimaniera; che; se l'Inghilterra ve lav Francia 
propongono delle: condizioni «dir pace conformi 
alie quattro garenzie,.che se l’Austria riuscisseldi 
rientrare nei termini di esse, nel caso in cui 
la. Russia ricaserebbe. di accedere a tali .con- 
dizioni, l'Austria .non;esiterebbe più oltre, ma 
prenderebbe parte. all’.alleanza offensiva e di- 
fensiva, delle, due potenze, marittime, 

lo non desidero esagerare questo. impegno: 
ammetto che l’Austria può ancora,, , all'ultimo 
momento, dire che le condizioni’ ridurrebbero 
troppo la potenza della Russia e la sua influenza 
in Europa, e, che non si debba attender da essa 
che vi dia il suo consenso. Tale può essere il 
suo linguaggio. Essa si da il diritto di parlar 
così senza tradir la sua fede, ma in fondo è 
d'accordo con, noi sulle. quattro. garenzie , che 
sono assolutamente necessarie per assicurare 
l'esistenza. della Turchia, (else la Russia, non 
consente. alla. pace. sulle ‘dette ./basl?, ‘nella 
prossima campagna la; bandiera | dell'Austria: si 
unirà a quella del nostro paese e della Francia 
(ascoltate). Si potrà, dire che. noi. avremmo 
potuto ottenere. migliori condizioni, ma. noi non. 
possiamo imporre la nostra volontà, ad un, po- 
tere indipendente, e meglio. vale avere. un tal 
trattato con l’Austria, che - lasciar, |’ Austria 
senza legami che la uniscano a_ noi (ascoltate 
ascoltate). Tale almeno è stata la credenza del 
governo di S.M. la regina, e più ancora l'opi- 
nione del governo di SM. l'imperatore dei 
francesi (ascoltate). Io ho sempre. pensato che 
bisognava dolersi della lentezza dell'Austria nel 
decidersi, lasciando così alla Russia imezzi di 
inviare una parte delle sue truppe del Danubig 
in Crimea. 


_——PrP— ———————————_—_mtr 
NUOVI AUSILIARI DEGLI ALLEATI. 

Oltre ai rinforzi, che gli alleati aspettavano, 
sono giunti ad essi altri ausiliari:, sulla coo- 
perazione dei quali contano non poco, e ponno, 
a quanto è noto, aspettar molto. Un corrispon- 
dente di Parigi ha da poco parlato dei muovi 
razzi, che doveano essere inviati al teatro della 
guerra. Ecco alcuni interessanti. particolari su 
quei nuovi mezzi di distruzione, giunti a que- 


del giorno esso avantaggiava evidentemente quello 
della piazza. A due ore la torre del bastione cen- 
Irale era iutieramente diroccatà; le cannoniere del 
bastione du Mat (lato destro) avevano molto. sof- 
ferto. Verso le tre, il fuoco cessò «grado a, grado 
da ambe le parti. Le nostre batterie. erano poco 
dannegiate e facilmente riparabili dmvante la notte. 

20 ottobre. — Undecimo giorno di trincea a- 
perta. 

Le canniere danneggiate del lato destro du Md: 
non hsuno potuto essere inlieramente riparate du- 
rante la notte; al giorno, all'apertura del faoco, 
due soli cannoni hanno potuto trarre alcuni mo- 
menti; essi tacquero in poco d’ora. Una parte. di 
questo risultato vuoisi attribuire al fuoco assai vivo 
ed esatio della compagnia di franchi-cicciatori che 
non permettevano ai canvonieri servirsi dei loro 
caunvni, 

ill genio spiage i suvi lavori sulla destra dinanzi 
il bastivne du Md, fino alla fossa che scende. nel 
porto di Sebastopoli e ci separa dagli inglesi, La 
prossimità della piazza e la, natura, del suolo. roe- 
cioso rendono questi lavori difficili e lenti. Essi 


—@—@_————rr__ rr 
sono fatti a zappa volante. 

Dalle 10 del mattino all'una, e dalle due alle 3 
del pomeriggio, il nemico ha direito un fuoco assai 
vivo. su questi lavori; duè o tre sdrucii furono 
fatti dal cannone della piazza ‘su qualche punto 
debole della parallela. : 4 

L'artiglieria ha ripigliato. il fuoco al. far del 
giorno,, e l'ha continuato con yvamtaggio darante il 
giorno. Non pertanto .il,, tiro, della- batteria n, 2 
(marina) fu interotto la. mattina dall'esplosiese d’un . 
magazzeno di polvere, che non ha ferito alcuno e 
non ha cagionato che assai pochi danni. 

21 ottobre. — Dodicesimo giorno della 
aperta. 

Neila notte del 20 al 21, verso le due e mezzo 
del matiino, gli assediati hanno falto una, sortita 
ad intento « inchiodare i cannoni delle batterie 
francesi. Essi sono penetrati fra le batterie, terza € 
quarta,si erano sparsi in queste balterie, ed erano, già 
piombati sopra alcuni cannoni, quando i cannonieri, 
dando di piglio alle armi, ed appoggiati dalla 
guardia della trincea e sopratutto dalla prima com. 
narnia dei volteggiatori del 74mo, respinsero il 


trincea 


st oravin Crimea, Essi sono: invenzione del 
giovane. colonnello Suzanne. Egli, dietro memoria 
prodotta al, Comitato d'artiglieria, ebbe l'ordine 
di sperimentarli. Il sig. Suzanne si era  obbli- 
galo soltanto o preparare un proietto che po- 
tesse essere, con csattezza relativa, lanciato alla 
distanza di 4000 metri. Dietro gli esperimenti 
fatti alcune settimane fatti a Metz, è riuscito al 
signor. ..Suzanne. di spiagerli alla distanza di 
7000 metri. Fu comprovato che a quella di- 
stanza sì può oguivolta colpire in uno spazio 
di 100 piedi quadrati. I nuovi razzi sono for- 
mati di una composizione ‘particolare, difficil- 
mente preparabile ed assai costosa. Hanno la 
luaghezza, di 5 piedi e mezzo ed un diametro 
di. 20 pollici. Uno di quei razzi, ‘tirato alla 
distanza di 7000; meétri,, sprofoodassi. in, terra 
da 10, in 45 piedi, ed esplodendo a quella 
profondità , opera su-uno spazio di 100, piedi 
Un capitano d'artiglieria che. \assistette a. Metz 
a. molti: sperimenti di..essi, espresse ad un 
amico l'opinione che, cadendo-uno di quei razzi 
sul: forte Costantino, dovrebbe ( infallibilmente 
tidurlo ‘a rovina. Quei razzi costano da 2 in 
3000 fr. ‘l'uno; Il governo francese. ha: inviato 
agli'assedianti di Sebastopoli 130 di quei mostri. 
Non si può far a meno «li rabbrividire, pen- 
sando essere ‘necessario aloperar tali mezzi. Che 
cosa direbbe ‘il generale Hoghe, se wilisse ‘par- 
lare di quei razzi? Egli non potrebbe più dire 
a'‘suoi soldati, che si trovavano senza muni- 
zioni, e che pure dovevano essere spinti ali’ at- 
tacco, le seguenti parole: Ah! mes  enfuns, ne 
regrettez pas. la. perle de vos cartouches ; la 
balle est folle, mais la, baionette est sage. 
(Espero.) 


SENATO DEL REGNO 


Tornata del 13. Il Senato nella tornata d'oggi, 
sentite le relazioni sui! titoti d'ammessione “dei 
senatori Mameli, Bona, Riva, Imperiali, Elena e 
Benso, i quali vennero proclamati dal ‘presidente 
Senatori del ‘Regno, approvò’ die leggi concer- 
nenti l'una’ la creazione di una classe criminale 
temporanea nel Magistrato d'appello di Torino 
con. voti unanimi sovra 60 votanti, e l'altra fa 
divisione in due sezioni del Magistrato del Con- 
solato di Torino con voti favorevoli 55 contro 3. 

In seguito si. presentarono due progetti l'uno 
relativo alle privative per lé invenzioni e scoperte 
industriali ed il secondo portante l'approvazione 
del bilancio generale attivo dello Stato per l'eser- 
cizio 1855. 

v 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella "seduta del 13. e «del 14. la Camera ha 
discusso in comitato segreto il suo bilanncio in- 
terno. La Gazzetta del Popolo smentisce con 
questo annunzio le fantasticherie che si spac- 
ciavano a proposito di queste due sedute. 


CRONACA 
Eco il manifesto col quale il Sindaco an- 
o LATTE CETTE en 


nemico con perdita. Sci cadaveri russi sono ri- 
masti nella trincea, e quatirò feriti, di coi un ‘uf. 
fiziale che ‘è morto dipoi, farono fatti prigionieri. 
Il rimanente della notte trascorse Irsnquillamente. 

Il generale in capo si reca atle' 6 det: mattino 
alta ‘batteria del forte genovese, n.6, (marina) e 
ne pronuncia la soppre.sione; 

L'artiglieria francese ripiglia ill suo trarte a sei 
ore, ‘la piazza risponde, ‘ma più debolmente; le 
nostre batterie prendono manifestamente il soprav» 
vento. Le batterie nam, 7 e 8° prodacono buoni 
risultati. 

Il gehio continua i lavori dti il bastione du 
Mat. 


22 ottobre. — ‘Trediccsimo giorno di trincca 
aperta. i 
Il fuoco ricomincia col giorno. L'armamento 


delle prime opere del nemico è assai assottigliato, 
e i parapetti assai danneggiati. Sul piovente della 
fossa discendente al porto del sud, scorgonsi bat- 
teriè nuovamente costratte, ed' nn altra in costru 
zione; questaltima sembia dover agire sopratutto 
contra gl'inglesi. 


nunzia dla costituzione gel Comitato di | benefi 
cenza, 
LÌ Concittadini, > | i E 

Il Consiglio Municipale, nella sua seduta delli 
29 scorso novembre; mosso da sentimenti di 
carità e di filantropia votava-la somma di-lire 
dieci, mila da essere erogata a;favore delle fa- 
miglie meno ‘agiate che in questi tempi gravi e 
difficili si trovato ji istrettezze prodotte da i 
ammasso di circostanze indipendenti da qualunqu= 
umano prevedimento , e se ‘dovette lamentare 
chele finanze Comunali. non gli permettessero 
di deliberare una somma: maggiore, fece. asse- 
gnamento sulla carità dei privati, £ speci ialmente 
delle persone bene ‘stanti e facoltose, le quali, 
vou poteva dubitare) fossero ' per porgere ai po- 
veri conforto ed ‘ajuto. 

Ta tale intendimento ‘venne istitaito ‘un Coin 
tato di beneficenza nel seno del Consiglio me- 
desimo, con facoltà di aggiungersi altri membri 
e signore Protettrici coll’ incarico. di raccogliere 
le oblazioni dei privati e di provvedere quindi 
alla regolare loro distribuzione. 

Per mandarad effetto un opera sì eminentemente 
filantropica, il Comitato fa un appello al vostro 
cuore. generoso. I membri del, medesimo a voi 
si presenteranno per'raccogliere le vostre offerte; 
noa, sia vero che desse. non corrispondano ai 
sentimenti (caritatevoli e magnaoimi di cui siele 
informati, ja quello spirito di soccorso che sem 
pre. rifulse io questa Città, ogni; qual volta si 
fece. appello (alla. carità cittadina. 

Apposite liste stampate. verranno. depositate 
nel Civico. Palazzo e iner pubblici ‘stabilimenti, 
e sarà pur. ricevuto qualunque aggetto in na- 
tura, come anche ogni: qualanque dono da cui 
possa recavarsi un prodotto, a beneficio dell'o- 
pera. 

Concittadini, ; 

I membri del Comitato assunsero con tutto 
cuore il pietoso ufficio; voi rispondete sal. loro 
invito col. generoso. vostro concorso, e. nell'in- 
calzar della stagione invernale, all'urgenza delle 
distribuzioni, da farsi. corrisponda. l'abbondanza 
e la prontezza delle vostre offerte, dimostrando 
co'falti, questa nostra. Città non essere a verana 
altra seconda nelle opere di. filantropia; e nel 
sollievo di quelle famiglie chè non in. vano, io 
ne. son certo, si ripromettono da voi ; conforto. 
ajuto (ed assistenza. a 


Dat nel Piulazzo Municipale, addi, 16 dicembre. 
Il Sindaco Presidente del. Comitato 
A. BARRALIS. 


Seguono i nomi dei componenti il Comitato, 
dei membri aggiunti pei sottocomitati distribuiti 
per parocchie e delle signore patronesse di ciascun 
soltocomitato. ; 


DIREZIONE DIVISIONALE DELLE POSTE DI NIZZA, 
AVVISO. 


Ogniqualvolta le. corrispondenze di Francia 
giunte troppo tardi non poterono proseguire il 
lora corso. colla ‘vettara ordinaria della sera , 


È pe Se AR free St ILAC SO 


L’artiglieria prepara il terrapieno, comincia la 
costruzione ‘del migazzeno delle polveri della bat 
teria n. 9° 

Da due giorni il nemico, che aveva. mandato 
qualche battuglioni, una batteria d'artiglieria ed al 
cunì cosacchi Psalla Tehernaya, no) comparisce più 
da quella parte. 

Il totale delle nostre perdite dal principio dell' 
assedio a questo giorno è di; 

4 ufficiali e 54 soldati uccisi. 

14 ‘afficiali e 451 sotl’ufficiali e soldati feriti. 

Durante il giortto sì continua a slargare la prima 
parallela, è le comunicazioni innanzi e indietro, 
non che quelle co’ parchi. All'attacco di si ra, 
fu bisogno rialzar più volie la gabbionata, rove- 
sciafa dalle palle nemiche, e rifare i coronamenti 
ia fascine. 

Nel corso della notte, si slargano e si scavano 
più a fondo le porzioni delle trincee; nonostante 
questi lavori, la parte destra delle comunicazioni fra 
la prima e fa seconda parallela non è ancora coperta 
a motivo della natura del terreno? 

All'estremità destra della prima 


parallela, Varti- 


+ ; 3 è 
venendo falla una spedizione straordinaria 


innanzi v 


er 
gli Uffizi. tra Nizza é Genòva ‘inclusive a 
Messaggeria Generale che attualmente. parte alle 
7. di mattina, il pubblico è avvertito che ‘d'ora 
anno. in detta straordinaria spedi- 
zione comprese anche le leflere di Nizza ma 
quelle soltanto che si troveranno impostate nella 
Baca principale un'ora prima Wella rpartènza di 
essa. messaggeria. generale, 
Nizza il 18 dicembre 1854. 


NOTIZIE DIVERS 
iaia 


Genova 45, dicembre. Il,generale Garibaldi venne 
qui. gli, scorsi giorni, e. s'imbarcò, per, la -Sarde- 
gna, in compagnia, d'una, famiglia, inglese: che. va 
a; fare. un'escursione : in. quell'isola,,, che, durerà 
quiadici; @, venti, giorni. (Stampa), 

— lotorno all'ufficiale Gardino chè milita in Gri- 
mea troviamo nella. Stampa .i seguenti cenni. 

« Il Gardino era;sotto-uffici»le ja uninostro.reg= 
gimento di cavalleria nel 48, e ser ben ci ricorda 
nella seconda giornata di Goito meritò, le spalline 
dimostrando molto valore, e conquistando una delle 
due bandiere austriache che Iroyansi nell'armeria di 
Torino a glorioso ricordo del passato, e. sprone 
dell'avvenire. Scoppiata .la guerra in  Oricnte, il 
Gardino corse ad arruolarsi nelle lila ottomane, ed 
ebbe du Omer pasciù il grado, se non ertiamo, 
di capitano. Fu in questa qualità che a Buséo 
piombò all'impensita sulla’ retroguardia rissa: e 
riuscì a ritor loto le' arini tolte  proditoriamente 
alla milizia vallacca. Ora il Gardino era a Bubarest, 
mentre. vi stava di presidio quello stesso reggi- 
mento austriaco al'icui ‘alfiere avea egli strappata 
la bandiera. Si dice. che trovaudosi vin! van' caffè, 
l’officiale italiano motteggiasse un: austriaco! sulla 
bandiera. nuova ‘del reggimento; e che:non'impàu- 
rito dalla presenza \di altri ufficiali imperiali che 
erano. «intervenuti nella. contesa; sfidasse \coraggio- 
samente tutta l'ufficialità del reggimento. Questa de» 
putò run de’ suoi, crediamo il primo interlocutore 
ad avere una riparazione d'onore; nè questa mancò 
che il Gardino suggellò le sue parole con una scia + 
bolata al croato. 

Così i pochi ufficiali del nostro esercito presenti 
alle operazioni della guerra d'Oriente, il Govone 
il Landriani, il Gardino mantergono, rispettato il 
nome del soldato italiano. » 

Cuneo. — dl Vescovo di Cuneo ha con apposita 
enciclica proibita in tutta la sua diocesi, le lettura 
della Gazzetta delle Alpi giornale degli. apnuzìi ed 
avvisi per quella Divisione 


Asti, .—.., Le mense comuni. organizzate qui 
dal icomitafo,. di beneficenza , procedono, assai 


bene a coni-grande beneficio, pernsle classi ope. 
raie, Ogni giorno. da 120.a 430 operai si pro» 
veggonorpresso di» esse del ;loro cibo, mediante 
la retribuzione (di centesimi 30, e ine. hanno 
due. minestre; due! vipanivedivvna. porzione. di 
carne; Ecuti' instituzione che; si farà permanente 
come a Grenoble. 

CagLiari 8 dicembrè Forti venti di sud 
che dominarono firramente, in Questa scorsa notte 
fecero antlare il brizantino inglese Royal William 


"————— “cr. EE a 


glieria ha trace iafo una batteria di otto cannoni per 
battere il bastione dell'Atbero, due rami mettono 
questa batterià lin) comunicazione colla prima. pa- 
rallela. i A 

Il fuoco del nemicog assai vivo durante il giorno, 
fa molto debole e piressoconè nulle durante la notte. 

IL nemico, abbandonando le batterie, battute dai 
nostri cannoni, si affretta aprirne delle altre, pianta 
il cannone dovunque ei possa porsi al coperto dalle 
nostré carabine e trarre dai punti più lontani della 
piazza. 

I fmochi dell'attieco sono ‘bén diretti; le, bombe 
della batteria ‘a. ‘9 (armamento torco).4 mortai di 
97 celìtimetti ‘a du incirco,e 3 di'22 centimetri non 
iscoppiano sempre d EOPRAIO troppo presto. 
Questo materiale turco è è difiettoso. 

Il fooco dei franchi-cacciatori dietro le sacca piene 
di tetra comincia a piodarre buoni. risultati e ral- 
lenta Spessò quello della piazza. 

Le bombe della batteria n. 3 accendono bella città 
molti incendii, che non si propagano. 

* 


(Continua) 


HI Nizzardo. 


proveniente da» Malta in secco. 

Panna; «12: dicembre. — Un decreto laconico 
della’ duchessa annancia che: 

« Le necessità dell’erario comandando 
aumento in alcuni dei pubblici carichi; 

«. Non essendo. da toccarsi le classi povere, 
nèida:gravar ‘maggiormente le. proprietà terri- 
torialiy 

« Nòn potendosi. fare mutazioni nei tributi 
vincolati dalle convenienze della lega doganale; 

« Veduto ecc. , si, è decretato quanto segue: 

«colli prezzo. della ; carta bollata: delle. quattro 
dimensioni -è aumentato di un ‘terzo, 

u "COSÌ pure sono aumentate di un terzo le 


un 


tasse del bollo straordinario del visto pel bollo « . ; 


— Con altro decreto, la duchessa annuncia'che, 

è Di conseguenza’ alle premesse dell'odierno 
decreto” risguardante alla carta bollata; 

«A partire dal primo di. gennaio, dell’im- 
minente.anno,1835,.e insino alla, promulgazione 
di suna -nvova legge, tutte ile tasse attuali del 
controllo ‘sarantio aumentate di un quarto «. 


Notizie Hisfere. 


Panic 45 «dicembre; Il. Monifeun smentisce 
lamvoces=che proposizioni» di pace sarebbero state 
fatte, dalla, Russia, alla Francia ed. all’ Inghil- 
Letta, 

— 16 dicembre. Il Moniteur ha notizie di 
Chiméa ib data del 7 dicembre. Le batterie sono 
tisuibilità? Il fuoco © potrebbe ripigliare! fa tre 
giorni Gli. alleati. si Arincierarono formidabil. 
mente. 


Loxpra, 14. Alla seduta d'oggi nella Camera 
dei Lords, il duca di Neweastle, ministro dellà 
guerra, ha presentato un bill che autorizza il 
governo ad arruolare 1500 soldati stranieri. 
‘IT conte di Ellenborough ha combattuto 
Questo ' bill, egli trova incostituzionale ed n. 
givsto il'sostituire’ gli‘ stranieri alle milizie che 
saranno spedite fuori, 
naro. duca (di Richmond, spera . che non, si 
arruoleranno nè. disentori, nè prigionieri. 

Lond Derby appoggia queste osservazioni. 

Lord Aberdeen difende fortemente: il bill che 
è ammesso e lello una prima volta. È 

Allascamera dei Comuni lord Russel ha ri- 
sposto ad una int rpellazione relativa al trat- 
fato. austriaco, che il governo attendeva oggi 
col. telegrafo la notizia dello. sèambio: delle ra- 
tifiche, giunte le quali il trattato. sarebbe sot- 
toposto al Parlamento. 

Il: bill sulla. milizia è quindi passato in se- 
conda lettura la discussione in comitato è stata 
fissata a lunedì. 

Spagna. Il sig. Lujan ha redatta .il, progetto 
di, legge, sulla borsa, il quale sarà presentato 
all'assemblea in uno di questi giorni. 

Vienna. 14 dicembre, — Le ratifiche del trat- 
lato del 2 dicembre furono scambiate oggi. 

— Sulla sospesa pabblicazione del Lloyd, il 
Corriere Italiano scrive: È 

« Oggi non comparve il Zloyd e si dice che 
quel giornale sia stato colpito d'interdizione, Noi 
non vogliamo negare clie-la fantasia troppo 
fervida del sig: Warrens lo trasporti talvolta 
tropp' oltre, ma del pari non sappiamo dimen- 
ticare i granli servigi resi da quel: periottico 
in varie circostanze particolarmente nella re 
conte. dell''imprestito, nazionale; per cui. ci.cab 
bindoniamo alla speranza che da misura presa 
sarà temporaria, e hon priverà per sempre ‘il 
pubblico ed. il governo d'un organo che seppe 
elevarsi ad. importanza, europea.» 


— 10, dicembre — Si legge nel Corriere ‘Ha 
liano : » 

Hi regiosambasciatore inglese. lord Westmo. 
reland spedì feti un corriere drgabinetto 
Londra, Contemporansamedte an r 
prussiano. partì per Berlino. Dal 2 distmbrel a 
questa, pit la corrispondenza tra la diploma- 
zia di questa capitale divenne animatissima: ogni 
giorno si. tengono: conferenze, e corrieri, iucro 
Gino in ogni direzione. 

L'imp. ambasciatore russo principe de Gort 
schakoff ebbe ieri l'altro una lunga ‘conferenza 
col regio ambasciatore prussiano conte de Arnim 


per 
gio dorrivre 


— 11 dicembretì Corriere Italiano dopo d'avere 
annunziato | la notizia dell’ adesione unanime 
della Dieta Germanica all'articolo addizionale del 
trattato ‘20 aprile, ed alle proposte fatte in co- 
mune dall’ Austria e dalla Prussia, soggiunge: 

Questo fatto; il quale conferma. l'opinione da 
noi superiormente emessa sulla poca probabilità 
di nuovi disaccordi. fra. le due potenze ale- 
manne, ci sembra d'alta importanza, non solo 
per l'accettazione (ad unanimità. di voli dell’arti- 
colo addizionale, ma viemaggiormente per. la 
circostanza che questo. deliberato fu preso in 
epoca in cui tuttii membri dell'assemblea erano 
a cognizione, del trattato :del 2. dicembre. Con 
ciò. a noi sembra essersi, fallo un primo passo 
verso un accessione della; Germania: tutta al 
trattato sudetto, qualora lo;ezar, trascurando di 
ponderare.a fondo le dificilite penose circostanze 
incuiisi trova, non volesse cedere e dare. all''Eu- 
ropa quelle. garenzie e que’ compensi. che con 
tanti sacrifizi, (da. lui solo cagionati; essa ha 
acquistato il diritto di chiedere, 


— 1 fogli di' Vienna recano essere seguita li 
9 ‘dicembre a ratifica del trattato d'alleanza per 
parte dell'Austria, che i dispacci telegrafici da 
Londra e Parigi ebbero- annunziato la ratifica 
per parte di quei governi : 

Il sig, Jancourt, partito il dicembre per 
Parigi col trattato, sarà di ritorno in Vienna il 13. 
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— Riceviamo comunicazione di un dispaccio 
telegrafico giunto qui questa mane, via Semlino, 
e che reca notizie dalla Crimea che vanno sino 
al 15, secondo: il quale: 33! mila tarchi verano 
già. effettivamente stati.imbarcati per la Crimea; 
ove erano già giunti 6 reggimenti anglo-francesi. 

Lavori d'assedio progredivano favorevolmente 
e. nelle, parziali. scaramuccie. avevano i russi 
sempre la peggio, lasciando morti e feriti. non 
pochi sul terreno. Il tempo era migliore. 

(Corr, Ital.) 

— 14. Le ratifiche dell'alleanza del 2 di- 
cembre sono state scambiate oggi al ministero 
degli: affari. esteri. tra i plenipotenziari. dell'Au- 
stria, della. Francia e. della Gran Brettagna. 

Baviena: -— Monaco 8 dicembre: — Nelìmi- 
nistero della. guerra'regna' grande attività. Si 
prendono. :le necessarie disposizioni per l'immi- 
nente. mobilizzazione d'una parte dell'armata. Fu 


| fatta una lista «degli. ufficiali pensionati ‘non 


affatto inabili. al servizio; i quali, ‘nel ‘caso 
dovessero partire reggimenti, .verranno.incor- 
porati nelle. compagnie. di-deposito. 

Ampurco. 48 dicembre. Un dispaccio di Ber- 
lino di quest'oggi annanzia che si fanno i pre- 
parativi. per un importante au mento dell'armata 
prussiana, L'artiglioria verrà aumentata di 72 
cannoni. 

La Gazzetta Nazionale fu sequestrata. 


Corenagnen, f2 dicembre. (Por Bsrlino) — 
Il nuovo ministero; fu; formato così : il cante 
Moltke Bregenteed, primo ministro; il consigliere 
intimo Scheel, ministro per l'Holstein; il borgo- 
mastro Stockfleth, ministro per lo Sehleswig; il 
tenente colonnello André, ‘alle finanze; il pro- 
fessor Hall, al culto; il consigliere di conferenza 
Bang-all' interno; il consigliere di conferenza 
Simony. alla giustizia ; 11 ‘conte Walff Plessen, 
agli affari esteri, il colonnelfo’ Liittichea, alla 
guerra; l'ammiraglio Munier, alla marina. 


Russia, — La Gazzetta del W'eser ha una lettera 
da avia 2.dicembre.in cui è dato per certo che, 
secondo i rapporti.di Menschikoff la cadota di Seba- 
stopoli è irreparabile; sia che venga distrutta; sia che 
gli alleati conqnistino tutta la penisola. Nella capitale 
polacea era generale la voce che fosse imminente la 
guerra coll’Austria. Le trappe russe erano in grande 
movimento der prendere le posizioni opportune a far 
fronte a:questa eventualità. 


— Scrivono da'Posen alla Guzzetta delle Poste il 
di 8: Sembra che il gabinetto russo fosse istratto 
presso a poco quindici giorni prima della conelu 
sione del irattato del 2 dicembre, poichè, da quell’ 
epoca si è operato di nuovo un gran movimento rel 
regno di Polonia. p 

La riva sinistra della Vistola, ch'era sguernita del 
tutto, somiglia ora ad un immenso campo di batta- 
glia, essendovi giupto.il-corpo di Siwers, e comin: 
ciando già ad arriyarvi le guardie, 


La Russia si prepara adanqae ad ana collisione 
coll’Austria, ed: havvi poca lusinga di potere combi: 
nare la pace, giacchè tutti quelliche conoscono lo 
Czar sanno ch'egli non farà. veruna concessione. 

Varsavia, 8 dicembre; = Una relazione del 
principe Mengikoff in:data 24 novembre annunzia 
oltre a cose già note, che i Russi presero e ini- 
cendiarono parecchi dei navigli nemici, naufra- 
gati nella burrasca del 14, novembre, facendo 
prigionieri gli equipaggi. Aggiunge che presso 
capo. Berdianskja ‘( cOsta setientrionale ‘del mar 
d'Azoff) un ulteriore uragano ha ‘demolito Vil 
baluardo del porto; 35 davigli russi arrenarono 
e 5 si sfracellarono: ‘nefla Città furono recate 
grandi devastazioni, essendo, stati scagliati. in 
essa roftami,di navigli e tayole fino alla distanza 
di, 100, pertiche, 


Svezia e NòrveGia: — Stoccolma 2 dicembre 
— La' questione. del credito fu' evasa” defini+ 
tivamente in senso “e secondo i desideri “del 
governo, quantanque la, classe dei ‘contadini’ vi 
si fosse lungamente opposta. ]l comitato secreta, 
che fu eletto dalla dieta in seguito, a, proposta 
del governo subito dopo l'apertura della sessione 
ed a cui. S. Mil Re aveva presentata, la.quistione 
del credito accompagnata da: una motivazione; 
fa sciolto il. 30 decorso da S. M..il Re-ia-persona. 

Da Gefle ‘ci, viene, riferito .ilfatto notevole 
che in quel porto non, ha, guari, trovavasi un 
naviglio inglese pacificamente accanto ad un:russo 
(finlandese).Questo ultimo, ricevette dal primo un 
carico, di sale; ‘ ) 


Camea. Notizie della Crimea del 4° diedmbre ‘as- 
sicurano che il principe Menschikoff ‘S'apparecchia 
a prendere nuovamente ‘l'offensiva. 1 russi conti. 
nuano a rafforzare lè loro opere esterne e lè bar- 
ricate di barche all'ingresso del porto ‘di Sebasto* 
poli e sommergono fra le navi, pietre, ‘tronchi, d' 
alberi, ‘eve. Qneste  burricate trovansi dallà parte 
settentrionale del porto presso il'bastione dixcampo 
e dalla parte meriodale presso il ‘porto di quaran- 
tena. Fino dal'19 novembré giungono regolarmente 
i rinforzi nel campo degli alleati di Costantinopoli 
e Varna. A tl 7 RT 

Si calcola che giornalmente arrivano dai 500 ai 
1000 uomini oltre a cannoni è cavalli. Anche le 
nuove rachette sono giante 'èd in breve ‘tempo si 
esperimenterà il loro efl‘tto. Quei razzi possono 
essere gettati ‘con relativa esatezza alla distanza di 
4000 metri. Sono alti 5 piedi e mezzo'e della cir- 
conferenza di 20 pollici. Essi penetrano nella terra 
10 a 15 piedi di profoniita e nel fare l'esplosione 
sotto terra essi si stendono fino a 100 piedi all’ 
intorno. La composizione è uu segreto dell'inventore 
colonello Susanne. Ogui razzo costa ‘3000 franchi. 
Finora giansero 150 di questi razzi a Balaclavo!— 
Le nuove trincee degli alleuti presso Balaclava sono 
solidissime e grandiose. QUER 

T russi per: poterle assalire sono' ‘costretti’ ad in- 
traprendere un. assedio regolare facendo delle» pa- 
rallele. La trincea principale sta su quel puato che 
fu attaccato pel primo al 5 novembre. Ella consiste» 
d'un. ridotto quadrato fcon :25 cannoni; protetto da: 
due ridotti, sccondarii, armati da mortai, | 

Presso Sebastopali hanno inogo giornalmente delle 
scaramuccie.. Al, 25 ed al. 24. novembre ‘tutta. la 
linea dell'avanguardia, era. impegnata; nel combatti» 
mento. Rimasero uccisi. 100 francesi ed inglesi. Le 


. sortite dei russi rimangono, però senza successo 


come, lo confessa lo stesso principe Mentschikolî 
nel suo dispaccio del 4 corr. 


Asta, Indie. E giornali. di Bombay del 14 no- 
vembre annunziano: da morte dic lord Federico: 
Fitzelarence, comandante» sapremo ‘militare «dì 
quella città. 

Il 2 novembre imperversò a Bombay un tre- 
mendo: uragano, che in meno di tre ore cagionò» 
la morte di 300 o 400 ibidividui) e an danno 
di 500,000 lire sterlite ussendosi perduti total- 
mente 7 navigli, parte Verandi e parte piceoli,| 
della mama indiana, è 42 leghi tbivori per 
lo più appartenenti al ‘indigeai. 

L'agente di Dost Malòmed, einit di Cabal, 
sta trattanilo col capo commissario del Pengiab, 
per ottenere, licenza di  visitar il governator ge- 
nérale delle Indie... ; a, sn 

L'ambasciatore. birmano sparse la voce che 
egli intenda, offrire una somma agl' inglesi. per 
riavere il Pegù; il. che. produsse, qualche: jn- 
quietudine in quella provincia. | 


II Nizzardo 
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cSrani Unni D'america. — Si hanno notizie. di 
Nuova York del 29. novembre. Si parlava ul 
tlimamente vagli Stati Uniti di una dimostra- 
zione. navale. contro le colonie olandesi delle 
Indie Orientali. Si tratta di. riclami di un certo 
capilano Gibson, ai.quali .il governo dei. Paesi 
, Bassi si è rifiutato di far ragione. 


a DISPACCI ELETTRICI 


Panicr 16 dicembre. Estratto del trattato presentato 
al Parlamento inglese: 

1. Le parti contraenti si ‘impegnano di non en 
.trare in accomodamenti colla Russia senza deliberare 
in comune. 

2. L'Ausiria si obbliga a difendere i Principati 
contro il ritorno dei russi, accorda agli inglesi e 
francesi la libera entrata se sì giudicherà conveniente. . 

«84 la caso di guerra dell'Austria colla Rossia, 
‘ promettono un trattato offensivo e difensiso coll’Au- 
stria. ; 
4 In tal caso nessuna proposizione di pace della 
‘Russia sarebbe accolta senza l’iotelligenza comune 
'‘5/ La pace sé non sarà stabilita îl primo Gennaio 
le tra potenze delibereranno sui mezzi efficaci per 
lo scopo dell'alleanza. 

6.) trattato sarà comunicato alla Prussia: il suo 
concorso è ‘ desiderabile. | 


Nizza 14 dicembre. ‘ | 


‘ CONSIGLIO COMUNALE | 

Seduta del 15 dicembre. — È a ordine del giorno | 
la discussione di un progetto di strada di S. Mar- | 
gherita. Il Consorzio di quella strada domanda al 
Municipio di concorrere per un decimo delle spese 
chesovo calcolate a 70,000.I1. Il Consiglio acconsente, 
di ‘prestare il concorso di cui vien richiesto, ed 
adotta il progetto del sig. Gardon modificato dal 
l'ingegnere provinciale sig. Marsano. 

Per la costruzioue della strada di Bellet , Il Con- 
siglio approva il progetto dei sigg. Lacroix e Gui- 
dasci. Questo progetto giunge fino sulla pianura di 
Bellet, s’incarica perciò il. sig. Lacroix di terminare 
il progètto, estendendolo fino ai limiti del comune. 
Il Consiglio decide di concorrere per un terzo delle 
spese della strada, lequali si calcolano dalle 27 
alle 30 mila lire. 

Il Sindaco propone al Consiglio di approvare la 
continvazione dei lavori alla passeggiata degli In 

. glesi ed al Baluardo dì mezzogiorno proseguendolo 
fino al logo dei così detti Payroz solto la. batterie 
delle Ponchette. ll Consiglio approva la proposta, 


( Costispongga 


a particolare del Nizzardo. ) 
Parigi 16 decembre. 


Il famoso trattato del 2 dicembre prova che 
non tutti i 2 dicembre si somigliano. L'annun- 


portanza che le-ha dato il giornalismo Europeo. 
Come potete bene immaginarlo la Borsa è ri- 
masta delusa ‘e i fondi pubblici. han ribas- 
sato 7 campioni «ella pace‘ à tout price dal 
canto loro toecarono una sconfitta non meno 
sensibile de’ loro amici dorsajwoli con la men- 
tita che dà ieri il Afonilore a quei giornali che 
han parlato di proposte di pace fatte dalla Russia 
alle due Potenze Occidentali. 

Si vuole che il Duca di. Cambridge in. se- 
guito alla malattia che l’ha afflitto abbia smar- 
rito il senno, v'è chi asserisce che la sera del 
5 novembre volle visitare il campo ove quell’ 
apparato funebre e straziante de’ morti, de' fe- 
riti, agonizzanti, di donne che pallide e smorte 
andavano in cerca de' loro mariti, e de’ figli 
che desolati domandavano i loro genitori gli fece 
talmente impressionè che gli dié di volta il 
cervello. 

In Ispagna nulla'd'importante. Sta per ritirarsi 
il ministro di finanza sig. Collado. per motivo 
che non vuole sopprimere i dazi civici. Che ne 
dite d'un ministro d'un Governo prodotto dalle 
barricate che si ostina. a maotenere un impostà 
condabnata dalla scienza’ per il semplice motivo 
che pes sulle masse? 


M. MIGNON, Gerente. 


ANNUNZI. 
NOTA. 


All'udienza che terrà. il Regio Tribunale di 
prima Cognizione di questa Città li trenta del 
corrente mese di dicembre ore wndici del mattino 
sull'istanza del sig. Ippolito Testoris ed in ‘odio 
di Cristoforo Daniel fur Giò Francesco debitore 
personale, Michele Danvel'e Gaspare Faraut terzi 
possessori , avrà luogocil secondo incanto e de- 
liberamento definitivo in sette lotti separati dei 
dieci nove stabili. descritti ‘e coerenziati nel re- 
lativo. Bando Venale posti nel territtorio del 
luogo d'Aspromonte adneccezione di uno ‘che è 
sito in quello. di San -Biaggio, e ciò in aumento 
dei prezzi stati offerti dal detto sig. Testoris. e 
per cui con sentenza di: detto Tribunale delli 
undici 9bre ultimo vennero‘ad esso sig. Testoris 
provisoriamente deliberati, cioè di lire mille due 
cento per il primo lotto; di lire tre mille per il 
secondo .lotto, di lire due mille cinque cento per 
il terzo lotto, di lire sei. cento. per il quarto 
lotto, di lire quattro cento per il quinto lotto, 
di lire quattro mille per il sesto lotto e di lire 
quaranta per il settimoilotto ed.alle. condizioni 


zio secco che ne fece il. Monitore. mi persuase 
che non poteva essere un trattato definitivo e 
ve. lo. scrissi. .Il discorso della Regina Vittoria 
poi accrebbe i miei dubbii; e senon m'inganno 
mi pare avervi. detto, « il paragrafo del discorso 
che fa: menzione dell'alleanza con l’ Austria dà 
molto ‘a pensare ed a dubitare. » Quanto era 
ben fondata. la. mia incredulità lo mostra il a 
discorso di Aberdeen e quello di Russell. E 
difatti il presidente de' ministri rispose a Lord 
Hardwicke. 7 @ parlé de l'assistance que nous 
donnerions à l’Autrice en Italie, en Pologne, en 
Hongrie et il a désavoué tout acte de ce genre 
qui feraît partie de cet engagement. Il peut, à 
cet égard, se mettre parfaitement ‘è son aise, 
ear nul engagement de cette espéce h'eriste ‘et 
ne nous est jamais entré dansl'esprit. (Bravo!) 
Il nest pas nécessaire de le dire. J'aurais bien 
pu penser que jamais il ne semblerait probables 
à Vos Seigneuries que nous. eussions  contracté 
de pareils engagemenis. Ora può chiamarsi trat- 
tato definitivo, trattato offensivo e. difensivo 
quello che, non garantisce le possessioni ;alla 
potenza alleata? Sentiamo. Russell. Towtefois, 
l’Autriche a fait un pas de plus, mais elle ne 
dit pas qu’ avani la fin de la guerre elle sera 
partie bélligérante, elle n'ù été que. jusq'à dire 
que, si elle était en guerre avec la Russie, un 
traité offensif et défensif ewisterait allors (ipso 
facto), entre l'Autrice, la France è l'Angleterre. 
Converete meco che simile alleanza non valeva 


la pena d’essere annunziata dal Giornale officiale 2 


Francese il quale fece credere essere un'alleanza 


offensiva‘ e difensiva, nè meritava tutta l’im- $& 
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inserite nel detto bando venale di cui. ognuno 
potrà prendere visione nella Segretaria del sud- 
detto Tribunale e nello. studio del causidico sot- 
toscrito 

Nizza li 16 decembre 18584. 


NAVELLO, Caus® Coll* 
EA 


pra 


PILLOLE anze che cortiene questo 
” purgalivo vennero scelte e com 

a 5 1 binate secondo il nuovo metodo É 

ORI I depurativo di M. DEHAUT per É 
È lai: ) è Doteressere prese e digerite in- Y 

4 sieme ui migliori. alumiénti ed 
i dlle bevande più fortificantiz il che permettera tuivi fi 
M scegliere, per purgarsi, il pasto e l'ora che meglio É 
g conviene per non essere stu:bati nelle proprie, oc- f 
B cupazioni, evitando la fatica ed il disgusto che sem- 
$ Pre arrecano le altre medicine Questi vantaggi pre- 
S Ziosi sono coustatati da 25 anni, 

Le Pillole sono eccellenti per combattere: lelco- Fi 
stipazione e tutti i. mali che ne derivano. 

Come semplice purgativo esse sono preferibili alle fl 
altre mediciue , perchè non richiedendo, hè tisana, 
nè dieta, si può all’uvpo prenderle per molti giorni 
3 di seguito senza nausea. i > 

Ma questo piacevole purgante offre importanti $ 
% vantaggi nel trattamento di molte malattie croniche, 
fj come iN, SIE a dolori, gastrite, ingorgament 
fj micrania. scrofole ecc, ecc. ‘perchè il buon natri- 
j mento che si prende nello stesso tempo! permette 
{ agli organi digestivi di. \sopportarle; senza. fatica fl 
per, tutto, il tempo , mecessario alla, guarigione ,. Bi 
( Vedi la nouzia che si dà gratuitamente ) $ 
i Scatola di 2 fr. 50 c. e di 5 fra Parigi presso 
$M DEHAUT farmacista. ; 
Deposito a Nizza dai Sigg. Dalmas, e. Musso. 


COSTIPAZIONE 


ventosità ,,, per mezzo delle ehicche rinfrescanti di 
Duvignau farmacista a Parigi; senza, cristeri, nè 

medicamenti — Via Richeliéa N. 66. Ù 
Deposito a Nizza presso il Sig. Fouquefarmacista, 
bigliato tuto a nuovo a 


APPEGIONASI biso tuo a muovo è 


prica, con terrazzà dalla quale si scopre, il 
magnifico. panorama. del mare, delle campagne 
e delle colline, nella. casa Uca. contrada della 
Buffa N° 4. 


AL PRIMO PIANO 


mente camere ammobigliate. 


Pera 5 


distrutta completamente 
come anche le bavé @ 


Un appartamento ammo- 


della ‘stessa casa 
si affittano egual» 
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Moyennant des honoraires ou des droits 
l'Office Franco Italien se chargera ‘de tous 
Affaires contentieuses et administratives ; 
francaise»; -- Entreprises industrielles: 


esortes, et. particulièrement d’objets d'art; --- Engagements d'A 
et traduction \d’ouvrages; -- Correspondances commerciales ; - 
renseignements relatifs a l’exposition universelle de 1855, 

Un des principaux avocats de Paris est attaché è cette 


trouve chargé de plusienrs affaires importantes. 
La Direction compte ètré en mesure 
lement cousacrée au mouvement commerce al . 


virà surtont è faire connaîue è l’Italie les plus importants onvrages scienufique 
ici, ainsi que, toutes les inventions, perfectionnemcuts et eatreprises qui pourroa 


merce, l’industrie et les Arts italiens. 


L'Office Franco-Italien ne laissera. échapper aucune occasion d 


mission, 


L’Offire Franco-Italien est chargé pour la France de transattions sur le 
NIZZARDO journal .de la Division de Nice. ( Piemont ) 
Écrire au directeur de l’OFFICE FRANCO-ITALIEN, rue d Choiseul, 25. 


i lenoricplie el agigie prrgia lire iti O I 
a dii 


de pouvoir publier sous 
financier, iniustriel et arustique | de la France. 


de commission proportionnes và l’importance des ‘services rendus, 

les intéràts, dont la gestion lui serà confiée: 
1 Gréances a recouvrer; Achats st 
Brevets d’invention A obtenir et a exploiter; 


ventes de Rentes et. d’actions 
-- Achats et ventes de toutes 
rtistes et autres affaires, de Théatre . Publication 
Publicité dans les journaux ;--- Démarches et 
etc. 6tc: 

entreprise. C'est ainsi que, l'Office Franco-Italien se 


peu de temps une feuille ebdomadaire! specia-' 
Cette feville ser- 


s et litteraires , qui paraîtron, 
L intèresser la Banque, le Com. 


ètire utile et de se montrer digne de sa 


s annonces è inserer dans le 
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‘Anno 2° 


Nizza li 20 dicembre 


IL PASSAGGIO DE' FRANCESI. 


L'Unione fa su questo argomento le seguenti 
riflessioni, che, fatte le debiteriserve, ci sembrano 
abbastanza giudizione. 

Ad. un articolo dell'Italia e. Popolo su questo 
argomento abbiamo fatto qualche breve osser- 
vazione; ci rispose il Diritto, e ci risponde an- 
che l'Italia e Popolo; ma secondo noi, a torto. 
Noi non, abbiamo. parlato nè di calda, nè di 
fredda accoglienza da farsi ai Francesi. reduci 
da: Roma; sì. .scelo ‘abbiamo trovato fuori: di 
luogo: lo strepito che se ne fa e le accuse che 
si movono al ministero per avere. permesso -ciò 
che, in linca di cortesia, non poteva negare. 
Se si fosse trattato di Francesi che vanno a 
Roma, il ministero avrebbe mancato a se stesso 
ove non si fosse ricusato, cosa che poleva fare 
con dignità e giustizia, e senza neppure che la 
Francia se lo recasse ad ingiuria; ma, trattan- 
dosi invece di Francesi che lasciano Roma per 
recarsi in patria, i doveri di urbanità interna- 
zionale e di convenienza politica richiedevano 
il massimo compiacimento. Che poi alle truppe 
francesi a Genova od. altrove si voglia fare 
una fredda accoglienza, nulla abbiamo a ridirvi, 
e ci pare anzi che esse medesime sappiano 
benissimo di non potersene aspettare una mi- 
gliore, massime nelle presenti circostanze , in 
cui il loro governo ha pur ora stipulato. una 
convenzione coll’ Austria in odio all'{{alia. Tut- 
tavolta noi preferiremmo di far alistinzione tra 
i.governo francese e la nazione francese, ed 
usare con una ; porzione di quest’ ultima quei 
riguardi di urbanità che non nuocono mai, e 

possono anzi in molte occasioni giovare. Se il 
governo francese è illiberale, è liberale la Francia 
e la sua ‘posizione politica, le sue istituzioni e 

“ il suo incivilimento avranno sempre una bene- 
fica influenza sull’ Europa. E invece d'irritare 
una nazione tanto sensitiva con dimostrazioni 
che in ultima analisi nulla profittano, non sa- 
rebbe egli meglio di farle sentire che l'Italia 
è colta e gentile, ‘e che, riprovando l’ingene- 
roso contegno del. governo francese verso di 
lei, sa ciò non di meno fare una distinzione 
tra. il governo e i Francesi? E poichè quelle 
truppe se ne tornano in Francia portando la 
convinzione che il governo papale è insosteni- 
bile, non sarebbe egli. proficuo. di rimandare 
in Francia con. una convinzioue. di. più, con 
quella cioè che gli !taliani meritano dalla Francia 
di essere trattati con maggiore ‘riguardo ? Ma 


APPENDICE. 
GIORNALE OFFICIALE 

delle operazioni degli alleati dinnanzi Sebastopoli 
dal 4° al 26 ottobre, 


(Continuazione vedi n. 219.) 

23 ottobre. — Quattordicesimo giorno di trincea 
aperta, pre 

Neila, notte del 22 al. 23. è scoppiato un in- 
cendio, verso le 3 del mattino, fra la torre dirue- 
cata, dal ‘nostro. attacco e la parte centrale della 
(ciltà; esso durava ancora il giorno, ma era poco 
apparente. 

Uan vascello russo a due ponti nella parte sud 
est. del porto del sod, che traeva sulla sinistra 
degli inglesi, è scomparso. 

Il giorno si slargano e si scavano le parti delia 
seconda parallela e delle comunicazioni - aperte la 
volte antecedente; miglioransi le altre e si continua 
l'ampliamento e lo scaramento delle comunicazioni 
in addietro. 6 

La notte si eseguisce la traccia: della seconda 
parallela dalla forra, fino alla comunicazione della 
destra, e si comincia il parapetto; si continuano 


Giovedì 21. dicembre 


1854. 


questa convinzione non si potrà infonderla nei 
Francesi, e sopratutto pelle truppe, così gelose 
della loro diguità militare, quando con un'ac- 


\ coglienza ingiuriosa venisse offeso il loro amor 


proprio. 

Non dimentichiamo (che se la‘ Francia. come 
governo ci è oggi pocu' benevola , domani la 
stessa Francia come mazione può esserci bene+ 
volissima, là principalmente ove le mutazioni 


- sono così frequenti; e l'oggi non assicura il do 


mani. Per verità, noi non speriamo grandi cose 
nè dalla Francia nè da altri; ma,non per que- 
sto vorremmo accrescerci il. numero dei nemici, 
nè ‘aumentare inconsideratamente; le -tante false 
prevenzioni che. si fanno valere contro di. noi 
al di là dei monti, Perlochè noi vogliamo e- 
sternare un pensiero che parrà un assurdo al 
Diritto e all'Italia. e Popolo, ma che potrebbe 
non essere tale quando si voglia ponderarlo 
senza preoccupazione di spirito. Invece di una 
fredda o di una disgustosa accoglienza. preferi - 
remmo che. si facesse a quei soldati un’ac- 
coglienza cortese, anco In' venerazione del va- 
lore con cui i loro ‘confratelli combattono in 
Crimea, un accoglienza ‘però che separasse la 
Francia nazione dalla Francia ufficiale, e che 
passata questa in silenzio dignitoso si 0norasse 
la prima e si facesse intendere che. noi: pure 
meriliamo di essere onorati egualmente. 

Un'altra osservazione. Ogni poco transitano 
da Genova di quei miserabili Svizzeri, sedicenti 
republicani, ma spregevole carne venduta pet 
propria elezione e per ‘denaro, ai più vili go- 
verni d’Italia; e nessuno ci bada: e si farà 
ora. tanto chiasso perchè passa “un-reggimeato 
di onorata milizia, incolpabile degli errori del 
suo governo, e che, presa dal lato individuale, 
è degna Sicuramente deila nostra stima , come 
è ‘assai probabile ch'eila stessa stimi noi pure? 
Obblighiamola a mantenerci questa stima, è non 
siamo noi autori di fareola perdere, con dime- 
strazioni intempestive che feriscono li otgogli 
di un esercito ‘e di ùna nazione, e ‘che ‘in luogo 
di recar danno a un cattivo governo, possono 
servir di pretesto per recarne ‘a noi, 


CRONACA 
DirEZIONE GENERALE DELLE POSTE 


Si notifica che l’Amministrazione delle Poste Im- 
periali di Fraucia ha porlato da 36 a 52 all'anno, 
e così ad una per setiimana, le corse dei Piroscafi 
postali tra Marsiglia e Malta. 

Detti Piroscafi approderanuo a Genova in ciascun 
martedì: 
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gli altri lavori. 

Dalfe otto alle undici e mezzo del mattino, © 
dall'una e mezzo alle quùttro e mezzo del. pome- 
riggio, ii fuoco degli assediati fu viyissimo; esso 
fu poco micidiale, ma le cannoniere della ‘batteria 
n. 2 furono totte sconquassate, 

Ad un'ora del pomeriggio, il generale Giorgio 
Brown invita il corpo d’ occupazione .ad appog- 
giarlo, essendo stato scorto il nemico dalla parte 
d'inkermann. 

Fa riconosciuto che ciò. ch’ era stato scorto è 
un convoglio nemico sulla via-di Simferopoli, scor- 
tato da truppe russe. Questo incidente. non ebbe 
alcuna conseguenza. 

La cavalleria russa, che blocca dalla. lontana 
Eopatoria, divien più ardita; e, il 23 alla mattina, 
5 a 6 mila cavalieri sono comparsi Sulle alture 
che chiudono l'orizzonte della. città. Alcuni razzi 
lanciati contro di essi, glinducono a ritirarsi. 

24 ottobre — Quiudicesimo. giorno di trincea 
aperta. ; ‘ 

Il giorno rimovonsi un gran numero di massi 
che rendevano difficite la circolazione; si cosirui- 
scono gradini per superare la fossa, e si scava più 
addentro per perre meglio al coperto i. lavora. 


Du Milta alle: ore 10 di maflina. per partire 
alle 2 pomeridiane per Marsiglia. 

Da Marsiglia. alle ore 10 divmattina per par- 
lire alle 8 di sera alla volta di Livorno, Civi- 
tavecchia, Napoli, Messina ‘e. Malta.! : ) 

Occorre quindi che ‘le lettere siano impostate 
ia modo che possano; giungere a; Gevova nellla 
mattina. del. martedì, e quanto a quelle da av- 
viarsi colla. Strada Ferrata di) Genova, debbono 
Partire, se pen Marsiglia, col; primo Convoglio da 
Torico per Genova, e, se pe» Livorno ed oltre; col 
treno delle 11 e 20 m. di mattina, 

Torino, ti 12 dicembre 1854. 
GUARDIA NAZIONALE. 

Ordine del giorno del 18 dicembre 1854. Il ser- 
vizio di guardia sì ragionevolmente distribuito 
mancando della, dovuta precisione ed’ esatezza il 
Colonaello (trovasi in obbligo di richiederne’ la 
più stretta osservanza, onile ovviare ai provve- 
dimenti di rigore che potrebbero essere del caso, 
e perciò col presenta ordine del giorno pone 
sotto la risponsabilità dei capi posti l'esattezza 
della riunione e partenza della guardia, iavitan: 
doli di dare senza riguardo il rapporto di quelli 
che non fossero presenti ‘all'appello all'ora fis- 
sata. 

Si richiama vgaalmente la più severa osser. 
vanza pei militi, e graduali in servizio del di- 
stintivo prescritto. e della polizia  dell'armi. fa- 
cendone, carico sai capi posti di ésigerlo, e. di 
faras rapporto, in caso di trasgressione. 

( firmato) Il Colonnello Capo, Leg. 
Laurenti Rovunaupi 

Non. si pnò a meno di non far ecorall'ordine 
del giorno, tanto più che il turno di guardia 
nov carte se non ue volte: all'anno, si eseguisce 
di notia e solamente nei giorni festivi, dimocchè 
per il giorno e l'ora prescella non può resar 
disturbo o danno alle facende altrui, (att'al' più 
potrebbe incomodare nei divertimenti. Il-leggiero 
sacrificio di an sollazzo ogni cittadino è obbligato 
a farlo in dif:sa delle praprietà, in tutela dell 
ord:ae pubblico, il quale nei .empi calamitosi 
e di universale penuriaf, che corrono, facilmente 
può venire inrbato 

Del resto Je fatiche . sostentte dall’ ottimo 
Colonnello per riorganizzare ‘la Ingione, e le 
assidue cure colle quali sì stodia di promuoverne 
il decoro, meritano. unardimosirazione di ‘ rico- 
noscenza, ecrediamo che migliore non possa offrirsi 
di quella d'una favorevole accoglienza ai suo 
inviti; però abbiamo fiducia di. vedere i militi 
uniformarsi premarosi alle ‘prescrizioni dell'ordine 
del giorno*del benemerito Colonnello. 


tori, 

La notte affrettansi i lavori della seconda pa 
rallela che 5rovasi costruita al giorno. $i. lavora 
alle comunicazioni; il generale del genio recasi a 
tracciare, alle sei della sera, una rettificazione del 
settimo ed ottavo ramo riconosciuti diffettost, | 

Gl’inglesi hanno costruito; alla. sinistra della 
forra del porto sud, alla destra. dei. nostri. attac- 
chi, una» batteria di quattro cannoni, che .è' ar- 
muta al mattino e comincia a trarre, dr A 

Il fuoco dei russi è cominciato in: modo. preci. 
pitoso ed altivissimo verso le sette del. mattino. 
Esso ha da principio.sturbato i mostri: lavoratori, 
indi si è rallentato, cd ha contincato in modo a» 
niforme fino al cader .del giorno, in. cui ha ces- 
sato pressochè iutieramente. 

Ogni sera, i cannovi, i carrelti, i merioni “e te 
cannoniere delle, numerose opere della piazza sono 
più o meno danneggiate; ma, duraute la, notte, i 
danni cagionati alle masse difensive sono. riparati 
con delle sacca pieoe. di terra; e. l'armamento è 
riattato con l'aiuto di cannoni e di muovi carretti. 


- Non, pertanto, si osserva che l'assediato non lancia 


più così spesso bombe e granate, ed. i colpi della 
batteria della Quarantena sono mea bene aggiustati 
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E poichè siano a parlare della G. Nazionale dob- 
biamo constatare i rapidi progressi della banda, 
che dune volte al mese rallegra la partenza della. 
Guardia del Palazzo di: Città, immezzo ad una 
folla di popolo, che. la accompagna, con sim- 
patica e benevolenza. L'istituzione di quella banda, 
che dovrà fornire la nostra città di suonatori 
per gli istramenti a fiato, grazie ancora all'attività 
del cav. Laurenti Roubaudi, è ormai assicurata. 


Bizzarrie. Quell' ingegno balzano di Bettinelli 
interrogato sul merito di un quadro che rap. 


presentava la. natività di G. C. diceva: | 
Di Betlemme non, si falla j 


È dipinta quì la stalla 
Nulla mancavi di bello 
Ma vi manca l'asinello 
Che: il‘pittor pon l'abbia fatto 
Pèr non fare il suo ritratto ? 

Il ferilleton de l'Avenir de Nice di martedì 49, 
a proposito di ieatro, di Rigoletto, di Ernanî e 
di millanta altre cose, impasta nei suoi. deli- 
ziosissimi nonnalla la storiella di D. Basilio; (faute 
de nouveaulés,) ingemmandola di tutte le facezie 
della sua: stizza, di tutte le amenità del suo di- 
zionario ad hoc. La storiella è bella e buona, ma 
vi manca il ritratto di D. Basilio. 

Che 2... il cronista nonl’ ha fatto ! 

Non vuol fare il suo ritratto ? 
Oh la deliziosa figura ! La rivedremo a proposito 
del Barbiere collocandola a servizio del pubblico 
come Rigoletto l'era alla Corte del Duca di 
Mantova. È 

— Riceviamo per postu la lettera seguente, la quale 
pubblichiamo in grazia della rarità che cr ha 
cagionata, senza assumere alcuna responsabilità. | 
poichè ignoriamo chi ne sia l'autore. } 

Monsieur le Rédacteur, 

Paisque le. citoyen Chronigue des Thédtres de 
l’Avenir 8'amuse à écorcher les 075 propres, au 
lieu de répondre è votre piquant article de jéudi, 
amusez vous à jouer avec lui, comme vous l’avez 
déjà fait d’avance dans cet article; ajoutez à votre 
aimable badinage sur les ‘a0ns un badinage  nou- 
veao sur les denels (1); car les bénets sont des 
ètres ninis et stupides; et quand, par hasard, ils ont 
assez d’instruction ponr se parer. du titre de sa- 
van!, on peut leur appliquer à coup sur ce vers du 
p.éte Boileau: 4 

Un sot savant est sot plus gun sot ignorant. 

D'aillenrs sous pouvez revenir un peu sur le tao, 
cet animal est non seulement malfaisant, mais. or- 
gucillenx, rempli de vanité et pétri d'amour- propre; 
il se croît bon & tout et il n'est bon a rien; c'est 
la mouclie du Cochel Cependant il baisse son pa- 
villon devant le bénet; il ‘est mème son admirateur, 
cela n’est pas étonnant, voyez-vous; 

Un fal trowve toujours un plus fat qui l'admire. 

Ce vers est encore de Boileau, ce diable d'homme 
connaissait joliment le coeur humsin | 

Mais pardon, Monsieur le Rédacteur, pardon; je 
vous. donne là des conseils inuliles; vous savez 


mieux que moi la réponse que mérite Je grossi.r 
badinage du citoyen CAronigue, et de sun cornac. 
. Jai l’honnenr de vous saluer, 
(Un de vos abonnés francai?) 
(1) Bénel; V. sot:sciocco, grosso, barbataccio, bambo, 
baloceo, minchione, midollone, baggeo, babbuasso, 


Nella notte la batteria n. 2 (marin») è rimessa 
in istato di servizio, il che accresce. sci cannoni al 
numero di quelli che lrovansi in batteria, 

La sera, fra le: 9 e le 10, un vivo cannoneg 
giamento, ma di breve durata, si è fatto sentire 
dalla piazza verso la destra dei nostri lavori; esso 
ci ha cagionato ben poco male, quantunque i russi 
abbiano tratto a scaglia. Il nemico parea temesse 
un movimento offensisa da parte nosira, e stelte 
all'erta tutta la notte. Lo inoltrarsi de nostri la- 
vori, giunti a 4000 metri dalla piazza, pare lo 
inquieti. 

Nella gioraata, un grosso di truppe rasse fu in 
travveduto nella parte ‘superiore della valle. delli 
Tchernaya, presso il «illaggio di questo nome: la 
parte apparente. di queste forze di circa quindici 
battaglioni, e di 3 a 409 uomini di cavalleria e di 
artiglieria. 

Il generale in capo fa' dar mano ad un ridotto 
stabilito salla ‘destra della linea. inglese, sur uno 
sprone che, abbassandosi, si collegn alla valle della 
Tchernava, e che, senza questa: precauzione, per. 
metterebbe al nemico salire assai facilmente sull’ 


babbaccione, baccello, pecorone ece. — Le bénet 
est ‘celui qui n'a pas méme ce qu'il faut d'’esprit 
pour ètre un at; le fut lest celui que les bénets 
‘croient un homme d'esprit. — Dichonnaire fran- 
gais-Italien. — Milan 1840 pag. 2052. 
(Nota/della redazione) 

Tramro pi Nizza. Abbiamo riudita la Linda 
nella sera di martedì Gli spetlatori non erano 
in gran -pumero quindi sr può dire che il pub 
blico fosse composto degli elementi più omogenei 
e più competenti. La sighora Villa come artista 
fu applaudita spessissimo ed onorata d'un mazzo 
di fiori. Come attrice ci, parve anche superiore 
a se stessa. Soprattutto nei due finali del secondo 
e.terzo alto noi le fummo. debitori di soavi e- 
mozioni. La signora Fontanesi ci strappò un 
brava. di. tutto cuore. nel duettîno del secondo 
atto colta grazia e la precisione dei suoi gruppetti. 
Peccato, ripetiamo, che quest’ artista non abbia 
la coscienza dei proprì mezzi d'onde potrebbe 
trarre lo ‘slancio che le: manca: IH signor Sas- 
chero ebbe dei momenti felici, e nella cabaletta 
finale divise i plausi del pubblico colla signora 
Villa. Il signor Marra quantunque afflitto da ana 
sventura di famiglia non venne meno al suo 
impegno, e noi gliene siamo doppiamente rico- 
noscenti. Il pybblico lo onorò di frequeoti plausi, 
specialmente nel duetto lcol signor Antonacci il 
quale sostiene la parte del Prefetto come meglio 
si potrebbe desiderare. 


Giornati. Leggiamo nel Scintille, giornale let- 
terario della capitale. « Un'altra prima donna 
giornalista, ma questa volta chapeau bas: Sofia 
Cammerer, che altualmente canta al teatro di 
Nizza, ha fatto bene di prender la penna contro 
M. Jules B... appendicista del’ Avenir de Nice, 
per le sue critiche a casaccio. Peccato che la 
lettera che, gli. ha indirizzata sul MNizzardo sia 
troppo lunga, chè l’avremmo riportata volentieri 
qual saggio del modo come ta signora Cammerer 
sa trinciare l'italiano, il latino, il francese, il 
tedesco e qualch’ altra lingua ancora. L'essen- 
ziale si è che la signora Camnierer prova come 
due e due non fan tre, che M. Jules B..... 
scrive senza sapere quel che si scriva, che egli 
serive dopo d'aver toccato un solennissimo fiasco, 
tirando il rocco prima a lei e poi alla signora 
Marietta Villa, cui inviava sous enveloppe le prime 
strisce de’ suoi imparziali articoli. Lasciamo qui, 
perchè il giornalista strisciante e più argomento 
del nostro caricaturista che nostro. Crediam però 
nostro debito di riportare queste poche. parole 
della signora Cammerer.; « Voi mi fate quasi un 
« carico d'essernata tedesca, e dimenticate che io 
« sono artista, e che in questa qualità posso esser 
« fiera della mia patria. In fatto di musica, 0 si- 
« gnore (è sempre a M. Jules che parla ca va sans 
« dire) v'ha una scuola tedesca, come v'ha una 
« scuola italiana : ‘avreste la bontà d'indicarmi 
« dove sia la vostra? » Animo, signor appendicista 
d'uo Avenir che non verrà, non vi tirate indietro 
e la scuola che vi si chiede potrà essere da voi 
stesso rappresentata alla perfezione. » 

Ci duole il dover dire al nostro confratello della 
capitale che esso s'è ingannato giudicando colle regole 
del buon senso il progetto di lettera inserito nel nu- 


den e n 


altipiano e piglinre a rovescio, sforzandole nel loro 
punto di cooginnzione, le posizioni inglesi e 
francesi che cuoprono l'assedio. 

25 ottobre — Sedicesimo giorno di trincea u- 
perta. " 

Il giorno, si slargano e si scavano più addentro 
‘la prima e seconda parallela ed î rami di comu- 
nicazione nelle parti imperfette. 

La notte si continuano i medesimi lavori, e si 
prepara la costrazione di nuove batterie. Questi 
lavori sono difficili, dacchè incontrasi pressochè 
del continuo il vivo sasso; e si è costretti a far 
uso della polvere e delle mine. 

Nella giornata del 25 il fuoco deila piazza darò 
vivissimo; esso era diretto sopratutto contro le pa 
rallele è particolarmente svi punti ove s'anno i 
cacciatori franchi che aspreggiano straordinaria 
mente il nemico, Alla notte il fuoco dell’assedinto 
è cessato; nîa dallè otto e mezzo alle doe del 
mattino, la piazzi ha coperto di scaglie il terreno 
degli attacchi, dorante un quarto d'ora. E:so non 
ha prodotto risultati, e non ha ferito che un uomo. 

Il nemico ha eominciato a costruire una nuova bat- 


mero 217.del Nizzardo. Nel. numero venturo da: 
remo la spiegazione di queste enigma con una 
seconda lettera della sigoora Cammerer, 

— Riceviamo la lettera Sequente: 

Sig. Direttore del Giornale il Nizzardo 

lu presenza dell'articolo pubblicato nel N°. 
217 del giornale da voi diretto, l'Impresa del 
Teatro Civico «di questa Città ba creduto dovervi 
ritirare le entrale gratuite che vi erano. accor- 
date, 

Nel prevenirvi di questa determinazione ho 
l'onore Uli riverirvi distintamente. 

Nizza li 16 decembre 1854. 
Vostro Devotissimo Servo 
G. B: Antonucci. x 

Nell'articolo che ha determinato, questa lettera 
non c’era upa sola ssillaba che si riferisse all’im- 
presa, nè una. sola parola. di biasimo verso gli ar- 
listi da essa condotti, solatnente la signora Cam- 
merer avrebbe potuto dolersi di non essere stata 
collocata al di sopra della signora Sannazzaro. Se 
così è l'impresa non ba scelto il miglior mezzo per 
fare l’apologia della modestia dellà sua prima donna, 
ed il nostro gerente presenterà la questione ‘ai tri- 
bunali competenti, come una questiune in'‘cui è inte: 
ressata la moralità pubblica, la quale non consente 
che s'impongano opinioni al giornalismo col privarlo 
dei mezzi necessarì onde adempiere alla sua missione; 
tanto più che una identica questione è stata decisa 
a Parigi è appena un anno, e che noi la proponghiamo 
nell’ interesse della libertà e. della dignita. della 
stampa, dopo esserci proyyeduli di entrate non gra- 
tuile. Da 

Nui ignoriamo nelle equazioni dell’ impresa qual 
valore rappresenti, la signora Cammerer, ma ci 
sembra ed è ridicolo il volerla elevare alla potenza 
massima intimando ai giornalisti o il silenzio, o la 
privazione dell’entrata di favore. Ci si accomodi cli 
può, faccia di turibolo chi vuole, in quanto a poi 
protestiamo in nome della coscienza pubblica offesa. 

Quel che appena osiamo credere a noi stessi è 
che l'impresa qualifichi di gra/wite le nostre entrate, 
mentre è rappresentata dual sig. Antonucci. V' han 
cose che sorpassano i limiti di ogni credibilità, ‘e 
questa n'è una? - 
itesia Intendenzie Genorale della Divisione di Nizza 

Con avviso d'asta in data del 19 dicemere si 
notifica al fubblico che stante l'aumento del 
decimo fatto nel prefisso termine sul prezzo 
risultante dal deliberamento in data del 18 cor- 
rente mese si espotrà a nuovo incanto la ven- 
dita di 4424 piante di abete e larice, del Comune 
di Briga, esistenti nel suo territorio, e nella Selva 
Sansone. 

Il deliberamenta definitivo avrà luogo in 
questo Generale Uffizio, a favore. dell'ultimo mi- 
gliore offerente, all'estinzione della candela ver- 
gine, il 28 dell'andanie mese. giorno di Giovedì, 
alle ore 10. precise del mattino salla somma di 
L. 73,062 00 cui è stata. portata quella risultante 
dal suddetto  detiberamento in seguito al detto 
aumento del decimo. 

Nessano sarà ammesso a far. partilo, se non 
previo il deposito del decimo del prezzo. d'Asta, 
o d'an. vaglia per ugual somma crilaserato da 
persona notoriamente. risponsale, è 

Si dichiara che nell'Asta 


S'ossetveranno le 


teria dinanzi ii lato destro del bastione dell'Albero. 

Le nostre bombe colgono in pieno sulle opere di 
difesa e nella. piazza; il tiro dei razzi incendiarii, cui 
si è dato mano, non sembra ancora produrre grandi 
effetti, 

Nel pomeriggio, ina bomba nemica cadata ‘in uno 
dei magazzini delle polveri della batteria n. 2 (ma- 
rinai) to fa saltare in «fia. Le cass: non erano piene 
che a mezzo. Mercè le precauzioni presé, questo av- 
venimento non trae con sè everanaà conseguenza| di- * 
sastrosa: la batteria continua il suo trarre. regolar- 
mente. 

Alle sette e mezzo del mattino, il generale in capo 
è avvertito che'i rassi marciano su Balaclava contro 
gl’'inglesi. Egli si reca al galoppo sugli altipiani che 
occupiamo. Di la, ègli porta la seconda brigate 
\Vinoy) della f.a divisione sui dorsi chie dalla 
nostra destra scendono su Balaklava, a fine di ap- 
poggiare gli inglesi e collegarliv a noî. ‘La prima 
brigata (Espinasse) di questa divisione e' la brigata 
dei cacciatori d'Africa; i turchi otenpano i ridotti e 
le opere armate di cannoni. 


( Continua) 


formalità prescritte dal Titolo primo, Regolamento 
quarto d'Atque e Strade, non che gli art. 266, 
267 368.'Uellè legge 8 ottobre 1848 


NOTIZIE, DIVERSE. 


nNalLiA 


Torino, 16 dicembre 1854. Scrivono al Cit- 
tadino: 

Da una statistica che ho potuto avere solt’ 
occhio e che ho tutta ragione di stimare esatta 
rilevo i dali seguenti sui conservatori religiosi 
di donne e sui conventi di mendicanti esistenti 
nello Stato. I conservatorii sono 26, ed hanno 
una rendita annuale di L. 237,374 94. Fra essi 
è notato quello Isnardi. o delle figlie nubili est- 
stente in: codesta nostra città sbtto“il nome di 
Convitto della Sacra Famiglia. Esso ha, escluso 
il ‘chiostro; una rendita annua di L. 10,772 03. 
Le: sue ‘possessioni rurali sono per L. 20,820 
sul'territoriò di Antignano, per L. 146 su quello 
di ‘San Damiano, per L 2800 su quello di San 
Marzanotto, per L. 50,950 su quello d'Isola. — 
I PP. Cappucini contano 74 Case, e 1140 indi 
vidui tra sacerdoti e laici. Posseggono, oltre i 
chiostri, per una rendita di L, 11,241 29, — 
I Minori Osservanti hanno 34 Case, contano 
529 individui. ed hanno, oltre i chiostri, una 
rendita annua di L 45,428 54. — I Minori 
Osservanti Riformati contano 29 Case e 510 in- 
dividui, ed hanno, oltre i chiostri, una rendita 
annua di di L. 12,330 45 — In totale questi 
tre Ordini di mendicanti hanno 137 Case, con- 
tano 2175 individui. I loro chiostri hanno un 
valore desunto dal catasto di L. 2,224,302; ed | 
i loro beni rurali quello di L. 254,600. 

— tra. Mi assicurano che la Commissione per 
la legge sui Conventi è già arrivata all’ esame 
dell'art. 44 del progetto. Sarebbe proposto un 
emendamento al primo articolo che pare sarà 
accettato dal Ministero. Esso consisterebbe nello 
stabilire prima la regola generale della soppres- 
sione.degli Ordini. monastici, poi l'eccezione per 
quelli che voglionsi ancora mantenere. Consiste- 
rebbe ancora nel non fare una eccezione speciale 
per le Suore di Carità e per le Giuseppinò. 

Genova 18 dicembre. S. M. ®in udienza d'ieri, 
accogliendo la demissione offerta dal sig. avv. 
Domenico Buffa dalla carica di Intendente gene- 
rale della divisione di Genova, ha nominato in 
sua vece il sig. conte Deodato Pallieri cosigliere | 
di Appello presso il Magistrota di Torino. î 

Roma, 12 dicembre, — La Santità di Nostro | 
Signore, nella mattina di sabbato, nove corrente | 
nel palazzo apostolico del Vaticano tenne con. | 
cistoro, a cui intervennero, altre gli eminentis- 
simi e reverendissimi signori cardinali, anche | 
tatti gl arcivescovi e vescovi venuti in Roma 
per assistere alla straordinaria solennità dell'im 
macolata concezione di Maria Santissima. In esso 
il Santo Padre fece un'allocuzione, colla quale 
dopo avere tutti ringraziai della loro sollocita- 
dine nello accorrere alla cattedra di Pietro; ha 
dirette loro aff-ffuose e sante parole relative alle 
circostanze dei tempi e alle sacre ‘obbligazioni 
del loro” pastorale ministero. 4 

A nome del sacro collegio e di tatti gli ar- 
civescovi e vescovi rispose al Summo Pontefice | 
l'emineptissimo è reverendissimo signor cardi- 
nale di Bonald, arcivescovo di Lione, dicendo, 
che tatto l'’episcopato  venerava gli ‘oracoli del 
Santo ‘Padre; e che ognuno avrebbe falto in 
modo di. corrisponilere coll’ ai 
suoi desideri. 

tn tale circostanza per ordine di Sua Santità 
ad ogni cardinala, arcivescovo e. vescovo fa | 
distribuita una bellissima immagine della. con- | 
cezione, onitamene ad. una medaglia d'oro, nel | 
cui diritto ha l'immagine di Maria Vergine è | 
nel:rovescio l'epigrafe: Deiparae Virgini sine labe | 
conceptae Pius IX Pont. Max. ex auri Australine | 
primiliis sibi oblatis cudi jussit VI Id Dec. MD- 
CCCLIV. ((G, di Roma ) 


| 


uto di Dio ai santi 


Notizie Estere. | 
Panic 18. clicembre. L'ammiraglio Hamelin 


Il Nizzafido 


scrive da Sebastopoli il'9 dicembre che il-corpo 
del generale Liprandi avrebbe abbandonato le 
alture di Balaclava ‘raggiungendò l'armfta del 
Nord: si 

Cinque . mila soldati francesi sono pattiti da 
Costantinopoli per la Grimea. 

Vienna, 43 dicembre Notizie di Balaklava, 
arrivate per via cdi Varna, annuoziano che gli 
Inglesi si disponevano ad imbarcare pazzi d'as: 
sedio all'oggetto di farzare il. porto. d'Odessa, 
probabilmente per farvi svernare le flotte. 


n 


CosranrinopoLi 7 detto. — (Oiner pascià si è 
imbarcato pet la Crimea con parte del suo-e- 
sercito. 

Ismail fa provisoriamente le sue veci. 

Il principe Napoleone ha sabito una ricaduta. 

Cara I giornali inglesi pubblicano due rap- 
porti di lord Raglan sopra alcuni incidenti dello 
assedio di Sebastopoli.. I suddetti. giornali si u- 
niscono all'opinione che. vuole che nn grande 
sforzo, sia fatto contro la piazza o contro l’armata 
del principe Menschilkoff nel corrente dicembre. 
Essi invocano all'appoggio di questa opinione il 
richiamo delle flotte dal. Ballico e l'imbarco di 
nuove. truppe pel Mar Nero. 

L'imbarco di Omer Pascià, fatto ormai costante 
e annunziato questa mattina dal Moniteur, può 
essere considerato. come un indizio, 


— Le nostre notizie sulle’ ultime operazioni 
di Omer pascià sono pienamente confermate dai 
ragguagli telegrafici. da Bukarest. Come ci fu 
annunciato da quella città, in data 26 dello 
scorso, il supposto movimento del Serdar verso 
il Pruth poteva essere soltanto apparente, giac- 
chè ad ogni evento il punto dei suoi movimenti 
restar. doveva la Crimea. Ora — se anche tardi 
— si principia a convincersi di questo bisogno 
e marciano alla volta di Varna 20,000 turchi a 
marcie sforzate dove era aspettato Omer. pascià 
che assisterà al loro imbarco per. la. Crimea. 
Omer pascià si reca da Varna a Stambul e poi 
a Schumla, quartier generale dell'armata turco- 
europea sotto il suo comando..Il comando di spedi- 
zione è afidato a Ferik mabmed pascià, L'arrivo di 
queste Iruppe, ottomane nella. Crimea non sa- 
rebbe senza importanza perla continuazione della 
campagna, se ‘gli alleati dovessero. stabilire.i 
loro quartieri. d'inverno avanti. Sebastopoli, ciò 
che però secondo lettere. di Balaclava e Costan- 
tinopoli non ci sembra probabile. Del resto; ve: 
niamo assicurati che i 20,000. tarchi  sbarche- 
ranno presso Eupatoria, ondein questo punto mi- 
nacciare  Perekop. e. difficoltare. all’ *armata 
russa la ritirata. Tre mesi or sono. una tale opera 
zione avrebbe avuto più efficaci successi, perchè 
Parekopèlachiave della penisola. Sc però dovessero 
confermarsi le nostre comunicazioni dirette dalla 
Crimea in data 4 dicembre; giusta Le quali il vero 
scopo degli alleati—la presa di Sebastopoli — fu 
pel momento abbandonato e fu progettata una 
nuova campagna, in tal caso il risultato del 
rinforzo turco resta assai proble:tatico, 

Ci scrivono che ‘l'assedio fu ‘in parte levato; 
e che gli inglesi, ad'onta del. pessimo stato 
delle strade, sono occupati nel ricondurre. a Ba- 
laclava la maggior parte dei loro cannoni d'as- 
sedio, punto fortificato in estesissime proporzioni 
Se le apparenze non ingannano, gli alleati de- 
stinarovo per loro. quartier d'inverno, Odessa. 
Il giorno 5 si sapeva in quella città, che gli 
alleati farebbero uno sbarco in Odessa. Comun- 
que sia i successi ottenuti in. Crimea . rimasero 
al disotto delle aspoltative e la posizione presa 
il primo corrente dal principe Menschikoff, di- 
nota la poca importanza dei progressi degli as- 
sedianti. Il principe aveva in quel giorno Il suo 
quartier generale in Tschorgena. 

Il Generale Liprandi comandante provvisorio 


del 4° corpo d'infanteria — è aspettato inGri- 
mea il generale Osten Saken, a cuisfu affidato 
il comando in lungo di Dannenbergi— si trova 


sulle altare'idi Kardikoi e la sua avangttardia 
è comandata dal gea. Zabokriteky la vetro- 
guardia dal prine. Gortschakoff, fratello del ge- 
nerale in capo, matre il generale Byzkoff ac- 


campa colla. cavalleria. presso. Iukermann. La 


x 
| 
| 
| 


divisione del generale Popoff destinata a' rinforzo 
di Sebastopoli, si trova presso Mekensia.Tatorno 
Sebastopoli non era'avvenuto, sino al’ 5 corrente 
nulla d'importante. { Soldaten ‘Freund ) 


Ecirro. Alessandria, 7 dicembre. — .Una sola 
è la notizia di yualche importanza che posso 
quest'oggi comunicarvi, ma è talel notizia ‘cho 
ne vàle molte altre. Si: tratta nientemeno. .che 
del taglio dell''istmo di Suez ; la. cui impresa 
il vicerè ha concedata al noto: diplomatico si 
gnor Ferdinando di Lesseps; non si sa sea 
lui. personalmente come speculazione privata, 0 
al governo francese, di cui sarebbe il rappre- 
sentante. Il sig; di Lesseps si recò in, Cairo. ad 
attendere il vicerè al suo ritorno. dal ‘deserto, 
on:le stabilire le condizioni di questa. gigantesca 
intrapresa, al cui compimento molti; anni si cri+ 
chiedono, ma che condotta a termine, modifi 
cherà profondamente le ‘condizioni del. com- 
mercio egiziano ed europeo. Sì scioglierà. per 
tanto il problema, posto. da. tantî anni, ., di; far 
comanicare fra lorovil. Mediterraneo, ve. al mar 
Rosso; per cai si vedranno un:giorno le navi 
da Marsiglia e da Londra giungere a | Bombay 
in una quarantina di. giorni. 

Fino dagli ultimi del 1847 un eonpo d'inge- 
gneri francesi si recava sull’istmo ;per farvi «gli 
studi opportuni alla scavazione di un canale ma- 
rittimo che unisse i due mari: pare che. la 
Francia non desistesse, mai dal suo progetto, e 
che ‘ora abbia inviato il signor di Lesseps: a re- 
carlo in alto. È p 

L'istmo che si tratta di tagliare, a circa 120 
mila metri di lavgezza tra Suez e la riva al N. 
di Varamah presso l'antico Peluso: ora le terre 
di alluvione estendendosi a un 5,000 metri, ne 
consegue che il minimo* della distanza tra i due 
punti estremi è di circa 115 mila metri. 

Non è moderna l'idea della formazione. di un 
canale che mettesse in comunicazione i due mari: 
vuolsi che Sesostri la_iniraprendesse pel primo: 
altri asserisce che cid avvenisse sotto Psammitico, 
ma che da Nechas fosse interrolta per obbedienza 
a un oracolo: p?rò Diario figlio d’ Istaspe. nè 
ripiglid i lavori ed aprì nuovamente il canale? 
secondo Erodoto, esso fu compiuto e reso navi- 
gabile. BREA 

Nei primi anni del regno di Antonino era an-- 
cora in piena attività, e vi ha luogo «credere 
che durasse ad esserlo durante tutto. il. secolo 
degli. Antonini. F i 

S'ignora in quale epoca precisa questo famoso 
canale fesse. lasciato ‘ostruire: dalle sabbie : si sa 
però che rimase chiuso fino, alla conquista dell’ 
Egitto fatta dagli Arabi. cioè dal principio , del 
terzo secolo dell'E. V. fino alla metà del secolo 
settimo. Fu ristabilito dal califfo Omar e ne con 
tinuò la navigazione fino al califfo Almanzor, 
che ‘il fece chiudere verso gli anni 762-767 dell' 
E. V. per impedire il trasporto di viveri alri» 
ribelle Mohamet-Ben-Abdalià, Da quell'epoca in 
poi il canale non fa più ricostruito. 

La spesa necessaria a questa ‘impresa fu già 
calcolata da alcano a 40, da altri a 70 milioni 
di franchi. 


Nizza 21 dicembre. ° 

L'Italia e Popolo nel-suò ‘niimero martedì 
dopo aver riprodotto un brano d'una'nostra cor- 
rispondenza di Sanremo senza farci l'onore d'una 
citazione, del che non siamo gran fatto dolenti, 
dice sotto la data «lella. bostra città : ; 

« Si legge in un. giornale non avverso al mi- 
nistero : f 

l'iceviamo da tutte le parti farli. e rontinue 
lagnanze contro l'aumento indefinito delle nuove 
imposizioni, Non si ode che un grido unanime 
contro le esigeuze di un governo che pare esstrsi 
proposto. soltanto di suscitare il malcontento di 
tutti e di alienarsi. intieramente Jo, spirito delle 
popolazioni. » x A: 

Noi crediamo che 1 Italia e. Popolo, farebbe 
onore cal suo puritavismo dichiarando che queste 
parole appartengono: all’Avenir de. Nice tutUaltro 
che giornale non avverso al ministero: 

— Il corriere di Torino che doven giangere 
nel pomeriggio di: martedì è giuato; in'quet di 


tuo, e finalmente si decide di lasciare 


jeri.iecco, perchè siamo in. ritardo colle notizie. 
iSappiamio /da persona. ben informata che 
il passaggio della cavalleria. francese. a Genova 
non'avrà \luogo:.prima del giorno A4 geonajo 
prossimo venturo. (Ital e, Pop. ) 
CONSIGLIO COMUNALE 

(Seduta del 20 decembre. Si -da lettura d’on 
dispaccio ministeriale ‘colquale si. concede fa- 
cotà ‘al Municipio di contrarre. un | prestito di 
400 mila Il. purchè esso dichiari esplicitamente 
che cos tale somma:si saldi il semestre arre- 
trato (del 1853, e del primo semestre del 1854 
dell’ imposta. per il canone gabellario, l'alira 
somma impiegandola a coprire il deficit dell’ 
erario municipale. Nasce una lunga: discussione 
sulla convenienza. e modo di contrattare il mu. 
la di. 
bertà al Consiglio delegato di provvedere come 
meglio le circostanze richiederanno , negozian- 
dolo con cedole o. traendolo dalla cassa di de- 
positi e consegne di Torino. 

‘Sì comunica al Consiglio il bilancio dell' o- 

spedale civico. per l'anno 1855, che presenta 
nn eccedenza attiva in fondo di “cassa di Il. 
23,964. Il bitaneio è approvato; ed il Consiglio 
volta ringraziamenti al sig. Gerbin per l'ottima 
sua amministrazione. 
3 Il Sindaco: dichiara chiusa la ordinaria tor- 
nata: ‘autunnale del Consiglio comunale, e rin- 
grazia i consiglieri della assiduità con cui as- 
‘sistettero ‘alle riunioni serali. 


— mezzogiorno, Il corriere di Torino che do- 
vea giungere ieri a sera non è ancor giunto. 
..—. Con un ritardo del quale non sapremmo 
indovinare il motivo, ci giungono dae interes- 
santi corrispondenze di. Sanremo, delle. quali , 
per esser troppo lunghe, daremo il sunto nel 
prossimo numero. 


»( Corrispondenza . particolare del Nizzardo. ) 
Parigi 18 decembre. 

Permettetemi di ‘tornare ‘anch’ oggi sul, trat- 
tato conchiuso a Vienna il 2 dicembre all’ oggetto 
di rettificare una delle clausole che mi credetti 
autorizzafo di specificarvi colla mia lettera del 
9 corrente. Il giornale officiale dell'impero fran- 
cese pubblicava infatti jeri il testo dei prin- 
cipali articoli che concernono l'alleanza. fra le 3 
potenze di Francia, Inghilterra, ed Austria e 
tutte trovansi in conformità di quanto i vostri 
lettori trovarono’ nel Nizzardo del 14 decem- 
bre, tranne quello in cui era detto che se nel 
decorso del corrente anno la Russia non aveva 
accettate le basi volute dalle. potenze occiden- 
tali, l’Austria sarebbesi riconosciuta in guerra 


‘ con quella potenza. Il Monitore dice che se nel 


decorso del corrente anno la pace non; sarà as- 
sicurata ile tre potenze provvederanno ai mezzi 
per ricondurla. Questa rettifica era per me ne- 
cessaria sebbene io. fondo mi sembri che poco 
differiscano le due versioni, mentre, lo domando, 
quale se non la combinata offensiva delle tre 
prime armate alleate potrebbe essere il mezzo 
d’imporre alla Russia ove questa non accet- 
tasse ciò che da lei si vuole? e non sarebbe 
l'alleanza austriaca una leltera morta se di 


fatto l'armata di questo paese non cooperasse ‘ 


‘ad ottenere lo scopo dell'alleanza stessa? 

A (proposito del valore di quest'atto non posso 
«dispensarmi dal commentarvi il discorso. tenuto 
nella prima sessione del Parlamento Inglese da 
lord J, Russel, il guale parlando dell'atto del 
2 decembre dice che il gabinetto di Vienna non 
esprime di essere parte belligerante avanti il 
termine della guerra, ma che ha solo annun- 
ziato che se fosse in guerra colla Russia l’ Au- 
stria si troverebbe ipso facto alteata offensiva e 
difensiva alla Francia ed Inghilterra. L' incoe: 
renza di tal discorso, è palese, poichè egli è 
vero che, il trattato offensivo e difensivo non 


esisterà che quando l’Austria sparerà il fucile | 


ma non è men vero che oggi l’Austria è |’ al- 
Jeata delle potenze. occidentali, non è men 


‘vero che nel caso di rifiuto per parte della 


Russia le tre potenze prenderanno di concerto 
le determinazioni. che il bisogno esiggerà non 
è men vero finalmente che l’Austria trovasi le- 
gata alle potenze occidentali; dunque { sempre 


4 mento straordinario; 


nel senso della fede dei trattati e non. altri- 

menti) l’Austria non selonon è più libera di ri- 

volgers&in favor della Russia, ma deve, per- 

chè asciò solennemente si è obbligata, coope- 
{ rare in unione dell'Occidente a porre la Russia 
nella impossibilità di rinnuovare le sue. pre- 
tese, e quì torno a ripetere quanto ultimamente 
vi scrissi se la Russia non dice — consento a 
tutto ciò che volete — può evitarsi la guerra 
tra la Francia, l'Inghilterra e l'Austria da una 
parte, e la Russia dall'altra? 

Vi parlava qui sopra dell'apertura del Par- 
lamento. inglese. L'idea predominante di questa 
seduta è stata quella della necessità d'un arma+ 
nè un solo oratore .si è 
astenuto di rappresentare indispensabile i più 
grandi sagrificii del paese per continuare la guerra 
sopra gigantesche proporzioni. Sappiamo infatto 
che questo era lo. scopo della convocazione del 
Parlamento un mese prima dell’epoca ordinaria 
e che la pubblica opinione eras: già manifestata 
a tal riguardo. Imponente armamento donque 
preparasi in Inghilterra per la prossima pri- 
mavera, senza parlare d'un corpo straniero sulle 
basi, mi si dice, della nostra legione d'Africa. 
La Francia non sarà seconda all'Inghilterra men- 
tre la prossima apertura del Corpo legislativo 
ci apprenderà le misure che verranno prese in 
proposito. Lo spirito bellicoso si dimostra ogni 
giorno nelle nostre campagne ove quando si fa- 
cesse un'appello i contadini vi risponderebbero 
con entusiasmo; ma non credo che sia proba- 
bile nè che il bisogno lo esiggerà. 

Ogni giorno arrivano in Crimea nuovi rinforzi 
ed ogni giorno ne partono nuovi dai nostri parti. 
Le notizie del campo francese ed inglese sono 
le più soddisfacenti. I guasti recati dalle ul- 
time pioggie sono riparati e l'armata. alleata 
ricomincia le operazioni d'assedio pronta a dare 
l'assalto alla piazza, quando la forza giudicata 
opportuna sarà al suo completo. 

Comè conseguenza impiediata dell’ alleanza au- 
striaca Omer Pachà ‘non prenderà più l'offensiva 
nella Bessarabia nia sembra destinato a recarsi 
in Crimea alla testa d'un corpo d’osservazione 
per impedire le comunicazioni tra Ja Crimea stessa 
e l’ interno della Russia. L’ armata turca dei 
principati, i depositi anglo-francesi e le truppe 
ivi giunte di fresco s' imbarcano a Varna fa- 
cendo vela per Balaclava. 

Nulla saprei dirvi di più recente sulla Prussia 


e gli altri stati tedeschi. Quei principi non a- 
mano la celerità e fanno lentamente i loro passi. 
si P. 


CosrantinopoLi 7. didembre. (Via Semlino) 
Un ordine sovranno ad Om-r pascià gl'ingiunge 
di far immediatamente imbarcare 30 000 tarchi 
per la Crimea. Reschid pascià fu ammalato, ma 
ora sta meglio. Il ministro delle finanze sì tirò. 
Non si confermano:le voci corse riguardo ad 
altre modificazioni miaisteriali Da Baleclava nulla 
di nuovo. E qui giunto e sbarcato il primo corpo 
di trappe francesi fresche di 1000 nomini. 


DISPACCI ELETTRICI 


Torino 418 dicembre. Nell'adunanza d'oggi la 
Camera dei Dépalati si occupò del progetto di 
legge per li formazione del catasto stabile, e 
stette alla discussione generale. 


M. MIGNON, Gerente. 


ANNUNZI. 
NOTA. 


Ai ‘ognuno sia manifesto che con alto delli 5 
novembre p. p. ricevato dal notaio sottoscritto 
e trascritto all'uffizio delle Ipoteche di questa 
Città li 43 corrente mese al volume 26 articolo 
12912 Giuseppe Farant fu Michele di Villafranca 
ba venduto a Giacomo Giordan pure di Villafranca 
la tetra sita ‘nella regione di Capo Ferrat tervi- 
torio di Villafranca, ulivata e confinante con 
Giò Battista 2 Francesco fratelli  Faraut, colla 
terra. Comune e col sig. cav. De Quineinet e 
ciò pel prezzo di cui in detto atto. 


Nizza li 49 dicembre 1854 
MH ‘notaio’ Cirtificatore CAUVINI. 


VERZZZSA SOIISRRIRZZA dis att tsd 
Approvato dall'Accademia di Medicina ‘e dalla È 
1 Scuola di Farmacia. di Parigi 


LO-SCIROPPO LAROZE: 


Risulta dalle esperienze fatte sotto tutte le tati. 
tudini che lo scirorro Lanoze di scorze amare, 
toniche, antinervine ha sempre prodotto i mi- 
gliori risultamenti in. tutie le malattie nervose, 
nelle quali è stato amministrato, Medici ed am- 
mala'i se ne sono conrinti principalmente nell’ 
atonia dello stomaco e degli intestini di cui esso 
regolarizza le funzioni; inoltre ristabilisce ta ‘i 
digestione, distrugge la costipazione, guarisce | 
la diarreai, la dissenteria, le gastritidi acute o 
croniche, e gastralgie, toglie il lunzuore, la con' 
sunzione,abbrevia le convaleseenze. 

Questi sucegssi otlenuti nel mondo medicale 
hanno eccitacò In cupidità dei contrafattori che 
vendonotsotta ilrmio.nome e sotto la mia firma 
il loro eattiao., prodotto: Per, impedire questo 
sergognoso iadustrialismo io ho modificato le 
2 mie marche di fabrica; ciascuna boccetta del mio 
$ sciroppo. è avvolta esteriormente. d'una; banda 
gialla ondata io rosso, netta quale evvi da. un; 
lato \aell’ondato l'impressione J. P. Lanozz:e 
«dall'altro Je tre iniziali. J: P_: L: in grande let 
tere majuscole sall’uliima delle quali si trova 
applicato il bollo del governo francese, che bi- 
sogna sempre esigere, 

Deposito generale peril Piemonte presso ilsig. 
Dalmas farmacista. \, Parigi da P.J. Lanoze, 
farmacista, 26, Rue Nezve des Petils Champs. 


seri 0 DIOR 


PLUS DE CHEVEUX GRIS !,L’Eau Indiennes 
la seule véritable teint è la minute, en toutes 
les nuances pour toujours les chevenx et la barbe 
L'EPILATOIRE INDIEN enlève en un instant et 
sans relour les. poils et le duvet de la peau. 

Chaque urticle garanti fr. 6. Depét à Nice. chea 
M. Bermond cadet, parfumeur. sur les Boulevard. 
NRE PRELIMINARI SITR 
ì PILLOLE Le sostanze che contiene questo 

purgativo vennero scelte e com» 
binate secondo il nuovo metodo 

i I i depurativo di M. DEHAUT per 

JRE è Poter essere prese e digerite in- 

: sieme ai migliori alimenti ed 

S alle bevande più fortificanti, il che permette a tatti 

3 scegliere, pet purgarsi, il. pasto e l'ora che meglio 

È Couviene per mon essere stubati nelle proprie vc. 
cupazioni, evitando la fatica ed il disgusto che sem- 

e arrecano le altre medicine Questi vantaggi pre- 
sono constatati da 25 anni. 
Le Pillole sono. eccellenti per combattere le co- 
stipazione e tutti i mali.che ne derivano, 

o Come semplice purgalivo esse s000 preferibili alle 

# altre medicine, perchè non richiedendo nè tisana, 
vè dieta, si può all'uopo prenderle per molti giorni 
di seguito senza nausea. 

«Ma questo piacevole purgante offre importanti 
vantaggi nel trattamento di molte malattie croniche, 

j come asma, se:pigive, dolori, gastrite, ingargamenti, 
micrania. scrofole ècc, ecc. perchè il buon vatri- f 
mento che si prende nello stesso tempo permette 

f agli orgaui digestivi di sopportarle, seuza fatica 

d per tutto il tempo, vecessario alla’ guarigione, ; 

È ( Vedi la notizia cie si dà graluitameute ) 

8 Scatola di 2 fr. Seco e di 5 fr a Parigi presso 

BM DEBAUT farmecista, 

È Deposito a Nizza dai Sigg. Dalmas, e: Musso. 

pron re 

fi Ga Argo distrutta completamente 

GO "ip 6 come anche le bave ‘e 

ventosità, per mezzo delle chicche rinfrescanti d 

Duvignau farmacisia a Parigi; senza cristeri, nè 

medicamenti — Via Richelieu N. 66. 

Deposito a Nizza presso il Sig: Fouquefarmacista, 

\ 
\ x = Un appartamento ammo- 

APPIGIORASI bigliato .ulto a. nuovo a 
i kei terzo. piano, esposizione a- 

prica, con terrazza dalla quale si scopre il 

magnifico panorama . del mare, delle. campagna 

e delle colliae, nella casa Usa contrada della 

Buffa N° 4, 

della «AlZenso 
AL PRIMO PIANO .;afiuano ègoal- 
mente camere ammobigliate. i 
NIZZA..— Tipografia CAISSON' e COMP. ; 


‘ Condizioni: 
NIZZA. PROVINCIA 
Anno. L. 12, L. de a 
Semestre ) »1 16.50 » 


4 50 


rimestre n 3:50 
Trimestre «è Tina 


annunziobbligati cent l 
volontari a prezzi ridotti. 
Si paga anticipatamente. 


Gonlizisai: 

ti pubblica il Martedì Giovedì, 
Sabbulto. 

Le ciazioni si ricevono iv 
Nizza alla Tip. n baluardi 
del Pofite Vecchio Ne 18 Altrove 
mediante vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzard- 


3 RTD e me A BEE MB ELI RT ZI È ESSI I CLIL A SE ISEE ET 
: n) pe ; 


de 
Anno: 2 


da 


PRE cur - 
. t:1 
A cagione delle feste di. Natale. il. 


rà martedì in mezzo foglie. 


Nizzanpo use 


Nizza li 22 dicembre 


ASSISTENZA, LAVORO. 


L'inverno incalza rigido e l'operajo, che 
guarda con occhio peritoso la sua famiglia, do- 
manda con insistenza lavoro. È giusto il rico- 
noscere che nelle critiche circostanze, in cui si 
trova l'erario municipale, con un fondo di cassa 
di lire trenta mila al più, il Consiglio Comunale 
nella ordinaria tornata d'autunno, chiusa il venti 
del corrente, ha cercalo, per quanto eragli pos- 
sibile, di provvedere acciocchè il lavoro non 
mancasse. Le apprensioni, che dominano gene- 
ralmente. su questa parte, nella classe operaja 
devono calmarsi se si pon mente alle deliberazioni 
prese dal Consiglio nella sua ultima tornata. 

L'erezione del nuovo ospedale occupa già da 
qualche mese una nòn piccola quantifà di gior- 
nalieri, e potrebbe anche sopperire dilavoro a 
più altri, quando altrove esso venisse a mancare; 
il che pare non possa avvenire, giacchè alcune 
imprese non attendono per essere incominciate 
se non la sanzione dell’ Autorità. 

In questo novero sono da collocarsi: il la- 
strieato delle vie di S. Francesco e del Collet 
in grés di Spezia , l'appalto per quesl'impresa 
deve concedersi a giorni. Il Consiglio votava 
una somma di Il. 1200 da impiegarsi in ri- 
parazioni alla casa dispeltanza municipale,situata 
sui macelli, onde essere adattata opportunamente 
all'ufficia delle due giudicature della Città. Dietro 
proposta del Sindaco, nella seduta del 15 cor- 

“rente, sempre nell’ intento di procurare all'o- 
perajo lavoro e col lavoro il pane quotidiano, 
determinava di proseguire l'allargamento della 
passeggiata degli Inglesi fino al torrente di Ma- 
gnan: di continuare i baluardi dél mezzodì lungo 
la spianata sottoposta al nuovo Terrazzo, pro- 
lungandoli fino alle Ponciette. Alle quali opere 
dobbiamo aggiungere la costruzione del nuovo 
Ospizio di carità, stata già posta all'asta pub- 
blica, laquale poco devesi tardare ad intraprendere. 
Benchè essa non dipenda dalla direzione muni- 
cipale pure essendo impresa pubblica e ragguar- 
devole, la annoveriamo fra quelle che possono 
vantaggiare l'interesse dell’operajò. 

Questi lavori. toccano, più specialmente alla 
mano d’opera della Città ; ed il Municipio prov- 
vide ancora per estendere il beneficio del tra- 
vaglio invernale ai braccianu della campagna. 

L'arginamento del Paglione all'Ariana, le ri. 
parazioni della strada di S. Margherita, calcolate 
a 75000 lire, la. costruzione di quella del colle 

di Bellet, la quale sì estende fino ai limiti di 
Aspromonte, calcolata a 30,000, lire sono opere. 
a cui il Munieipio presta un concorso non 
indifferente, edesse somministreranno il mezzo di 
guadagnare il sostentamento a non pochiindividui. 

Vorremmo potervi aggiungere la ripresa de- 
finitiva dell’arginamento del Varo, ma finora non 
abbiamo chesperanze, sufficientemente fondate, 
di vedere ben presto distrutti quelli incagli, i 
quali si frappongono al proseguimento dell'ar- 

gine. Difatti alle interpellanze del Consigliere 
Montolivo, nella seduta del 24 scorso, il sig. 
Deforesta ed il sig. Sindaco rispondevano : essere 
per soltoporsi alla Camera dei Conti;un nuovo 
capitolato per mettere agli incanti i lavori a 

chio e pericolo del Concessionario. ; 
Evvi unicamente a desiderare che per parte 
delte Municipalità, si accelerino le approvazioni 
dei progetti, l'incanto ed il principio d'esecu- 
zione di essi, onde recare un sospirato conforto 
a tante famiglie, sofferenti nella miseria e to- 
glierle dalla dura necessità di chiedere l'elemo- 
sina. Comunque largita con benigna mano, essa 
inon lascia di umiliare sempre la dignità del 


eembre 


Sabato23 di 1854. 


galantuomo, che amerebbe pinttosto di mangiare 
Îl pane comperato col sudòr della propria fronte, 
soddisfacendo al suo conscienzioso amor proprio, 
anzicchè per sostentarsi ricorrere al ripiego, usato 
quasi sempre dal poltrone, l'accattare. 

Questa riflessione ci conduce naturalmente a 
parlare di un secondo mezzo fadoperato da tulti 
i Municipii dello Stato ed (additato della tribuna 


partamentare dal sig: Ministro di finanze. per | 


soccorrere, nelle criticlie circostanze presenti, l'o- 
nesta indigenza, la carità Cittadina. 

L'appello, inilirizzato dalsig. Sindaco ai senti- 
menti di umanità e di filantropia delle classi 
agiate, è stato udito e secondo il giudizio che 
dalle sottoscrizioni assai considerevoli, raccolte 
dal principio della seitimaba dalle signore pro- 
tettrici e. dai membri. deil comitati di. benefi - 
cenza, si può ricavarne, le classi agiate hanno 
risposto generosamente all'appello. Ci gode 1’ a- 
nimo di poter ripetere col-signor Sindaco che 
lo spirito di soccorso rifulie nella nostra città 
ogni qualvolta si foce appello alla carità citta- 
dina, il che ci da il dirittà di poter augurare un 
felicissimo risultato per ilsollievoj del povero 
al ‘comitato di beneficenza. 

Non conosciamo ancora qual metodo sceglierà 
il comitato per distribuirei suoi soccorsi in- 
vernali; però qualora le sottescrizioni raggiun - 
gessero una somma celevala; consentanei noi 
al principio su esposto crediamo la più digni- 
tosa maniera di soccorrere \ai bisogni dell'ope- 
rajo consistere nel somministrargli i mezzi di 
lavorare, e siam di parere che parte di tal 
somma dovrebbe. erogarsi nell’ esecuzione di 
qualche opera d'arte, che oltre al vantaggio per 
l'operajo, procurasse ornamento alla città) od 
alcun utile al pubblico, oltrechè si. eviterebbe 
il rischio di ajutare. come talvolta. avviene, il 
finto indigente, il poltrone. 

Alle famiglie cariche di numerosa e piccola 
prole, inabile al lovero; alle famiglie ai capi 
delle quali le malattie impediscono di guada- 
gnarsi il necessario sostentamento , dovrebbesi 
il soccorso somministrare in buoni di sostanze 
alimentari in natura come ia buoni di pane, 
di vermicelli, di riso, e di carne. 

La mancanza di un ricovero di mendicità si 
fa qui sentire per ricoterare una classe di in- 


digenti. la quale difficilmente può essere conve-, 


nientemente soccorsa. T.eiechi, è veechi, i monchi 
gli impotenti al lavoro per mancanza di un or. 
gano essenziale, meritano una spreiale considle- 
razione, giacchè il danaro da che loro si 
cade. facilmente in altre mani e spesso. vien 
convertito. ad appagare il vizio. anzichè a so- 
stenere l'infortunio. 

Del resto le persone savie che compongono 
il comitato, conoscendo meglio di noi. i bisogni 
degli indigenti, sapranno più convenientemente 
provvedervi. Chiudiamo queste linee invocando 
la. calma sulle apprensioni e sui timori delle 
classi meno agiate, le quali troverannonella solle- 
citudine del Municipio” e nella filantropia, e 
carità cittarlina una generosa provvidenza alle 
esisenze della loro condizione. 


L' Impartial nel ‘suo numero. di giovedì. si 
preoccupa gravemente della situazione della nostra 
ciltà e ne trae argomento di nuove recrimi 
nazioni contro il governo, le quali, quantunque 
muovano da sofferenze. reali, mon sono meno 
ingiuste. 

Noi facciamo omaggio al patriottismo ‘onde 
sono determinati i lamenti dell Impartial; ma 
non possiamo astenerci dal fargli osservare che 
la base dei suoi ragionamenti non è abba- 
stanza solida per sostenere le conseguenze ch' 
esso ne deduce. Certamente se: si. paraguna la 
somma che la provincia di Nizza paga in con- 
tribuzioni d'ogni natura al tesoro dello. Stato, 


0 


ND 


con quella che nei bifanci passivi dello Stato 
è allogata alla provincia di Nizza, si è co- 
stretti a’ riconoscervi una. differenza in più a 
favore della prima partita, ma una differenza 
che non inducce niente affatto. alla conclusione 
dell'Impartial, che cioè non ci. sia per noi 
compensazione tra i carichi ed. i Dbenefizî pub- 
blici. - , 

Per sostenere la tesi-dell' /mpartial.bisognerebbe 
esteniere il-paragone a tulle fe provincie dello, 
Stato e dimostrare che mon ci' si rinvenga'una 
differenza equivalente; D'altronde se’ ciascona 
provincia costasse nelle spese di governo! tanto 
quanto essa contribuisce all'erario pubblico, d' 
onde si ricaverebbero le maggiori spese, che 


sono appunto quelle che si riferiscono alle 
funziom della personalità complessiva dello 
Stato? 


Una ferrovia! Primieramente l'Impartia! non 
ha ben considerato che il /ransalpinismo, ci si 


conceda la parola, della Savoja si chiama 
Moncenisio, S. Bernardo, Montebianco ecc. mentre 
il nostro se si chiama Tenda  si-chiama anche 
Turbia. In .secomlo luogo ci sembra che il Go- 


verno, non potendo contemporaneamente intra- 
prendere grandi lavori su tutti i. punti dello 
Stato, debba accordare la precedenza: ai punti 
più vitali per lo sviluppo dei grabdi interessi 
nazionali, eche tutte le gare di campanile deb- 
baao tacere dinanzi a più alte considerazioni. 
Ma chi ha por detto che una ferrovia sia per 
noi soverchia ambizione? Qui non è che que- 
stione di tempo, ‘poichè nissuno può dubitare 
che il Governo si affretterà a’ far penetrare 
ella nostra provincia i benefizî della rete delle 
nuove ferrovie, appéna lo permetteranno le con- 
dizioni finanziarie dello Stato. 

In quanto alle altre vie di comunicazione in- 
terna non ci sembra bin fatto il dimenticare i 
lavori intrapresi nelle quattro vallate della nostra 
provincia per riportarci al XII secolo 

Nè ci sembra meno amara e meno immeritata 
l'ironia colla quale l'Impartial parla del pro- 
getto di stabilire una caserma militare salla spia* 
Bata dell'antico castello. Perchè se un progetto 
è creduto dannoso non discaterlo pacatamente 
con buune ragioni, invece di farne argomento 
di recriminazioni le quali irritano l'amor proprio. 
dell'uomo, senza illuminare’ Ta mente dell'am- 
mivistratore? i, 

Nu nou sappiamo dissimularcelo. Le .condi- 
zioni nelle quali versa la nostra proviucia sono 
di una gravità incontestabile, sono, in gran parte 
almeno, il risultato (di coincidenze eccezionali 
imprevedibili; ma crediamo ingiustizia gravissima 
l'accagionarne esclusivamente il governo. 

In tempi grossi, quando la carestia, il morbo, 
la guerra si aggravano ssull'amanità ‘è sollevanò 
ovunque il gridodella sofferenza, fucil cosa è ripete- 
recomeargomento dicensura: no? soffriamo, ma non 
è cosa della quale si possa onorare un organo 
imparziale della pubblica opinione, ov esso non 
dimostri ad evidenza Ll'imputabilità reale delle 
sofferenze, e non propouga rimedî che possano 
con virtù pratica. alleviare. Noi‘ soffriamo è 
l'espressione del fatto, è il punto di partenza 
ineluttabile; ma sino a qual punto, come, e a 
chi compete alleviare le nostre sofferenze 
sono queste .le ricerche. essenziali. HI ritirarsi 
dall'arena della discussione dwvpo avervi lanciata 
la. parola. sofferenza, e sotto lo specioso molivo 
d'incompetenza, .0 quello più speciozo d'insuffi- 
cienza. a far prevalere idee speculative, le quali 
non hinno alcan valor. praticò, appunto perchè 
nulla definiscono, è un sistema di restrizioni men- 
tali, che a nulla giova, è una sterile polemica 
a gros mots, una tallica buona solo ad aggravare 
le sofferenze collo sconforto, col sentimento in- 


definito ed angoscioso di una aspirazione senza 
meta, colla pauradi un male senza rimedio 


CRONACA 


Serata. DI BENEFICENZA: Annunciamo con vi- 
vissimo piacere .che l'Impresa del nostro teatro 
darà venerdì 29 corrente una rappresentazione 
a benefizio della Società di Mutuo Soccorso e 
d'instruzione degli Operai di questa città. 

«Trattandosi di una beneficiata destinata ad 
un'Instituzione di beneficenza, eccitiamo calda» 
menté il pubblico di Nizza ad accorrere nume- 
roso a quella serata, onde recar sollievo con 
un egregio introito alla classe laboriosa della 
nostra popolazione. Speriamo chie questo appello 
non ‘sarà fatto indarno. È 

Dicniarazioni. — Leggesi ella Gazz  Piem. 
ll, giornale, L'Ordre e /a Liberté, che si pub- 
blica io Caen (Francia dipartimento ili Calvados) 
parlando delle mene, de' socialisti in Italia, nel 
suo numero del 9 di novembre ultimo, li chia- 
mava les fuyards de Novare. 

“Il conte Lorenzo: Borgarelli d’ Ison, nostro 
connazionale, distinto per bella e gloriosa car- 
riera militare nelle armate francesi, dalla quale 
ritiravasi per motivi di famiglia in fresca età, 
avendo presa. dimora al castello di Conpigny 
presso. Caea, retaggio della nobile famiglia De 
la Rosière, di cui è l'ultimo rampollo la con- 
tessa, Matilde d'Ison, inviava al giornale di Caen 
una letiera che ‘onora. grandemente. il nostro 
conciltadino, e del quale riferiamo volenteri le 
segue nti parole: ; i 

« Segnalando,, nel. vostro numero del 9 
novembre, le mene attuali de' socialisti in Italia, 
voi li chiamate è fuggitivi di Novara. 

Non eravi alla. battaglia di Novara che. il 
prode. esercito piemontese. Quegli intrepidi sol. 
dati, ad, esempio del loro Re Carlo. Alberto, 
e. de' suoi augusti figli, il primogenito de' quali 
è oggidi re di Sardegna, non indietreggiarono 
benchè vinti, dal numero. Qualificarli, di fug- 
gilivi è come se voi. chiamaste fuggitivi, della 
Trebbia o di Novi i francesi che, sotto Mac- 
donald e Jouber;  perdettero, non senza gloria, 
nel 4899, contro le duplici forze degli austro- 
russi, le due battaglie di questo pome... 

Perdonate Lil. movimento: di suscettività che 
il vostro articolo fece nascere: pell'animo di un 
vperhio soldato, che riunisce in uno stesso sen- 
tima pio e la sua devozione alla. Francia di cui 
è divenuto il figlio adottivo, combattendo sia 
dall'età di 48 anni nelle file de’ suoi. eserciti, 
ela sua affezione inalterabile al Piemonte, suo 
paese nativo. 

Gradite ecc. 

Firm. Colon. G. Borcanetti  v'Isom. 


Tramtro pi Nizza. Largo alfactotum della città 
Figaro, proprio lui, è venuto a rallegrare le 
nostre scene la sera di giovedì. Qual meravi- 
glia? Qual’ è il teatro italiano che non lo vegga 
comparire almeno una volta all'anno ? -- Siamo 
in pieno Barbiere di. Siviglia, musica sempre 
nuova, sempre fresca, sempre. inarrivabile, e 
vogliamo godercela, poichè di Barbieri non cene 
son due, come non ci,son due Baru/e Chios: 
zolle. ù 

WU. sig? Massera_( Figaro) ci ha mostrato an- 
cora una volta che i giudizi -preconcepiti son 
sempre arrischiati. Contro la mniversale aspet- 
tazione egli ha detta la sua parle. yerameble 
bene, tanto bene da lasciarci poco a desiderare 
come arlista, poichè ar pregi riconosciuti della 
sua voce robusta ed estesa ha aggiunto quelli 
‘di'un ‘canto ‘gilsto, d'una agilità abbastanza 
‘nitida, pregio assai raro ai tempi che corrono, 
"Come attore egli lascia molio a desiderare per 
‘chè è ‘costretto a lottare contro la natura che 
gli fa ‘mafrigha, ma in'‘gran'parte la vineerebbe 
S'egli si sforzasse a daro ai suoi movimenti un 
fare più ofranco; più svelto e nello stesso tempo 
più castigato. Hi ‘Saechero (Almaviva) 


CA) 


‘avrebbespotuto far di. più, nondimeno. egli fu: 


sempre altore distinto; e come artista coneonse 
‘coi..suo1 compagni val. buon successo. Gli ‘eroi 
«della festa furono il sig. Antonucci (2. Basilio) 
ed il sig, Grandi ( D. Bartolo ), entrambi. riscos 


| sero i maggiori plausi, e meritamente, poichè | 
entrambi sostennero egregiamente la loro parte, | 
ed il sig. Antonucci caniò la famosa aria la | 
calunnia cOn mirabile colorito musicale, impie= | 
gandovi tutte le risorse della sua potente e 
simpatica voce. 

La signora Cammerer ( Rosina ) ebbe la sua | 
parle dei plausi ” | 

In complesso. possiamo dichiararci soddisfatti | 
dalla prima rappresentazione del Barbiere. e | 
sperare che le successive riescano anche mi- | 
gliori: 4 Ì 


HE 

meses } 7 
ROTIZIO DI 

FDORILEA 

Tonino. — A partirefda mercoledì, 20 corr. 
dicembre, la vendita -dél pane fabbricato uei forni 
del Municipio (si farà ai, seguenti. prezzi, cioè; 

Pane casalingo, cent. 49. il chitog. 

Pane bruno di, 39 » 

Perchè il pane stesso possa essere riconosciuto, 
ciascun pane porterà) l'impronta € 7, cosichè i 
niveuditoti, i quali dovranno essere muniti di ap; 
posito cartello loro semministrato «dal Municipio, 
non potranno in alcu modo alterarne il prezzo. 

— Serisono alla Gazzetta del Popolo che il 
grano che. da diversi stali deve giungere nel porto 
di Genova, ascende circa a 400,000 ettolitri, 

— Dobbiamo anuynziare an' altra dimissione 
ed è quella del cont Pralormo plenipotenziario 
a Roma, a pro del qliale il ministero tanto fece 
nella Camera, perch gli. fosse. aumentato lo 
stipendio e il grado; |in seguito, a questa nolkzia 
corre voce per Torino che sia pervenoto un 
monitorio. papale a SM. upa copia del quale 
fu conlemporaneameste consegnata alle due re- 
gine. Ia questo. moditorio Pio IX minaccia. la 
scomunica maggiore) probabilmente nel caso che 
non venga. ritirato / il. progetto. di legge. sulla 
soppressione di alcune comunità religiose, Benchè 
la notizia sia assai diffusa, e ci venga comunicata 
da persone. ordinariamente ben informate noi 
la riproduciamb sotto riserva. (Diritto ) 

— La Triéster Zeintug ha da Milano in data 
del 12 le seguenti notizie scolpite ‘al solito di 
molta. verità. « Un avvicinamento del Piemonte, 
il cui ministero tra poche settimane subirà per 
cerlo un cangiamento, al potente impero austriaco 
è ormai! un fatto, di cui fan testimonianza il 
miglidr umore della popolazione, non che alcuni 
atti del gabinetto di Torino. Come tali devono 
riguardarsi lo sfratto di parecchi emigrati maz- 
ziniani, la severa misura contro gli eccessi della 
stampa (?) edal ricevimento solenne dello truppa 
francese, che sta per, passare per quello Stato, 
ordinato dal governo: (2) « 

Ess'ndo troppo frequenti queste scappate della 
Gazzelta di Trieste, cr rechiamo a dovere di con: 
.sigliarla. a provederst di migliori corrispondenze. 

( Unlone ) 

Mopena. — Notizie, giunte pel tel fo da 
Sarzana recano essere scoppiati torbidi a Car- 
rara nel ducato di Modena; vi sarebbero. state 
Séliioppettate e fèrimenti e si vorrebbe attribuire 
ad essi uno scoppo polilico, ; 

Però non i hanno particolari. i quali tanto 
più difficilmente ci possono pervenire, chè fu'steso 
un cordone militare ‘a Massa che intercetta qua- 
linque comunicazioni alla frontiera. 


NERI 
783, 


SE. | 


Toscana. -— H Monitore Toscano pubblica jun 
decreto granducale del 6 dicembre per il quale: | 
im- | 
| 
| 
| 
| 


ART Una tassa di macel ne sarà 
posta a ({utti i comuni dello Stato, escluse le 


cità ‘sogelte a gabella. Questa ‘tassa comincerà 


contare (dal ‘dì’ primo febbraio 


e rischio dei 
che:siano pagate alla e 
ria a nate bimestriali. nel modo: pratic 
tassa. prediale. 


Comuni, i quali provve 
v della regia deposite- 
ato perda 


Rotizie, Ei 


Svizzera. [>= H governo del Vallese mandi 
Cuasigiio. nazionale ana dimandu di concessione per 
un troacò di strada ferrata da Sion ai copfiai sardi. 


| 
| 
i 
ranno. 
| 
| 


| 
ul | 
| 


Grigioni. — Una corrispondenza. del Consiglio 
federale annuncia prossima la conferenza dei delegati 
austriaci e svizzeri in Milano. 

Zurigo. — La commissione sanitaria di Zarigo 
smentisce che in questa città domini il cholera. 

Loxpaa. H' trattato del 2 “dicembre fu co- 
municato venerdì sera, 15, da lord Russell ‘alla 
Camera dei comuni, l'indipendenza. Belgica ne 
dà il tenore; questo è conforme a quanto già 
venne. pubblicato dal Monileur; aspetteremo a 
darne il ‘testo quando sarà pubblicato nel suo 
intero, È 

Dopo quella comuuie lord - Russell: ha 
proposto un voto di ringraziamento all'esercito 
ed alla marina; voto accolto con entusiasmo ed 
adottato per acclamazione. Parlando della bat- 
taglia d'Alma, di Balaklava e dInkermano, il 
ministro ha affermato che i soldati russi finivano 
ed uccidevano i feriti inglesi; asserzione che ha 
ceccilata» un'esplosione di ‘sdegno. Il signor D'I- 
sraeli, appoggiando la proposizione ili lord Russell, . 
si au stò commosso fino alle lagrime, Il signor 
Lagard appoggiò pure da proposizione, ma nello 
stesso; tempo , accusò, diincapacità l'ammiraglio 
Dundas, e d esserne, pronto a. provarlo. coi 
dispacci ufficiali alla mano. 

—H Times del 45. dicembre pubblica, sic- 
come esatta, una lista. degli uffiziali feriti ed aci 
cisi nella Crimea sino. al 20 novembre. Uffizial- 
feriti 207; uccisi 101; morti di naalattia ve di 
fitica 38. Totale 1346, ; 

— La salute del daca di Cambrige è miglio: 
rata, Egli riprenderà quanto ‘prima il suo co- 
mando in Crimea: 


zione 


Spagna. Madrid AA,dicembre. — Scrivono alla 
Corrispondenza Havas. che Soulè ha avuto. una 
lunga conferevza col ministro degli esteri nella - 
quale, dopo d'essersi, lagnato del modo-con, cui 
fu. trattato dal precedente ministro Pacheco, ha 
espresso..il, desiderio) di, venne all’. amichevole 
ad un accomdamento di tutti gli.affari pendenti 
fra. la Spagna egli, Stati-Uniti, di, cui è rap. 
presentanie, 

Sembra che. Cabrera se ne stia ltranquilla- 
mente in Inghilterra mentre si suppone: a Parigi. 
Il Governo però inviglia ‘e-la guerra civile lo 
troverebbe: preparato. 

Dicesi che il ministro delle! finanze: pensi sul 
serio a contrarre uo prestito Sulle seguenti 
basi: + 

4° Emissioni di biglietti del. tesoro con ipote- 
che. del quinto dei beni dei Comuni e di tuiti 
quelli amministrati ‘dal clero come beni delle 
mani morte. 

2° Vendita” dotti beni 

3° Impiego dei boni del: tèsofo della 42 hase 
all'acquisto di ‘tali: beni; 

Sarà d'uopottrattare)poistildetli diversi punti 
colla corte dio Roma. È probabilissimo ehe ib 
olinistro delle finanze farà trionfare il, suo siste- 
ma nella Commisione e fars'unchie nel: Congresso. 


— Madmd, 15. ‘Satando' presto ‘presentate alle 
Cortes. proposte ‘di legge! per la riforma del con- 
cordato, perla 'aendia dui “beni del erero, per uil 
pagunonto dell debito! è per surrogare li (tassa di 
CUUSUIDO. % 


Artmaana, Menna, 14 dicembro., Giunsé in 
Vienna da Londta il figlio del generale inglese 
DatPlat per assistere, l'infenmo suo; genitore. Il 
figlo è capitanoal.sornvizio inglese, ed. è valu 


fante dA princips/ Albesto: 
— o Prassiao Sceondo un dispiccio. di Vienna ia 
Prussia pon: (aderirebbo allirattao, del; 2 ditembre, 


nchiuderebbe conca 


mal un trattato cseparalo 
Francia e con Vinghilterca; 


L'imporatore Gdi Ausiri:2) ha nominato il. priv- 
cipe alcont gran, cpoce, dell'ordine di) Sant'An- 
dpua (2) 


Le vSerivono alla | Gazzetra Wnivensale: d' Augu- 
sta, che dl Lloyd fa non solamente» sospeso; ma 
definitiva mete soppresso. 

L/ndicalore di Stato 
sa estra- 


Stoccarda, V4 diteimbio. 
del Wartemberg anvoizia ché la prossi 
zione per la leva del 1855 si farà nel mese di 
febbrajo, enon, come solevasi, nel marzo ; af 
finchè caso di bisogno, le reclute. fossero 
pronte pel 1° di marzo. 


in 


Mowaco, 15 dicembre. La Gazzetta d'Augusta 
pubblica il seguente dispaccio: 

«IH re Ludovico fu ieri in Darmstadt colpito 
du vb'altacco ‘d'apoplessia ;  l'Ultimò dispaccio 
però anpunzia un soddisfacente miglioramento. 

2 La Camera de’ deputati, nella seduta .del 
f, ha adottato .il progetto di. legge sui, mag. 
schi, con una ma iggioranza di, 85 contro 44 


giore 
voli 

Dasser. Scrivono al: Giornale tedesco di ‘Fran: 
coforte chev'il vescovo di Fulda fece una protesta 
contro l'ordinanza del PORTARE alle pub- 
blichel scuole dell'Assia elett eccone con- 
traria al programma dei vescovi Hella provincia 
ecélesiastica (dell'Alto Reno. Nello stesso tempo 
il'vestovo ordina ai parrochi cattolici di negare 
la loro cooperazione, nella loro qualità il'ispet- 
tori focali delle scuole. IT ministro dell'interno 
dichiarò di nessun effetto la protesta del vescovo, 
e minacciò i parrochi remtenti ‘di procedere 
«contro essi in via disciplinare. i) 


Corenacuen. Il nuovo ministero. è completato 
colla nomina del signor Rassloeffen al ministero 
per lo Schleswig Si erede generalmente che que- 
sto ministero nonavrà lunga vita, non godendo 
i suvi membri abbastanza autorità pur esercitare 


inffàenza sulla D.cta, ove già preparasi una forte 
oppos jione. È 
Poionia. La ‘gunrnigione del regno di Polonia 


viene considerevolmente aumentata. L'avanguardia 
è composta di cavalleria grave. della guardia 
imperiale. Un reggimento di ‘cavalleria è ‘già 
nirivato e ‘prende quartiere nel governo di Lu 
Llino,. presso la strada che coùtuce per Siedice 
a Biala, quindi alla destra sponda della Vistola. 


Dae terzi del primo corpo d'esercito -— il cui 
capo di, stato maggiore è l'aiutante d'ala di Sua 
Maestà, conte Hey den — stanno presso. Kielce 


Radom Le truppe che dovranno presidiare de 
fortezze della Polotia si. facevano. ascendere ca 
24,000, uomini, e se si calcolano le divisioni dei 


gvanptieri. del secondo. corpo d'esercito, i quali 
perla mazgior parte rinforzano la. linea nella 
Volinta e Podola, e finalmente se si  compren- 


dono le guardie destinate pel regno, il numero 
delle trtippe di tutto quell’ esercito dovrebbero 
ascendere a 140,000 uomini, i quali verrebbero 
comandati, come si suppone, dal conte Rilizer, 
provvisorio governatore militare in Varsavia 

Gli sforzi che la Russia deve fare in Crimea 
non la impediscono nelle sue. operazioni nel 
governo di, Orenbargo, dove al corpo dr Pero. 
wski batte i Kopkanzi coll intesto di occapare 
Chiva. Colla Persia pare che la Rassia siasi po- 
sta su un buon piede, e si rinforza molto l'eser- 
cito della  Transcauea sotto, Read, Bebutow , 
Wrangel Ted, Andranikow., mentis al corpo 
sciolto; della Cancasta, sotto Nikolai, Wranget 10 
e. Wrewski sta sorvegliando i fentativi di Scia- 
myl Ultimamente fu spedita molta cavalleria ed 
artiglieria. io Alessandropoli, Verso ; il. confine 
della-Finlandia sino al Caucaso marciarono, fi 
nora solo iruppe dell’'esere:to attivo (su corpi 
d'infanteria ), oltre. al corpo delle guardie e. dei 
granatieri, Tutte queste ruppe occupano una 
haea di. difensiva, La. cavalleria. del. eordone 
asialica, composta. di cosacchi, trovasi ancora in 
marcia, LI 

Russia. —— Lu, Gazzetta d Augusta tel A4 pub- 
bliva cla sseguonto dichiarazione di Gortschalcoff, 
ministro russo a Vienna, in dala del 28 no- 
vembre. 

«Il sottoscritto è. aatorizzato a. dichisrare al 
conte di Buol che Lumperatore, suo augusto .si- 


gnore, ascella le quattro. proposizioni del gabi- 
netto (di Vienna, per servire di punto di pare 


tenza. sa trattative di pace. » 
Gentscna Kore. 

La stessa, Gazzella pubblica pure da risposta 
dell conte Buot alla suddetta dichiarazione, nella 
Quale risposta è detto che l'imoeratose d' Austria 
si, darà, premura di comunicarla alle corti di 
Parigi e di Londra, colle quali è impegnato alfo 
scopo di. una franca ed equa, soluzione di que' 


quattro punti, giudicati. come, dover. essere i pre-" 


liminari im. 
‘generale, 


ponsabili al ristabilimento. della pace 


} 


Ì 
I 


Ì 
Ì 
i 


che, corrisponde. al 


II Nizzardo 


Teatro DELLA ‘GUERRA. 


Ode , trova qui molta credbeoza ; in seguito a 
ciò Te batterie della. città furono rinforzate e 
fornite; d'un.ma zior numero di cannoni ed au- 
mentale. le rincee. verso , Lisulorf Dicesi ehe 
anche. la.guarnigione, già stfficisatentente forte, 
verràuammentata div 45 a 20,000) » 

Scrivono da Varna: 3 dicembre al ‘Fremdent 
batt ‘ele Vassedio di Sebastopoli viene contintato 
con un piano affatto ‘diverso di prima, in'sé- 


guito ad ùna decisione présa nel consiglio di 
guerra del 21° novembre. Mutti i.cannoni in- 


servibili delle batterie, fra (ui 23. caunoni in- 
chiodati farono, imbargati a Balaclava ed a Cher- 
soneso, e rimpiazzati da. altri. Le, foruficazioni 
sulle. altare della Cernaia sono terminate, 

Ogni nidotto di qualche importanza porta il 
nome di quello. che lo foce èrigere o divquateliv 
generale o div qualehe escelso personaggio. L'ala 
destra si è considerevolmente mbforzata. Le rovine 
d’Iokermann furono destimatela quartier genérale 
del generale Canrobert. Continuano gli imbarchi 
delle truppe ottomane fanta] à, Varna quanto a 
Baltso;k. P | 

Togliamo dal Fremdenbilatti Benchè, secondo 
le cultime notizie delta Crimea sembrerebbo che 


entrambi. gli eserciti memicì | vogliano. serbare 
uîra tregua, “puro dal camfò russo ginnse qui 
una voce. secondo ni i russi sarebbero inten- 


zioniti d'intraprendere un colpo di mano. con- 
tro gli alleati al 6 dicembre, Stile vecchio, giorno 
Onomastico di Sus Maestà Fimporatore Nicolò, 
18 dicembre del, nostro ca: 
fendario. =. (Oss. Zriest.) 


(Corrispondenza particolare del Wiz2#7d0) 


18 dicembre 1854. 


Non dubito che sia. giuata sino .a voi la, notizia 
dela proclamazione del nuovo dogma della imma. 
colata concezione di Maria, ma soglio offrievi la 
spiegazione di questo avvenimento, sulla di cui op- 
portunità si sono elevati gravissimi dubì. Nogppenai 
sario che vi rammenti le fasi principali a traverso 
le quali i Pontelici per una insensibile trasformazione, 
in cui i gesuiti, Va parte più militante degli. ordini 
religiosi, si sono incessantemente adoperati a secon- 
darli, si sono sforzati di allontanarsi dalle leggi dei 
primi secoli della chiesa pur giungere all'applica 
zione del famoso motto di Luigi XIV VEIL © est 
moi. 

Ora si trattava di ‘fut prevalere colla adesione 
dellorbe cattolico il principio adottato dalla Com 
paguia di Gesù atelta infallibilità assolata deli Papay 
anche fuori Concilio; quiadi è che avete veduto che 
il nuovo dogma è stato deciso senza il concorso di 
un Concilio ccumenico; chè sarebbe stato necessurio 
secondo Vopinione delle scuole teologiehe non ge 
snitiche, E questo non tra scopo; «ma mezzo. d'a 
zione per giungere aliariforma della disciplina degli 
ordini regolari, sottoponendoli all autorità dei Ve- 
scovi, ed al principio della nniversale amovibilità 
dei parroci; per render più effieace il potere vesco 
vile. 

Ho ragione di credere che le mie informazioni 
siano esatte asserendo chie di quesii disegni ebbero 
sentore parecchi Genetali di Ordini regolari che ne 
fecero argomento di commozione religiosa, ass0 
ciandosi ai parroci cl'erano mimacciati gravemente 
nella loro autorità; ond’è che parve prudente rinun- 
iare per 'oraa più vasti progetti e corntentursi della 
proclamazione dell'immacolata concezione, ch' era to 
scopo apparette della convocazione dei. veseuvi, 
riserbando a tempi migliori: fa riforma disciplinare 

Intinfo un. primo passò è fatto — Una volta ris 
conosciuta l’uutorità del pipa in materia di dogmaè 
mestieri riconoscerla egualmente assolata in, que 
stione, di disciplina; ma gli Ordini regolari. sono 
essi, disposti ad accettare la nuova dipendenza e 
ceder le armi ai gesuiti? giungeranno questi a rom- 
pere l'alleanza naturale dei parroci cogli ordini, re- 
golari? Soro queste domande, al quale nissuno è 
autorizzato a rispondere, 6 quanto a me temo che 


Roma 


gravi. dissenzioni non pescano. nel seno’ della 
Chiesa. Yi 
ULTIME. NOTIZIE: v 
NM Times del {8 annuuzia che l'indomani Ji 


Da Qilessa 13° dicembre | 
scrivono all’ Ostereichisce Corrispondenz : 

Li voce di una imaunente aperazione contro 
la Bessarabia, come pure di an attatco Contro 


| stabilirono e firmarono i 


bill relativo all'arruolamento dei soldati stranieri 
sirebbe stato sottoposto alla Camera dei Comuni 
e che sesso fosse rigettato, come v'era luogo a 
credere, i ministri di S. M. sarebbero pronti ad 
abandénare fe redini ‘del governo. 

Un dispaccio dell'Independance Belge colla data 
di Londra 18 a sera annunzia che nella Camera 
dei Comuni salla comunicazione di questo bill 
venuta ‘dalla  Comera' dei lord it sig. d'Israeli 
dichiarò che. egli Jo combatterelibe a oltranza. 
Le she parole furono coperte di luoghi e i calorosi 
applausi. 


La Gazzetta Ufficiale di Vienna del 16° pub- 
blica il trattato d'alleanza fra l'Austria) Prancia 
ed Inghilterra, stipulato in Vienna il 2° dicem- 
bre 1854, le cui ratifiche furon ivi scambiate da 
du tutte le parti ‘il i4 dicembre; 

«S. Mi l'imperatore d'Austria, SM. l'impe- 
ratore dei Francesi, e 'S. Mi la regina del re 
gno unito di Gran Bretagna | ed Irlanda, ani 
mati dal desiderio! di por fine) al più presto 
possibile, all'attuale ‘guerrià, ripristinando‘ la 
pace generale sopra hasi solid@, che presentino 
all'intera Europa piena garanzia contro ‘il rin- 
povimento delle complicazioni éliè.turbarono iù 
modo tanto deplorabile' il sto riposo: 


«Convinti che ‘nulla sarebbe più ‘atto ad'as- 


sicurare questo risultato, che unione completa 
dei loro sforzi fino alla totale realizzazione dello 
scopo comune che  si* sumo proposti } 
conseguenza, 
dersi ‘oggidlìi sulle loro posizioni e | sulle ‘pre- 
visioni dell'avvenire, hanno risoluto di conchit- 
dere, fra ‘Torò ‘un trattato» d'alleanza;’ e - nomi- 
mafono a ‘questo effetto ‘a ‘loro plenipotenziari: 

« S. M. l'imperatore d'Austria 

«H signor Garlo ‘conte dé BiokSchavenstein 
suo ciambellano e ‘consiglier’ intimo’ ‘effettivo, 
ministro degli ‘affari esteri e della! casa ‘impe- 
riale, gran-croce dell'ordine della ‘corona fefttea 
di ‘prima classe, ecc’, ecc) 

« S. M. l'imperatore dei Francesi‘ 

© H signor Francesco Adolfo barone de Bour- 
queney, suo inviato. straordinario e ministro ple- 
nipotenziario présso S. M.' imperiale ‘e reale 
apostolica. grand’ ufficiale dell'ordine imperiale 
della legione d'onore, eee, “ece.!; (e/sSi Mi la 
regina del regno-unito di Gran Bretagna ‘ed Ir- 
cagfns î ; 
c TI molto onorevole Giovanni ‘Fane conte di 
Wes stmoreland, pari del regno umto della Gran 
Bretagna e d' Irlanda} generale di 8. M. britan- 
nica, colonnello del 56° rezgimento d'infanteria 
diinea, ‘cavaliere gran (croce. del. molto onore- 
vole. ordine del! Bagno e commendatore: de lla 
sezione: militare dello stesso ordine, cavaliere 
dell'omline imperiale e militare di Maria Teresa} 
consigliere di S. M. ‘britannica nel suo consiglio 
privato, è sio invialo» straotdinario! e ministro 
plenipotenziario presso S. M. imperialé e reale 
apostblica, eee. ece. Ù ; 

«.T quati, dopo essersi coniunicato i loro pieni 
poteri e dopo averli trovati nella debita forma. 
segmenti articoli ; È 

« Articolo 1. Le alle parti contraebli si ri- 
feriscono alle dichiarazioni contenute nei proto= 
colli del 9 aprile e del 23. maggio «dell'anno 
corrente e nelle note scambiate l'8 agosto p. pu 
e siccome le medesime si riservarono..il diritto 
di proporre, secondo de. circostanze, condizioni 
che, potessero stimare, necessarie | nell) interesse 
curapeo, esse si obbligano; mutuamente e reci- 
procamente.a non entrare inpessunsaccomoda, 
mento colla; corte cimperiale. di Russia prima di 
aver. deliberato: collettivamente in proposito. 

@ Articolo 2. Si (IM; l'imperatore d'Austriny 
avendo fatto occupare dalle suo truppe; in virtà 
del'trattato conchiuso il'4 gingho*p:*p: cella 
Sublime» porta, i ‘principati (di Molkdatia ei 
Valwechia, (si obbliga ‘a difendere i eonfine di 
questi ‘Principatî contre ogni ritorno delle truppò 
russe; le “truppe avusiriache occuperanno a que 
st'effetto ‘le' posiziohii necessarie ‘onde ‘guaren- 
lire i Prin@ipati medesimi conlrò ogdi al'acco. 


S. M. l’imperatore . dei Francesi e S. M. da 
regina del ‘regno-unito della Granbretagoa e 


d'Irlanda, avendo ugualmente firmato, il: 42 
marzo colla Sublime, Porta un, trattato, che. li 
autor a dirigere | e loro forze su tutti | punti 


@hiper:. 
riconosceridò la necessità d’infen- 


ccnl 


Hi Nizzardo 


dell’. impero ottomano, l'occupazione suaccennata 
non: può recare pregiudizio al libero movimento 
delle truppe anglo-francesi 0 ottomane nei territori 
‘medesimi contro le forze militari od il territorio 
della Russia. Verrà formata a Vienna fra i ple- 
nipotenziari dell’ Austria, della’ Francia e della 
Granbrettagna una commissione, alla quale la 
Turchia sarà invitata ad aggiungere essa pure 
un plenipotenziario, e che sarà incaricata di e- 
saminare e di regolare tutte le questioni che 
si riferiscono, sia allo stato eccezionale e prov- 
. Visorio in cui si trovano i suddetti Principati , 
sia al libero passaggio delle diverse armate sul 
loro territorio. È pero 
« Articolo 3. Qualora scoppiassero le ostilità 
fra l'Austria e. la Rossia,, S. M. l'imperatore 
d'Austria, Ss M. l'imperatore dei Francesi e 
S. M. la regina del regno-unito della Gran- 
brettagna e d'Irlanda si promettono mutualmente 
la. loro alleanza offensiva, e difensiva nella 
guerra attuale, ed impiegheranno a quest ef 
felto, secondo la necessità della. guerra, forze 
di terra e di mare, il cui numero, qualità e 
destinazione, saranno, al caso, determinati da 
accordi successivi. i 
«Articolo 4. Nel ‘caso contemplato dall'arti- 
colo precedente, le alte parti contraenti sì pro- 
‘mettono reciprocamente di mon accogliere da 
parte della corte imperiale di Russsia, senza 
essersi intese fra di loro in proposito, veruna 
comunicazione nè alcuna proposizione tendente 
a far cessare le ostilità. © 
«Articolo 5. Qualora il ristabilimento della 
pace generale sulle basi indicate nell'art. 1° 
non fosse assicurato bel corso del presente anno, 
S. M. l’imperatore d'Austria, $. M. l'impergtore 
der Francesi e S. M, la reg na del regno uni o 
di Gran Bretagna ed Irlanda, delibereranno 
senza ritardo sui mezzi efficaci per raggiungere 
lo scopo della loro alleanza 
« Articolo 6. L'Austria, la Francia e la Gran 
Bretagna recheranno collettivamente il presente 
trattato a conoscenza della corte di Prussia, e 
riceveranno con' premura la sua adesione, nel 
caso-che la medesima si obbligasse alla coo- 
perazione nell'adempiere l'opera comune. 
‘. «Artiholo 7: Il presente trattato, sarà ratifi- 
cato e le ratifiche verranuo scambiate a Vienna 
nello spazio di quindici giorni 
«In fede di che, i plenipotenziari rispettivi 
lo hanno firmato e vi apposero i loro sigilli. 
» Fatto in Vienna il 2 dicembre, l'anno di 
grazia mille ottocento cinquantaquattro. 
( Corrispondenza particolare del Nizzardo. ) 
È Parigi 20 dicembre. 
Ai festeggiamenti della Cristianità — lo dice l'Univers 
= per il dommatico decreto dell’ Immacolata Conve 
zione si sono unite le esultanze dell’ Incivilimento 
per: la recente lega con l’Austria. Ma VAustria, dire 
ste voi, incarcera, proscrive, sequestra beni a di- 
ritta ea manca, spoglia i pacifici cittadini, sistema 
di governo necessorio per chi vuole imperare su 
diverse razze e diverse uaziom, Malgrado ciò l’Au- 
stria è civile, l’Austria è liberale. — Lo dice Cassa- 
gnac — e qnando parla il Redacteur en chef dei 
Constitutonnel non movete dubbi, fategli di ber- 
retta e tirate innanzi. Il famoso trattato finalmente 
lia visto la luce per farci sapere che l'Austria è la 
Potenza che è padrona assoluta deila posizione, e 
difatti in forza dell'art. 3° scoppiata la guerra tra 
l’Austria e Russia, le tre Poteuze che oggi son legate 
sub conditione.in.quel caso solamente si promettono 
una mutua alleanza offeasiva e difensiva, in guisa 
‘che dipende ora dall'aulico Gabinetto di far durare 0 
cessare le buone relazioni che mantiene con il*suo 
vecchio amico lo Ezar, ciò mi pare evidente come 
la pudicizia e l'innocenza — non vi scandatizzate se 
vi parlo di pudicizia e d’'innocenza: qualità un po’ 
rare nella bella Parigi. — Il lato buono di quel 
.traftato si è d’aver fatto cadere tutie le illusioni, e 
d'aver persuaso coloro che speravano ardentemente 
nelle due Potenze ele non c'è da sperare nulla dalla 
Francia Governo e dall’Inghiiterra: Ciò non ostante 
noi facciamo sempre voli per il trionfo d He armi 
alleate, imperocchè la disfatta delta Russia sarebbe 
un potente nemico di meno che conterebbe il pro- 
gresso, e la vittoria della libertà avvenire, caduto o 
rimpicciolito il baluardo del dispotismo la vera li- 
bertà camincerebbe a vele gonfie, nè sarebbe certo 
un ostacolo l’attuale Governo Francese per la sem- 
plicissima ragione ehe Francia e Governo duraturo 
sono due cose che non vanno insieme per molto 
tempo. 


Avrete letto che l’imperatore si è riserbato come 

privilegio esclusivo quello di soecorrere i feriti 
e riegmpensase coloro che rendono più servizii alla 
patria nella guerra d'Oriente, di modo che fa ri 
fiutato nettamente le soserizioni che da tutte le parti 
della Francia gli venivano. JH benefico ing*gno 
Francese intanto ha evitato le proibizioni sosceri- 
vendo per dare le strenne all'armata d'Oriente. 

Le notizie chie vi davo nella mia precedente lettera 
sulla salute del duca di Cambridge sono state 
conformate dalla corrispondenza da Costanlinopoli 
pubblicata nella Presse del presente mese. 

Qui ha fatto molta sensazione la notizia pubbli- 
cata dai giornali Inglesi che il bill sulla legione 
straniera sarà una questione di Gabinetto. 

In ispagna le coselvanno di male in peggio, i- 
neitezza da tutti i lati, ecco la posizione di quello 
sgrazialo paese, 

Sento con dolore, ndo con sorpresa, come le per- 
secuzioni del clero contro la stampa, anzichè cessare 
nel vostro. paese, si tinfocolino e si inaspriscano. 
Mi scrivono che il vescovo di Cuaeo ubbia fatto 
fulminare del pergamo. per bocca di tutti i suoi 
partrocchi, una scomunica contra. un foglio inno 
centissimo e -moderatissimo. 

La Gazzetta delle Alpi per alcuni articoli ove si 
passavano a disamina le pretese clericali. Forse la 
Gazzetta delle Alpi perderà, per tale scomunica, 
alcuni associati di più timorata coscieaza, ma ered’ 


egli, il vescovo di Cupeo, di essersi acquistato gran - 


merito appo Dio e gli uomini con questo nuovo 
atto d'iutolleranza È 

Sabato prossimo «Ddrà in iscena il trovatore che 
mi dicono una delle più belle opere di Verdi. A. 


( Corrispoudenza particolare del Nizzardo ) 
Sauremo 14 dicembre 1854. 

Da qualche tempo monsignor Vescovo di questa 
diocesi, avendo avuto sentore della legge sulla 
soppressione degli ordini regolari, intavolava 
trattative col nostro municipio per sostituire alle 
monache. che sarebbero restituite alle loro fa- 
miglie; alcune suore di S. M. dell’ Orto di Chia- 
vari chesarebbero poSte sotto la sua protezione. 

L'abadessa delle nostre Turchine gelosa della 
nuova concorrenza si' rivolse al municipio per- 
chè appoggiasse presso il Governo il progetto 
di una scola femmitiile di cui esse prendereb- 
bero l'impegno; ma avendo qualche ammini- 
stral fallo osservate che la stessa lallica a- 
veano seguito sotto l'impero francese le stesse 
suore, “il che non avéa loro inpedito di violare 
le promesse dal 131% in poi, la madre abba- 
dessa fece offrire al municipio la somma di L. 
20,000 in tante cedole da, depositarsi nella 
cassa municipale come cauzione dell’ impegno 
nuovamente assinto. 

In vista di questo progetto il Consiglio co- 
munale per tre sere di unito si è riunito con 
un concorso straordinario di consiglieri, Posata 
la questione il consigliere Calvini si oppose 
energicamente all’accettazione diuna proposta che 
offendeva la dignità del Consiglio coll’ offerta 
di una somma in luogo di buone ragioni, ma 
presentendo quali dovessero essere i risultamenti 
della dis ione per la straordinaria affluenza 
dei Consiglieri, d'ordinario ritrosi a compiere 
il loro ufficio, e più ancora. per la domanda 
della votazione segreta fatta sin dal principio, 
quantunque si fosse ‘richiesta la votazione pub- 
blica nella questione dei quaresimali, di cui vi 
parlai nelle mie precedenti corrispondenze, volle 
inserita nel processo verbale della tornata la 
protesta di cui vi. .mando copia testuale. 

Difatti la proposta dell’ abadessa delle. Tur- 
chine. fu accettata con 17 voti contro 8 ed il 
nostro Consiglio dopo aver per ben due volte; 
e non è guari, dumandata al Governo la sop- 
pressione di quelle monache, ora che una legge 
Sostata presentata al Parlamento nazionale can- 
gia d'avviso: per una ragione che io stimo non 
dover ripetere, Z 

Per mancanza di spazio diamo in sunto la 
protesta del ConsigliereCalvini Egli allezò amotivi. 

1° Ridursi ad vha opposizione preventiva alla 
legge proposta al parlamento la deliberazione del 
Consiglio. È 

20 Risa contradire i precedenti di due delibera- 
zioni del Consiglio in favore dell'abolizione degli 
ordini regolari. 

3° Opporsi ai destini providenziali dell’ umanità 
ed alle esigenze dei tempi civilula professione dei voti. 

4* Esser sospetta la larghezza delle offerte perchè 
dubbia nel passato e larda ora a mapifestarsi. 


ì 


il 
Î 


i 


5. Non” deversi confidare che noa si mancherebbe 
agli impegai, come vi si mancò dopo il 1814, ap- 
pena l'occasione si presentasse propizia al farlo. 

6 Doversi la questione di convenienza pecuniaria 
subordinare a quella di moralità. 

7° Essere inderoroso per il consiglio accettare un 
contratto che porterebbe tutti 1 caratteri della co- 
strizione e quindi un vizio redibitorio. 

Per questi ed altri motvi”non espressi per ‘de- 
licatezza, ina non per questo meno seniiti dalla 
cuscienza dei Consiglieri il sig. Calvini protestò 

contro la proposta tendente a far accettare l'offerta 
dell'Abbadessa delle Turchine. 

— Altra del 47. Vi prego prima di tutto di 
fare avvertiti i vostri lettori che per. errore ti- 
pografico nella corrispondenza inserita nel vostro 
numero 218 i nomi dei Consiglieri Calvini e Grossi 
furon cangiati in quelli di Calcipi e Grassi. 

In continuazione della mia Hettera del 414 vi 
dirò che il Consigliere Zirio, avvocato del con- 
vento delle” Turchine protestò voler rispondere 
al volo motivato del sig. Calvini, risposta che 
vi comunicherò appena sarà preseatata per in- 
formarne in vostri lettori. 


Nizza 23 dicembre. 

leri il tribunule di prima cognizione ha con- 
dannato il nominato Jonb Gay a sei mesi di pri» 
gionia, a 500 lire di ammenenda e 1000 di danni 
interessi come convinto di diffamazione a danno 
del dottor Gurney ed ha assolto il coimputato 
farmacista Musso. 

La coscienza» pubblica giustamente indignata 
contro il diffamatore, è rimasta soddisfatta dalla 
punizione inflittali come riparazione al nome 
onorevole del sig. Gùrney. 


M. MIGNON, Gerente. 


' Sig. Gerente del giornale il Nizzardo 


Ho letto con sorpresa nel numero 217 del vostro 
giornale un progetto di lettera di cui vorreste 
che io mi facessi autrice. 

Debbo dichiarare che io sono e voglio rimanere 
estranea a questo: progetto. Vi prego a lasciarmi 
in disparte delle vostre discussioni con altrigiorna- 
listi e anon impiegare il mio nome in polemiche 
nelle quali non ho che fare, 


Sua Serva Sofia Cammerer. 


Nizza 19 dicembre 1854. 
Un appartamento. ammo- 
bigliato tutto a nuovo a 


APPIGIONAS terzo piano, esposizione a-_ 


prica, con terrazza dalla quale sr scopre il 
magnifico panorama del mare, delle campagne 
e delle colliaè, nella casa Uga contrada della 
Buffa N°" 1. 

NOTA. 

All'udienza che terrà questo regio Tribunale 
di Prima Cognizione li trenta dell'andante mese, 
ore nndici di maltipa, sull'instanza di Michele 
Pellegrio, e ad odio di Spirito, ed Antonicita Al- 
bero conjugi Vial, del luogo di Tenda, si pro- 
cederà al nuovo incanto d'un corpo di casa ivi 
sito, descritto e coerenziato, nel relativo Bando 
Venale delli nove detto mese, escluso però ol 
terzo piano, e fenife dello stesso, al prezzo di 
lire 54 centesimi 45, e ciò in seguito all'au- 
mento (let sesto  faltovi con atto passato nella 
Segretaria di detto Tribunale li dieciotto novem- 
Dre ultimo scorso. i 

Nizza li 20 dicombre 1854. . 
È CAMOUS Sost Proc. dei Poveri. 
NOTA i 

Per gli effuiti preveisti dall'articolo 2303 del 
vigente codice civile si notifica a chiunque che 
con atto delli 7 novembre ultimo scorso ricevuto 
dal notaio sottoscritto e traserntto all'offizio delle 
Tpoteche di questa Città li 43 del cadente ‘mese 
al volume 12 articolo 12913 Giò Battista Banaudi 
fu Domenico di Briga ha venduto al signor Im- 
prosario Francesco Carlo di questa Città una terra 
ortile con casa ivi costruita confinante con certo 
Tosel: colla’ strada e colle roccie esistente nella 
regione Ciastre territorio di Tenda e ciò pel prezzo 
di cui in detto atto. 

Nizza li 22 dicembre 1854. 
Il notaro Certificatore CAUVINI. 


NIZZA. — Tipografia CAISSON e COMP. 


Gondizioni: 

NIZZA PROVINCIA 0 © > 
Anno; L. L. 43 
Semestre » » 8 
Trimestre. o ». 04.50 


AN inzî obbligati cent, 25 la liuga, 
dari: a piste ridotti. 


REP. pre ero oo 


Condizioni; 
Si nabblrea il Martedì Giovedi, 
Sabbuto 
Le assotiazioni si ricevotio in 
Nizza alla Tip. Caisson baluarili 
del. Ponte Vecchio N° 48e A!trove 
mediante vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del. Nizzardo. 
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son glo 


Martedì 26 dicembre 1854 


Come abbiamo già annunziato dal uumero di giovedì in poi 
daremo in appendice il discorso Tetto dall’esimio sig. Avvocato 
fiscale Generale Comm. Viglinni nella solenite inaugurazione 
della rixpertura del Magistrato di Appello . 


Nizza li 25 dicembre 


Prima d’intraprendere l’attuale compagna di 
allarmi la Vérité con pari asseveranza e con 
altrettanto sentimentalismo ci offrì a periodo fisso 
lo spettacolo delle più disperanti convulsioni sotto 
il peso di un incubo;che a vicenda di terzava 
perfetta si chiamava oggi carbonari, il giorno 
appresso. liberi muratori. Dì gemiti n ‘abbiam 
sentito su (utti i, gradi della gamma compreso 
il genere enarmonico, tanto da farci imprecare 
alle leggi di acustica “ 

A furia di piacchiare qualche cosa n'è ve- 
nuta fuori; e questa volta, speriamo, la Vérité 
ci saprà grado se ci affrettiamo a darle in mano 
una confessione schietta e tonda, secondo la 
quale. ignoriamo se per sua buona o mala ven- 
tura, la massoneria sarebbe fontana da. noi tanto 
da non metterle la paura del finimondo. 

Il documento che noi ci affrattiamo a comu- 
nicare: alla- mostra consorella è tal quale ci fu 
recato. dalla. Voce della Libertà di sabbato, e in 
quanto a noi non ha altra importanza oltre quella 
che gli abbiamo data ; poichè fermamente cre- 
diamo che il popolo. napolitato non aspivri a 
signoria straniera faccia essa o no alleanza coi 
gesuiti. 

Parigi, 18 dicembre 1854. 
Signor Deputato, 

« Comprendo che onnipotenza di paura abbia 
sul Sebeto potuto far accusare i Gesuiti di li- 
berali tendenze, ma non saprei -comprertere> 
perchè sulla Dora qualche giornale siasi di- 
vertilo a voler calunniare quei poveri padri al 
punto di farli cospiratori a mio pro. Che la 
seconda «calunnia sia nata in Piemonte, è pa- 
lese per la stessa difesa gesuitica nella quale 
sé i padri si schermiscono dall'accusa di libe- 
dalimo, non fanno però motto di mia persona, 
nè il potevano perchè la stranezza della ca- 
unnia è tale che supera ogni antiveggenza ge- 
Isuitica, Gl'inventori della noiosa facezia, setta- 
tori della ‘scuola di D. Basilio, avran per fermo 
creduto esser ottima la calunnia, anche quando 
la sia bestialmente assurda, perchè d’essa qualche 
cosa riman sempre. Quantunque io riconosca 
la verità !del trito proverbio, d’ esser buono 
avere amici anche in inferno, nondimeno con- 
fesso che andrei piuttosto a trovarne in quel 
bruttissimo luogo, anzichè tra Gesuiti. S'ella è 
alla testa’ della. direzione di qualche giornale, 
mi obbligherebbe sommamente, pubblicandovi 
la presente; in ogni caso mi farebbe cosa gra- 
tissima se le desse pubblicità in altro giornale 
qualunque: Le rendo grazie anticipate de' suoi 
favori, pregandola in pari tempo di gradire gli 
attestati di ‘mia stima e ben sentita considera- 


APPENDIGE, 
GIORNALE OFFICIALE 
delle operazioni degli alleati dinnanzi Sebastopoli 
dal 1° al 26. ottobre. 
((Continuazione vedi n. 220.) 
Cacciatori a piedi e zuavi, armati di carabine e 


di fucili a’ lunga le trincee 
loro prepacate. 

Le irappe della 3a divisione s000 ia posizione 
dietro le creste; l'artiglieria a cavallo della riserva, 
alla destra di questa divisione, è. pronta a mar- 
ciare, 

Prese queste disposizioni, il generale in 
reca sul punto centrale della cresta fra il 
il telegrafo, non lunge da lord Raglan, a 
giudicare dello stato delle cose. 


gittata, guerniscono 


capo si 
colle e 
fine di 


zione. E perchè meglio creda alla sincerità di 
quanto le ho: asseverato, mi piace segnarmi » 
Lucano, Munar 

Grand-Maître de. l'’Ordre Maconnique en France. 
Quale scopo. siasi, proposto, l’autore di questa 
lettera lo ignoriamo 0, per meglio *dire lo co- 
nosciamo troppo per-temére ch'egli. possa 
giungerlo, quel che sappiamo è che la Vérité 
deè sentirsi rinfrancata {dalla paura che. la 
=facea ‘gemerasamaramentt,.a.se. vogliamo anche | 
un tantino disingannata. della fiducia che de 
ispirava fante tenerezze becidentali o cisalpine 
come direbbe l'Avenir. 


ag 


CRONACA 

Annivi. È giunto fra noi il prof. Luigi Ciardi di 
Firenze. Egli è reduce da doni! ove sappiamo da 
tatti i giornali che si è acquistata tanta fama nel 
suo commento al pubblico]sulla Divina Commedia 
di Dante, Noi abbiamo ‘spéranza di presto annan- 
viarpe il giorno cheaprirà in Nizza il corso delle sue 
dotte ed interessanti Apiegogpni sopra Dante a. van- 
taggio di tutli, 

"IMPRONTITUDINE, La Verilé sè dedicata anima e 
corpo alia mensogna! Essa. vorebbe: forse cagio- 
nare inquietudine nelfo spirito pubblico e riesce 
maravigliosamvote ad anticiparci i sollazzi. car 
pescialeschi.* Prima | fu il. Monifeur che ottenne 
gli oneri ili una citazione sostanzialmente falsa: 
ora è l'Unione. 

La Vérité impiega le sae grasse capital ed il 
suo grasso cicero per annunziare d'aver letto nell'U- 
nione del 49 che il mimirlero avesse dato in mussa 
la sua dimissione! — Ebbene, la Vérilé menti 
colla coscienza. di mentire, poichè nell'Unione 
del 19 nun.cè sillaba che somigli va questo an 


DUINZIO —__——_——— 


PALE EROTAI TEPARAE 11) 

Con tanta virtù in corpo come volete che la 
Vèrité non sia un giornale irreligioso per ec- 
cellenza P 


gia Intendenza Generale della 

Can avviso d'Asta del 22 corrente si rende 
noto al pubblico, che il 30, del corrente mese 
di dicembre giorno di sabbato ‘alle ore 40 pré- 
“cise del mattino, si esporrà all'Asta Pubblica in 
questo Generale Uffizio l'appalto per un triennio 
della provvista d'olio d'olivo, 0'di colza a scelta 
dell'Ammipistrazione per l'illuminazione dei fari 
di zza, e di Villafranca, :pon che dei varii 


Divisione. di Nizza 


oggetti occorrenti pel servizio di tali stabilimenti 
come segue, civè; 
1630 chilogrammi d'olio in ogni anno. pel 
faro ui Villafranca a lire 1,89 caduna. L.2,934600 
210. .id. d'olio in ogni anno» 
pel: faro di Nizza a lire 1,75 » ‘367,50 
Somme ta valere per le provviste 
dei Uetti oggetti » 68,50 


Totale » 3,370,00 
Le provviste dell'olio dovranno esser fatte tri- 
mestualmente, e le provviste dei varii oggetti occo- 


i_—m—m_—_________—_——_—_—_—_—_——ncqurPse.qu8« i 


Dopo aver. fallito in un movimento. offensivo 
pella loro sinistra sulle alture cnstodite di Bala- 
clava, i russi eransi avvanzati col loro centro e la 
loro destra sui ridotti costruiti dagli inglesi ed ve 
cupati dai terchi, La cavalleria. nemica.  sbueando 
fra i ridotti, ove la fanteria russa l’appoggiava, si 
| Avvanzò, in massa compatta contro la brigata sin. 
glese diagrossa cavalleria inglese aspellò corag- 
giosamente questa, carica a cento, metri. Moven- 
dosi allora, ella si slancia sulle teste della colonna 
russa, e. dopo ana zulla, in cui ha subito; il so 
pravvento, sbaraglia la cavalleria russa, la. quale 
sì mette in fuga oltre i ridotti, e trae con sè ila 
fanteria nemica postata nei due ridotti più. vici 
a noi. 

La brigata inglese di cavalleria leggiera schie- 
rala no po’ lungi dal tealro di questo, splendido 


| 


He 


renti come sovra, a misnsa del bisogno, ‘e giusta 
gli ordini dell'Ufficiale dei lavori marittimi. 

Il prezzo del deliberamento verrà pagato in 
ragione delle provviste effettuate, sotto deduzione 
del decimo delloro ammontare, il quale verrà 
poi corrisposto assieme all'ultima rata: 

I termini fatali por la diminuzione del sesto 
o mezzo sesto sono stabiliti ‘a giorni quindici i 
quali scadranno al mezzodì del. 15 Rao 
prossimo ‘giorno: di..Lunedì. 


NOTIZIE DIVERSE. 


NE AILRA 
Toriso, 21 dicembre. La Camera dei Deputati 
proseguì ad occuparsi del progetto di legge per 
la formazione del catasto stabile, ed 1 dibattimenti 
si raggirarono anche oggi sull'articolo 4. 


Toscana. Confermasi quant'era stato:già da noi 
annunzialo cioè essersi fatta una convenzione in 


| forza della quale le truppe austriache ‘abban- 


doneranno la Toscana in due riprese. L'Austria 
aveva 6m. uomini di guarnigione .nel Gran- 
ducato, 2 abbandoneranno il paese il 4 geu- 
naio 1855 e. nello ‘stesso. tempo. sarà levato lo 
stato d'assedio di Livorno, Con questo acco- 
modamento si risparmia alla cassa Granducale 
la spesa di tre. milioni di lire all'anno, spesa 
tanto più incomportabile. in quanto che .il go- 
verno deve, ora, pensare al mantenimento dell'e- 
sercito testè. organizzato e che ascende a 10, od 
42. mila uomini, 


Roma, — Un dispaccio, telegrafico di. Parigi, 
del. 1%, trasmise l'ordine :di. far partire la 22 
batteria dell'8° reggimento d' ‘artiglieria. La metà 
di questo corpo si metterà in viaggio il 20, colla 
metà del reggimento di dragoni. Queste forze 
prendona la via di terra, e non conosceranno, 
| che a viaggio inoltrato, la loro definitiva desti - 
nazione. ‘Avvi chi pensa che, invece di rientrare 
I in Francia. sieno anzi dirette verso l’Austria, 
{ onde recarle. per terra nei Principati. Non si 
tavderà a sapere ciò che vi sia di fondato in 
queste voci, che potrebbero ben realizzarsi in 
conseguenza del trattato del 2 dicembre. (Unione.) 


Notizie Estere. 


20 dicembre. Il Moniteur reca le sc- 
notizie: 


| 
| 


| 
| 
| 
{ 
Î 


Panisi, 
guenti 

È notificato che il blocco dei. porti russi. nel 
Mar Baltico è tolto. 

Î dispacci di Sebastopoli im data del 13' cor- 
rente recano chè nulla d'umportante era succeduto 
fino a quel giorno Il tempo era divenuto migliore 

Loxpra 21 a sera. Nella seduta della. Camera 
dei Comuni di questa sera il signor D'Israeli.ba 
conseulito ad aggiornarne, la discussione. a più 
tardi. Il Bill d' ‘arrablamento di soldati stranieri è 


stato adottato (alla, terza lettura in comitato, ge- 
nerale. 


parte: essa viene a' congiuugersi in seguito ‘alla 
grossa cavalleria e. tutta la ‘divisioue del' ‘conte di 
Lucan riunita si pone a cavallo sulla lineà dei ri. 
| dotti; perpendicolarmente? a questa linea ‘con la 
destra verso Balaclava. 

Questa divisione facendo fronte per tale nato 
ai russi, i quali, riordinando fa loro destra, ‘cer. 
cavano a rimettersi del loro scacco, e rinforzavano 
con fanteria il ridotto più lontani dî' (Balaclava 
rimasto: nelle loro ‘mani e formantfe ‘il centro, in: 
torno al quale, eglino venivano ‘a ‘convergere. 

Etatlanto due divisioni di funteria inglese, con 
la loro artiglieria, scendevano nella pianura di Ba- 
laclava. guernivano il lembo di questo ‘pànto e 
seltieravansi su due lihae fra la cavalleria’ è | Ba- 
laclava. 


fatto d'armi non può sgraziatamente prendervi 


Provaatlo ra sinistra della cavalleria itiglese un 
po' scoperta, il generale Canrobert la fa appog- 


il Nizzardo 


Maprio 44 dicembre, La discussione aperta 
dalle Cortes riguardo al ministero: Rivas è ter- 
minata senza risultato. Un trattato stipulato con 
i capitalisti assicura i pagamenti del tesoro per 
la fine dell'anno. 

ALemagnA. Be»lino. La Nuova Gazzetta Prussiana 
porla d’una recente circolare indirizzata dal gabi 
netto di Berlino agli ambasciatori prussiani a Londra 
Parigi e Vienna, e che, in sostanza sarebbe in 
questi termini: « Nelle difficili circostanze, in cui 
ora si trova l'Europa, i governi d’Alemagna si la- 
sciano finora guidare soltanto dal loro amore per 
la pace. 

Nell’ interesse di tutta l'Europa, € per ottenere 
un grande scopo, i suddetti governi costrinsero la 
corte di Russia ad acceltare condizioni, che nessuno 
en anno primo avrebbe mai pensato che ta Russia 
fosse per accettare, 

Condiscendendo ai vivi desiderii de’ suoi antichi 
© alleati, l’imperatore di Russia diede saggio della 
straordinaria sua moderazione. Le concessioni da 
lui fatte sono però, giunte all’ estremo limite di 
quanto è conciliabile colla propria dignità. Se mai 
comparissero le mostruose pretensioni da certuni 
manifestate in seno ad una conferenza, queste non 
sarebbero dai governi tedeschi in nessuna guisa 
appoggiate, e la responsabilità di un tale conflitto 
peserebbe sugli autori di simili pretensioni. » 

È vero che la Nuova Gassetta Prussiana dice 
di non potere ancora assicurare l’autenticità di que- 
sto documento, quantunque lo ‘abbia ricevuto da 
persona, che suole essere bene informata. 

Berlino 16 dicembre. È qui giunto un cor- 
riere di gabinetto russo latore di dispacci da Pie- 
troburgo. Si dice che la Russia vi esprima nuo- 
vamente la sua disposizione a. negoziare sulla 
base dei quattro punti, e ch'essa invochi formal- 
mente la mediazione della Prussia per iniziare 
le trattative. D'altra parte sì pretende ch'essa di- 
chiari che non si lascerà prescrivere l’interpre- 
tazione dei quattro punti e che preferirà conti- 
nuare la lofta con tutto il vigore di cui è capace. 


— Vienna 21. Un dispaccio di Nowozeelitza, 
in data di jeri 20 dicembre dice che in Russia 
.si altende la proibizione della esportazione dei 
cuoi e delle lane. I generali Liprandi e Dan- 
nerberg sono caduti in disgrazia. 


Arene, 15. Domani saranho riaperte le Camere; 
il discorso reale è aspettato con vivo desiderio 

Il cholera è cessato. Il ministro dell'interno fu 
destituito. per un disaccordo concernente il prefetto 
di polizia. Maurocordato ne tiene provvisoriamente 
le veci, 

‘Caimea, Scrivono al. Corr, Ital., che il generale 
russo Brolitzki, ferito nella battaglia d'Inkerman, 
è morto delle riportate ferite, e fu dagli alleati se- 
polto con tutti gli onori dovuti al suo grado. Lord 
Raglan lo visitò pochi momenti prima della. sua 
morte. 

Fra le navi che perirono pella tempesta del 14, 
trovavasene pure una, che portava ad Odessa 250 
russi femti; questa nave perì intieramente alla vista 
di quel porto. 

Forti distaccamenti inglesi occuparono le alture 
!di Sebastopoli e Sinferopoli, come annunziammo di 
già per dispaccio elettrico. 

Da quelle posizioni, con cannoni Lancaster, pos- 
sono gli ‘inglesi colpire la navi nel porto di Se- 
bastopoli, 

— Secondo il Fremdenblat, il principe. Ments- 
chiko@f' pensa tenersi sulla difensiva secondo il se- 
guente nuovo piano  d'operazione. La difesa della 


giare dalla nostra brigata dei cacciatori d’ Africa, 
la quale viene, sotto il comando del general Morris, 
a formarsi in iscaglioni per reggimento dietro l'ala 
sinistra composto della brigata leggiera iuglese.... 
Inoltre, la 1.a divisione corona il ridotto. più ‘ac- 
costo alle nostre posizioni formando per tal modo 
una forte linea di appoggio dietro la cavalleria del 
conte Lucan. 

In questo momento la cavalleria inglese si slancia 
inpauzi, questo movimento l’espone, ron solamente 
al fuoco in. faccia dell'artiglieria nemica, ma an- 


cora a quello d’una batteria russa posta sotto la ‘ 


protezione di cinque battaglioni sui. rialzi della 
Tchernoya la quale batteva la sua ala sinistra di 
sbieco e di fianco. 

Per isvipcolare. gl’inglesi da questo fuoco mici- 
diale che impediva i loro movimenti, il generale 
Morris lanciò il generale d’Alonville col 1.0. cac- 


è 


‘di rinforzi, così che sebbene l’imbarco già altre 


fortezza di maregnon sarà estesa alla linea esteri: 
ore sulla Cernaja, ma si limiterà ai nove punti | 


. principali. Il grosso dell’ esercito russo trincererà | 


fortemente il suo campo sull’altura presso Baksci. | 
Serai e Simferopoli, e comunicherà permanente- 
mente con Perekop. e solo eventualmente con Se- | 
bistopoli. Sulla Cernaia, sul Belbek e sulla Katscia 
prenderanno posizione: soltanto corpi staccati d’os- 
servazione. ì 

— Si iegge net Corriere Italiano: 

« Sembra che i russi vogliono mettere in o, 
tutte le loro forze onde fare un colpo deci 
nella Crimea pria che altre cose si sviluppino in 
sul continente; le ultime notizie che ci pervennero 
dalla Tauride ne annunziano l’arrivo in quelle parti 


volte annunziato di 30,000 uomini a Varna del 
corpo d’Omer baseià assicura gli alleati una supe- 
riorità momentanea , è\pure materialmente possi- 
bile che i russi ricevano rinforzi tali da pareggiare 
quelli degli alleati, tanto che più or nulla hanno a te- 
mere dalla parte del confine moldavo valaco. Però 
quando avranno riccoltè intorno a sè imponenti 
forze militari, in qual maniera le provvederanno 
di viveri, di munizioni! Pensa forse il principe 
Mentschikoff di liberare Sebastopoli pria ancora 
che scorra l’anno 1854.e di affogare gli alleati 
nelle terribili acque dell’Eusino ?» 


(Corrispondenza particolare del Nizzardo.) 
Parigi 20 dicembre. 


Facciamo s'è possibile un pò di tregua colla po- 
litica e colla guerra, per altro del famoso trattato 
ne abbiamo parlato abbastanza e chi sa quante 
volte ci toccherà ritornare su quel bell’ acquisto 
che han fatto le due Potenze Occidentali, sapete 
pure che la Prussia non vuole aderire all'alleanza 
del 2 dicembre ed ama meglio intendersela di- 
rettamente coi due Governi Inglese e Francese, 
conoscete inoltre che gli alleati ricevono ogni giorno 
rinforzi ; finalmente dalle corrispondenze pubbliche 
e private avete visto in che stato è quella po- 
vera Spagna grazie all’ignoranza, per non dire 
altro, dei suoi governanti. Scostiamoci, per oggi, 
da questo spettacolo di abiezione, di umiliazione 
e di nefandezza che ci offre ad ogni momento la 
diplomazia, allontaniamoci da : quell’ altro che ci 
rapisce parenti, amici e figlinoli generosi alla pa- 
tria e volgiamo lo sguardo a quosta bolla Capitale 
del mondo civile. 

AU’ avvicinarsi dell’ anno nuovo la Babilonia dei | 
tempi moderni tocca l’apice della gaiezza, del mo- | 
vimento, e quasi direi per incanto si trasforma in | 
un Bazar ove accorrono ricchi e poveri, vecchi e 
giovani, e totti a gara impiegano chi le economie 
fatte dell’ anno che spira, e chi il superfluo d’una 
grassa. entrata in acquisti da collocare in mano 
più 0 meno degne. Ogni ricorrenza d’anno nuovo 
a Parigi è una esposizione di varie industrie che 
il sagace ed ingegnoso operajo ha saputo inventare 
per attirare la curiosità. e muovere ad un tempo 
il desio di comprare, € tutto questo apparato 
gradatamente ricco secondo il posto ove trovasi 
esposto ‘comincia dalla Maddalena e finisce alla 
Bastiglia. Ma come, direste voi, può mai essere 
generale la gaiezza allorchè havvi chi e”. ‘omo 
che vi vuota. le fasche e nello stesso tempo vi 


diletta è \'uomo per eccellenza, è l’uvmo che 
conosce a maraviglia il suo mestiere. Ora il 
francese è giusto quest’ esser che conosce il se- 
greto di attingere alla vostra borsa senza mica 
lasciarvi il dispiacere del danaro sprecato. Ne 
volete una prova? Il portinajo che è l’essere 
detestato da tutti e da tutti temuto perchè è 


il depositario de’ più intimi segreti della casa, 


ciatori d’Africa, di cui tre squadroni caricano sue. 
cessivamente in foraggieri su questa balteria e 
scia bolano nei loro quadrati i fami nemici che 
gli ricevono con un fuoco vivo di due file ma 
fortunatameute poeo micidiale. 

L’artiglieria russa partì al rotto e non ricom. 
parve più per tutto il giorno ed i cinque batta- 
glioni ripiegarono dietro la posizione di là della 
quale arrestaronsi. 

Questo movimento, eseguito: con intelligenza e 
coraggio, svincolò intieramente la sinistra inglese 
e non ci costò che 10 morti. fra cui 2 uffiziali e 
28 feriti. 9 

In questo mezzo la cavalleria leggiera inglese 
aveva fatto -prodigii di valore ma af prezzo di 
perdite sensibili. Essa erasi slanciata fin nella valle 
della ‘fechernaya contro la linea della cavallleria 


russa cli'essa aveva attraversata per ben due volto; | 


l’arbitro diretto o indiretto delle differenze insorte 
tra dòmeslici e tra inquilini, il supremo magi: 
strato che ha un piede salla casa ed un altro alla 
Prefettura di Polizia, ebbene quest’essere, ora or- 
goglioso ora umile ma sempre vile, in questi giorni 
diviene amabile come... come una donna alla 
vigilia del capo d'anno, Ad aumentare le gioie 
pubbliche e private che la scarsezza e la penuria 
dell'annata non valgono a menomare nel mese di 
dicembre vi si uniscono l'apertura de’ Salons per 
la stagione d'inverno ed i balli all'Opera unici al 
mondo, ed il primo ha luogo questa sera, i balli 
al Jardin d’hiver e tanti altri spettacoli non meno 
belli e seducenti. 

Questa sera, come vi scrissi, andrà in. iscena 
il Trovatore che mi dicono una delle più belle 
opere del maestro Verdi, l'aspettativa è immensa, 
sono tre 0 quattro giorni che la maggier parte 
de’,posti sono stati, presi, e mentre vi scrivo è 
difficile trovarne. anche per. la seconda rappresen- 
tazione, nella prossima lettera spero darvene mi. 
nuti ragguagli. A. 


n NOTA. 

Con ordinanza di voto delli 28. scorso no- 
vembre il Tribunale di Prima Cognizione sedente 
in questa Città, sull’instanza del signor Ernesto 
Cremieu ha mandato vendere ai pubblici incanti 
in odio del signor Giuseppe Rayolles un. corpo 
di casa, magazzeni, retro magazzeni, giardino, e 
sue adiacenze posto in questa Città contrada Porta 
Torino, confinante il tatto unito da levante la 
contrada, da ponente il torrente Peglione, frame- 
diante la strada, da tramontana il sig. Conte 
Saissi di Castelnuovo, e da mezzogiorno gli eredi 
Scoffier. 

Il primo incanto è stato fissato‘ per l'udienza 
delli 13. prossimo entrante gennaio nel Palazzo 
di detto Tribunale; e la vendita avrà luogo in 
due distinti lotti sul prezzo di lire dieci mille 
quanto al primo, è di lire venti mille quanto 
al secondo, stato offerto dal detto signor iustante 
E-nesto Cremieu. 

Nizza 25 dicembre 1854. 
F. CARETTO Caus® Collo. 
NOTA. 

Con atto 12 corrente passato nella Segretaria 
del Tribunale di Prima Cognizione di San Remo 
per parte. di Maddalena Volgo Emanuela Mar- 
cenaro moglie di Giacomo Fasce dimorante in 
Genova si accettò con beneficio d’inventaro l’ere- 
dità del di lei padre Vincenzo Marcenaro in suo 
viveate dimorante in Ventimiglia resosi defunto 
il 26 scorso agosto 

San Remo li 292 dicembre 1854. 
B. BIANCHERI Causo. 
NOTA. 

A tenore dell'articolo 1010 del Codice Civile 
si fa noto, che con alto passato alla segreteria 
del Tribunale di Prima Cognizione -d' Oneglia, 
dei. 28. novembre prossimo ; passalo i signori 
Giò Batta e Giorgio fratelli. Carli fu. Filippo 
di Porto Maurizio, dichiararono. accettare col 
benefizio di legge d'inventaro, l'eredità lasciata 
dalla. fu signora Anetta Carli vedova Bottini d'O- 
neglia, ivi morta il 16 agosto 1854. 

Oneglia 22 decembre 1854: 
G. MARTINI Caus, Coll. 


M. MIGNON, Gerente, 


NIZZA. — Tipografia CAISSON e COMP. 


essa aveva recato lo scompiglio fino alle spalle del 
nemico ma presa all'andata e al ritorno, di sbieco 
e di fianco dalla scaglia di 16 cannoni e dalla mo- 
schettata d’una namerusa fanteria; essa aveva fatto, 


in questa carica ardita che aveva confuso il 
nemico, perdite sensibili. 

Era giunto il meriggio: il generale Canrobert e 
lord Raglan fanno pretdere alle truppe che erano 
sul luogo una posizione menò estesa, vicino a Ba» 
laclava, e collegantesi col corpo d’usservazione. 

Le nostre perdite dappoi il. principio dell’ asse- 
dio, sono di 75 morti, di cui 4 uffiziali e. 618 
feriti, de’ quali 17 uffiziali. e 

Dinanzi Sebastopoli, il 26 ottobre 1854 

Il generale 
capo dello Stato Maggiore generale 
De MagtimeREY, 


FINE 
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Anno 2° 
E 
Nizza di:27 dicembre 


£ La ‘Gazzetta di Venezia ha le seguenti curiose 
notizie. intorno ai Gesuli di, Napoli. che danno 
inycerto,, modo la chiave della voce: sparsasi 
della, loro. cacciata dal, Regno, 

0gg1 lascerò do cose di Roma per. parlare, di 

i Napoli. ) 
pet fini: .o.meglio ‘dirò .in' Napoli è 
nato un. grave incidente intorno ai Gesuiti, che 
io voglio far conoscere, anche per togliere molti 
e molti dalle;idee false, che su ciò forse avranno 
a cagione di ‘false informazioni, 

Il Governo napoletano ha emanato un decreto 
col quale è tolta ai Padri Gesuiti la direzione» 
del grande: Seminario provinciale che i vescovi 
della provincia napoletana avevano fondato: e 
taluni hanno aggiunto che si pensava a togliere 
loro qualungue collegio ‘del Regno. 

Quiale è stata mai la ‘cagione che ha deter- 
minato il governo di S. M.‘a passare ‘a si se- 
vera ‘determinazione? Alcuni vanno dicendo es- 
sere le idee “giannoniane, che non si sono sra- 
dicate ancora:dalla burocrazia napoletana; ‘ma 
la vera' cagione!si è stata ‘uno'scritto pubblicato 
dai Padri Gesuiti. Tutti conoscono ‘il giornale la 
Civiltà Cattolica, opera; che non ostante le sue 
pecché, altamente onora la compagnia di Gesù, 
perchè contiene articoli alta importanza in 
ogiii genere; e l'accoglienza, ‘che questo perio- 
dico ha avuto«in-tutta Europa, è una prova evi- 
dente del ‘merito che gli viene attribuito. Or 
bene; i compilatori. di questo giornale hanno, 
nel. primo quadriennio del medesimo, pubblicate 
alcune Memogie;:colle quali fanno la storia della 
Civiltà. Cattolica dalla sua origiie fino alla fine 
del 1853. Cueste Memorie Tu “stato 
pochi «ssemplari, e distribuite a distinti perso- 
naggi soltanto. Comungne sia, esse contengono 
cose, che non potevano piacere al Governo di 
Napoli. ‘1°compilatori della Civiltà Cattolica, in 
queste Memorie dicono di essere stati nello stretto 
bisogno di professare esplicitamente che la Ci 
viltà Cattolica non avrebbe parteggiato per ve- 
ruba forma di-governo, ma riverendole ttle 
legittimamente. costituite, si sarebbe adoperata 
del.suo meglio ja ristorare il principio di “au- 
torità, vivificandolo del concetto cattolico S che 
solo. ne può; essere il, fondamento, sicuro: Sog- 
giungono chefa. Napoli questo, principio , nov 
essendo da’ alcuni stato inteso a dovere fece na- 
scere delle ombre e sospicioni: e certi uomini 
di poca mente e di nessuna fede non tifinivano 
di amplificare’ quel preteso torto. della Civiltà 
Cattolica, ed iniziarono allora una guerra sorda 
e ingegnosa. Con tutto ciò, S. M. il Re di Na- 
poli favorì quel giornale, concedendogli fran- 


APPENDICE, 
‘DISCORSO 


Dei doveri impositi dalla promulgazione del Codice 
ili procedura civile, alla -Magistratura ed-al Foro 
prontiticiato il 6 novembre 1854 

DALL’. AVVOCATO” Fiscare Gesenate pì S. M. 


, P. 0. VIGLIANI 


nella sotcnneadunanin di apertira del Magistrato 


» 


«ti Appello 
si Sul pritcipio facciam voti al re Giove, 
Rida a ONE Micia leggi 
°° Felici renda e7gloriose e chiare. 

di ; PLUT: VITA DI SOLONE. 
:-Primo bisogno» e diritto dei popoli, supremo do- 
vere di. qualunque la: missione sostiene assai più 
tremenda, che lasifighiera, di. governarli, ine ‘n! 
cusso fondamento dei. troni,  saldissimo vincolo 
dell'umano, consorzio, . palladio della libertà, dell’ 


® 


0 “stampare tn 


| 
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=" - ua 
Giovedì 28 dicembre! 1854. 
chigie ‘postali ‘Per la spedizione nelle provincie 
del Regno. In quelle Memorie, i compilatori si 
lagnarono che la Civiltà Cattolica fosse ‘a Napoli 
sottoposta alla censura preventiva, non dell’au- 
torità della pubblica istruzione, ma della po- 
lizia» per cui trapiantaronoil'igiornale a Roma, 
e, prima di lasciar Napoli, aîdarono a riogra- 
ziare il re, cui riputarono estraneo alte vessa- 

zioni, sende: furono segno. | 
@ianto ho esposto, dicono.i "tonipilatori mella 
prima parte delle Memorie: pubblicate; nella sé: 
conda parte poi, cioè all pagina 53 e segiienti 
si trovano altre :cose di maggiore: gravità, dalle 
quali si poteva; tenere forse offeso lil're di Na- 
peli... Alla pagina-39 vi leggiamo: « Mentre la 
Civiltà Cattolica era) messa in voce di fautrice 
esclusiva dell'assolutismo, essa medesima era in 
Napoli accusata poco meno che di liberalismo. 
« Ammoniti, da lettere:confidenziali del marzo 


4853, che la polizia di+Napoli, per sospetti po- : 


litici contro il principale impiego della gerenza 
della Civiltà Cattolica. meditava «una perquisi- 
zione nell’ ufficio del giornale, e forse l'arresto 
dello stesso. impiegato , spedirono a Napoli‘ il 
padre Curci perchè vi pmvvedesse. Dicono che 
un agente segreto di polizia, ‘fattosi introdurre 
a lui (al'Curci )' gli confessò il. pericolo dell 
impiegato. gli proferse la sua vpera per comporre 
ogni cosa, anzi per associare 2700 Comuni del 
Regno; ma a condizione che quel posto, ubba- 
stanza lucroso, si fosse conferito.a persona da 
lui proposta; la: quale :poi seppesi essere. un 
parente di -un hasso ufficiale di polizia. Questa 
condizione fece giustamente sospettare .um..tra- 
nello, e il padre Curci prese, tempo .a pensare. 
Il dì appresso manifestò il tutto-al direttore 
di. polizia, il. quale-l’assieurò «nulla esservi. di 
sospetto, nulla prepararsi contro quel nostro 
impiegato. Ciò avuto, si rigettarono le propo- 
ste dell'agente segreto, nè si cangiò consiglio 
per le iterate minaccie di gravi danni alla Ci- 
viltà Cattolica ». 


| 


I 
| 


Dopo questo aneddoto, le. Memorie ne con- 
tengono un altro, ed è il sequestro che fu fatto 
in Napoli del fascicolo della. Civiltà Cattolica, 
contenente uno scritto intitolato: / nuovi atten- 
tati e le vecchie istituzioni cattoliche, nel quale, 
presa occasione dall'assassinarento fentalo sopra 
l'augusta. persona dell’ imperatore d'Austria , 
Francesco Giuseppe, s'inculcava la necessità di 
ricorrere eziandio a-mezzi più efficaci; che non 
sono le polizie, per isterpare il germe di co- 
spirazioni, che, malgrado di ‘quelle’, vanno; ri- 
pullulando. Ma-S. M., letto questi” artico'o .tro- 
vollu giusto e verissimo, e ordinò che la Civiltà 
Cattolica - continvasse ad essere distribuita: 
comp;latori -però cambiatofio ' l'articolo in di- 
scorso pel regno di Napoli. Nelle Memorie leg- 


————_—_————__—___r————__ 


ordine e della sicurezza, sorgente feconda di ogni 
prosperità pubblica e privata: è, per universale giu- 
dizio dei savii, la giustizia bene e rettamente am- 
ministrato. E in vero, che casi votevano quei primi 
nostri padri che, fuggeado: }a vita selvaggia. ed. i. 
solata dei monti, delle selnee dei campi, in uno 
si congregavano, eleggevano:rettori 0 condottieri, 
edificavano capanne e case, le -cingevano di ! sivpi, 
fosse e mura, donde pui sorger dovevano superbe 
città, e streiti ad un patto fraterno dostituivano..il 
lipo primitivo della vita civile? Nall’altro. quei pa- 
triarchi volevano, o Signori, se nonche . fossero 
fatte sicure, contro le viulenze dei più forti ed au- 
daci, le persoue, sicuri 1 talami, sicure le famiglie, 
sicuro il tetto. del loro riposo e delle domestiche 
gioje, securo il suoln-asperso e ‘fecondato dal sul 
dore della fronte, sicaro il frutto det lavoro e 
della industria: diciamolo in una perola, volevano 
giustizia; quella giustizia clie le sacre carte coman- 
dono ai Principi della terra, quale compendio dì 
totti.i loro doveri, di tutte Je ‘loro viriù (1); 


(1) Deuter. C. 17, vv. 49 e 20.— Regum Lib. 3; C. 40, v.9. 
Constituit te regem ut faceres judicium etijustitiam — Sa- 


(ui 


x» nie: I BIZ LE A rei Sure eran A ee > EOLIE FEDE LO SIEDO 


Gornliei 

Zi pubbinca il Martedì Giovedì, 
Sabbato. È. di 
La associazioni si riceedne ‘im 
Nizza alla, Tip. Caisson balnarili 
del Ponte. Vecchio N* 18e Altrove 
inedianle vaglia ‘postile spedito 
franco al Tesoriere (del iNizzatdo» 


) 
Der 


giamo subito dopo queste parole: « Nei primi 
| d'ottobre del 1853 s'ebbero notizie che in Corte 
{ a Napoli era altamente disapprovato un articolo 
{ avente per titolo: O Zio re. colla. libertà , 0 
l'uomo re colla forza, e segnatamente s'indicava. 
cone oggetto di più gravi suspizioni , il dirsi 
ivi che: » ‘avendo Ldbtò spesso la civile Auto- 
» rità invasi $ diritti della chiesa, non era a 
» ‘maravigliare che, per 16 dottrinè medesime; 
» che ressa careggia”, venisse ‘spogliata. di ciò 
» ché giusti mente le)compete »..A-erestere it 
| malumore’ dei Giamnoniani', verso! di noterà 
uscita ‘alla luce cirea quel tempo ‘una’ dottatlis* | 
sertazione del P. Tarquini d. © di G-sopravit. © 
Placet Regio, letta: da lui nel’. Aecademia ‘ dî 
i religione cattolica in'Roma, fatta poscia) stampare” 
| per ordine del Santo Padre;\emandatine: al- 
| cuoi. pochi esemplari in quel reame, sis 
| {I non rigettare. ogni farma: di governo. di> 
versa dalla monarchia assoluta,.e il propagnare 
la libertà della ‘chiesa, :da. alcuni nomini, » po: 
tenti in quello Stato, è ‘tenuto; per: ségno «di: lia” © 
beralismo. Fra. nemici del. principato, non ere: 
diamo che ve ne, sia una generazione più: per: 
| piciosa di questa, che: mentre ne, scalzani: fune 
damenti, ne gode spesso la fiducia, e ne fruisce 
il favore. Quindi non è meraviglia se ine.tale 
circostanza, la Civiltà Cattalica edi Padri Ge- 
suiti di Napoli caddero in sospelto;del governo 
se il re mosse. richiami al p.; provinciale ; se 
qualche nostro: padre fu messo sotto la sorve- 
glianza della polizia, se, da ultimo, sì sospe- 
sero le franchigie di. dogana.e di: posta conce- 
dute al nostro periodico... EA 
I compilatori delle Memoriè,. dopo avere detto 
ciò, ‘a pagina 62  aggiungono;che.il P. Ferrari 
per sedare. la minacciata. .fempesta della:Civiltà 
Cattolica corse dal re, il quale querelossi da 
prima della inconsideratezza usata da'alcunî dei 
gesuiti neì loro scritti: mavibP, Ferrari fece os- 
servare chela Civiltà Cattolica nulla pubblicava 
che non fosse esaminato da alcuni! censori gesuiti 
e poscia riveduto, da. un. dotto: teologo: vescovo 
( mons. Cardoni ) assegnato in toma pericensore; 
Onde S.. M. rispose, che non dubitando: affatto 
intorno alla sanità. delle. dottrine- del..giorniale, 
si poteva rivocarne in, forse l'opportunità.» Dòpo 
questa conferenza, dicono le Memorie, il consi- 
glio di Stato.aggiunse; al revisore del giornale, 
per la diramazione del»regrio, ‘un: ma; sistrato dì 
fiducia del re; ma, questo, nella sua: condizione 
troncò cose anche di poca rilevanza, ogni qual 
volta si .toccassero; fosse ‘ pur da lungi, 1‘do- 
veri sacri dei governanti verso la Chiesa «0 Verso 
i. popoli ad: essi: affidati » 4 s - 
Tutte gneste circostanze suonò rilevate: nelle 
Memorie in discorso: e ignoro, quale possa: es - 
| sere stato il--fine, in-ciò propostosi da'gesuiti. 


gi 


quella giustizia. che ‘la chiesa del: Dio vero ‘solen- 
uemente ricorda ‘nell'augusto rito “della” sagra ty» 
| zione dei Re.in queste: memorabili parole: Justi- 
| tiam, sine qua nulla societas diù consistere potest, 
| erga omnes inconcusse administrabis‘(1). Ri 
Ad assicurare tra gli womini! l'impero della giù 
stizia vane sarebbero le leggi ‘più saggie ‘è ‘meglio 
ordinare, dove non le confortasse P-antofità e fa 
sanzione dei gindizii, senza i quali le.norme regu- 
latrici dei dirti e degli. obblighi . civili‘ giacerch* 
bero inerti quali carri privi' di ruote, quali‘ mae: 
chine destìtuite di virtù motrice, quali‘ statue im: 
mote sopra pomposi' piedestalli, Tadibrio dei mal: 
vagi e. disonesti, anzichè tutela dell’ umana ‘asso@. 
ciazione. A 
Gli ordinamenti che stabiliscono Tribunali, ne. 
dilliniseovo la giurisdizione e gli oifici, prescri- 
vono l'ordine e la; forma. con cui debbone pro: 
cedere, î cittadini nell'invocare, i Giudici ni lid se 
pient. Cap. 4, vw. 4, C.6,.v..5 e 4t: — Psalmi div. di 
Prov. C. 4%, v. 34. — C. 20, v..B.r- C 12% Wi 4 e Ha 
Rem justus erigit terram.—Jerem, C.22;v.3. — glibi passim.» 


(1) Pontif: Rom. Par. tima. De betted, et corohat. Regis. * 


Certamente; siffatte manifestazi ii non pole 
piacere ‘al governo di Napoli; onde essendo 
ale prevenuto già, hessuna meraviglia se o 
è venuto.a gravi misure. Io non ‘faccio alcun. 
commento sui fatti; solo mi accontento di essere 
narratore: de*medesimi. Sémbracertò pérò che 
S..M. abbia già ritirato il-decreto, e chele in- 
sorte tempeste .controsi PP. gesuiti a Napoli non 
responsabili (?)-di ciò che scrive la Civiltà Cal- 
lolicer=siamorcatmate==——e—en—— 


(ING ‘1850 on furto della somina  considere- 
vole di 27000 lite fu commesso nella nostra 
città a danno del ‘banchiere Carlone, e la pub- 
blica \opivione, fuorviata dalle apparenze e dalla 
gravità: delle circostanze concomitanti, del fatto, 
accolse le più strane supposizioni; ma la provi 
denza, che spesso per ioeculte vie giunge a far 
revalere i decreti. della giustizia, volle che per 
un il aspettato fossero. noti gli. autori 

li quel furto, € noi..nel. prender ;atto di questa 

riyelazione (crediamo (adempiere; ad., un dovere 

imposto, da; quella. religione-di \ venità che onora 
‘le anime oneste.) rue TIA 

1 Dalla jistruzione, del} processo Lafahrègue e:47 


corregi,, imputalindi associazione a. fine» di delin: 
querencontro le propriétà, sulquale*pronunziò 
sentenza la Corte di; Assisi del dipartimento i 
Gard. il 48:agosto 1854, risultò (paz. 22 e 24 
dell'atto; di. accusa) che certo Meunier Pietro An- 
tonio, evaso dal'bagno di.Rochefortin cui espiava 
la' condanna’ aî lavori forzati è perpetuità, e per- 


za’ Ove visse dapprima sotto il pseudonimo 
Mésmin è poi sotto quello di Bonnard, si as- 
sociò con certo Antonio Coudurier che si facea 
chiamare ‘Perronet. e con esso perpetrò il reato 
a danno, del banchiere Carlone. 
‘egregio Ayvyocalo Fiscale Generale presso 
il nostro Magistrato d'Appello signor, Comm : Vi. 
- gliani, appenna ebbe nolzia, delle risultanze della 
istruzione summentovata, si affrettò a donsandarne 
schiarimenti ofliciali. nell'interesse della giustizia, 
se pon, siamo male informati, n'ebbe in rispo- 
Sta l'assicurazione che quanto risultava: dall'atto 
Afaccusa; a, proposito .del-furto commesso contro 
il. banchiere Carlone era desunto vdalla confes 
sionel.dello stesso Meunier, morto.in seguitoalla 
sua.evasione dal castello di Tarascon:; confessione 
che. presenta tatti i dati della verità perchè circo 
stanziata (ei precisa; . 
ol!Sventaratimente ub'avanzo di barbarie che 
esiste ancora nelle leggi della civilissima Francia 
s0Urae alla ‘competenza’ dèi magistrati‘ francesi 
i reali commessi da francesi in paese straniero, 
quindi la' confessione del Mvuniér non produsse 
altre indagibi e maggiori sviluppi; ma grazie 
alla» efficace interposizione! del nostro Avyocato 
iscale Generale, se la giustizia non fu soddi- 
sfatto, il che. era in potere della Corte del Gard, 
pubblica opinione può essere illuminata e co. 
mai i veri autori di un furto che a- 
luogo a strane. imputazioni, 


sercitare “itsublime Toro ministero, diconsi leggi 
di procedura ;0.;giudiziarie. Un. moderno ‘e. rino» 
mato pubblicista inglese. loro volle. \dare: la. deno- 
minazione, se non. rigorosamente esaltà, al certo 
ingegnosa,. di Leggò aggetlive, per distinguerle dalle 
leggi principali e positive cui appellò sostantive 1) 
Le une stare non, possono senza; le altre e insieme 
unite e coordinate. mirabilmente cospirano alla fe» 
licijà sociale. ) È ; 
Non, meno per l'una che. per l’altra maniera di 
leggi. fiorì in ;ogni-lempo e.andò celebrata. questa 
antica e venerata, nostra Monarchia. Splendido 
meritato, omaggio di lede pese. la storia;ai Principi 
legislateri, che ;più illustraropo-la; gloriosa Dinastia 
Sabauda (2). Ma sopra tatti si, è innalzato. e. come 
(1) Bentham — Traité des preuves juticiairos, VOhrip 4. 
(2) I) dotto Muratori, nella sua opera Dei difetti, della Giu- 
Fispriudenza o. nell'altra Della pubblica felicità encomiò in-più 
luoghi ili Codice di Vittorio Amedeo il. (Leggi e Costiluzioni 
del 4723 edél!4729) e disse cheenarda desiderare chesidilatas- 
se per gli altni Stati d’Italia. I -postro storico Denina, narra 
nella sun Prussia Lettéraria che il barone Carmer, Gran Can- 
celliere di Prussia, successore del'celebre Coccejo, diceva che: 
ile Gode Prussien n’avait d'autre modéle digne d étre imité que 
celui de Sardaigne de l'an ATTO ( Leggi è Costituzioni di Carlo 
Emanuele III figlio di Vittorio: Amedeo Il ). 


Pubblico-che »:stantert'atimento del'idecimo! fatto nel 


. degli obblatori. 


be 4 cre Gi @ 
(i aingno a Sospello in ‘data. d 
ohte il'’giormo avanti (domenica) unter 
bile incendio era scoppiato nella casa Pellesrin 
strada ‘S. Piefro — una delle case più antiche | 
e più sdrucite della città e per soprassello'piena 
di fieno! La. campapa suonò’ al'soecorso éd una 
folla di gente vi accorse. Si distinsero i Padri I 
della Dottrina Cristiana coi loro pensionart, alcuni | 
Consiglieri mubicipali, i. segretari del Municipio 
e del Giudice, l'Insinualone, i Sigg: Luigi Ga- 
gliardi, dottor Auda, ed avvocato Vacchieri:. Ma 
sopra tutti sfidarono il pericolo i muratori.e tra 
questi. più (si disligsero i fratelli Cairaschi e Do- 
menico, Donato, .il quale poco mancò: non. rima- 
nesse., vittima, del suo coraggio. -L''ex.. capilano 
della G. N. Consigliere, Borriglione si mostrò su- 
periore, a qualunque, elogio. Vi accorsero asche 
colla. solita. prontezza. i. Reali Carabinieri stra i 
quali. si distinse certo Pietro, Gho; 1 

Fortudalamente. non; ébbe va deplorarsr alcun 
grave, accidente; eccetto lavcadutar:di Donato; il 
quale, igianiunque guardi ancorasiliettò, “non! da 


serîi motivi cao temere? della "sua vsalàte) i 


Begia Inteadeuza foncrale, della Divisione, di: Nizza 
Con ‘avviso d’astaridel:26 corrente si motilica al 


prefisso ief@mine. suliriprezzo » risultante: ‘dal “deli- 
beramento in data. del: 18: andante mese. si esporrà 
ai n00y0 incanto, la, vendita. di.1323;\piante fra pini 
uboti Le tarici «vl, Comune, di Suorgio, esistenti nel 
suo territorio, e nelle selve Galloga edi 4/be0r, 

It \deliberamento definitivo avrà Juogo rin questo 
Generale Uffizio, a favore dell'ultimo \migliore of. | 
ferente, all'estinzione della. candela vergine, .il 2 
del prossimo Gennaio giorno di martedì . alle ore 
10 precise del mattino sulla somma di L. 14,300,00 
cui è stata portata Quella risnitante dol soddetto 
deliberamento in seguito Lal ‘detto aumento del 
decimo. ) 

Si dichiara che s’osserveranno niélbAsta le for | 
malità prescritte dal Titolo primo, Regolimento | 
quarto d’Acque e Stradè; non che gli articoli 266,267 
e 268 della legge 7. ‘ottobre 1848. 

Corta! ‘pr nizza; To conforinità di quanto siè 
praticato ‘negli ‘anni precedenti di convertire Je 
visite che sogliono farsi all'occcorenza del rin-- 
novellamento. dell'anno in un’ obblazione da .in:- 
piegarsi a sollievo degli indigenti, 

Il Sindaco della, Città, notifica, quanto segue. 
1. A datare dal giorno 24 del. corrente mese sino a 
tutto il primo del, venturo genpajo, dalle ore9 di 
matlina sino a. mezzogiorno, e dalle ore 3 po 
meridiane alle 6, nn Impiegato della Città riceverà 
le obblazioni nella gran sala Consolare del Civico 
palazzo ed inscriverà contemporincamen'e in un 
apposito registro il nome, cognome e lx qualità 


2 ‘Le obblazioni sono stabilite ad'una somma non 
minore di lire due. 

3, La lista . di tutti gli obblatori' sarà quindi pub- 
blicata avanti il Palazzo! di Città ‘ed in tutti gli. 
altri luoghi soliti, 

4. Le persone inseritte in quella lista s’intenderanno 
aver fatte tutte. indistintamente le visite ‘che so- 


in 


aquila vola Re Carlo Alberto che, intento alla 
rigenerazione civile e politica del suo popolo, ri- 
volgeva- le: prime curè del memorando svo regnò 
ulla ‘codificazione dille’ patrie leggi, alla quale, 
quasi suprema coroni, divisava imporre la conces 
sione del Codice politico; la quate gentrosa con 
cessione, Egli, seguendo’ il provvidenziale e rapido 
svolgimento dei destini d' talia, ha poi fatto io . 
tempo ‘che a compiere il grande sno edificio legi. 
slativo ancora mandava una parte, il Codice di pro 
cedurà Civile, compimento necessariv e perciò de: 
siderato? dit Codice Civitè (1). Ma lindagiò tagio 


compilato, 
getto di, Cc 
Conte: Avet, 
dificazione ded 

P far sancite da 
za lal\procedimento:avati le G 
nento dove il hisogno di forme semplici, eduniformi 
si faceya sentire più urgente. Ma gli eventi impedirono che 
quel savio divisamento avesse effetto, Quel primo, prc 
rivedulo dappei da altre Commissioni tniellà quali oppòr 
mente si chiamarono, membri dell’ Università torinese e del 
Foro, da diversi Ministri che in breve tempo si suecedet= 


. dell’annofto 


gliono farsi 


All'occorenza del ‘ rinnovellamento 
5. @imobbleltori saranno quindi..convocati . nel 
Palazzo Civico per deliberare!» sull'impiego: del 
prodotto delle fatte obblazioni. 

Dat'nel'Palazzo di Cittàaddi22 Diteibre118 5% 
Il- Sindaco -A- BARRALIS, 


NOTIZIE-BIVERSE 
IRPABI 
Torino, 23 dicembre:=Scrivono al Cittadino, 
Oggi probabilmente“ Serri ‘deputato Cadorna 
presentata’ la ‘rélazionie ‘sti progetto dil'legge ire: 
lativorlall'abolizione ‘degli ‘ordidi ‘motiastici.. Non 
credo sia necessario ilditvi ‘chie iPavoro dell’ 
egregio Deputato di Pallanza @essenzialmente:favo- 
revole alla proposta ministeriale! leche il pro- 
getto Idi lesse. verrà ‘votato “dalla. Camera !dei 
Depuluti ad’ una’ grandissima maggioranza. Di'eid 
nod vi hail menonio’ dulibio "vsseado troppo 
conosciuto quale! sia n° proposito la ‘pubblica 0- 
pinione, ed è appunto ‘cid'quello che ‘più “imdi 
Spottisce. ed'irtità’ ld !fazione clericale, che ‘'ve- 
dèndosi minacciata nei temporali suoi, ‘iftetessì, 
gitta, alte grida è non lia ribrezzo di ‘ricorrere 
alte, arti più infami per riuscire nel suo intento, 
Perfino il famigerato \Audisi volle dir la sua, 
e.pochi giorni fa. J'Armonia pubblicava una/sna 
lettera datata da, Bomas el, indirizzata: ai, Pie- 
montesi dove. contengonsi ele più. virulenti cro- 
lumelie contro. l'attuale governo, .e. gli, eccitamenti 
più espliciti alla rivolta. E un:sozzo. libello quale 
poteva \scriversi. da un ;vomosdel,conio dell'ex. 
preside di Superga..Io ho.inteso.vecchi. sacer- 
doti. amaramente: déplorare vun.simile) scandalo 
ed-un:lcosì insigne abuso della stampa. Lé.-più 
sozze: pagine: del!Rère!Duchesnessnon: possonp 
neanco | paragonarsi Salle! etucabrazioni del (Pro 
fessore del Collegio Romani} (che sivè rieòrdato 
di avere Gna. pufria appunto pervivifamarla ul. 
leggete, se vi regge ill caore; quelle ‘ingiurie da 
trivio, ‘o meglio ‘da galera'Gd''avrete an'saggio 
stupendo della ‘sacerdotale’ ‘civiltà e mansue- 
tudine. . CINA 
Altra. Non vi so.dire tutte le arti agoperate 
dalla fazione clericale, per, impedire che il pro- 
getto Rattazzi si.traduca in. legge. Lascio da banda 
le provocazioni alla rivolta, che. fa colsuoi gior- 
nali,..che ogni; onesto pud giudicare; Jascio. an- 
cora stare l'abuso:che, fa del:nome, di, Buffa par 
tentar; di dimostrare»tna;scissurpo mel. partito co- 
stituzionale. Ma; accennonsìvibene; agli mantifizii 
usaticalla sofdina; di sotto:imamo; ‘nelle: tenebre, 
Ogni giorno:è una voceonuvva chessi ponavin 
gino ; cogni giorno una mina tifare hé sir fa pipe. 
tere dalle bocchetdegl'ianorantive dei eredulòni, 
Ora è l'annuozio d'un interdetto. Puhtificio ora 
è la notizia di tina ilimostrazione a farsi contro 
Cavour e' Raftazzi. E quel Cliv'è ‘peggio; fran 
mezzo a codeste dicem, Te ‘quali sulla “copten. 
gono di vero, fuorchè l'inteazione in chi leispandò 
d'intimorire e_ di ‘provocare, si osa perfino pro» 
nunziare il nòme di un'augusta persona, spac- 


le costanti sollecitazioni del Principe Riformatore, 
non fu senza adegusto chmpens®; poichè le so- 
pravvenute liberali institazioni, rimossero i mag- 
giori ostacoli che llantieo! ordide di cose generava 
e principalmente l'ingombro, di molti Tribunali di 
cecezione edi privitegio, caduti diminanzi alla Vci- 
vife uguaglianza, per lasciare libero vil\campo; dila 
unità di giurisdizione, una delle precipue condi- 
zioni di ogni sapiente ordinamento dei giudizii. 
Spianata così Hal Via; lilGovetno del degno Eitlio 
e successore di Carlo: Alberto raccoglieva i migliori 
lumi della Migistratbra, del Forò e' dell'Accademia 
e col concorso deli Pantamento»faceras atta Nazione 
prezioso dono del Codigerdi, procedura civile che 
renderà memorabile nei fasti giadiziarii l’anno che 
oggi inauguriamo, siecome ‘quello che, destinato 
ad iniziarne l'attpazione, segnerà un' erdavvento- 
rosa per le. sorti della giustizia. Un grido di gioia 
edi riconoscenza, vazionale; ha colto. il beneticio 
da gran tempo, aspettato. ,.Ma, \il&btioa $UCcesso di 
un Codige. di, procedura,, come avvertiva il. gran 


fero nel Dicastero della Gilistizia edinfine dui due rami d 
Parlamentoy è diveduto iligGlice che fu .testè pubblicato. 


si 
* 


iciandoche!, Topo “aver ricevito ina lettera di 
Dio IX; ‘essa’‘abbia ‘esitato sulla bontà del'prov 
vedimento “proposto ‘dal sio ‘Governo. "Non oc- 
corte dire come ciò sia assolutamente falso. "Of. 
meene ni paese s'è ormai ‘ivvezzo “a considerare 
la Mlealtà (e la risolutezza ‘personitificata' ‘nel nome 
augusto: che «siviosa travolgere (fra le menzogne 
dalla; setta; austrosclericalé; è cosarormai.pototia 
che. il. ‘progetto Raltazzi venne, discusso, parola 
per parola néi Consigli della; Corona, e che la 
firma reale gli venne apposta dopò il più maturo 
esame, dietto convinzioni ‘irremovibili. Voll at- 
cennare a questo incidente” solo pare dati itita 
delle menesche)si famimo Val! ‘partito extra-cosli- 
tuzionate; non però - perchè vi annetta alcuna 
importanza. h 
oPiS»RziA: “Scrivonolal'Htalia è Popolo Che isol- 
dali fraticesi ivi sbarcati;sono''sèmifire bivatcati 
“iv vità. ; È si 
nolRow4;!15 dicembre! La' famiglia‘ Bonapatte di 
Roma è Stia chiamata a ‘Parigi dall'imperatore. 
n primogenito, D' Giuseppe, fu afeani ‘mesi sod 
‘assai bose ‘accolto Vla (8° Mi tà quale però ‘gli 
fece! faro VUivieto Udi! tontumicare col'Spadre, “il 
principe! . di 'Canind) cli: vive a' Parigi! ma non 
ficonostiaio alla ‘corte. 19) 
— Si sa che il Papa ‘era Fisolano! al‘ formate 
una legione straniera ‘SHE consolatòiftancese 
a Genova Pino! didevetà Lli ingaggi. Le reclute 
raccolte -a-Genova-gittnsero vat 2re-tuttiitahani. 
Appena ‘giuminta Roma: furono evi farti: 
sino eancere. o}tu! 


FTECLI 


1 Notizie Lsterd 
To PaniGi,, vono ;alla Gas sella WOTTITE 


a Le dich azioni «del Monileur che da Russia 
non ha fatto, alla Francia veruna proposta di 
‘pace’ han dato” argormentofa maltetdiderie.}Grànfle 
fù la ‘ibaraviglia per questa dichiarazione ev 
abrupto del Fiornal8 officiale dichiarazione de- 
stimata val calmare! iti tetto; qual'imodo l'opivivie 
pubblica. Pafiiti, it‘<b@mereio bparigind “Soffre 
assai ed è opinione assai;generale:che»se la Francia 
on-vistringe:da- pace. gli sè «meramedte perchè 
non vuole; .eid dàeliogo/a «niali- umori ce \per 
«sopinlinsfà fatta Hay suiletta? dichiarazione! wi 

« Da alcuni giorni furono ripigliate.alacre- 
mentene trattative con;ilasSwezia e lat Danimarca 
e sperasi che queste due potenze usciranno quanto 
prima” dalla loro neutralità el aderirango, alla 
politica austriaca. Mi' si lassicuta che “il'‘sfanor 
di Lobstein, ambasciatore framcese a Stoccolma, 
gode colà did'inblia fnfluehzA/ La; Didimarta! s 
mostrò finora più ricalcitrante della Svezia, nta 
il nuovo ministero non! divide le vopinioni è def 
ministero cadujo, € e prende 
decisione, » . * 

< Quando, dico, che la nostra con.izione  in- 
dastriale e commerciale è poco soddisfacente deb- 
bolperd! cecettuare le nuove! immense:costrazioni, 
chie :progrediscono alicreineate, per ampliare ed 


ten) 


rréilliard (1), "apiriae dall'autorità di coloro, ai 
quali n'è commessa l'applicazione, e dalla condotta 
degli Uffiziali pubblici che ogni, giorno ne.d.bbono 
porre in atto” A, “disposizioni. ‘Per ‘lo che n'è sem- 
brato di, non, poter far cosa più opportuna. ed. al 
voto. della, legge più consentahea che l'esporsi, 0 
Signori, «in questa, solenne adunanza, alcune con. 
siderazioni sopra i doveri che: la. riforma delle 
leggi:sul processo civale ‘impone alla Magistratura 
ed'al''Foro, nell'intendimenito di ‘agevolarne, ‘per 
quanto le tenti, nostre, facoltà lo consentano, il 
compimento, e di cessare ogni, pericolo che il Paese 
abbia. per vasirascolpa.a, rimanere, deluso, anche 
solo in-parte, di quei vantaggi che ha diritto di 
attendere dall'opera del Legislatore. 

Se le leggi che regolinò le forme dei 
sono scritte, come, le altre, per tutti i cittadioi, e 
tutti del pari li striagono ed obbligano. egli. è 
però ianegabile cher. carico di osservare: più par- 
Uicolarmente appartiene, per ila natura del-loro og 
getto, aveolororche sono dal. proprio officio chia- 
mati a presedere o parkecipare in'qualunque mode 

CY VWT'Enpose des moti/s fait par MTreithardy Conseitter 
d'Etatet Orateur du Gouvernement dans la séance du Corps 
Législatif du {avril 1806.— N ella grand’ opera i 


Locré— La legislation civile, commerciale cel \criminelle de 
la France. 


più, facilmente una, 


giudizii,, 


OgIÌ mezzo per allietare i foresttà 


abibeltiro “i capitale, “Fnòstri fabbro: iti tentano 
IO mer 
cante di mt ade ha fatto anmaaziare! ‘ch’ egli darà 
in dono unò scialio a ch Quque comprerà uda 
veste di 100 franchi; un fabbricante di ciocco- 
latte .regala una” bellatà Za per soprammerealo 
ecc. , ecc. Cito questi fatti per farvi toccar co 
mano Lirnararza del. nostre commercio al mi- 
nuto, 

« Nè le condizioni. della papi sono più 
floride..gran. fatto; opere serie, non si stampano 
più. il giornali, reggonsi. a smala)pyna,.e; vivono 
auejour le, jour.) È assai caratteristico. a questo 
riguardo nil. nuove! programma del Mousquetaire, 
giornale. di. Alessandro Dumas: Ilbprezzo dial 
bonamente: è di 4. fn. alimese se si ha per giunta 
alla fine: dell'annoo dieci.valumi de*romanzi: di 
Dumas. Il fecondo romanziere inonirifugge degli 
amminieoli del giornali lontdimari per allettat! gli 
ablionati. |Nda è-doturoso vedere im 
cos 'preclaro! unt! mante” si vasta scenmtero !îh 
piazza ca mbadicard fattori Cd basterà 'al'ebia- 
rinvi! To stato” dplorsibilo, Ust mbiteriafe chb ib- 
ROBERTO dbifa Pravicia attuale» 


_ pi Marsiglia ed; a Tolone siltrovani, nuove 
Iuggea ir allendono Limbarco per ila Crimea. 

mp9 parte, degli. alleati andata dlek 43 
i) gii frapersi. prano, pronte, (e.schel fva 
Joosarebberasanohe desinglesivà » È 

Ungfidispacciondi o Mentschikoff. annunzia, che 
palla dibinaorospraianvenulo Solto: Sebastopoli 
sinò al 13)/che:gliliassesdiati sliàn fatto delle-sortite 
coronate di successo, avendo imo ora di queste 
presvimdila otlincia: memina: due pivcoli mortai, 
iedo avendone tmobiigdati altri sti più! grosso ‘ca- 
Kibpo Db sui 


Svizzktà. Berna, "21 dicembre. La Gizzelta 

Ticinese, pubblica il seguente dispaccio: ., 

« “Tutte 16. nomine a deputati al Consiglio 
nzionale, fatte dal Cantone Tiemo, sono dassate. » 

Loxpra,23..IL dillsulla milizia e quello sull'an- 
tuolamento,. di soldati, stranieri, hanno ricevuto 
oggi. la sanzione jreale.; La. due, Gamere.si. somp 
aggiornatecal.23,.prossiso.igennaro: 
uncAlla:Gameraidei Jordi iliodiica di dirrcaatte 
hina vitmoreasione»tie;dine che!sono istate» prese 
d/ile misure per impedire séhe::nvovi A: 
adeadanoralla Motta: 

Nella tornata del 22 alla Camera dei lord n alla 
Terza Tettura il bill relativo alla milizia e l'indomani 
dovea esser presentato alla Regina, nelpicastello 
di Windsor. n : 

Nella Camerafdeà Coniini lo; stesso stat il 
g. Cobden péopfsé an'iachiesta «sulla domanda 
furto alla Russiatdi conchutr dor fa space (sulla 
base delle quattro *garenzie fpmaniale pe po- 
tenze occidentali. 


nel Marnietei dla 


Ausrata. Leggasie 
In circoli bem informati corraonoce che fra 


rina: Cummissione 
della 


rianità in Vienna 
composta (di pieoipotenziari dell’ Avistria, 


breve sarà 


alle giudiziarie discussioni,, massime là, dove, per 
rendere più ordinati, meno. acrimoniosi,, e meno 
incomodi i liligia è stabilito che i, litiganti si deb 


“bano valere del ministero, di pubblici Uffiziati per 


difendere avanti. ai Pribanali leturo , ragioni, se- 
condochè per regola generale presso noilinterviene, 
Ciò posto, egli è palese essere | principale debiti 
dei Giu e delle persone che si deditado* alla 
difesa degli interessi dè foro concittadini, il pro- 
i i una perfetta eduosecaza, una piena fimi. 
gliarità di quel Codice che dev'essere il regolatore 
dei ;anotidiani atti del loro officio alloro. Escara 
DIO, per dirlo coi Greci, ossia il foro 
Fademecum; per parlarereci moderni — Studiare 
seriamente il nuovo procedimento eivile, eseguirne 
con. esatte serupolosa le norme, farle esegrire da 
gnuno, @ cui: spetti, notare con attenzione le imper- 
vzioni 0 le lacune che vi si discoprissoro, mella pra- 
lica, — ecco incsuccinto, 0 Signori. il complesso 
dei dov clireciloChdice. ci sembra vimpbrre ai 
Magistrati ved aio Cariati. , 

A @ipo di qassti doveri! noi poniimo lo studio 
delle ‘disposizioni del Codice, perchb evidentemente 
non le può bent'appitcate se noi etti bene le intenda) 
non ‘le può bene intendere se non chi Te abbia 
bene meditate, La via del cixco, ci avverte la. sa 


inkegno | 


Manuale 0% 


‘nenti 


da 


dell'Inghilterra e della Tufchia, affine 
\inistrativi concer- 


Francia, 
i «RA: degli affari & 
2Prinbipati "D anùbiani: 

Corre voce che fra pochi gioroi, rictomin 
tino e distùssioni dei plenipotenziari d'Austria, 
Toghiltertà, Francia è Prussia , conosciute 'sollo 
il nome di Conferenza di Vienna. Dicesi che'si 
tiatta dii firmate bau) protocollo, cdl qualeverrà 
constatato che il «trattato d'alleanza 2 dicembre 
fat visitato naturale déi ‘precediti. ‘atti diplo- 
mivatici <del» 9 ‘aprile ‘è! 8 Agosto, richiesto” dall 
cinida ento Wella‘ Crisi otientale. si 
Lom duda'e Ta dachessa! di Brabante. chino A 
tési a Wieona la! 'setà ‘del 29! 


— Vienna 23. Il colonnello de Manteufiei fratello 
del presidente | del Consiglio dei mi isti di Prussia 
è arrivato {o jeri, sera in questa città, “pri veni nie 

Berlino TR 
Il, signor. Manteoffel Sarà domani, ricevuto IU) 
ridienza puirticolare vall' imperalora, Etancesco Giu- 
seppe. 4 ti ) 

Dawimarga, Da 1 NONE iscrivono al Globe 
di Londra. Il Parlamento fu, aperto.dal; primo 
ministro, ché i o 
eletti il «presidente. edi ice, presidenti, di «primo. 
Domani, ì ministri, comunicheranno, il. Joro,,pro- 
gramma, «politico ed ri PLAGIO ero atnoriniaion 

i La, serenata, data;;al re finsce.in. questo paale; 
vè un'aflueoza immensa, dl.re comparve.al.;bal- 
cone e, ringraziò .il. popolo, di, questa, dimostra- 
zione, di affeuo. Egli, fu. vivamente, applaudito. 
Nessun, disordine ebbe Juogos) ionsg .0gR6% 


Guardia. Atene; 4 d: dicembre Leggiamo ibiell? E 
servatore ‘Triestino. 

Il sig. Riga Palamides; mimgiso delli lintenno, 
fu dimesso in: ,seguito..ad un dissidio fra dui e 
dl ministro Kallergis relativamente alla nomina 
del. prefetto. di polizia «della capitale. Mau- 
rocordato, adempie provvisoriamente l'ufficio di 
ministro dell' interno. Il.cholera,.è scomparso, da 
Atene, Il giorno 16 doveva seguire l'apertura 
delle Camere, e sicredeva ‘che. in fale incontro 
S. M. terrebbe, un ‘discorso. il qua le era atlezo 
con interesse. ‘ ; 

aprartmenttarati str (giontoa 
i COSTANTINOPOLI, CIC ‘ammiraglio | turco. pa ice- 
“vito l'ordine di condurre 4 fregate nel ero; 

Omer bascià , da quanto, dicesi, rifluta E; star 
Soggetto ad un altro generale, | 7 

Jeri sono partiti 6,000 francesi per ta Crimea, 
Me parfirantocin! Breve altri 2,000. ted 


coll' Indus alla 


vIOTA!I x ii ti! 


— Secondo le ‘notizie ‘venù 
data dell'8 si dicea ché il fuoco si ricomin 
cierebbe ben {tosto tontro + Sebastopoli. con 
410 cannoni, tra i quali 130° inglesi, “È che le 
scale ui ‘assalto ‘eran probte. + Il 6 i russi han 
tentato una sortita e sono stali pa colla por- 
dita 1-4100-prigionieri,.e-d'un-fortino — Due pi- 
roscafi russi” han) teatato di-sorprendere la: Megera 
che incrociava davanti da baja di Sebastopoli e 
lopo un combattimento sono stati respinti ed in- 
Seguiti fin sotto”il fitd delle batterie: da “ie. pie 


pienza ceterna, è|la via dell Girato e del ‘preci piro 
Ma al primo. cenno di. stadio delle leggi: di pro- 
ceduta ei, veggiamo «far incontro un vecchio » pre, 
giudizio. che da doppia funte trae le, sue arme. Ei 
grida; in prima, con .1sdegnoso disprezzo, de. forme 
giudiziarie non essere soggetto degno delle medira- 
zioni del giureconsulto; ridarsi, nelle contenzioni 
civili, a un comulo di sterili formalità, ad. un cata- 
logo dh pedantesche cautele, di fastidiose ridondanze 
incapaci di giustificazione, di usanze la cui unica 
ragione dî RIS è Tessere state abantico introdotte 
dall'arbitrio, l'avere fraversati i Secoli ‘ed’ essere 
Srmai gencrilaielte conosciute è seguitàte; Tabirinto 
Tofioso? agitato (diteva it Re'Frameesco l'in ud 
letto di giustizia) di daî'al più gran numéro! séti.bià 
interdetto Pingresso e dove gliluoririni più! iinminafi 
Smarristono la traccia. A Qirestà accusa il'vofgare 
pregindizio ne aggiunge alia ‘meno severa, ima non 
mono dannosa, ed è Glre (la (procedara: ben val! es- 
ser imparata, ma'non portare) tnttaviail pregio di 
studiarla; (essere dessa nun'arte! che. maglio) s1vap- 
prende coll’uso e coll’esercizio; è chel.non conio 
studiò e darmeditazione;. e il.metterne, in pratica le 
norme appartenere al. causidieo! anzi. che al, giure- 
consulto. 


OA RE 
(Continua) 


rtoscafi degli. alleati. 


: Si ‘dice che 30000 turchi ed ana divisione | 


dell'armata alleata siano destinati ad operare sù 
Perekop.: 5 ; 
Un'ospedale con 2000 letti pronti di tutto punto 


fa installata a Costanti i ‘aoti azzo Bar 2 î s 3 . 
CORO NAopoli nell antica gra | separati impegni. colla Francia e l' Inghilterra. 


dell'ambasciata ‘russa. 
(Crm 


ila russi, arrivarono da Kiscéneff a Perekop 
in.rinforzo dell'esercito del principe Mentschikoft. 
Usa corrispondenza dell’Osservatore Triestino as- 
sicura, però che quel corpo ammonta a 30 mila 
uomini, ma che non può proseguire il cammino 
oltre, l’istmo a motivo delle pioggie che resero 
il terreno fangoso oltremodo. _ ; 
str Scrivonò all Osserv. Triest. che un vascello 
*usso è uscito da Sebastopoli costeggiando i forti. 
‘Esso-naviglio. chiamato il. Valoroso, si..sanebbe 
incontrato con una fregala a'vapore inglese, e 
‘quesia Avendo cominciato il fuveo. contro. il va- 
seello, giiavrebbe spezzati gli alberi. H-vascello 
f stò ‘Fimorchiùto entro’ il ‘porto. ; 
3 Il Fremdenfreund scrive in data di Vienna 
é più recenti relazioni del principe: Men- 
Schikoff sono. datate da Simferopoli: dove si trova 
sentemente il quartier generale dell’ esercito 
russo, Parecchil.carteggi privali annunziano ri- 
peiutamente che il comandante di corpo, tenente 
‘generale Dannemberg, ed il comandante di di- 
“visione, tenente generale Liprandi furono richia- 
mati dalla‘ Tauride ‘per ordine dell’imperatore di 
Russia: Rileviamo pure che il ‘comimdante di 
corpo, generale Osten-Sacken; non si è recato 
- nella (Crimea per surrogare il generale :Dannem- 
berg, ma per assumere il comando delle truppe 
per colà recentemente dirette. ; ? 
‘Da questa misura apparisce che la Russia ha 
inviato (un' intero corpo per rinforzare le truppe 
‘incaricate della: difesa ‘della penisola Taurica, 
(Safebbero diretti a quella volta 30° mila fanti 
048" mila uomini-di ‘cavalleria. Il generale Osten- 
Sitkén si trova presentemente* ‘in ‘Simferopoli ; 
esso stabilirà ‘però il ‘suo ‘quartier. generale in 
Perekop, © manterrà dall’ istmo le comunicazioni 
col corpo di Dannemberg. 
i*'Alessanbaia, 18. Said pascià è intorno al Cairo 
inteso ‘a' facènde' militari. Entro 40 giorni comin- 
eierano'i lavori del proscitigamento del canale 
Uenominiato Mahmoudìé. $ 
| -Bowpar. 28. Se la Persia, si negherà a ritirare 
le truppe dall'Asia ‘centrale, gl' Inglesi mande- 
rannò lor forze contro Téhéran per costringere 
il Sovrano a lasciar da parte i disegni d'inva 
gione con l'alleanza russa. i 
“Caron, 110... I.-ribelli.. sgombrarone ;ì  din- 
torni. 


* 


nza- particolare’ del" Nizzardo.) 
: Parigi 25 dicembre. 
i. Dopo.il trattato d'alleanza conchiuso a Vienna 
il, dicembre tutto. l'interesse politico si. porta 
sulla Prussia e sugli stati della. confederazione 
geri fanica poichè fintanto che la Germania in- 
ter. ‘aderisce all’ alleanza colle potenze oc- 
didlentali non potrà dirsi formata la coalizione 
contro fa‘ Russia . ‘che è pure, a parer mio, 
Funigo mezzo di ristabilire la pace nel più breve 
termine: senza protrarre. la guerra. rindefinila - 
mente, mentre si ha un bel. gridare che l'Im- 
perator. di Russia terrà fronte. a lutte le armate 
d'Europa, ma il peso morale dell'Europa tutta 
sarebbe ben, grave. per l’Imperator di Russia 
onde evitane il peso materiale, e quand'anche 
foss’esso ‘tanto cieco da- voler provare l'effetto 
di questo non potrebb'essere di lunga durata e 
di dubbio successo per. impedire al. Nord di 
« minacciare nuovamente l'Europa, locchè forma 
Jlo..scopo principale ‘ed essenziale dell'appoggio 
«prestato dalla Francia e l'Inghilterra alla Turchià, 
dell’intima, alleanza. di queste potenze, dell’ al- 
ileanza austriaca, e dei giganteschi preparativi 
* ‘ehe stanmo-facendeli per aprire là scena della 


“campagna” del 4855. PETE 

‘Ma ‘se il’antica amicizia passata tra ‘la Russia 
‘e t'Austria non: ha: permesso che ben tardi a 
questa potenza di unirsi a) nemici dello CQzar; 
esdirò perchè i ‘suoi vifali interessi l'hanno: a 


È 
ma 


H Journal de Costantinople ‘dice che | 


Jl Nizzardo 


| ciò ubbligata; la Prussia cerca ancora ogni 
mezzo*-per. nom sortire dalla stretta neutralità, 
"rifiutando -d'aderireal trattato del 2 decembre. 
Essa però non'si nasconde che gl'interessi {e- 
' deschi sono dal lato dell'occidente e spedisce 
ambasciadori a Londra e a Parigi per contrarre 


In questo stato..di cose io ‘mi. domando se la 
stretta ‘neutralità della Prussia..è mantenuta o 
se essa: è -l’amica delle potenze occidentali, e 
| mi sembra risultaré che non trovisi' di- fatto 
| nè nella ‘prima’ nè nella seconda posizione. La 
Prussia è dunque falsamente collocata e la ge- 
nerale opinione è quella che: facendo: tacere la 
gelosia cell’Austria sua ‘rivale in Germania non 
possa a meno di. aderire puramente e sempli- 
cemente al trattato Auslro-Franco-Inglese. Con- 
statiamo.però: che. : fino vad .oggi Ja Prussia non 
può contarsi nel ‘concerto’ Europeo. 

Domani avrà luogo ‘apertura. del' corpo le- 
gislativo dall” Imperatòrestesso. Hl più grande 
interesse ‘tiéne' per tale sotenne-funzione in mò- 
vimento ed entusiasmo tutta la Francia, poichè 
si sa che le, due importanti, «questioni .saranno 
il prestito nazionale e la leva, 
cese è pronta .come un'uomo solo;.je lo ha pro- 
vato altre volte, a rispondere a tutti i sagrifizî 
che da lei si richieggono: ì 

Non minore entusiasmo regna in Inghilterra. 
Nella seduta d’avant' iefi 23 il: bill per la for- 
mazione d’un'armata straniera è stato adottato 
dopo Je 3. letture.:colla-maggiorità di 38 voti. 
L'Inghilterra e-la Franciarivalegiano poi in tutti 


i sensiper: emer do) carattere e l'im- 


portanza Chemerita.i. (3 («> 

Avrete appreso dai ;gio ndli che 1’ Impérator 
d'Austria ha insigr ne Spengeatar dei Francesi 
dell'ordine di S. ‘Etienne: Quest alto può con- 
siderarsi come la conferma: dell’ Alleanza del 2 
dicembre. A 
.. D'altronde pochi giorni. ancora e. 1’ Europa 
apprenderà il programma del 1855 secondo l’ac- 
cettazione ed il -rifiuto:«delle::condizioni ‘per: le 
trattative di pace per parte della Russia. Al- 
cuni pretendono già. sapere che il. secondo non 
forma soggetto di dubbiò-e»-dispacci telegrafici 
hanno già annunziato che-lo Czar accetta la sfida. 
Per quanto tali notizie possano: essere prema- 
ture qui-.il rifiutò. .è ‘considerato come. la sola 
probabilità possibile.-. 


Eccelenti notizie abbiamo dalla: Crimea: ed i 


la nazione fran- ; 


PI 


Permesso dal governo Sardo ed altri Stati dell' Italia, 


“a — r_—__or——@€ 
rinforzi che giungono ogni ora, le fortificazioni 


del campo, -le somministrazioni, che si fanno.all' 
‘armata alleata rendono sempre la nostra, posi- 
zione migliore. Da 


bee nre] 

Alcuni amici del, Dottore Filippo Ca- 
magna; resosi defunto..questa mattina 
alle ‘ore sette, invitano isuoi amici a 
trovarsi: domani (29) bella ropria abi- 
‘tazione, allasalitadi Cimella alle ore 
9. a. m. peraccompagnarne la. salma. 


M;. MIGNON! Gerente: 
3 7 TETTI 


NOTA Î 

Si. notifica .che.-nel giorno 19 ‘agosto’ scorso 
Serafino Pimon fù Pietro del luogo di, San. Mare 
tino Varo. ha trascritto, nell'uffizio delle ipoteche 
di quesia cillà con atta rogato dal notajo Milon 
li sei agosto, precedente col. quale..Pietro..Aato- 
nio, Domenico e Cesare fratelli Fouques: fu» Pietré 
del medesimo luogo, tanto in proprio che a nome 
del loro germano Luigi, hanno venduto allo;stesso 


! Simon una terra compianiata di, ulivi nella, re 


gione del Camp territorio, del. .nidetto luogo pel 
prezzo dì. lire. mille duecento. 
Nizza il 26 dicembre 1854. Soi 
; LEOTARDI, Caus:, Coll. > 


Un ‘appartamento \ammo- 
APPIGIONAS bigliato' tutto ‘a ‘nuovo a 
S # terzo piano, esposizione a- 
prica, ‘con terrazza dalla. quale si ‘scopre il 
magnifico panorama .del mare, delle campagne 
e delle colline, nella‘ casa' Uda Contrada della 
Buffa N° 4. 
AL PRIMO PIANO 
mente camere ammobigliale, 


COSTIPAZIONE 


ventosità , ‘per’ mezzo ‘delle chiéchè ‘rinfrescaoti di 
Duyignan farmacista ‘a. Parigi; seaza cristeri, nè 
medicamenti —. Via Richelieu: N) (66; (6000). 

Deposito. a Nizza presso. il:Sig. /Fouque farmacista: 


della stessa casa 
si affittano egusl- 
distrutta completamente 
come anche. le. Lave,;-@ 


e COMP. 


NIZZA. — Tipografia  GAISSON 


L'AMICO DEGLI ITALIANI : 


LLOLE HOLLOWAY. 


AGLI ABITANTI DELL’ IVALIA © 8 


Gli abitanti del bel paese dell’Italia soffrono sovente delle malattie del fegato e dello stomaco} e quindi le loro vita 
sono più.brevi sotto cotale destruttiva influenza, che în aliri paesi. ; 

Il bel sesso, forse il più bell delo mondo, perde anche più. presto una parte della sua leggiadria, Le: Pillole 
Hollovay non solamente ‘evitàno alle donne questa disgrazia, ma fanno che la; vita sétga dolcemente come veggiama 
nelle ellissime piante di: questò bellissimo paese che ‘vivono in un? e.erna primavera. 

Le Pillole Holloway: “diffoisdono nell'esistenza un balsamo soave, che opera favorevolmente sopra la nostra wita.e 


ra nostra salute; e non ho\panra da dire, che la-salute e la vita possono essere prolungate più dei loro termini.ordinagi 
prendendo le Pillote, Hiloway per qualche tempo; conforme al metoilo prescritto s 


ova annessa ad ogui scatola.--. Londra, 


Estratto d'una lettera ricevuta dal Dottore HOLLOWY. 


nell’informazione stampata, cli 


TOMMASO HOLLOWAY,* 


Roma, 28 aprilé 1854. Dichiaro io sottoscrito, per la pura verità ricercato, qualmente sono stato afflitto! d'unè 
malattia asi’ reni Che fu ‘ribelle ad ogni medicamenti, e che quando fui a Londra per miei affari conhbi la-fama: d'a 


valente medico 


iventore' ld’un rimedio efficace per questa sorta di malattia, il cui inventore si chiamava. il Signor 


" Dottor Tummiaso Hulloway. Nuovamente tormentato: dallo stesso imale, qaando.iitoruai a Roma, cercai se in questa 
È città sì'trovava i) sudetto mheilitamento, ed imparai esserverie una cassa în Dogana di Ripa Gravde contenente le Pillole 
ed Unguento Holloway, percui mi procurai il permesso dalla Sta. :dza; Rma, Monsiguor Sagretti, Vice ‘Presidente, 
della S. Consulta, per estrarne;; Ib. 5, ed applicato, che l’ebbi mi libera del sudetto, male, facende ;uso'a forina ‘della 


ricetta del Signor Dottore, che. va annessa alle casse e vasetti. 3 
1 Posso pure asserire che molti altri hanno adottato gli stessi medicamenti, in ispecie 


per il Tich-doloroso parimente 


ibelle ad ogni medicamento, coo ottimo successo. -: In fede di Ila verità, -- ALESSANDRO ADUCCI. 


Preudasi.subito questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti n: 


Negoziante nel Palazzo Miguanellr, Piazza di Spagna 3>. 
IT Ft 


Mal di piela. EST 


Angina Dissenteria. Itterizia. 
zione delle tonsille “Febbri întermiitenti. Macchie sulla pelle. Risipela a 

Asma. È — diqualunque spe- Malattie del fegato. Ritenzione d’arina. 

Coliche. cie —. biliose. Sintomi secundari. 

Consunzione. Golta. —. degl'intestini. Spisa ventose. 

Costipazione. o Idropisia — veneree, Ticchio doloroso, ; 

Debolezza prodotta, da ladigestione, Mal \caduco. .. Vermi diqualuaque spe-. 

Irregolarità de” mestrui.  — dicapa.— digola. . cie., 


qualunque bi: | 
Queste Piltole si vendunb 
e. altri negozi dov'è smercio!di medicamenti. 
Le scatole si veodono ; 


Depgsiti in Nizza da tuttî i Farmacisti. 


allo stabilimento generale 244; 


A 4 
Strand, L'ondia e, ti i paesi- esteri, presso Fatuacis 
f $ sé ici viag ih 


le Goe — 4 fr 200. — GBfr, 4oc. i 
Ogni scatola è acconapagmata da ub'istruzione in italiano, tudicante il modo di servitseue. F 


Ecadizioniz 
NIZZA. PROVINQIA. 
Anno. L. SS L. Ha ; 
estre » 6 DI: 
dor 3.50," 0, 4 60 


rimestre è 3 , 
Truazi obi cent. 25 la linea, 
volontari a' prezzi ridotti. 
Si paga anticipatamente. 


IL NIZ 


Condizioni: 

$i pubblica il Martedì Giovedì, 
Sabboto. 

Le associazioni si ricevono iv 
-Nizza alla Tip, Caisson baluardi 
del Ponte Veechio N° 180 Altrove 
mediante vnglia postale spedite 


franco al Tesoriere del Nizzardo. 


Prede» cene e: SS A ww isa > WCW I àÀ EBEDH e ESSITpre 


Anno 2°° 


A cagione delle feste di capo d’anno 
il Nizzarpo. uscirà. martedì : in: mezzo 
foglio. 


Nizza li 29 dicembre 


LES ITALIANISSIMES GALLORHOBES 


Sotto questo titolo, che noi ci permetliamo 
senza scrupolo di volgere, per antilesi gratuita 
contro tesi gratuita, in quello di les francai- 
sissimes italophobes, l Avenir de Nice ci regala 
una di quelle tirate che la più larga indul- 
genza non oserebbe ‘ qualificare come le petit 
coup de bcutoir lanciato' contro l'Italia. — 

Sono note le ibride teorie di nazionalità che 
J'Avenit ha abborracciato nella distinzione di 
patria ‘politica e patria naturale per esercitare 
la nobile missione della propaganda  patriot- 
tica ridotta a. minimi termini, o. per. meglio 
dire tradotta nel più gretto.ed esclusivo  torna- 
conto di una minoranza, pronta ad accettare 
la giustizia del palo ove le fosse concesso  en- 
trare nel numero dei ‘pochi che governino. 

A furia di esagerare l' Avenir è giunto a 
rendere vdiosa la distinzione tra nazione e go- 
verno francese, distinzione giusta. sino a un certo 
punto, ma non troppo a proposito invocata a 
favore della presente generazione, la quale alle 
anliche colpe che le hanno fatto meritare, come 
osserva il Quinet, l'ewecralion des Italiens et 
la risce du reste du monde, ne ha aggiunto delle 
nuove é sempre più gravi. 

Noì non abbiamo applaudito nè alle. pole- 
miche dei giornali di Torino e di Genova, nè 
all'interpellanza Brofferio intorno all'imminente 
passaggio della cavalleria francese, anzi ab- 
biamo riprodotto un articolo dell’ Unione che 
le biasimava in nome dei riguardi di ‘civiltà 
che un popolo deve a se stesso, quindi ci sen- 
tiamo liberi da qualunque preoccupazione nel 
rispondere ‘alle filippiche dell'Avenir: + 

I patrioiti italiani sentono la giustizia della 
distinzione tra popolo e governo con tutta. la 
forza dello strazio che dilania il bel paese in 
molte piccole .tirannidi sostenute da armi stra- 
niere, tra le quali non ultime sono, le solda- 
tesche che parlano l'idioma. delle mode; ma 
sentono che l’esagerazione di questa distinzione 
è indegna di un popolo di 34 milioni di uomini, 
forte della più intima. cgesione nazionale, che 
ha veduto passeggiare sull'europa insanguinata 
le sue armate vincitrici condotte alla gloria 
dal. genio italiano di Napoleone, che ha rice- 
vuto un'educazione politica da' governi parla- 
mentari più o meno liberi, che sì sono suc- 
ceduti nel lungo spazio di mezzo secolo. 
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APPENDICE. 


DISCORSO 


Dei doveri imposti dalla promulgazione del Codice 
di procedura civile alla Magistratura ed al Foro 


pronunciato il 6 novembre 1854 


paur' Avvocato Fiscare GeneraLE DI 8. M. 


P. O. VIGLIANI 


mella solenne ailunanza di apertura del Magistrato 
di Appello 
( Continuazione vedi n. 223 } 


Queste fallaci opinioni, applicate ai moderni co- 
dici di procedura dei popoli civili, confondono 
ciò che sgraziatamente fu cou ciò che dev’ essere, 
gli abusi con le istituzioni, il passato col presente 
ed estendono amare qgicordanze ‘e prevenzioni un 
tempo ‘non ingiuste ad un’ sistema di Leggi che 


et 


Sabbato 30 dicembre 11854 


Di chi è la colpa se i più ardenti . patriotti 
italiani credono che nell'avversione alla Francia, 
professata non come sterile rancore, ma come 
religione di patria, è riposta la buona ventura 
dell’ indipendenza italiana ? Di chi è la colpa 
s'essi credono che dalla Frantia null'altro sia 
lecito attendere che non somigli alla spedizione 
di Roma? È 

Gl' insegnamenti -della. storia son troppo lun- 
gamente caduti vano: sulle «passate genera- 
zioni. perchè ormai non si faccia. senno. Il di- 
vino. poeta insegnava che mala signoria avea 
mosso. Palermo a gridar mora, mora, ed il 
principe. della. politica. dicea nei suoi ritratti 
delle cose di Francia « i francesi, quando non 
» ti possono far bene, tel:promettono ; quando 
» {e ne possono fare lo fanno con difficoltà 
» o non mai » 

Delle tante dominazioni straniere che hanno 
contristata l’Italia, quale ha provocato i. Vespri 
di Sicilia e le Pasque di Verona ? Che han fatto 
in Italia i francesi di Carlo VII, di Luigi XII, 
di Francesco I, di Luigi XIV,} ecc. ? — D' altra 
parte qual letteratura è così ostinatamente’ in- 
formata, come la francese, dello spirito di de- 
nigrazione del carattere italiano che traspare ad 
ogni tratto ? — Romanzi, drammi, commedie 
sembran foggiate ‘a’ posta per presentare l’Italia 
come la patria d’ogni brultura; e se qualche 
voce sorse di tanto in tanto a protestare contro 
l'ingiustizia, l’ingratitudine verso il paese che 
ha dato due volte la civiltà al mondo; che al- 
l'antico ne ha aggiunto un nuovo, essa si 
perdè nel deserto delle anime, cadde come 
rugiada infeconda sulle» sabbie che circondano 
il mare. 

Ma l'ora della giustizia non può tardare 
quanto il moto lontana, e la. providenza ha 
voluto che delle lezioni di tormenti accumulate 
sulla misera Italia sene facesse espositore im- 
parziale il filosofo poeta, e poeta. filosofo ( come 
lo chiamano i suoi connazionali ) della Francia 
contemporanea, perchè la coscienza dei torti pas- 
sati imponga una vollara questa. potente nazione 
quella dei suoi doveri, onde facilitare -la risur- 
rezione di nn popolo nella.di cui storia si compen- 
dia la storia del mondo e quella dell’incivilmento. 

L'Aveniraccusa d'ingratitudine verso la Francia 
i liberali piemontesi, che non attribuiscono gran 
parte delle. cagioni del presente all'influenza di 
quella nazione. Gratitudine ? È questa la pa- 
rola. Le flotte della Repubblica francese con- 
ducevano travestiti sotto divisa francese i sol- 
dati del re di Napoli a Palermo, onde ‘aver 
comodo a levare i disegni delle. fortificazioni , 
armale francesi restauravano il potere tempo- 
rale del pontefice a Roma, e si negherebbe 
una larga parte alla Francia nelle. condizioni 


essendo attemperato alla odierna civiltà ed attinto 
alle pure sorgenti della ‘umona ragione e della fi- 
losofia civile, più non può meritarè quelle accuse 
e quel dispregio che pur troppo colpir dovevano 
e colpirono irremissibilmente quelle deplorabili 
forme giudiziarie, le quali o erano artificiosi tro- 
vali e arcani simboli onde l’astuzia e l'ambizione 
di una classe della società si facevano uno stru- 
mento di dominazione sulle altre classi meno edu- 
cate e più soggette, come avvenne nell'antica 
Roma (1); 0 erano mostruosi parti di cieca igno. 
ranza e superstizione, quali î famosi giudizii detti 
di Dio o le Ordulie del medio evo; o miravano a 
pascere l'ingordigia di prepotenti Signorotti e' di 
satelliti che con loro dividevano le empie spoglie 
della giustizia, secondo accadeva nell'epoca feudale 

{1) È noto che i Patrizii ed i Sacerdoti dell'antica Roma si 
avevano fatto un monopolio delle solenni formole da osser- 
Varsi nei giudizii civili ( Legs actiones, legitima actiones) che 
tensvano segrete per obbligare il popolo # ricorrere al loro 


patronato. -- In latenti jus civile retinere cogitabant — dice 
Pompevio nel frag. 2, $. 35 De.origine juris nelle Pandette. 


| del, presente ! 


i 


Una funesta -depravazione di linguaggio it- 
ventò la teoria della vérité . vraie per. distin- 
guerla .dalla vérité fausse; l'Avenir ne fa tesoro 
per dirci che la Francia vera offerse al Pia- 
monte un' arnrata ed un generale per. combat- 
ter contro l’Austria. La naturave la' portata di 
questa offerta non è onmai un segreto per al- 
cuno, eccetto. per l’Avenir, ma, che. importa ? 
Pochi. mesî dopo..una armata era. spedita.a 


Roma per protegzerer l'indipendenza del popolo. 


romano. La. relazione De Lesseps prova. quali 
arti furono impiegate; per condurre nelle mura 
della città eterna, le armi francesi, e quauto 
diversi dalle proteste fossero i fatti. — il resto 
appartiene ormai alla» storia. E. se i ‘ patriotti 
piemontesi fecero eco al; grido, .lanciato . dal 
gran martire dell’ indipendenza: L'/talia farà 
da se, la storia colla.sua logica inesorabile ha 
dato loro ragione, ‘poichè le. armi ‘francesi ‘a- 
vrebbero fatto in ginocchio la. guerra all'Austria 
come. la fecero al papa sotto Francesco 1° e nel 
1849. 

Una nazione non può sorgere a grandi cose 
s'essa non si rialza per virtù propria, questo 
è tanto più vero per l'Italia in ]quanto graride 
è la missione assegnatale dalla natura sui po- 
poli della terra; E' noi peri primi se la Francia 
fosse nelle nostre condizioni applaudiremmo. dî 
cuore a colui che; facendosi simbolo di un prin- 
cipio, intuonerebbe come grido di risurrezione , 
il grido: la Francia farà da: sè. ; 

L'Avenir invoca la storia. pér provare che 


l'Italia abbia provocata l'invasione dello stra= 


niero, e noi non sapremmo.-meglio rispondere 
a questo. proposito che colle parole del' Quinet: 
ai tempi di È 
les pierres. criaient France. Ce ‘mot de liberté 
que l' Italie s’ obstinait à personnifier. dans la 
France, n'était pas méme compris des: Frangais, 
onde l'amore si cangiò in odio tanto più pro- 
fondo quanto più universale era stata la spe- 
ranza. 

L'Avenir crede rinvenire. una compensazione 
se la race gauloise a pris Rome quatre ow cinq 


arlo VIIT in Talia: les: arbres' et 


fois mentre, le aquile romane hanno. esteso ‘il 


loro giogo sulla, patria. di Vercingetorix. Qual 
compensazione tra. la civiltà che accompagnava’ 
le aquile romane e-le vittorie della razza ‘dèi 
galli! 


In ogni caso soggiunge l'Avenir e se l'Italia” 


ha acquistato il diritto di abborrire la Francia ‘ 


per la fatale spedizione di Roma, non tocche+ 
rebbe ai Piemontesi il mostrarsi implacabili per 
questo delitto di lesa umanità: essi. che deb: 
bono all'intervento: della Francia, evche più è, 
dalla Francia reazionaria, l’esistere a quest'ora 
come nazione indipendente, poichè chi avrebbe 


———P—_—_—_———_—___—_—_—______y>__nmnn 
ripiena di lagrime e di sangue (1); o. infine ser- 
vivano a vergognoso mercato tra il litigante ed il 
Giudice cui tàbto più profittava l'esercizio della 
giodicatara, quanto meno rettamente la esercita- 
va (2), come nel sistema ‘delle Sportule non molto 
da noi lontano, donde una funesta lotta ‘tra |’ in- 
teresse delle parti e quello del Giudice nella quale 
lotta non occorre dire che la causa del Giudice 
prevaleva d'ordinario a quella del povero litiganite 
e si avverava non di rado l’amara favola dei po- 
scalori contedenti per l’ostrica (3). 7 
Ben altra via tennero nel determinare’ ta pro: 
cedura civile i più savii” Legislatori moderni ‘dei 
quali ‘il patrio senno ha seguitato i più lodati e- 
(0) Nel sistema feudale la giurisdizione civile e criminale 
era trasformata in un ramo di rendita a favore dei feudatari 


e dei bgiudici che essi numinavane. Allora la miglior giù- 
stizia cra quella che più ingrassiva i suoi ministri. 

(2) L' artefice peggiore in giudicatura è colui che profitta 
più della sua arte, Filungieri La Sosenza della Legislazione, * 
— lib. 3, cap. 47. 


(3) V.la bella favola 33 dell* 
ed i Pescatori. 


elegante Piguatti. — fl Giudice 


in Ialia salvato’ il regno sardo dall vasione 
austriaca \dopo,i disastri di Novara? 
Stessa rispondiamo noi, la quale ton avrebbe | 
condotte le sue armate sotto le mura di Ales- 


sandria e di Genova, mentre l'insurrezione re- |. h que 
Floquio, esso non: accetta. discussioni perchè non 


gnava ovunque fuorchè a Napoli, ed essa era 
minacciata dalla guerra d’Ungheria.3 L' Austria 
avea bisogno di una nazione che rappresen- 
tasse un role de complaisance e. la Francia si 
prestò volentieri ad ‘assumerlo per confermare 
ancora una volta in senso diplomatico la re- 
gola generale, toutes des fois qu'ils (i francesi) ont 
vaincu en Jalie, c'est’ empereur d' Allemagne 
qui a hérité de la victoire stabilita dallo ‘storico 
delle rivoluzioni d'Italia. 

Noi non dividiamo con l'Avenir laj'fede ro- 
busta ch'egli professa | per le ‘sue convinzioni 
democratiche, ma con. tutto questo non com- 
prendiamo com’esso giunga sino a' stabilire sul 
serio) un paragone tra la spediziofi& di Roma‘ 
e quella di Lombardia, per ‘laudave il’ disin- 
teressamento chie distinguerà Ta ‘prima, e’ bia- 
simare l'ambizione dinastica che determinò la 
seconda. Singolare logica democratica che ‘ap- 
plaude ad un invasione straniera. ristauratrice 
del peggiore despotismo teocratico, e del prin- 
crpio dissovente della nazionalità italiana per 
gridar la croce all'intervento ‘di armi italiane 
in terra italiana in nome ‘della indipendenza e 
della libertà, intervento che, quand'anche fosse 
esclusivamente ‘imputabile ‘ad ambizioni dina- 
stiche, ‘non sarebbe per ‘questo meno avventu- 
roso, nè meriterebbe meno le benedizioni di 
quanti ‘han cuore per innalzare un tempio ‘alla 
patria. . i 
"la maggioranza dei. patriotti ‘italiani’ non | 
ha aleuna avversione sistematica contro la Fran- | 
cia; anzi | per ragioni di affinità naturali più | 
che Te altre nazioni desidera ‘vederla progre- 
dire. nella. via .dell'incivilimento; essa’ però 
crede. per virtù di esperienza di’ secoli dover 
abborrire da qualunque ingerenza straniera, 
la quale non; può apportare all’Italia ele nuove 
catene. Essa, invece d'imitare, deplora la tattica 
che l'Avenir ha appresa alla semola della let- 
teralora francese. di ‘innalzare la ‘nazionalità di 


| 


Austrià | 


sua. predilezione ‘a. prezzo dello abbassamento 
‘delle \altre, poichè comprende che non si è alti 
quandò si stavin ginocchio accanto a corpo 
caduto, ma. quando ssi «è elevati a canto a 
corpo. ritto, È 

La Francia ‘come tulte le nazioni ha le sue 
belle e le sue brutte paginé nella storia, le 
sue grandezze e le sue miserie, le sue glorie ed 
i suoi torti, nè i patrioti italiani recherebbero 
alcun. vantaggio alla loro causa rendendosi col- 
pevoh. d'ingiustizia verso questa nazione alla 
quale l'Italia è legata dall’'affetto di maternità 
civile ande. l'ha per la seconda volta sbarbarita 
dopo il medio evo. 

«(patrioti italiam hanno abbastanza di buon 
senso per. separare dalla Francia la causa dei 
suoi. eterni dodatori, che vorrebbero innalzarla 
a. furia di esagerare Ja missione da essa assunta 
nell’ epoca, moderna, e le di cui ‘altulazioni 
giungerebbero 1a farla! odiosa (se avessero po-, 
tenza di. nuocere. I veri amici dei popoli non 
sono gli adulatori, nè son essi. cl’ hanno po- 
tenza di, muoverli a magnanime imprese. Gio- 


psn : 
sempi, Contortati dai progressi cade l’arte. di peo 
sare e trovare il vero va, debitrice, agli viacrementi 
a scienze lilosofiche, avvertiti. dalta storia dei 
mali del passato e insieme della necessita di ap. 
portarvi rimedi conformi agli insegnamenti, della 
îrina, ai bisogni dei tempi e.alle condizioni spe- 
ciali di ciascan. paese, prosciolti dalle, miserande 
pastoje di cui antichi pregiudizi e antiche servitù 
avevano ingombra la via al tempio della giustizia, 
si persuasero che la. procedura non è enon dev 
essere che una logica giudiziatia, ossia nn sistema 
di norme necessarie od. ulili, dedotte dalla logica 
generale ed accomodate alla. ricerca. delia | verità 
. nelle contenzioni giuridiche (1), rivolsero. perciò 
tatta, l’allenzione a trascegliere fra i diversi metodi 
quello che. promettesse: maggiore sicurezza, déle- 
(1) V. te dotte osservazioni del Cav. Professore PS Mancini 
sopratia Afonma della'proceilra’ civrle negli Stati Sardi e le 
ceduto fondamentali per là compilizione del nuovo Codice 
nel nuin. 1 del Munitare) dei LCA cat E Giorno 
he sj. pubblicava inForino nel 1851 eda alche.tempo 
Pat Ani Lele 1 2a i 


lE faicoo cli Palerbo (chiamandolo. manda di . 
schiavi, e né seguiva il® Vespro. + 

Noì sappiamo di gittare al vento queste pa- 
role. La tattica dell’ Aveniîr è quella del soli - 


sene sente le forze, asserisce senza provare, 
alle risposte non bada perchè sa ‘che. facil- 
mente ha ragione chi parla solo, e non gli di- 
spiace. poi tanto il principio loiolesco:. dite, 
dite pure, che qualche cosa resterà. 


CRONACA 

Leggiamo nel Diritto. Oggi possiamo dare una 
buona, notizia (ai nostri lettori. Il colonnello Ri- 
botti è uscito dalle carceri, napolitane. e trovasi 
ora libero in Malta. Il Ribotti conte di Molliere; 
della provincia Nuzzese, cera guardia del corpo, 
e fu-travolto nel processo del 1831, percui an- 
darono prigioni Bersani, Desteffuni, Brofferio, Ba- 
lestra ed altri, e furono tratti in esilio è due 
fratelli Durando: D'allora in poi, ogni ora, ogni 
pensiero del’ Ribotti fu consecrata alla patra 
italiana. In tutti i tenfativiche dal 34 in poisi 
fecero, il. Ribotti fa, sempre tra i primi e primo 
sempre laddove eravi an pericolo personale da 
correre, laddove era bisogno d'una mano pronta 
d'uo coraggio a tolta prova. Dopo il 41848 erasi 
recato in Sicilia, e colà avendo stretto legami 
colle vicine Calabrie, aveva arruolato buona mano 
di soldati, i più Calabri e Siciliani, con. pochi 
Francesi, Svizzeri ed Inglesi, coi quali egli aveva 
divisato sbarcare in Calabria e farsi centro di un 
moto insurrezionale, che aveva consenzieoti i mi- 
gliori cittadini di tutto il regno borbonico, Ma 
Vimpresa fallì, La nave su, cai il valoroso, Ri- 
botti aseva imbarcati i suoi soldati, perseguilata 
da navi. napolitane, dovette ricoverarsi nelle ac- 
que di. Corfù, dove fu catturata da us grosso 
vapore regio, il quale aveva con inganno inal- 
berata bandiera inglese, e.così aveva potulo;co- 
glierla alla sprovvista. To allora la Francia non 
avevacancora deposta la maschera relalivamente 
alla libertà (jlabana; se 1 Inghilterra non aveva 
ancora. preso, ad amoreggiare con. re Ferdinando. 

Per parte di quest ultima corsero proteste per 
chè la ‘nave ‘che. portava il Ribolti era stata 
predata; contro ogni (diritto di guerra, nelle ae 
que inglesi; ed un indalto psi carcerati fa im- 
periosamente richiesto dall'ambaseiatore inglese 
a Napoli, che era allora, se non erriamo, il 
fratello di lord Palmerston. L'ammiraglio Brudin, 
a' nome della Francia, chiedeva lo. ste e re 
Ferdivanilo forzato, consentiva: D {falli i prigio 
dieri celab i, siciliani, francesi, inglesi, ecc. 300 
a 400 circa in tatto, furono. posti in libertà 
e trattenuti soli in carcere due, ufficiali dell'ar 
liglieria napoletana ed il R:ibotti. I due ufficiali, 
considerati come disertori. furono tali processati 
e. condannati, e stanno ora. scontando la lor. pena 
nel. castello «li sant Elmo, ed ol Ribotti, Piemon- 
tese, fu (gettato in fondo di no. orrido. carcere, 
senza neppure essere, stato sottoposto ad un solo 
interrogatorio. Qual era: il delitto di R:botti per 
cui dovesse. essere assoggettato a così speciale 
trattamento ? Il soldato nizzese era della tempra 


I 


rità ed economia nella iuvestigazione del vero. e 
del giusto, per modo che il codice di procedura 
presentasse la desiderata soluzione , dul problema 
tanto intricato quanto antico, di trovare la via di 
pervenire pel minor tempo e col minore dispendio 
possibile a scoprire in, giudizio quello che è vero 
e quello che è giusto, , 

- Riguardato lo stabilimento giudiziario sotto questo, 
aspetto che solo gli si addice, le leggi di proce 
dura. più non sono concetti arbitrari, e convea-= 
zionali; ma s'innalzano, al pari di tutte le, leggi 
positive, alle sublimi regioni. del diritto natu- 
rale e della filosofia e si. rannodano sai grandi 
principii conservatori dell'ordine e della . pace so 
ciale, alle feconde ed essenziali dottrine della, ra 
gione pubblica sotto il cui presidio. vivono, ripo 
sano è fioriscono le civili ‘associazioni. Ora, chi 
sarà che ancora osi Fivocare in dubbio (che degno 
pascolo dell'intelletto del giureconsulia sia io,stutio 
ilfatte che to fanno risalire alle sorgenti 


‘debbono compiere gli 


prova e fper isoprappiù cra ‘ piemontese. 
Trimowari. La sessione criminale del. nostro 
Magistratto-d' Appello nella prima quindicina del 
gennajo 1855 giudicherà le seguenti cause 
Udienza del 2. 
Dalbera padre ei figlio -— furto qualificato — cri- 
minale. 


Udienza del 5. 
Biancheri ed altri — furto qualificato — criminale. 

Udienza dell’ 8. 
Gonzales Luigi Tsinsulti alla forza pubb; — drimi 
Guillon Alessandro -— malitrat. e percosse — 

appello. 

Udienza del 9. 
Maccari Pietro —L'otità gigi — appello. 
Fresia padre e figlio — oltraggi — appello. 

+1 Udienza, del 45 : 

Mellani Gio. Battista — contrav, forest. — appello. 
Contestabile Agostino — furto semplice — appéllo. 


NOPIZIE BIVERSE, 
PALA 
 Monena, 123 dicembre, — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica quanto ;segue 

Moltiplicandosi da qualche. tempo in Carrara 
i delitti e gli assassini, nèiimezzi ordinari avendo 
sinora. giovato a contenérii., come nemmeno le 
misure e. pene più rigorose. comminate dal So: 
vrano Eilitto: 26 agosto scorso, +8. (A. Ri! sità 
trovata nella necessità ilivcordinare ‘che si appli 
chi alla mentovata città è suo territorio la mi! 
sura straordinaria èl'eccezionale' dello stato d'as* 
sediò, 5 

NotiricAzione! 

T. La città e l'intiero Comune di Carrara Valla 
pubblicazione della presente. notificazione | ven- 
gono. posti nel più, stretto stato d'assedio, ‘il quale 
con tutte Je sue conseguenze verrà mantenuto col 
massimo, rigore, 

2 lo conseguenza. le Autorità civili, criminali 
e. politiche ivi residenti nel disimpegno delle toro 
incombenze rispettive restano solto la immediata 
dipendenza idi questo, superiore Comando militare, 

3. Saranno. puniti di, moste, oltre gli omicidi 
o ferimenti proditorii, giusta, il disposto, del pa- 
ragrafo 6, del sovrano \Editto 26 agosto 
gli attentati ancora falli sOpra=persone.con, armi 
od. istrumentivatti vado weeidere, pi ferire! grave» 
menle, quand'tanch@* sta; rimpisto illeso. chi. era 
preso ditmira 

4° detentori d'ermivsata 
lera®in vità. w i 
5° Dalla ‘pubblitazione’ della presente sivasso» 
gna tin secondo pirentotio termine di ore 6 por 
gli abitànti della città e! di ‘dit 24 per tnttigli 
alti det territorio di Cartina att avore ‘conse? 
gnate dl Comando della piazza di Carrara! ire 
le armi da fuoco, da, taglio e da punta, non che 
ogni, sorta di munizione, come prescrive il pa- 
ragrafo 12 del predetto decreto 26 agosto, e scorsi 
i suddetti termini, i renitenti incorreranno 1rre- 
missibilmente pelle pene fissate all'art 7 del ci- 
tito E hilto. 

6, Tl processo pri sunecennati delitti sarà som - 


SCOrSO, 


nno puniti colla ga» 


n I 


velame di aride forme, il segreto di preziose gua 
rentigie e d'inestimabile tesori, morali? E perchè 
questa asserzioue, già per sè chiara, pure non ri- 
manga senza. ilconforto di uu esempio, gunal parte 
della procedora 0 Signori, suol essere, agli occhi 
dell’indotto, più triviale e m no razionife di quella 
che stabilisce; la, darata dei termini, entro cai si 
otti giadiziari? Ebbene, o 
Signori; “grossolano” èrtore: sarebbe ilo non sravvi- 
sarvi che an complesso disdeterminazioni arbitrarie 
ed accidentali. 11° giurista filosofo scorgerà di leg- 
gieni che magione ed esperienza. concorrono, a. fur 
proporzionare la misura dvi termini allo diversa 
natora degli utti da eseguirsi, alle distanze dei 
luoghi dove (sì debboto compiere, alla maggiore 0 
minore celerità delle comunicazioni; all'indole dei 
prevedibili, ostacoli ‘e ritardi snella esecuzione, fl 
tempo, negessario; per,, ragionevolmente presumere 
cha da-pante, interessata ne abbia avuto conoscenza, 
alla gravi vd sota Rae ve ag cui, nella ‘contraria 
supposiziona;, essa: rimarrebbe esposta,, infine al 


da Procida versava fuoco sulle piaghe'| di Garibaldi audace, valoroso, costante ‘a tutta: 


mei 


iI Nizzardo...:; 


mario:secondo le. norme indicate dai 
42:13; 14 dell’ Editto 4 gennaio 41854, quale 
Editto d'altronde resta’ in' pieno vigore in tal 
tochè non è in ‘opposizione, valle suddette dispo: 


paragrafi 


sizioni, 
7 Dalle ore 6 di sera sino ‘alle ore 6 del 


successivo giorno resteranno da ‘oggi in avanti 
chiusi tatti i luoghi di pubblico:convegno, conie 
osterie, caffè e negozi di ogni sorta. 

8. Ogni. assembramento, anche! solo di tre 
persone, verrà disciolto dalla pubblica forza la 
Quale ad ogni evenienza potrà usare delle pro- 
prie armi. ) 

9. Dalle ore 8 di sera: sino alle successive 
ore 6 del mattino nessuno potrà restare fuori di 
casa, e soltanto agli, ecclesiastici ed ai medici 
che per cura di ammalati dovessero recarsi ;da 
una casa in altra è permesso, di. sortire. dalla 
propria. abitazione; all'escire però si.diriggeranno 
con, fanale acceso alla guardia. della Piazza chie- 
dendo,.di essere accompagnali. 


10. Tutti gli albergatoti pubblici ed alloggia. 
tori. privati denuncieranno immediatamente al 


Comando. di Piazza i loro (ospiti attuali ehe non 
siano della famiglia, ‘come pure quelli che so- 
praggimigesserò ‘in seguito entro & ore dal loro 
arrivo, 

AJ I trasgressori al disposto “dalli paragrafi 
748,09 della presente notificazione, come chiun- 
que convgridi, canti, 0 ‘in'altro modo turbasse 
in. minimo grado la pabblica tranquilità verranno 
puaiti direttumente da questo Comando Saperiore | 
in via disciplinare. Î 

MicAso. 23 dicembre. Il governo austriaco, 
Sotto al'quale, al dir del Corriere Italiano, si | 
gode pienamente della libertà di stampa, ha 
pubblicato un ordinanza colla quale stabilisce tre 
centri od uffici generali di censura pei libri che 
vengono ‘dall'estero. Pei libri italiani il centro 
è stabilito a Milano; pei polacchi e slavi a Cra- 
covia; per quelli scritti in tutte Te altre lingue 
a Vienna. Le singole direzioni di censura di- 
penderanno in-primo laogo dalla “direzione locale 
di polizia, e:in secondo luogo da Vienna. Llin- 
fallibilità..del.;papa ha trovato; uneontrollore nel 
nostro. governo; che ha vietato alla gazzetta 
‘ufficiale di citare il brano della. bolla in. cui 
decretavasi il domma; dell'Immacolata ; conve- 
zione, ced? lia proibito; ai: parroci di. parlarne. 
Le conseguenze che. si potrebbero. tirare dalla 
bolla sono così esorbitanti, dannoubipotere a Roma 
ché. l'Austria; avvezza “a comandare in casa sua, 
ne rimase spaventata. (Espero) 


Notizie Bsiere. 
Parigi 27. dicembre, L'Imperatore Napoleone 
ha aperto la sessione legisfativa con un discorso 
cli cui diamo un ,suoto: 
Dopo l'ultima, rianione; grandi fatti, si compi- 
rono., Le nòsiré armate riuserono vittoriose sul 
AIA PIE TALI RZ TT I O E 


diritti che, durante Ta dilazione, 
soffrono e, restino inoperosi (1). Così, per clu ben 
riflette e ragiona, la navigazione a vapore, le strade 
ferrate ela ctelegrafia elettrica, questi miracoli del 
nostro secolo, sono elementi che esercitano una 
diretta irflaenza’ sulla procedura. (E come: tatte le 
meglio calcolate previsioni della legge possono, per 
circostanze s!raordiparie ed incogilabili, andare er- 
rate, perciò fu necessità lo investire i Giudici della 
facoltà, comunque ‘pericolosa, di. prorogare per 
giuste cause i trnsini ordinami 

Che se da: queste‘più mmili materie ci solleviamo 
all'ordinamento delle ginrisdizioni, alle ‘attribuzioni 
dei tribanali e degli ‘aflibiali ausiliari della giasti- 
zia, aile, basi del sistema generale del procedimento, 
alle guarentigie di pubblicità, di libertà; edi ugua- 
glianza chè presieder debbono a tutte le parti dei 
giudizii, ai priticipiò difedonomin ed. alle diverse 


Valor sociale dei 


precauzioni che sono da osservare per. rimuovere 
ta frode e l'errore, qual tirgò @ nobile ‘campo non 
apre -la-proceduravatte meditazioni del Pabbl 
esdel'Ginreconsalto ‘d 

E appunto sotto” questosfi ‘filosofico di ‘aspetto riguar- 
duva le forme > giudiziarie il grande, Autore “dello 
Spirito, delle, Leggi allorquando ribaliendo, i’ epi- 
gramma” scagliato dall’ rarcigno. filosofo di, Ferney 
cotro |’ assioma forense, La forme emporte le 


(1) V, le sullodite osservazion del chiarissimo professore 
Magcini ; x | 


Baltico e _sulmat Nero. Due grandi battaglie 
resero illustri. le. nostre. bandiere. Per offrire 
una: splendida. testimonianza della intimità #che 
ci striage icoll' Iaghilterrarquel: Parlamento. de- 
cretò congratulazioni sai nostri generali, ai no- 
stri soldati. 

L'Imperatore d'Austria concluse ora un trat- 
tato definitivo e forse quanto prima offensivo che 
associa. la.sua causa (a quella di Francia e d'In- 
ghilterra.. Più si prolunga.la guerra, più si ac 
cresce .il mumero degli alleati e si restringono 
i legami già formati dell'alleanza coll’ Inghil- 


terra e dell'unione delle . potenti. nazioni pel 
trionfo. dell’ .incivilmento e della. liberià d'Ea- 
ropa. 


Unitevi a me per ringraziare in nome della 
Francia il Parlamento delle sincere dimostrazioni, 
armata inglese e il degno Capo della doro wa- 
lita cooperazione. L'anno prossimo, se la guerra 
continua, io spero iadirizzare i medesimi rin- 
graziamenti all'Austria egli’ Alemagnazdi cai 
bramiamo l'unione ela prosperità. 

L'Imperatore, lieto di pagare un tributo di 
elogio all'armata ed alla flotta, dice; dichiariamo 
insieme che l'armata € flotta han ben meri- 
tato. della; patria. La guerra domanda crudeli 


sacrificii. Essi sono necessari. per. condurla:in- 
nanzi con gagliardia. L'armata, si. compone. di 
581.000. soldati e di 62,000 marinai. Perocrie 
empiere i vani io vi. domanderò una eva di 
140 mila uomini e l'autorizzazione di  conchiù- 
dere un nuovo imprestito nazionale 

Queste risorse soddisfaranno ai bisogni della 


guerra; Il bilancio ordinario è in equilibrio, 


sono Gperose le industrie, continui e grandi 
lavori, soddisfacenti i raccolti ei creati nuovi 
elementi call lavoro. La: sicurezza è tale! che 


quanto prima si riuniranno in questa ‘capitale i 
prodotti industriali del globo. 

Maprto, 19 dicembre. La quistione, della ven! 
cità di Cuba è ormai decisa, Sulla proposizione 
del signor Olozaga le Cortes hanno volalo: ad 
unavinità contro ogni transazione di questo g 
nere, 

Tn quanto alla quistione dell'abbandono dei 
diritti dell’ oc?r01 il ministeto è deciso a rinunciare 
a questi diritti, qualera si trovi la maniera di 
supplirvi altrimenti, 


Il bilancio presentato ‘alle Certss si riassume 


come segue: passivo 450 milioni, attivo (401 
milioni. di. franchi. I signor | Collado ministro 


delle. finanze, erede chescolle risorse 'straordi- 
narie, quali sono l'imposta \dell'8 per ord sulle 
rendite percepite dallo Stato, la vendita. delle 
obbligazioni ‘di compera Uli beni nazionali, lè 
tratte sulle colonie, ece. ‘èce. il deficit potrà es- 


sere colmato. 
Austria: Si vera parlato dan wltimatissimum 
che l'Austria doveva indirizzare alla Russia in 


‘ seguito alla 


ratificazione. del 2! dicembre, come 
inumazione perentoria, perchè avesse infine ad 
acceltare senza riserva, le quattro. garanzie ‘tali 
quali sono interpretate dalle. quattro potenze 
che soltoscrisseno al trattato ;. poi questa asser-: 
zione fu smentita, e si diceva che il gabinetto 
ausiriaco si sarebbe limitato a una comunicazione 
ufficiale del documento senza aggiungervi inti- 
mazione. alcuna, Oggi, se dobbiamo attenerci a 
quanto scrivono, da Vienna, memmeno questa 
comunicazione avrebbe. luogo. ] 

— Leggesi nell’ Ost-deutsche- Post : 

Il 20 giunse.a Vienna la notizia che a Praga 
cera scoppiato il cholera. 

— Scrive la. Gazzetta di. Spener: Alle:5 di 
questa maltina fommo svegliati dalle campane 


che suogavano ‘a ‘stormo. Il vento scirocali» a- 
vea ’ fi in movimento il ghiaccio ; furono 
rotti. gli argini: presso il viltaggio di pescatori 


Oxhòft, e tosto la parte bassa ‘della nostra città, 
abitata dalle’ classi povere, si trovò ‘sòll'acqua. 
Hi presidente di polizia, signor di Clawsevitz, fà 
vittima del proprio zelo; una barca peschereccia 
su cùi egli. si trovava si capovolse, ed egli perì 
La. nostra caserma, magnifico capo d'opera di 
architettura gotica, ‘minaccia di rovinare. 


Bentino. Leggiamo nella Gazzetta universale 
d'Augusta, corre vocé che la missione del co- 
lonnello Di Manteuffel a Vienna non altrimenti 
che quella del signor DUsedom a Londra, ed 
a Parigi, sia un ultimo tentativo della Prussia 
pel ‘ristabilimento della. pace. so 

CopenagueN 19 dicembre. Il programma co- 
municalo oggi dal ministero ad'ambe le Camere 
contiene tanto l'accettazione del progetto sullo 
Statuto fondamentale, ammesso ‘dalla Dieta, 
quanto l'adesione ‘alle domande contenute nell 
indirizzo del Volksthing, nel senso del quale 
verrà riformato il consiglio dell’ impero. La .po- 
litica estera rimane ivalterata, La legge di  fi- 
nanza fu presentata bensì pella. sua forma ante- 
riore, ma colla riserva di modificarla più tardi, 
Il divieto de'giornali Dagbladet e Faedrelande. 
nel ducato di Schleswig venne tolto, mediante 
roscritto sovrano. 


Pirtrogunco. Scrivono da. Pietroburgo alla 
Presse di Vienna: 


Non. s'ha più dubbio che, nonostante la sta» 
gione avanzata e; le attuali velleità > di nuove 
Iratiative di pace, la Rassia non, cessa però di 
accrescere la sue forze sul teatro della guerra; 
Sebastopoli è. costato assai non perd itatito da 
costringere la. Russia a  soscrivere. cun trattato 
che de si ruole imporre ceh a pistola; al petto 
«Il trattato, dell’ Austria con le potenze beeit 
dentali, » diceva giorni sono nn aliplomatieo!,_ 
non è quello che si, vool: far veredere, è Séba- 
stopoli. non, è. ancora, presa; » Î 


fond —, epigramma da lui medesimo ripetuto nelle 
giovanili sue lettere persiane (1), insegnava, che 
nei giudizii tutte le formalità appajono  soverchie 
a chi non consulti che il livigante di mala fede. al 
quale oppongono un incommodo freno, e per con- 
verso non sembrano mai sufficienti a. chi. consulti 
l'uomo onesto e schietto di cui proteggono la buona 
fede ed ilibuon diritto insidiato: la loro moltiplicità, 
le lentezze, le spese e i pericoli stessi che cagio- 
nano, sono il prezzo che cisscuno paga per la li- 
bertà della sua persona € per la sicurezza delle sne 
sostanze. Si darebbe, senza esime, ad nia delle 
parti titiganti i beni dell’ altra, è si roVinerehbero 
entrambe a forza di troppo esaminare (2). La quite 
delle famiglie ‘e dell’ intiera Società è fondata non 
solamente sopracciò che è giusto, ma ancora sopra 
ciò «che è finito! Onde ben fa av durnito ch: la sa- 
viezza del Legislatore seguir deve net procedimento 
giudiziario i progressi. della mmagna falizia e teny- 
persro in guisa (che ogni male vi trovi il. sno 
rimedio, ogri frode la sna cavtela (3), e, come 
argutamente diceva il Gran Federizo. di Prussia 
nel preambolo del suo «Cadice, sè Vingiustiza ha 
creata on'arie d'imbrogliare affari, ben «deve 
la giustizia possedere unlalira; arte, di sbrogliarli. 

(1) Lettre. 401. Mica dà RAddi, È 


{2} Esprit des Jois. Livo 6: ch 
(3) V. dm Merceriale 13, — La 
grande d'Agmesziau 


eli 
gli 


meo du Magistrati — del 


argo . pa ; = A n oficna È, 
A quelli poi che lo «stadio dispregiàno di que- 
sParte lu quale consiste per l'appunto nelle forme 
di una savia procedara, noi; risponderemo colle 


gravi parole del già lodato. Treilhard:. e La, ne; 
» cessità di studiare Ie forme gindiziatio. fa. Oguora 
» sentita dogli intelletti più sani. Se alcuni giure. 
» consulti ne trastutarono lo studio nella giovi. 
» pezza, dovellero quasi sempre pagarne il fio nella 
» età matora in cvi farono costretti di ricorrere 
» a lumi stranieri perisupplire ul difetto di quella 
» istruzione che troppo. a torto avevano disde 
» gnalo (I). » ivo; 

Nè sredinte mai, 0 Signori, e ad soli questa 
istruzi basti selo il sussidio ,dell’aso. È cer- 
tamente l'uso un egregio maestro delle vumane.cose 
e massime di quelle chi appartengono alla vita 
pratica. Quindi esso giovera grandemenle a dare 
abilità e destrezza per la più esatta e egolare 
formazione degli atti di ‘procedara, s (ole glio 
comprendere ed apprezzare Purilità 0 Îinut 
pregi o. ci difetti, ma ndo varrà mai a insegnare 


(giò che è proprio del giureconsulto, la? scièiza' dei 


priveipii generali. e speciali cfie informano è reg- 
gono ki procedura e le diverse sue purti. A'Dreg. 
giunge questa nobile meta sarà sempre «mestibri 
che lo stadio della teoria ossia della parte dotti 
nale preseda, come fiaccola, la. pratica, ne illumini 


i passi e ne diriga l'azione, (Continua), 


(1) Observatiotis' prélimina Jet originairi 
POSTE | gORTTAO 


surf le pr 
Civicpedigé parla Gomm 


Îl nerbo. della cavalleria comparirà 
fra breve sul’ teatro della guerra, Al principe 
Gortschakoff a Kischenew fa mandato ordine da 
lungo tempo di appoggiare con tutte le truppe 
disponibili il principe Menczikoff. Egli si con 
certò tosto a tal riguardo col ‘principe  Paskie- 
Witch e spedì in Crimea le divisioni Papiutin 
ed Osten-Sacken del 2. e 5. corpo. Queste di- 
visioni furono surrogate dalle guardie giunte 
in parte in Polonia. Anche le riserve e le co- 
lonie militari del governo di Charkow hanno 
somministrato il loro conlingente di. cavalleria 
il quale, mentre sto scrivendo, disterà appena 
200. verste dal teatro della guerra. 


Princirati Damuniani. 
Italiano: 

1 turchi ‘i quali riconoscono”l'imporlanza mi- 
litare della. città di Braila, prep fig 
disposizioni per assicurarla. da qualsiasi colpo di 
siano. In essa stabiliscono un corpo d'armata di 
10,000 uomini, i quali stanno ‘sotto ‘gli ordini 
del. Muschir. Achmet, uomo giovane, e collissimo 
che fece immenso profitto i suoi studi militari 
a Vienna. Come tutte le altre fortezze della Vala- 
chia, spianate un dì dalla forza moscovita, Braila 
ora ritorna, ad avere le sue opere forlificatorie 
ed in maggior estensione di prima» Ormai vi 
si lavora a fotl'uomo, e Achmet bascià fu que- 
gli che ne progettò il piano e lo mette in ese- 
euzione, 

Il piano che fu rilevato nel 1832 dai russi 
descriveva Braila come un semicerchio rivolto 
colle estremità al Danubio e fortificato da triplice 
linea di valli e trincee, alle cui estremità e nel 
‘entro s'ergevano immense torri formate da gros= 
sissimi macigni. Tutte queste fortificazioni, un 
dì abbattute, vengono ora rifatte ed aumentate 
da nuove opere esterne si dà. mano alla costru- 
zione d'una grande quantità di ridotti. 

Nelle vicinanze, di Galacz e lungo il Pruth 
sta al presente Sadyk bascià con un corpo forte 
di circa 40:000 uomini di truppe ottomane. Due 
vapori inglesi lavorano indefessamente per nettare 
la bocca del Sulina dalle sabbie e dal numeroso 
maleriale, affondatovi dà' moscoviti, che impedi- 
scono la navigazione in questo importantissimo 
punto del Danubio. E 

Crimea. I granduchi Nicolò e Michele sono 
partiti per Pietroburgo; non è noto lo scopo 
del loro ritorno alla capitale; si crede da taluni 
‘che ben tosto ritorneranno all’ esercito insieme 
coll'imperatore; supposizione inverosimile, perchè 


Leggiamo | nel Corriere 


îtie. le. 


gli affari urgenti attuali tratterranno, pare, lo czar È 


a Pietroburgo. 

L'aiutante generale Osten-Sacken, giunto a 
Perekop, si recherà a Batsci-Serai per assumere 
il comando a lui affidato. 

Tanto irussi quanto gli alleati prendono tutte 
le loro disposizioni per essere preparati; ricevuti 
appena i rinforzi, si darà principio alle operazioni, 
sì in campo aperto, come. contro. la fortezza. 

America. Leggesi nell’ Eco d'Fialia: 

Ci scrivono da Washington — Egli è evi- 
dente che durante questa sessione parlamentare 
l'amministrazione di Washinglon avrà a conten- 
dere contro una forte: opposizione la quale nel 
congresso forma di già la maggioranza. Non si 
tratta nientemeno che di accusare innanzi alle 
‘Camere il. presidente Pierce colpevole di aver 
oltrapassato i suoi poteri nell’ attacco di Grey- 
‘town; v'ha chi pensa che potrà essere dimesso 
dalla sua carica. La. pubblicazione degli alti 
della conferenza segreta di Ostenda disturba non 
poco il presidente ed il suo gabinetto: pare che 
vi si concertasse qualche atto illegale o almeno 
‘eontrario alla politica di questa nazione con go- 
vwerni esteri. La condotta del Soulè non trova 
‘simpatia nelle due Camere; il suo duello col mi- 
“nistro di Francia in Madrid, il tentativo rea- 
zionario. contro il governo. costituzionale 
Spagna, le sue relazioni coi repubblicani rossi in 
Londra e Parigi, sono censurate come incompa- 
tibili.per un rappresentante degli. Stati Uniti. 
Non vi rechi sorpresa se il presidente sarà co- 
stretto di richiamarlo dal suo posto; infatti se 
eecettuate il sig. Buchanan a Londra non tro- 
verele fra tutti i diplomatici degli Stati-Uniti 


di. 


in Europa un solo che sia degno di occupare 
una carica sì importante e diflicile. 

Nel rapporto . del dipartimento della Posta 
delle lettere trovo che la spesa annua del ser- 
vizio costa dodici milioni di dollari. 


Nizza 30 dicembre. 


Alle ore 3. del mattino di jeri una  vio- 
lentascossa di tremuoto ad oscillazione alterna- 
tiva pulsante e ondulatoria della durata di circa 
25 minuti secondi ha fatto balzare dal sonno gran 
parte della popolazione della nostra città, che 
atterrita circolava perle vie tanto che in piazza 
Vittorio solamente si raccolsero circa 2000 per> 
sone. Due altre scosse leggere seguirono all’in- 
tervallo d'un, quarto d'ora. 

Vha chi pretende aver udito dei suoni ‘della 
campana dell orologio di città. prodotti dalla vio- 
lenza della scossa; fatto sta però che fortunamente 
non ebbesi a deplorare ‘alcun danno 

Nel giorno di jerignon mancarono le. solite 
leggende, le profezie, la maledizione del padre 
di Cimella ; »il finimondo e mille altre . fa 
cezie. colle quali la fazione, che di questi 
tempi giuoca il suo va Za danque per agitare, 
riesce qualche volta a gittare lo spavento nell’ 
animo dei credenzoni. 

Difatti moltissimi jeri notte vegliarono per ti- 
more che alle venti quattro ore si sentisse la 
ripetziione del tremuoto, ma il fatto ha provato 
che lo spirito profetico è fuori moda. 


(Corrispondenza particolare del Nizzardo.) 
Parigi 25. dicembre 

La mancanza di glorie se giornate e di brillanti 
fatti d'arme in Crimea» è rimpiazzata da fatti 
politici interessantissimi, Seguendo l'ordine delle 
date comincio per intrattenervi dell'ultimo di- 
scorso di Russel relativo al trattato del 2 di- 
cembre.. A dire il vero in questa malaugurata 
questione d'Oriente, e dico malaugurata perchè 
ha smarrita la diritta via, il Ministro inglese 
ha dato prove di poco o. niuno tatto politico. 
Lo strano consiglio che:diede agli Italiani,,sin 
dal primo momento che -lo. lessi, m'è parso 
sempre il consiglio di rassegnazione che il Car- 
dinale e il Banchiere, che passeggiano in i- 
splendidi cocchi, danno al povero che muore 
di fame. L'ultimo discorso poi è d'una tale 
contraddizione che salta ‘agli occhi anche di 
coloro pei quali le parole di un Ministro sono 
infallibili come il decreto dell’ Immacolata Con- 
cezione lo è per il Cardinale Macchi. E difatti 
il ministro che in diverse occasioni ha mani- 
festato, l’idea d'indebolire la Russia per evi- 
tare la minaccia dello Czar, il quale sembra 
aver mire non equivoche a voler. primeggiare 
in Europa, lo stesso Ministro dice oggi! l'Au- 
triche verrà que, comme nous n’avons pas l'in- 
tention de diminuer le territoire de la. Russie, 
comme notre pensée est de la laisser grande et 
puissante nation, et cela seulement moyennant 
des garanties aussi ‘nécessaires pur l'Autriche 
que pour l’Angleterre etla ‘France, ete. Ditemi 
ora si può essere più contradditorio e più in- 
conseguente? 

leri il cannone degli Invalidi ci annunziava 
l'apertura delle Camere Francesi. Il discorso 
del Capo dello Stato “pronunziato in simile ri- 
correnza è un'altra testimonianza dei rapporti 
amichevoli che esistono tra Francia e Inghilterra. 
In risposta alle felicitazioni fatte dal'Parlamento 
Inglese ai Generali e alle truppe francesi l'Im- 
peratore ha domandato ai rappresentanti della 
Nazione di unirsi. a lui per ringraziare alla 
loro volta il Parlamento per la simpatia ester- 
nata, le forze Inglesi ed .il loro Comandante 
per il valore spiegato durante la guerra e la 
loro cooeperazione. Simili ringraziamenti spera 
volgere, il prossimo anno, se la guerra conti- 
Dua, all'Austria con la quale ha conchiuso die” 
egli un traité défensif nujourd'hui, offensif bien- 
tot peut-étre. 

Sappiamo finalmente dalla stessa bocca del 
Sovrano Francese che le nostre forze di terra 
ammontano a 581,000 e 113,000. cavalli, la 
marina conta 62,000 uomini; oltre a ciò egli ha 
domandato una leva di 140,000 uomini. Il di- 
scorso finisce coll'annunziare un nuovo prestito 
senza fissarne la cifra i pi 
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Qui il discorso ha fatto una cattivissima‘im= 
pressione, basta dirvi che questa! mattina quasi 
tutte le copie che si trovavano agli angoli delle 
strade erano. depennate, e in alcune leggevansi 
le parole manoscritte : L’empire c'est la paix. 

Le corrispondenze da Costantinopoli concor- 
dano nel dare come certa e indubitata la partenza 
di Omer-Pacha per la Crimea alla testa di 30,000 
uomini. 

Ieri sera per la seconda volta il Trovatore de- 
liziava la sala Ventadour, fedele alla promessa 
di dirvene qualche cosa, vi dirò due parole dello 
spartito, due parole dell'esecuzione. Il maestro 
Verdi ha saputo in quell'opera produrre effetti 
sublimi, la musica è trista, è malinconica quale 
si conviene all'Italia che soffre e geme oppressa 
dalle genti straniere, e perciò noi crediamo che 
il Verdi sia maestrosettinentemente italiano im- 
perciocchè, ‘compresa béne, l’arte’ non'è che la 
manifestazione dell' epoca e del luogo in cui si 
rivela. La prima sera il Verdi fu chiamato fuori 
quattro volte, fatto nuovo'per queste scene. In 
quanto all’ esecuzione il tenore Baucardé è molto 
distante dalla fama che gode, noi non preten- 
diamo meltere in dubbio che sia stato un valente 
tenore, d'altronde poi non si gode questa ri- 
putazione in Italia senza un merito positivo, ma 
oggi però ha perduto la voce la quale è abba- 
stanza ingrata: e, velata, ciò nondimeno ha: ri- 
scosso. applausi e soprattutto nell'aria del mi- 
serere ; francamente Baucardé non ha rimpiazzato 
Bettini. La Signora Frezzolini in tuttociò che è 
azione adempie benissimo la sua parte, ma la 
voce è andata, e malgrado li sforzi e i movi- 
menti per supplirla si sente da. tutti che è bella 
e, finita. Oramai 1. grandi artisti, ierminata la 
loro carriera, dovrebbero imitare il Tamburini 
che si gode a Sevres, in seno della sua fami- 
glia, i frutti della sua bella voce e del suo lavoro. 
I veri sostegni del Trovatore sono la Signora 
Borghi-Mamo e il baritono Graziani, i quali di- 
cono .e cantano quell'opera maravigliosamente. 

A. 
DISPACCI ELETTRICI 


Paricr, 28 dicembre Ieri. fu presentata al 
corpo legislativo la legge per l'imprestito, e fu 
nominata la commissione. Oggi il rapporto della 
commissione sarà fatto. 

Baraktava. 18. La situazione dell'esercito è ottima 
non ostànte i ritardi inevitabili ; i rinforzi. conti- 
nuano ad arrivare. Le truppe lurche continuano 
anch'esse ad arrivare da Varna. 

Vienna, 27. Dicesi che Menzikofl' sia ammalato e 
che gli sia sostituito Osten Saken, La. destituzione 
di Omer pascià dicesi ritirata: 


M. MIGNON, Gerente. 


NOTA. 


Sull’istanza di Gerolamo Biancheri, e Giuseppe 
Lion, con decreto di voto del Tribunale di Prima 
Cognizione, di questa Città vi è fissato il primo 
incanto della casa subastanda ad odio di Gio 
Battista Trucchi, e di Giuseppe Martini al tredici 
del prossimo venturo Gennaio ore undici : del 
mattino, e ciò sul prezzo offerto di lire duemila, 
ed alle condizioni proposte nel Bando. Venale 
del sedici corrente mese, 

Nizza il 27 dicembre 1854. 
DE MASINI Causidico. 


Un. appartamento ammo- 
APPIGIONAS bigliato tutto a. nuovo a 

lerzo piano, esposizione a- 
prica, con terrazza dalla. quale. si scopre. il 
magnifico. panorama del mare, delle campagne 
e delle colline, nella. casa Uc4 contrada della 


Buffa No 4. <> 
AL PRIMO PIANO 


mente camere ammobigliate. 


della stessa casa 
si affittano egoal» 


distrutta. completamente 
come, anche le bave e 


ventosità , per. mezzo delle chicche rinfrescanti di 
Duvignau farmacista a Parigi; senza cristeri, nè 
medicamenti — Via Richeliea N. 66. 

Deposito a Nizza presso il Sig. Fouquefarmacista, 


NIZZA. — Tipografia CAISSON e COMP. 


